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Se lo dice lei...: «Non ho mai 
fatto la first lady e continuerò 
a non farla. Mio marito può 
portare sotto i riflettori la 



Brambilla mentre la moglie 
resta tranquillamente 
nell’ombra... Con questo clima 
da Bagaglino, con le battute e 


le barzellette, si è un po’ 
imbastardito il discorso sulla 
presenza femminile in politica» 

Veronica Lario, La Stampa, 25 aprile 


Napolitano: basta denigrare il 25 aprile 
Ma Berlusconi vede il fascista Garrapico 

Grandi manifestazioni a Milano, Genova, Roma e in tutta Italia. Destra assente 


L’editoriale 

Antonio Padellaro 

Fascisti 
su Roma 


N ell'ultimo anno, e nella so¬ 
la città di Roma non si 
contano gli episodi violenti di 
matrice fascista denunciati al¬ 
la magistratura. Aggressioni 
davanti alle scuole. Incursioni 
nelle sedi dei partiti di sinistra 
e contro chiunque venga giu¬ 
dicato «diverso» (Tassato al 
circolo omosessuale Mario 
Mieli). Spedizioni punitive in 
manifestazioni ritenute «ros¬ 
se», con relative bastonature 
(il concerto di Villa Ada). Sui 
muri la svastica è un simbolo 
così frequente che non ci si fa 
più caso. Ma i suoi seguaci 
non si limitano a lavorare di 
vernice e pennello. Non è pas¬ 
sato molto tempo, infatti, dal¬ 
la notte dell'11 novembre 
2007 quando, in seguito alla 
tragica morte del tifoso laziale 
Gabriele Sandri, centinaia di 
estremisti neri in assetto da 
guerriglia devastarono il Foro 
Italico e diedero fuoco a una 
caserma di polizia. Con tecni¬ 
ca e spiegamento di forze tale 
da fare ipotizzare alla procura 
il reato di terrorismo. È uno 
stillicidio di notizie pubblicate 
nelle pagine di cronaca con 
un andamento abitudinario e 
dunque per niente allarman¬ 
te. Cronaca un po' troppo spe¬ 
ciale e un po' troppo frequen¬ 
te anche se a nessuno saltereb¬ 
be in mente di paventare un ri¬ 
torno del fascismo in una de¬ 
mocrazia solida e collaudata 
come la nostra. Chissà se la 
pensa così Fattrice Daniela 
Poggi, minacciata al grido di 
«comunista schifosa» mentre 
distribuiva volantini pro-Ru- 
telli nel quartiere bene di Vi¬ 
gna Clara? 

segue a pagina 29 



Foto Ap Vasile, Ciarnelli, Fantozzi, Pivetta, Matteucci e Madeddu alle pagine 3,4 e 5 


Il discorso 

La Resistenza 
salvò l’Italia 

Giorgio Napolitano 

Pubblichiamo ampi brani delVinter- 
vento del Presidente della Repubblica, 
in occasione della celebrazione della 
Festa della Liberazione a Genova 

R innovo innanzitutto l'omag¬ 
gio appena reso alla memoria 
dei vostri 1863 caduti, il cui sacrifi¬ 
cio rispecchia l'ampiezza e l'eroi¬ 
smo delle schiere dei combattenti 
per la libertà. Desidero nello stesso 
tempo rivolgere un saluto e un ap¬ 
prezzamento particolare all'Istitu¬ 
to ligure per la storia della Resisten¬ 
za e dell'età contemporanea e al 
suo presidente sen. Raimondo Ric¬ 
ci. segue pagina 28 


«Stracciano i valori, a rischio la convivenza» 


Intervista a Veltroni: l’Italia finirà in una cappa di pensiero unico, serve una tv che racconti la verità 
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■ di Bruno Miserendino 


Lettura dei giornali di buon matti¬ 
no, interviste, manifestazione, te¬ 
lefonate. Insomma lavoro tanto, 
riposo poco. Siccome gli esami 
non finiscono mai e domani ci so¬ 
no ballottaggi importanti, il 25 
aprile Walter Veltroni lo passa co¬ 
sì. Con qualche differenza da Ber¬ 
lusconi, che ci tiene a rimarcare: 
«In una data come questa, che per 
gli italiani significa il ritorno della 
libertà, il futuro premier non solo 
snobba la ricorrenza, come ha 
sempre fatto, ma non trova di me¬ 
glio che incontrare Ciampico, 
uno che il fascismo non l'ha mai 
rinnegato. Francamente lo consi¬ 
dero uno sfregio, spero che anche 
per molti elettori e alleati di Berlu¬ 
sconi questo sia il momento di co¬ 
minciare a dire qualche parola». 

segue a pagina 2 


SECRETATI GLI ATTI DELL’INCHIESTA 

Violenza a Roma, dubbi sui tempi 
Soccorritore interrogato per 4 ore 

■ C'è qualcosa che non toma 
in quella brutta storia di violen¬ 
za avvenuta alla stazione La 
Storta di Roma e che la destra 
ha cavalcato gli ultimi giorni 
della campagna elettorale per la 
Capitale. Orari che non coinci¬ 
dono, ricostruzioni che non 
combaciano. Ieri uno dei soc¬ 
corritori della ragazza è stato 
sentito per oltre 4 ore dagli in¬ 
quirenti. E i magistrati hanno 
deciso di secretare i verbali del¬ 
l'interrogatorio dell'aggressore. 
loan Rus Di Dio a pagina 9 



Commenti 


Tv pubblica _ 

Che fine fa 
la Rai? 

Carlo Rognoni 

M a a Veltroni, al partito de¬ 
mocratico, a Casini, a tutti 
quelli che nel prossimo Parla¬ 
mento siederanno sui banchi 
dell'opposizione, interessa o no 
sapere che fine farà la Rai? E a 
Berlusconi? È possibile che non 
gliene freghi niente del suo mo¬ 
struoso conflitto di interessi, vi¬ 
sto che tanto quasi tutti si sono 
stancati di ricordarglielo. Eppu¬ 
re lui una volta era anche un im¬ 
prenditore: possibile che sia in¬ 
differente a che fine può fare la 
più grande azienda culturale del 
Paese? Oggi è primo ministro: 
può assumersi la responsabilità 
di non capire che se non cam¬ 
biano le regole di governance il 
servizio pubblico va alla deriva? 
Claudio Petruccioli ha formal¬ 
mente chiuso ieri il suo manda¬ 
to di presidente della Rai distri¬ 
buendo a giornali, a responsabi¬ 
li culturali, a dirigenti politici 
un volumetto di 24 pagine. In 
un paese normale si aprirebbe 
un confronto duro, serio, corag¬ 
gioso, sulla Rai del futuro. 
Questo volumetto è tante cose 
insieme: è un atto di accusa nei 
confronti della classe dirigente 
del Paese. 

segue a pagina 29 

Gaza e Auschwitz 

I Nemici 
di due Popoli 

Umberto De Giovannangeli 

I n un colpo solo ha oltraggia¬ 
to due popoli. Davvero una 
uscita improvvida, oltreché 
vergognosa, quella del viceam¬ 
basciatore libico alle Nazioni 
Unite, Ibrahim Dabbashi. Ver¬ 
gognosa, perché paragonare la 
tragedia della gente di Gaza a 
quella subita da milioni di 
ebrei nei lager di Adolf Hitler, si¬ 
gnifica riaprire scientemente 
una ferita nella memoria di un 
intero popolo; quel paralleli¬ 
smo non solo offende la me¬ 
moria dei milioni di ebrei truci¬ 
dati nei campi di sterminio na¬ 
zisti, non solo oltraggia i so¬ 
pravvissuti della Shoah: quel 
paragone dimostra anche che 
l'antisemitismo è duro a mori¬ 
re nel mondo arabo. L'antise¬ 
mitismo, sì. Perché nelle paro¬ 
le del rappresentante diploma¬ 
tico di Tripoli è questo ciò che 
traspare. 

segue a pagina 29 




Che brutto caso, Tenente Colombo 


Maria Novella Oppo 

I on mancano le cattive e cat¬ 
tivissime notizie con cui di¬ 
strarre i lettori (così scarsi) dei 
quotidiani, ma a qualche giorna¬ 
le è sembrato ugualmente ghiot¬ 
to il flash d'agenzia che riguarda¬ 
va ieri l'altro Peter Falk. L'attore 
sarebbe stato colto dalla polizia, 
non come altre star, a guidare 
ubriaco o peggio, ma in quello 
che viene definito «stato confu¬ 
sionale», e poi descritto appesan¬ 
tito e sciatto, con la camicia aper¬ 
ta all'altezza della pancia e la cin¬ 
tura allargata sotto la vita. Il tito¬ 
lo lo inchioda senza appello: «Il 
tenente Colombo ridotto come 
un clochard». Praticamente un 
barbone, dietro lo schermo del 
francesismo. 

segue a pagina 20 


FRONTE DEL VIDEO 


Maria Novella Oppo 


Regressione televisiva 

GIOVEDÌ SU RAISATEXTRA andava in onda una replica del¬ 
l’Ottavo nano, programma condotto da Serena Dandini nell’or- 
mai lontanissimo 2001. In particolare si poteva assistere al nu¬ 
mero dei vari Padre Pio messi in scena dalle diverse reti tv, nella 
versione imitata e cantata (ci sembra) dagli ottimi Corrado Guz- 
zanti, Maurizio Crozza e Francesco Paolantoni. Ai tempi, il pro¬ 
gramma era stato severamente criticato per questo balletto «lai¬ 
co», ma oggi non andrebbe neppure in onda. Infatti, nello stes¬ 
so giorno in cui gli abbonati di Sky potevano vedersi la replica, 
su tutte le reti in chiaro si assisteva alla nuova grande ammuc¬ 
chiata attorno al cadavere di Padre Pio. Insomma, se nel 2001, 
attraverso la fiction tv, si commercializzava la figura del frate, og¬ 
gi si commercializza quel che resta della sua persona fisica. È 
vero che lo smercio di reliquie e indulgenze è roba antica, ma la 
regressione televisiva è moderna. Anzi, teniamoci stretto l’oggi 
regredito perché il domani potrebbe essere ancora peggiore (e 
non solo in tv). 
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2 l’Unità 

sabato 26 aprile 2008 


La nostra scelta di andare soli ha pagato 
o saremmo diventati cenere. Pesante ereditare 
l’indulto e un governo di 100 persone 


L’INTERVISTA 


Il leader Pd: spero che sull incontro 
di Berlusconi con Ciarrapico anche gli elettori 
e gli alleati Pdl dicano qualcosa 


Veltroni: sfregiano la democrazia 
Ora dobbiamo rafforzare il Pd 


di Bruno Miserendino / Segue dalla prima 



Il segretario del Pd Veltroni davanti al Campidoglio in occasione del corteo per l’anniversario della Liberazione Foto di Peri/Ansa 


Magari si illude. Però Veltroni, nono¬ 
stante tutto, è pieno di energie e ha vo¬ 
glia di lanciare un messaggio, anche 
alPinterno del partito: «Non si toma 
indietro. Strategia, scelte programma¬ 
tiche e linguaggio sono giusti, però 
adesso dobbiamo farlo, il Pd. Bisogna 
valorizzare i giovani, stare dove sta la 
gente e fare una gigantesca battaglia 
culturale». Veltroni ironizza sulla «sco¬ 
perta della Lega», sogna una televisio¬ 
ne che rompa la cappa del pensiero 
unico che già si sta diffondendo nel 
paese, e avverte la Destra: «Deve sce¬ 
gliere che linguaggio usare. Se è quello 
di Fini, siamo sulla strada sbagliata». 
Segretario, che Pd vede dopo 
queste elezioni? 

«Inizio con qualche dato. Il primo è 
che abbiamo un partito riformista del 
34%, che in Italia non c ; è mai stato. Si 
è superato il muro dei 12 milioni di vo¬ 
ti, con un incremento che è stato al Se¬ 
nato di lmilione e 800mila voti, a 
fronte di un decremento del Pdl di 
800mila». 

La percentuale del Pdl è la somma 
di An e Fi del 2006, solo che 
hanno votato meno persone... 

«Ma noi aumentiamo e loro diminui¬ 
scono. Abbiamo avuto un voto molto 
importante nelle principali città del 
nord, nelle grandi aree urbane, al 
nord e al centro. A Roma abbiamo 
avuto il 41% dei voti. Il Pd è diventato 
al nord il primo partito in moltissime 
città, e rimango sorpreso quando sen¬ 
to fare i raffronti col 2006». 

Perché? 

«Per il Pd il raffronto va fatto nel 2007, 
ossia qualche mese dopo Finizio del¬ 
l'esperienza di governo del centrosini¬ 
stra. Purtroppo questa esperienza è ini¬ 
ziata con 100 persone nelFesecutivo, 
l'indulto, e una legge finanziaria pe¬ 
sante. È proseguita con una crisi di go¬ 
verno a metà, con una instabilità per¬ 
manente. Sono andato a vedermi i da¬ 
ti delle provinciali del 2007, abbiamo 
incrementi che vanno dal 10 al 15%. 
Nel 2007 i sondaggi quotavano il Pd 
al 24%, noi abbiamo recuperato 10 
punti percentuali e, cosa importante, 
l'abbiamo fatto in un clima politico 
molto negativo, segnato da una crisi 
di rapporto tra vecchio centrosinistra 
e società italiana e segnato da qualco¬ 
sa che bisogna indagare a fondo e che 
riguarda non solo FItalia ma tutta FEu- 
ropa. Ieri (giovedì, ndr) c'era qui Tony 
Blair e ci siamo ricordati di quando ini¬ 
ziammo Fesperienza del nuovo La- 
bour e delFUlivo. In Europa i socialisti 
erano in quasi tutti i governi, adesso 
sono rimasti sette, dei quali due in 
grandi coalizioni, Germania e Austria. 
Nel nord Europa non ci sono più ese¬ 
cutivi socialdemocratici, in Olanda ci 
sono forze di destra che emergono, in 
Francia non si è più vinto dopo Mitter¬ 
rand, Funica eccezione è la Spagna, 
grazie a Zapatero. C'è in Europa una 
crisi sociale molto grave che in Italia si 
combina agli effetti devastanti prodot¬ 
ti da quella che chiamerei la mutazio¬ 
ne dello spirito pubblico di questo pae¬ 
se, che dura da vent'anni. Pensiamo 
al problema della sicurezza, quella per¬ 
sonale ma anche sociale. Quella attua¬ 
le per vasti strati è una condizione se¬ 
gnata dall'insicurezza, compresa quel¬ 
la di chi vede trasformare il proprio 
contesto sociale urbano dall'arrivo 

Capigruppo: se Soro 
e Finocchiaro intendono 
ricandidarsi è giusto che 
i gruppi si esprimano 
Dopo le europee vedremo 


dell'immigrato, dell'altro, che viene 
vissuto come pericolo. Su questo ha 
trovato forza la campagna della Lega. 
Tutta l'Europa vive lo stesso fenome¬ 
no, per l'Italia c'è una difficoltà in più, 
che non possiamo ignorare: dal '45 il 
centrosinistra non ha mai vinto le ele¬ 
zioni». 

Nel senso che non è mai stato 
maggioranza nel paese... 

«Nella storia italiana non c'è mai stata 
una prevalenza numerica di un cen¬ 
trosinistra riformista, questo è il pro¬ 
blema che noi abbiamo cominciato 
ad affrontare, dando all'Italia per la 
prima volta quel che non ha mai avu¬ 
to, ossia un grande partito riformista. 
In realtà, nonostante la sconfitta nella 
sfida per il governo, da queste elezioni 
esce confermata l'ispirazione strategi¬ 
ca del Pd». 

Invece sembra che qualcuno inizi 


a metterla in discussione... 

«Vediamo. Primo, l'andare da soli ha 
pagato. Se avessi dovuto ascoltare tut¬ 
ti gli iperpmdenti che mi consigliava¬ 
no di ripresentarmi con la vecchia coa¬ 
lizione, adesso noi saremmo un muc- 
chietto di cenere. Basta vedere il dato 
della sinistra arcobaleno per capire 
quale rottura di relazione c'è tra il vec¬ 
chio centrosinistra e il paese. E quan¬ 
do vedo qualcuno che trasforma le 
bandiere del Partito democratico in 
bandiere rosse penso che va nella dire¬ 
zione sbagliata. Non è quella la solu¬ 
zione. L'ultima cosa da fare è pensare 
che il futuro sia il ritorno al passato. In¬ 
vece il futuro è nel proseguire questa 
grande sfida. Il nostro non è un parti¬ 
to di sinistra camuffato, ma una gran¬ 
de realtà del centrosinistra che va valo¬ 
rizzata. La scelta di fondo è quella giu¬ 
sta. Secondo, anche le scelte program¬ 
matiche sono giuste. In 4 mesi abbia¬ 
mo rivoluzionato il linguaggio del 
centrosinistra italiano, pensiamo ai te¬ 
mi delle infrastrutture, del fisco, della 
semplificazione burocratica, della si¬ 
curezza. L'ho chiamata la rivoluzione 
dolce, e per fortuna Fabbiamo fatta, al¬ 
trimenti avremmo pagato un prezzo 
altissimo. Quando qualcuno dice che 
dobbiamo scegliere tra Colaninno e i 
lavoratori, dice la cosa più sbagliata 
del mondo. Quella scelta di vecchia 
identità non funzionerà mai. I Ds due 
anni fa al Senato avevano il 16 per cen¬ 
to. Vogliamo tornare lì? No, le scelte 
sono giuste, ma adesso dobbiamo fare 
il partito». 

Ossia entrare in contatto con 
l’Italia profonda. 

«Significa fare un partito moderno. I 
partiti moderni non sono né leggeri 
né pesanti, questa discussione è co¬ 
minciata fuori da noi, e ci ha investito 
anche grazie a una certa fragilità cultu¬ 
rale che ci accompagna. I partiti sono 


dove sta la gente, nelle fabbriche, nel¬ 
le scuole, nei quartieri, su internet, nel¬ 
le professioni. Serve, semplicemente, 
un moderno partito di massa». 

Non mi dica il modello Berlusconi, 
o della Lega... 

«Per carità. Adesso una delle grandi 
scoperte di opinionisti, televisioni e 
giornali, è il modello organizzativo 
della Lega. C'è da sorridere. È lo stesso 
di due anni fa, non è cambiato, solo 
che i voti gli sono arrivati per la rottu¬ 
ra del rapporto tra centrosinistra e pae¬ 
se. La Lega è un fenomeno complesso 
ma non si può cambiare il giudizio a 
seconda di quanti voti prende». 

Ma secondo lei che cos’è il 
Carroccio? 

«È l'impasto di molte cose diverse. C'è 
la spinta a liberarsi di lacci e lacciuoli 

Ora la tv sarà sotto 
una cappa di pensiero 
unico: ne faremo 
una nostra per dire ciò 
che sarà censurato 


che è il tratto positivo, e poi ci sono gli 
elementi di cultura individualista, cor¬ 
porativa, particolarista che sono peri¬ 
colosi e devono essere contrastati. Ri¬ 
cordo che noi al nord siamo andati be¬ 
ne perché abbiamo cominciato a par¬ 
lare il linguaggio di chi vuole lavorare 
e produrre, liberandosi da tutto quello 
che impedisce di crescere. Io sono più 
preoccupato del voto del sud, perché 
il vero problema noi Fabbiamo avuto 
lì, dove il Pdl ha intercettato lo stesso 
tipo di pulsione che ha intercettato la 
Lega ma senza pagare il prezzo della 
sua presenza. La realtà è che la gente 
ragiona sulla base di un approccio po¬ 
co politicista». 

Però i giornali abbondano di 
rampogne e di suggerimenti nei 
suoi confronti. Ad esempio “il 
Riformista”... 

«Liberiamoci dai condizionamenti 


dei giornali che vengono letti preva¬ 
lentemente da quelli che fanno politi¬ 
ca. Il Riformista, peraltro di proprietà 
di un parlamentare eletto dal Pdl, ven¬ 
de 2000 copie e fa la spiega a noi che 
abbiamo preso 12 milioni di voti. Mi 
verrebbe da dire: per prima cosa pensa 
a vendere di più tu... ». 

Torniamo al partito. Questo voto 
favorisce la crescita di una nuova 
classe dirigente o tutto torna alle 
vecchie logiche dei partiti di 
origine? 

«Io voglio un partito che stia dentro la 
società e che vada avanti nel rinnova¬ 
mento. C'è una nuova generazione di 
dirigenti del Pd, persone che hanno 
40 anni e che devono assumere re¬ 
sponsabilità di primo livello. Penso al 
molo fondamentale che devono ave¬ 
re i segretari regionali in una struttura 
federale. Ci sono energie enormi, che 
non possono essere soffocate da un 
gmppo dirigente indisponibile a que¬ 
sta operazione di allargamento e rin¬ 
novamento. Radicamento nella socie¬ 
tà significa anche gruppi dirigenti sele¬ 
zionati sulla base di una relazione con 
la vita reale dei cittadini. Quindi me¬ 
no gruppi di potere, meno presunzio¬ 
ne, meno auto-referenzialità e più ca¬ 
pacità di esprimere la ricchezza della 
vita. Un partito deve avere organismi 
dirigenti forti, autorevoli e rappresen¬ 
tativi. Dobbiamo essere in grado di ap¬ 
profondire l'analisi sulla società italia¬ 
na, anche in relazione a quello che sta 
succedendo in Europa. Ci tengo a que¬ 
sto raffronto con la dimensione euro¬ 
pea perché i problemi con cui faccia¬ 
mo i conti sono legati alle profonde 
mutazioni sociali di un continente 
che sta invecchiando. Un partito nuo¬ 
vo deve avere un sistema di studi, di 
fondazioni, come Italiani Europei, la 
Nes, Astrid, serve una rete di centri di 
ricerca che allarghi e arricchisca l'ela¬ 


borazione del pensiero critico del Pd. 
Ci vuole una grande battaglia cultura¬ 
le». 

La cosa più difficile, in Italia. 

«Sono stufo di un certo atteggiamen¬ 
to remissivo nei confronti di uno spiri¬ 
to del tempo che sta giustiziando i va¬ 
lori e lo spirito pubblico di questo pae¬ 
se. Ho cliiesto a molti colleghi stranie¬ 
ri cosa sarebbe successo se nel loro pae¬ 
se un candidato avesse eletto a eroe 
un mafioso. Mi hanno risposto dicen¬ 
do che sarebbe una cosa incompatibi¬ 
le con qualsiasi carica pubblica. In Ita¬ 
lia invece questo è possibile». 

Anzi, fa aumentare i voti... 

«In Italia si va affermando una autenti¬ 
ca dilapidazione del valore della soli¬ 
darietà e del rispetto degli individui. 
Noi abbiamo bisogno di una grande 

Il «Riformista»? 

Vendono 2mila copie 
e fanno la spiega 
a noi che abbiamo 
preso 12 milioni di voti 


battaglia culturale in cui anche il mon¬ 
do cattolico deve fare la sua parte: la 
volgarizzazione della società, la spieta¬ 
ta individualizzazione, il genocidio di 
ogni idea di regola e di spirito pubbli¬ 
co non è da considerare meno delle 
grandi questioni etiche, perché ci pos¬ 
sono essere grandi attenzioni al tema 
della vita, però poi quelli che vivono 
si trovano una società senza valori, di¬ 
sumanizzata, dove le regole sono scrit¬ 
te dai rapporti di forza individuali e di 
categoria. Con rischi per la stessa con¬ 
vivenza». 

Bisogna avere strumenti potenti. 

«Bisognerà cercare di entrare anche 
nel settore televisivo con strumenti 
nuovi, e nel mondo di internet. Fac¬ 
cio un esempio. Noi faremo il gover¬ 
no ombra che sarà una grande struttu¬ 
ra di proposta e di critica, in rapporto 
coi gruppi parlamentari. La mia idea è 


che a fianco di ogni ministro lavorino 
i capigruppo delle commissioni parla¬ 
mentari e questi parlamentari dovran¬ 
no essere le forze migliori del Pd. Ma 
siccome prevedo che nei prossimi me¬ 
si la televisione pubblica e privata sarà 
sotto una cappa di uniformante pen¬ 
siero unico, servirà dell'altro. Faccio 
una previsione: spariranno dai tele- 
giornali tutte le notizie di cronaca ne¬ 
ra, l'allarme sicurezza sparirà, come ac¬ 
cadde dal 2001 al 2006 quando l'allar¬ 
me cessò pur essendo aumentati i rea¬ 
ti. Se ne è riparlato quando i reati sono 
diminuiti, anzi si è fatta campagna 
elettorale su quel tema con tutte le 
bocche da fuoco disponibili. Ecco per¬ 
ché credo che accanto al governo om¬ 
bra servirà una struttura di informazio¬ 
ne televisiva ombra che tutte le matti¬ 
ne possa raccontare tutto ciò che è sta¬ 
to censurato, tagliato, negato. È così 
che si fa in una democrazia. Si rispet¬ 
ta, si propone, però si controlla». 

Chi saranno i capigruppo di 
Camera e Senato? 

«La mia opinione è che nella scelta 
non ci può essere altro che la volontà 
dei gruppi parlamentari. Quello che 
decideranno per me va bene, lo dico 
sinceramente. Però non posso accetta¬ 
re che a una persona come Anna Fi¬ 
nocchiaro, che ha fatto una battaglia 
di grande coraggio, non le si ricono¬ 
sca il merito e la riconoscenza per aver¬ 
la fatta. Se lei e Antonello Soro inten¬ 
dono essere candidati io sono perché i 
gmppi esprimano la loro opinione su 
questa possibilità di conferma. Questa 
è una strada, poi nel 2009 dopo le eu¬ 
ropee si può rivedere la scelta. Se inve¬ 
ce c'è l'idea di andare a una soluzione 
diversa, si verifichi quali sono le possi¬ 
bilità. I nomi di cui si parla a me van¬ 
no tutti bene. L'importante è che a de¬ 
cidere siano i gmppi parlamentari nel¬ 
la loro piena autonomia. Ci sarà da fa¬ 
re per tutti in uno spirito unitario e di 
responsabilità collettiva. Ci sono i ca¬ 
pigruppo, le cariche parlamentari, il 
governo ombra e un gmppo dirigente 
che si dedichi a radicare il partito nel 
nord e nel sud, quindi spazio per l'im¬ 
pegno pieno di tutte le risorse di cui il 
partito dispone». 

Domani ci saranno i ballottaggi. 

Se a Roma Rutelli dovesse 
perdere tante questioni si 
ingarbuglieranno... 

«Rutelli deve vincere, per Roma e per 
il paese. Il dato del Pd nella capitale è 
molto alto, ma è chiaro che votare 15 
giorni dopo la vittoria di Berlusconi 
non è facile. Dipende da quanta gen¬ 
te si recherà alle urne». 

I giornali della destra dicono che 
se perde la sua leadership 
risulterà indebolita... 

«Sarebbe stato vero se fossi stato can¬ 
didato sindaco. Ma diciamo le cose 
come stanno. C'era qualcuno che 
pensava di vincere le elezioni prima 
che iniziasse la campagna elettorale? 

II clima è cambiato negli ultimi due 
mesi, grazie alla rimonta del Pd. Biso¬ 
gna ripartire da qui, senza strutture 
leaderistiche, con tante personalità di 
generazioni diverse che lavorino in¬ 
sieme, quali che sia il risultato di Ro¬ 
ma. Se dovessimo perdere, per risalire 
Fonda serve più determinazione, 
non meno». 

A proposito di Roma. La 
campagna della Destra è stata 
particolarmente dura, Fini non ha 
lesinato gli insulti. Vede 
possibilità di dialogo con questa 
maggioranza? 

«Il fatto che Fini abbia definito una 
salma Rutelli e che bisogna fargli una 
pernacchia quando parla, e pensare 
che può sedere sullo scranno su cui so¬ 
no stati seduti Pertini, lotti, Scalfaro, 
sono due cose incompatibili». 

E quindi? 

«La Destra deve decidere: se vuole usa¬ 
re un linguaggio da scontro frontale 
non può pensare di trovare un'oppo¬ 
sizione che non reagisce. Se invece 
vuole avere un atteggiamento di dia¬ 
logo, ci troverà fermi ma dialoganti». 
Forse hanno capito che al paese 
piace il linguaggio dello scontro. 
Berlusconi ha detto che l’ha 
rimandata in Africa e che 
rimanderà Rutelli sul motorino. 
«Non rispondo alle battute da bar. La 
realtà è che loro cavalcano un linguag¬ 
gio e un clima che c'è nel paese. Una 
ragione in più per impostare anche 
una grande battaglia culturale, oltre 
che politica. Il Pd deve servire a que¬ 
sto. Perché anche dall'opposizione 
riuscirà a fare un grande servizio al pa¬ 
ese contrastando le politiche del go¬ 
verno e preparandosi alle prossime sfi¬ 
de per la guida del Paese». 
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IA FESTA DEL 25 APRILE 


L’incontro, awenuto a Palazzo Grazioli 
non sembra essersi concluso con una proposta 
all'editore di un ruolo nel futuro governo 


Sull’esecutivo resta il nodo dei due vicepremier 
Miccichè: sarò sottosegretario con delega al Sud 
«Manuale Cencelli» di Verdini: Fi sottostimata 


Berlusconi sceglie il fascista Garrapico 

Resistenza, il leader Pdl riceve il neosenatore. Poi solita capriola: sia giorno di pacificazione 


di Marcella Ciarnelli / Roma 



Giuseppe Ciarrapico foto Ansa 


UNA PROVOCAZIONE L’uomo che preferi¬ 
sce lavorare piuttosto che celebrare la Libera¬ 
zione dal nazifascismo e l’uomo che il fasci¬ 
smo non l’ha mai rinnegato, il futuro premier 
Silvio Berlusconi e il 


neoeletto senatore 
Giuseppe Ciarrapi¬ 
co, si sono incontrati 

a Palazzo Grazioli. Nella giornata 
del vertice per cercare di districa¬ 
re la matassa dei nomi per il nuo¬ 
vo esecutivo, in un via vai di «al¬ 
meno trenta persone», il Cavalie¬ 
re ha trovato il tempo per riceve¬ 
re l'ingombrante imprenditore 
che ha però assolto al compito di 
togliere nella sua zona voti alla 
Destra di Francesco Storace e con¬ 
vogliarli sul Popolo della Libertà, 
contribuendo alla vittoria. «Ci 
serve» disse il Cavaliere mentre 
Ciarrapico esternava delle «soffe¬ 
renze e delle gioie» che il fasci¬ 
smo gli aveva fatto provare sen¬ 
za farlo mai tornare indietro dal¬ 
la sua convinta posizione. 

Un incontro necessariamente 
breve, dati i tempi contingenta¬ 
ti, ma intenso. Berlusconi indos¬ 
sava la camicia blu notte, scura 
in modo allarmante, sfoggiata 
anche all'uscita dalla sua residen¬ 
za, segnata da un significativo sa¬ 
luto a braccio teso ai supporter fe¬ 
stanti. Colpa del sole? Un incon¬ 
tro che non sembra essersi con¬ 
cluso con nessuna proposta di 
un molo nel governo dato che i 
posti sono già pochi per poter 
mettere in campo anche il vec¬ 
chio editore. Non c'era nessuna 
necessità che rincontro si svol¬ 
gesse proprio ieri. Ma Berlusconi 
il 25 aprile non l'ha mai festeggia¬ 
to, anche quando era premier in 
carica. E per Ciarrapico, data la ri¬ 
vendicata appartenenza, la data 
segna un giorno di lutto, da can¬ 
cellare. Un giorno adatto al lavo¬ 
ro, agli incontri, agli omaggi. 
Quindi i due non hanno avuto 
alcuna riserva. Anzi, devono 
averla proprio scelta apposta la 
data dell'incontro. Una provoca¬ 
zione, appunto. «Uno sfregio» 


ha detto sdegnato Walter Veltro¬ 
ni. Dal Pdl non hanno gradito e 
Paolo Bonaiuti ha definito la rea¬ 
zione del segretario del Pdl come 
quella di un «uomo stordito dal¬ 
la sconfitta». 

L'aver ricevuto Giuseppe Ciarra¬ 
pico è invece la prova del disprez¬ 
zo che Silvio Berlusconi ha prova¬ 
to da sempre nei confronti di 


una pagina così importante nel¬ 
la storia del Paese. Al di là delle 
parole di circostanza la mancata 
partecipazione negli anni ad 
ogni celebrazione esprime più di 
mille parole. Il Cavaliere ha limi¬ 
tato la diffusione del suo pensie¬ 
ro ad un comunicato. In cui ha 
mescolato vecchie idee e chiama¬ 
te in causa. Non si capisce se pre¬ 


vale la lettura di «una guerra civi¬ 
le» o di «un momento di pacifica¬ 
zione». E chiede, proprio lui che 
dà un contributo determinante 
a che non ci sia, che si faccia un 
«salto di qualità verso la definiti¬ 
va pacificazione nazionale». Ci ti¬ 
ra dentro anche Luciano Violan¬ 
te quando rievoca gli «autorevoli 
esponenti di sinistra che invitaro¬ 


no a capire le ragioni dei ragazzi 
di Salò» ed anche l'invito a «sal¬ 
dare il debito contratto con gli 
esuli istriano-dalmati». 

Una passeggiata al termine della 
riunione. «Che Dio me la mandi 
buona» dice ai fans che applau- 
dono mentre un coraggioso 
sventola una bandiera del Pei. 
«Speriamo di far bene se no mi fa- 


-HANNO PETTO- 


Amato 

«La Resistenza ha 
fatto emergere i 
tratti che uniscono 
gli italiani e danno 
forza alla Nazione» 


Parisi 


Finocchiaro 

«È avvilente 
che proprio oggi 
Berlusconi 
riceva Ciarrapico 
della storia italiana» Gesto irriverente» 


«La guerra 
di Liberazione 
rappresenta 
una pietra miliare 


Marini 

«La guerra non 
fu solo contro 
i nazisti, fu anche 
una guerra 
civile fra italiani» 


te fuori...» scherza. Un modo per 
rilassarsi al termine di un altro 
giorno di confronto per riuscire 
a mettere insieme i nomi del fu¬ 
turo governo. 

Resta il nodo dei due vicepre¬ 
mier. C'è un passaggio di moli 
con preferenze e subordinate 
tranne che per Tremonti e Fratti- 
ni anche se Gianfranco Micci¬ 
chè, per metterci il cappello, ha 
dichiarato che lui un posto ce 
l'ha già: «Sottosegretario alla pre¬ 
sidenza con delega per Sud e Ci- 
pe». Sulla graticola ci sono anche 
personaggi del calibro di Maro- 
ni, Scajola, Castelli, Vito. Alla fi¬ 
ne Denis Verdini, esibendo un 
personale manuale Cencelli, ha 
fatto notare che alla componen¬ 
te Forza Italia era stato richiesto 
un sacrificio troppo grosso. Trop¬ 
po sottostimata. La trattativa ri¬ 
prenderà martedì. Ma oggi a Mi¬ 
lano è il turno di Umberto Bossi. 



Il leader del Popolo della Libertà, Silvio Berlusconi, saluta la folla all'uscita ieri a Roma Foto di Giglia/Ansa 


La «loro» Liberazione 


fil Giornale ^ 
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Scherza con i fan 
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Giornale apre con «in piazza con rancore, la sinistra sconfitta passa agli insulti» e Libero parla 
d’altro, ma giocando sull’equivoco della parola «banditi», usata dai nazisti per definire i 
partigiani. Mentre il Secolo titola: «Il 25 aprile si è abolito da solo» 


Da Forza Italia ad An e Lega 
la destra diserta le celebrazioni 

Maroni impegnato a «tagliare il prato», Moratti 
assente a Milano. Silenzio di Fini, Schifani, Frattini... 


di Federica Fantozzi / Roma 


Non pervenuta in blocco la Le¬ 
ga, il cui pensiero è riassunto 
dall'aspirante al Viminale Ro¬ 
berto Maroni: «È una giornata 
impegnativa che sto passando 
a tagliare il prato». 

Silente An. Le cronache non ri¬ 
portano tracce del presidente 
della Camera in pectore, Fini, 
futura terza carica istituzionale 
dello Stato, né dei colonnelli im¬ 
pegnati nella partita del gover¬ 
no: La Russa, Gasparri, Matteo- 
li. Ad eccezione di Alemanno e 
Ronchi, all'Altare della Patria 
per le celebrazioni con il Presi¬ 
dente della Repubblica. Poi il 
candidato PdL a sindaco di Ro¬ 
ma ha deposto una corona di 
fiori sotto il monumento a Sal¬ 
vo D'Acquisto a Palidoro. 
Assente Forza Italia a partire (co¬ 
me al solito) da Berlusconi che, 
come ricordano Bonaiuti e Cic- 
chitto anziché bighellonare ha 
avuto «una mattinata di lavoro 
intenso» incontrando «almeno 
30 persone» naturalmente im¬ 
portanti. Muti e incorporei aspi¬ 
ranti ed ex ministri, capigruppo 
e presidenti delle Camere: Vito, 
Schifani, Frattini, Pisanu non 
battono un colpo. Compreso 
Dell'Utri che vorrebbe riscrive¬ 


re i libri di storia e in particolare 
il capitolo sulla Resistenza. Né 
si rilevano dichiarazioni del se¬ 
natore Pera, ex seconda carica 
dello Stato. 

Assente a Milano Letizia Morat¬ 
ti: da candidato sindaco invece 
partecipò al corteo spingendo 
la carrozzella del padre ex depor¬ 
tato. Assente anche il «governa¬ 
tore» lombardo, il ciellino Ro¬ 
berto Formigoni che delega il 
suo sottosegretario Robi Ronza, 
figlio «del primo comandante 
partigiano del Varesotto». Per 
l'inviato del Celeste la festa va 
mantenuta ma «purificata« dal¬ 
l'idea di una Resistenza «a tinta 
unita» laddove in Lombardia fu 
«cattolica e liberale». 

L'Udc manda al corteo senato¬ 
re D'Onofrio (non rieletto): 
«L'unità nazionale costituisce 


Centrodestra 
assente anche 
a Bologna. Cofferati: 
«Peccato, è una 
festa di tutti» 


ancora un traguardo necessario 
per il popolo italiano. Il ricordo 
del 25 aprile, opportuno e non 
retorico, fa parte di questo cam¬ 
mino». Casini è a Formia, nel 
sud del Lazio, per il ballottaggio 
comunale. Ieri il segretario cen¬ 
trista Cesa aveva suscitato le ire 
di Storace osservando che «la 
destra estremista e antisemita 
rappresenta, oggi come allora, 
un elemento di grave pericolo 
per la vita delle istituzioni». 
Centrodestra assente a Bolo¬ 
gna, fatto che Cofferati trova 
un «peccato»: «Non ne capisco 
le ragioni, è una festa di tutti». 
Non c'è a Palermo il sindaco az¬ 
zurro Cammarata. Delegazioni 
forziste ai cimiteri Usa di Nettu¬ 
no e dei Falciani. An dai morti 
di Salò a Trespiano. 

Presente e parlante (chiaro), dal¬ 
le file del PdL, Gianfranco Ro¬ 
tondi. Il leader della Dea che ri¬ 
vendica un posto da ministro o 
capogruppo nella neo compagi¬ 
ne berlusconiana è l'unico a 
non fare distinguo: «Il 25 aprile 
è la festa della libertà di tutti gli 
italiani e l'antifascismo è un va¬ 
lore costitutivo che sarà men¬ 
zionato nella carta dei valori del 
PdL, in quanto aderisce al Ppe 
che lo richiede». Bisognerà solo 
spiegarlo a Ciarrapico. 
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ANCHE TUnttà SI PENTE E FINALMENTE 

riconosce in lui il grande statista... 




Lunedì con TUnifca 


EMME 


Periodico 
di Filosofia 
da ridere 
e Poliiica 
da piangere 
Diretto da 
Sergio 
Staino. 
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Dopo gli attacchi, una giornata particolare 
per ripetere i valori della lotta di Liberazione 
contro il fascismo che rialza la testa 


Nei cortei si rivede la sinistra, anche quella 
sconfitta nelle urne: orgoglio e niente rancore 
Pochi gli slogan contro Berlusconi 


Le piazze d’Italia: non si riscrìve la storia 

A Milano e in tante altre città grandi cortei: «La Liberazione? Noi diciamo: “non si tocca”» 


M di Oreste Pivetta / Milano 

ERANO MIGLIAIA E MIGLIAIA A Milano, 
a Torino, a Roma e in tante altre strade d’Ita¬ 
lia. Anche ad Alghero, dove il divieto del sin¬ 
daco alla banda di suonare “Bella ciao”, per- 


ricamato si vedeva il bel volto di Al¬ 
cide Cervi, il contadino che ebbe i 
sette figli trucidati dai nazifascisti. 
Un giorno Berlusconi disse che 
avrebbe voluto conoscerlo: ma si 
capiva che non sapeva neanche 
chi fosse e Alcide era morto quan¬ 
do Silvio era un palazzinaro alle pri¬ 
me armi, nel 1970. Sul palco parla¬ 
va invece il nipote di Alcide Cervi, 


Adelmo: i fascisti gli portarono via 
il padre quando aveva due anni. 
Chissà se il solito Giornale pensava 
anche a lui oltre che ai giovani e ai 
vecchi della Brigata Ebraica, affi¬ 
dando alla raffinata penna di Gio¬ 
vanna Maglie, ex comunista, ex so¬ 
cialista, ora berlusconista, unica 
giornalista Rai ad avere qualche 
problema con le note spese, l'invo¬ 


cazione di una «celebrazione bipar- 
tisan», nel segno appunto «cancel¬ 
liamo la storia e riscriviamola noi». 
Ma che cosa sia stato il fascismo lo 
sanno anche i sassi, la lotta di Libe¬ 
razione ci restituì la libertà e la di¬ 
gnità. Come alla fine, dal palco, in¬ 
sisteva Tino Casali, presidente del- 
l'Anpi. 

Le note brutte di questa giornata 


milanese sono state i diciassette 
cartelloni issati dal centro sociale 
Gramigna con i ritratti degli impu¬ 
tati al processo sulle nuove Br e le 
scritte sui muri dell'Arcivescovado: 
«Operai morti. Porci padroni con 
voi regoleremo i conti», «Il capitali¬ 
smo non si riforma, si abbatte». 
Giusto per ridar fiato ai vecchi fasci¬ 
sti e pure un'offesa al Cardinal Tet¬ 


tamanzi, che i problemi dei lavora¬ 
tori non ha mai trascurato. 

A Milano non c'era la Moratti, pre¬ 
sente due anni fa quando c'era da 
guadagnare foto e voti (anche in 
virtù dei fischi). Nessuno l'ha rim¬ 
pianta. Lei è riuscita a dare un'altra 
pennellata al suo ritratto di medio¬ 
cre e anogante sindaco dei suoi 
amici e dei suoi e dei loro affari. 


ché sarebbe una can¬ 
zone «di parte», ha 
prodotto il miracolo 
di un coro generale. 

Bella giornata, anche se ci tocca 
l'ironia di un vecchio militante del 
Pei: «Quando si perde, si cone a 
manifestare più numerosi». Erano 
capitato nel 1994, prima vittoria di 
Berlusconi: sotto un diluvio sfilò 
un fiume di gente, sfilarono anche 
quelli della Lega. Ieri la Lega non 
c'era. Non si può dire quanto lo sta¬ 
to d'animo del suo popolo sia stato 
riassunto da un'uscita di Maroni. 
Citiamo una nota d'agenzia: «"È 
una giornata molto impegnativa 
che sto passando a tagliare il pra¬ 
to". Così Roberto Maroni, futuro 
ministro nel governo di Silvio Ber¬ 
lusconi, parla della giornata che ce¬ 
lebra la Liberazione». Rivolgiamo 
un quesito a Peltri, direttore di Libe¬ 
ro : chi è più "bamba" tra uno dei 
centomila in piazza a Milano o a 
Roma e il futuro ministro? 

Il corteo di Milano è sfilato per ore. 
Migliaia di persone, migliaia di 
bandiere: Pd in bianco, Pd in rosso, 
sindacati, Italia dei valori, verdi, Si¬ 
nistra Arcobaleno, Rifondazione, 
l'Europa, la pace, collettivi, comita¬ 
ti. Una sinistra esiste, «senza ranco¬ 
re», al contrario di quanto annun¬ 
cia il giornale della famiglia Berlu¬ 
sconi. Gli slogan contro Berlusco¬ 
ni sono stati rarissimi. Senza aggres¬ 
sività. Tipo: «Pischia Bossi, infuria 
Berlusconi, scarpe rotte eppur biso¬ 
gna andar». Il manifesto più vio¬ 
lento lo esponeva l'edicola di San 
Babila: la riproduzione gigante del¬ 
la copertina dell ’Economist, quella 
che commentava la facciona ilare 
del "nostro", con la scritta: «Mam¬ 
ma mia. Here we go again». 
C'erano lo striscione dei 
"palestinesi d'Italia" e quello della 
Brigata ebraica, con il grande sim¬ 
bolo d'Israele, che ricordava i com¬ 
battenti ebrei nella guena di libera¬ 
zione. Non citava i morti ebrei nel¬ 
le camere a gas dei nazisti e quelli, 
di passaggio, nei campi di prigio¬ 
nia italiani, da Bossoli alla Risiera 
di San Sabba, grazie alle nostre leg¬ 
gi razziali. Li ha ricordati Gianfran¬ 
co Maris, presidente dell'Aned, l'as- 
sodazione degli ex deportati. Ricor¬ 
dava dal palco che mentre Milano 
veniva liberata, in Germania si mo¬ 
riva: nelle camere a gas, sotto i col¬ 
pi di fucili, di fame, di malattie, nel¬ 
le marce forzate da un campo di 
sterminio all'altro. Questa era la re¬ 
altà d'allora. I partigiani comuni¬ 
sti, socialisti, di Giustizia e libertà, 
cattolici, fecero il miracolo. Quello 
che in una lettera commossa rac¬ 
contava il comandante Giorgio 
Bocca. Ancora dobbiamo ringra¬ 
ziarlo per il coraggio d'allora e per 
la memoria d'oggi. 

Saranno stati cinquantamila a Mi¬ 
lano, probabilmente di più. Un cor¬ 
teo disordinato, che assediava il 
centro, in fondo i mmorosi ca¬ 
mion dei centri sociali, ma si face¬ 
vano sentire anche quelli del Pd, 
con il loro camion. In testa c'erano 
le bandiere dell'Anpi con le meda¬ 
glie d'oro e lo striscione dei parti¬ 
giani tenuto da Nichi Vendola, da 
Paolo Penero, da Pilippo Penati, da 
Barbara Pollastrini, da Armando 
Cossutta. Quelle vecchie (d'anni) 
bandiere sono state tanto applaudi¬ 
te. Di più ancora è stato applaudito 
il gonfalone dell'Anpi di Reggio 
Emilia: tra le medaglie il tricolore, 



Roma 


Al corteo in 40mila. Una stele ricorda 
i nomi degli operai morti sul lavoro 

Sono decine e decine, è impossibile contarli tutti. Sono i 
nomi degli operai morti in incidenti sul lavoro. Nomi, cognomi, 
età e mansioni scritti su decine di biglietti attaccati ad una stele 
di legno macchiata di vernice rosso sangue che campeggia nel 
corteo romano organizzato dall’Anpi per celebrare 
l’anniversario della Liberazione. Sulla stele trasportata su un 
camion dei Centri sociali tra i woofer che come al solito 
diffondono musica a tutto volume, anche i nome degli operai 
morti nel rogo della Thyssen, e la scritta: «4 morti al giorno sul 
lavoro non è da paese civile». Il corteo è stato aperto dai labari 
dell’Associazione nazionale partigiani d’Italia. Dietro un enorme 
striscione della brigata partigiana ebraica di Roma. 


Reggio Emilia 


Alleanza anti ’ndrangheta con la Locride 
«Siete i partigiani della legalità di oggi» 

Celebrazione della Liberazione dal nazifascismo ma non 
solo. Reggio Emilia si è alleata alle cooperative sociali della 
Locride nella lotta per sconfiggere la ’ndrangheta e le massonerie 
deviate. E ha scelto il 25 aprile per farlo. «Siete i partigiani della 
libertà e della legalità di oggi» ha detto il sindaco della città 
emiliana, Graziano Deirio, consegnando simbolicamente il Primo 
Tricolore al presidente del consorzio di imprese sociali della 
Locride. Accanto a lui la presidente della Provincia Sonia Masini e 
l’onorevole Luciano Violante. Dice Vincenzo Linarello, Presidente 
del consorzio di cooperative sociali Goel di Locri: «Questo gesto 
ci onora, e ci dimostra che la battaglia che stiamo combattendo 
non riguarda solo noi ma tutta l’Italia». 


Napoli 


Si commemora la Liberazione 
Ma il pensiero va anche al Tibet 

«Napoli è vicinissima al Tibet». Il 25 aprile il sindaco di 
Napoli Rosa Russo lervolino commemora la liberazione dal 
nazifascismo pensando anche all’Asia. Palazzo San Giacomo, 
sede del municipio, come altri venti Comuni della provincia ha 
esposto la bandiera tibetana. 

Cosa significa il 25 aprile nell’Italia del 2008? Davanti al 
Monumento di Salvo D’Acquisto, Rosa Russo lervolino ha 
risposto così ai giornalisti: «Questa è la quinta cerimonia cui 
sono presente stamattina, e ho trovato sempre una grande 
partecipazione del popolo: il che significa che il Paese cambia, 
ma i valori dell’Italia unita sono ancora profondamente radicati 
nel cuore della gente». 


L’orgoglio di esserci: «Questo è un giorno di libertà» 

Ragazzi in massa nella manifestazione milanese: «Se siamo in democrazia, lo dobbiamo a chi ha combattuto» 


■ di Laura Matteucci / Milano 


GRAZIE «Memoria e ringra¬ 
ziamento, questo è il 25 apri¬ 
le. Perché se oggi viviamo 
in un paese libero e demo¬ 
cratico è grazie a delle per¬ 
sone coraggiose che hanno 

combattuto per noi tutti». Lia ha 
25 anni e, mentre parla, la sua 
amica Anna annuisce. Concorda 
e sottoscrive ogni parola. Innanzi¬ 
tutto, in testa al corteo e sul palco, 
ci sono i partigiani di allora con i 
gonfaloni dell'Anpi, i reduci dai 
campi di sterminio nazista che 
quando passano è uno scroscio di 
applausi e qualcuno è visibilmen¬ 


te commosso. E poi, dietro, il ser¬ 
pentone di persone tra le vie del 
centro fino a piazza Duomo, mi¬ 
gliaia sotto il sole estivo e l'ombra 
delle bandiere, a cantare «Bella 
ciao» in ogni versione disponibi¬ 
le. C'è chi è qui per «un senso di 
gratitudine» verso i padri della Re¬ 
pubblica, chi «in particolare per i 
miei figli», altri perchè «la demo¬ 
crazia non è un bene acquisito per 
sempre, e tutti devono fare la loro 
parte per difenderla», altri ancora 
«perchè io voglio stare in quell'al¬ 
veo della Repubblica, dell'antifa¬ 
scismo, della Costituzione contra¬ 
rio agli autoritarismi», come Sil¬ 
via. Che ci tiene a chiarirlo: «Que¬ 
sta è la festa di tutti perchè della 
democrazia beneficiano tutti». 


Ci sono pezzi del popolo di sini¬ 
stra, certo, che «vuole esserci - di¬ 
ce Nadia - come risposta all'esito 
del voto». Ma non è il '94, primo 
governo Berlusconi, un milione 
per le strade di Milano sotto il dilu¬ 
vio universale, non c'è la rabbia di 
allora, la voglia di rivalsa e nem¬ 
meno tanto di contarsi, Berlusco¬ 
ni è (quasi) sparito negli slogan e 
negli striscioni, così come il sinda¬ 
co Moratti, che ha deciso di non 
partecipare, «e ha fatto malissi¬ 
mo, ma alla fine chissenefrega», 
come dice Simone, dall'età indeci¬ 
frabile degli adolescenti. «Questa 
non è una manifestazione con¬ 
tro, è "per". Soprattutto per i miei 
figli», dice Ugo. 

E non c'è nemmeno più la paura 
che qualcuno dall'alto del gover¬ 
no ci porti via questo pezzo di sto¬ 


ria, in un impeto revisionista pe¬ 
raltro esclusivo teneno di storici e 
storiografi. Il «riscriveremo i libri 
di storia» di dell'Utri, insomma, 
come minaccia ha un mordente 
fiacco fiacco. Anna, 26 anni, è la 
più serena: «Le classiche sparate 
senza senso, la storia non si può 
stravolgere». Che poi, in altri ter¬ 
mini, è quanto dice anche Marco, 
che di anni ne ha qualcuno in 
più: «L'interpretazione storiografi¬ 
ca è ormai consolidata. Nessun re¬ 
visionismo potrà davvero stravol¬ 
gere il senso della trasmissione del¬ 
la storia». Una ragazza che passa 
in piedi su un camion sembra far¬ 
gli eco, mentre urla al megafono: 
«Tutti devono sapere che la Re¬ 
pubblica italiana si fonda sull'anti¬ 
fascismo». 

Nando Dalla Chiesa, già parla¬ 


mentare del Pd, fa un altro ragio¬ 
namento: «Il rischio è di scivolare 
da memoria a storia, il problema è 
capire come si interiorizzano que¬ 
sti valori. La voglia di revisioni¬ 
smo l'abbiamo già sperimentata 
negli anni passati. Vorrà dire che 
anche da parte nostra aumentano 
i doveri». Pierfrancesco Maran, 
ventottenne consigliere comuna¬ 
le del Pd a Milano, la butta sul con¬ 
creto: «È già tanto se a scuola si ar¬ 
riva a studiare la seconda guerra 
mondiale, in genere si fa a fine an¬ 
no in fretta e a spanne. Di Resi¬ 
stenza, manco se parla. Questo sì, 
è allarmante. In generale, c'è un 
crollo dell'insegnamento dell'eti¬ 
ca a scuola». 

Silvia, due figlie appena uscite dal¬ 
le medie, è realista: «Bisogna vede¬ 
re se i testi revisionisti venebbero 


poi adottati dagli insegnanti. Pin- 
chè ci sarà un insegnante critico, 
il problema non sarà mai troppo 
grave». Antonio aggiunge l'ingre¬ 
diente famiglia: «Il testo costitui¬ 
sce un riferimento, l'insegnante 
un altro e la famiglia un altro an¬ 
cora. La famiglia deve partecipare 
attivamente alla costmzione della 
memoria dei giovani». 

Beppe la dice in un altro modo: 
«Oggi il pericolo è di perdere le no¬ 
stre radici, i nostri cardini fondan¬ 
ti, democrazia e antifascismo. Bi¬ 
sogna anche sapere che nella sto¬ 
ria c'è chi ha vinto e chi ha perso, 
e questo non si può cambiare». 
Adesso, per esempio, Berlusconi 
ha vinto. Non è storia, certo, è so¬ 
lo cronaca. Ma chissà, forse verrà 
un giorno in cui si tenterà del revi¬ 
sionismo anche su di lui. 





































IN ITALIA 


l’Unità 5 

sabato 26 aprile 2008 


IA FESTA DEL 25 APRILE 


Il capo dello Stato nella città sul cui gonfalone 
c’è la firma della resa tedesca ai partigiani 
«Ma le ombre non vanno occultate» 


L’appello del presidente: condivisione 
«L’unico mito? Quello della Resistenza tradita» 
E poi legge i primi 12 articoli della Costituzione 


«Nessuno deve denigrare la Resistenza» 

Napolitano a Genova: a quell’esperienza dobbiamo la libertà di tutti, non deve appartenere solo a una parte 


■ di Vincenzo Vasile /Genova 


STRAPPARE le pagine della Resistenza dai 
libri di storia, o sbianchettarli con «qualsiasi 
forma di denigrazione o svalutazione» non è 
consentito, dice con voce ferma e chiara 


Giorgio Napolitano a Genova, pri¬ 
ma città italiana a portare sul suo 
gonfalone l'onore della firma del¬ 
la resa dei tedeschi non a un altro 
comando militare, ma ai partigia¬ 
ni. Perché - il presidente argomen¬ 
ta - esiste «un limite invalicabile» a 
qualsiasi opera di «smitizzazione»: 
il riconoscimento pieno del valore 
di «quel moto di riscossa e riscatto 


nazionale cui dobbiamo la ricon¬ 
quista anche per forza nostra del¬ 
l'indipendenza, dignità e libertà 
della Nazione italiana». 

Si è trattato - l'intento è stato pre¬ 
annunciato dallo stesso Napolita¬ 
no - di una «celebrazione non ri¬ 
tuale e non ripetitiva». All'uscita 
dal palazzo Ducale, nella piazza 
gremita e imbandierata con trico¬ 


lori, insegne rosse e vessilli pacifi¬ 
sti arcobaleno, a chi gli chiederà se 
tale intervento sia da intendere ri¬ 
volto a «qualcuno» (nel giorno in 
cui Berlusconi fa retromarcia ri¬ 
spetto alla campagna anti 25 apri¬ 
le dei suoi giornali e alle afferma¬ 
zione di Dell'Utri, ma diserta le ce¬ 
rimonie ufficiali e riceve Ciarrapi- 
co), il capo dello Stato risponderà 


con una frase secca e perentoria: 
«Non ho motivo di rivolgermi a 
nessuno: la Resistenza vive nella 
Costituzione, che è di tutti gli ita¬ 
liani». Con una densa e analitica 
lezione di storia e con un conse¬ 
guente appello al patriottismo co¬ 
stituzionale in difesa di quella Car¬ 
ta fondamentale che deriva dalla 
Resistenza ma che «appartiene a 
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Palermo 


Anpi e sindacati: «Non dimenticare 
il passato per vivere meglio il futuro» 

«Non dimenticare il passato per vivere meglio il futuro». 
Questo il messaggio che arriva da Palermo contro il 
revisionismo storico sulla Resistenza al nazifascismo. A 
lanciarlo, durante la cerimonia per l’anniversario del 25 aprile 
organizzata da Anpi, Fiap, Anpc, Divisione Acqui, Cgil, Cisl e 
Uil provinciali, è stato uno degli storici ex partigiani palermitani, 
Salvatore Pantaleone, che ha lanciato l’accusa: «È in atto una 
campagna che vuole capovolgere la storia mettendo sullo 
stesso piano i giovani che caddero a difesa della democrazia e 
coloro che invece spalleggiarono i nazisti». Durante la 
cerimonia è stata anche deposta una corona d’alloro al cippo 
eretto in memoria dei caduti della Divisione Acqui. 


ROMA 

Fischi ai fratelli Terracina, sopravvissuti ai lager 

Piero e Alberto Terracina che insieme ad altri sopravvissuti 
dei lager nazisti hanno partecipato al corteo di Roma per celebra¬ 
re la Liberazione sono stati fischiati ieri da alcune persone che 
hanno incrociato la manifestazione poco dopo la partenza. Al 
gmppo di manifestanti che sfilavano dietro le bandiere con la stel¬ 
la di Davide e dietro lo striscione della brigata ebrea partigiana, al¬ 
cuni giovani hanno indirizzato fra¬ 
si del tipo «voi siete gli invasori del¬ 
la Palestina vergognatevi». Il gesto è 
stato stigmatizzato dal presidente 
della Regione Lazio Piero Manazzo 
che nel corso della manifestazione, 
in piazza del Campidoglio, a conclu¬ 
sione del corteo ha detto: «Non si fi¬ 
schiano uomini come Piero e Alber¬ 
to. La Comunità ebraica di Roma fa 
parte della nostra storia». «Chi pro¬ 
voca ci può essere sempre, soprattut¬ 
to in una manifestazione, ma per 
fortuna non è successo niente e que¬ 
sta è la cosa più importante. C'è stato un autocontrollo straordina¬ 
rio. Qualcuno ha voluto dire quelle frasi offensive ma va bene co¬ 
sì». Piero Tenacina commenta così le frasi che sono state indirizza¬ 
te a lui e ai manifestanti che sfilavano con le bandiere con la stella 
di Davide al corteo romano che ha celebrato la liberazione. 


Genova 


Il presidente della Cei Bagnasco 
accolto da fischi e contestazioni 

Fischi e contestazioni all’Indirizzo del presidente della 
Conferenza episcopale italiana, Cardinal Angelo Bagnasco, al 
suo arrivo a palazzo Ducale per le celebrazioni del 25 aprile. 
Fischi e grida di «buuu» hanno sovrastato gli applausi, che pure 
hanno accolto PArcivescono di Genova. Il ministro uscente 
Beppe Fioroni parla di «un gesto ancor più odioso e offensivo 
poiché compiuto proprio nel giorno in cui si celebra la memoria 
di coloro che hanno combattuto per la libertà e la democrazia». 
Prima di lasciare Genova, Napolitano ha avuto con Bagnasco un 
colloquio privato di una ventina di minuti. L’incontro si è svolto a 
Villa Migone, nella sala in cui il 25 aprile 1945 i tedeschi 
firmarono la resa davanti ai rappresentanti delle forze partigiane. 


Treviso 


Lo sfregio: otto svastiche sui muri 
del centro, scritte contro i centri sociali 

Otto svastiche nel centro di Treviso per sfregiare il 25 
aprile. Sono state disegnate nella notte tra il 24 e il 25, sui muri 
del centro, Ad accompagnare l'inequivocabile simbolo nazista 
anche una scritta contro il centro sociale «Ubik». Disegnate 
con lo spray nero nei pressi di un’enoteca, le svastiche sono 
state notate ieri mattina e sono oggetto di accertamento da 
parte delle forze dell’ordine. Gli autori del gesto non sono stati 
ancora individuati. A Treviso, il 25 aprile è stato festeggiato 
anche dagli immigrati di «Seconda generazione», un gruppo di 
giovani dai 16 anni in su che ha organizzato una 
manifestazione con striscioni contro il nazi-fascismo e per 
chiedere «un luogo di culto dove pregare». 


IL CASO II sindaco forzista ne aveva vietata l’esecuzione: l’hanno intonata in duemila. A squarciagola 

E Alghero la ribelle cantò «Bella ciao» 


M di Davide Madeddu /Alghero 


Altro che addio ; Bella ciao si can¬ 
ta anche ad Alghero. A squarcia¬ 
gola con duemila voci. Poco im¬ 
porta poi se il sindaco\ Marco Ted- 
de di Forza Italia, forzista , non 
gradisce perché ; dice lui , «Bella 
ciao divide». Alghero , il giorno 
della liberazione% giacché «la sto¬ 
ria non si cancella », disobbedisce 
e canta con duemila persone l'in¬ 
no della resistenza e liberazione. 
Chi pensava potesse esserci uno 
scontro con conseguente polemica 
è stato deluso. Festa doveva essere 
e festa è stata. Per la cronaca apre 
i festeggiamenti il corteo istituzio¬ 
nale con tanto di banda musicale 
e poco seguito. Dietro , la seconda 
parte del corteo. Il più numeroso. 
Quello definito "laico" che man¬ 
da in campo duemila persone im¬ 


pegnate a cantare e ballare le can¬ 
zoni partigiane. Una vera e pro¬ 
pria festa. Tra il gmppo "non isti¬ 
tuzionale” c'è anche Elias Vacca, 
parlamentare in carica sino al 29 
aprile. È lui che ha animato la pro¬ 
testa contro il primo cittadino az¬ 
zurro e che; assieme ad altri espo¬ 
nenti del centrosinistra guida il po¬ 
polo di Bella Ciao. «E una festa 
bellissima - dice - il sindaco sostie¬ 
ne che questa canzone divida. Eb¬ 
bene, questo è il risultato, duemi¬ 
la persone per una giornata di fe¬ 
sta e di pace». Festa per la libera¬ 
zione con pensionati di 80 anni in 
prima fila a cantare Bella ciao a 
suon di musica perché ad anima¬ 
re il gmppo "laico" c'è anche la 
musica. È quella dei fiati, del 
trombone, della tromba e della fi¬ 


sarmonica. Stmmenti musicali 
della banda "alternativa" suona¬ 
ta dai giovani musicisti, quasi 
una decina, per omaggiare la fe¬ 
sta della liberazione. Nelle strade 
si canta e si balla. Eppoi, in piaz¬ 
za le poesie e i racconti dei parti¬ 
giani che quando parlano della re¬ 
sistenza e liberazione continuano 
a emozionarsi. Tra il popolo laico 
anche qualche elettore del sindaco 
che più avanti e assieme ai rappre- 

Dietro il corteo 
«istituzionale», quello 
spontaneo: canti 
e balli, una grande 
festa laica 


sentanti istituzionali cammina al 
suono della banda musicale uffi¬ 
ciale. Tra il pubblico più vicino al¬ 
la parte istituzionale sventola, ti¬ 
midamente, anche una bandiera 
di Forza Italia e una del Milan. 
Ma è questione di pochi minuti. 
Le due bandiere spariscono veloce¬ 
mente. Lasciano il posto ai canti 
partigiani che riescono quasi a co¬ 
prire le musiche della banda musi¬ 
cale. Alla fine del corteo la sorpre¬ 
sa. Il corteo laico, dopo la deposi¬ 
zione delle corone arriva a suon di 
musica e canti vicino al sindaco. 
Dal gmppo si leva una voce: «Sie¬ 
te circondati, liberate la banda». 
Parte l'applauso, l'orchestra alter¬ 
nativa attacca con la musica e «il 
popolo della liberazione» canta 
Bella Ciao. È la festa della libera¬ 
zione. Anche nella "azzurra" Al¬ 
ghero. 



tutti e vincola tutti» e «delle istitu¬ 
zioni repubblicane, cui va il rispet¬ 
to di ogni parte politica», il capo 
dello Stato ha replicato, dunque, 
senza evocarli direttamente, ai nu¬ 
merosi assalti alla memoria lancia¬ 
ti dalla destra italiana all'indirizzo 
simbolico della "straordinaria pro¬ 
va di riscatto civile e patriottico" 
che fu la Resistenza. Essi hanno, in¬ 
fatti, segnato e preceduto questo 
sessantatreesimo anniversario. E 
portano Napolitano a ribadire un 
suo puntiglioso ragionamento. In¬ 
tanto, sui miti e sulle smitizzazio- 
ni: «Le ombre della Resistenza 
non vanno occultate, ma guai a in¬ 
dulgere a false equiparazioni e ba¬ 
nali generalizzazioni; anche se a 
nessun caduto, e ai famigliari che 
ne hanno sofferto la perdita, si 
può negare sul piano umano un ri¬ 
spetto maturato col tempo». In- 
somma, è possibile e necessario 
raccontare la Resistenza, coltivar¬ 
ne la storia, senza sottacere nulla, 
«smitizzare» quel che c'è da «smi¬ 
tizzare» ma tenendo fermo un li¬ 
mite invalicabile rispetto a qualsia¬ 
si forma di denigrazione o svaluta¬ 
zione. 

E così è da ricordare che, per esem¬ 
pio, quanto grande sia stato il con¬ 
corso dei militari, (come a Cefalo- 
nia, scelta l'anno scorso come se¬ 
de della cerimonia presieduta da 
Napolitano), militari «chiamati a 
repentine, durissime prove all'in¬ 
domani dell'armistizio, degli uffi¬ 
ciali e dei soldati che si unirono ai 
partigiani rafforzandone la capaci¬ 
tà di combattimento e infine delle 
nuove forze armate che si raccolse¬ 
ro nel Corpo Italiano di Liberazio¬ 
ne». 

E in generale c'è da recuperare tut¬ 
ta la «complessità» dell'esperienza 
vissuta nel drammatico periodo in 
cui «l'Italia era tagliata in due», il 
concorso di diverse forze. La Resi¬ 
stenza e la Liberazione non posso¬ 
no perciò «appartenere solo a una 
parte della nazione». Ma occorre 
rinnovare lo sforzo volto a «ricom¬ 
porre, in spirito di verità la storia 
della nostra Repubblica», come lo 
stesso presidente aveva detto da¬ 
vanti al Parlamento nel suo discor¬ 
so di insediamento. «Dobbiamo 
giungere sempre più decisamente 
a questa condivisione, a questo co¬ 
mune sentire storico», oggi ripete 
Napolitano, distinguendo quel 
che è cresciuto come «mito sulla 
base di un'analisi oggettiva», e 
quello che è stato «tutt'altro». Più 
precisamente: per Napolitano «c'è 
stato solo un mito privo di fonda¬ 
mento storico reale e usato in mo¬ 
do fuorviante e nefasto: quello del¬ 
la cosiddetta Resistenza tradita», 
che è servito ad avvalorare «posi¬ 
zioni ideologiche e strategie pseu¬ 
do-rivoluzionarie di rifiuto e rottu¬ 
ra dell'ordine democratico-costitu¬ 
zionale». Parole che a Genova han¬ 
no una risonanza particolare, co¬ 
me sarà ricordato poco più tardi 
nell'incontro in forma privata del 
presidente con i familiari di Guido 
Rossa. E la Costituzione è l'appro¬ 
do di questo ragionamento: Napo¬ 
litano ne rilegge la «limpida sinte¬ 
si» dei «principi fondamentali» e i 
primi dodici articoli. E conclude: 
«Possiamo con buoni motivi dire 
che il messaggio, l'eredità spiritua¬ 
le e morale della Resistenza, vive 
nella Costituzione: in quella Costi¬ 
tuzione in cui possono ben ricono¬ 
scersi anche quanti vissero diversa- 
mente gli anni 1943-45, quanti ne 
hanno una diversa memoria per 
esperienza personale o per giudizi 
acquisiti. La Carta costituisce infat¬ 
ti la base del nostro vivere comune 
e della nostra rinnovata identità 
nazionale. "Nessuna delle forze po¬ 
litiche oggi in campo" - desidero ri¬ 
badire quel che ho detto dinanzi 
al Parlamento - può rivendicarne 
in esclusiva l'eredità». È un patri¬ 
monio che appartiene a tutti e vin¬ 
cola tutti, ammonisce il presiden¬ 
te. 
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Il VAFFA-MY 


Alla sbarra non solo l’informazione: 
filmati-calderone con Berlusconi, Mastella 
Prodi, D’Alema sulle note de «Il Padrino»... 


Il nostro giornale sotto accusa per i finanziamenti 
pubblici. «Hanno scritto che siamo contro 
la Resistenza». Peccato che non sia vero... 


Grillo scatenato: «Anche i giornali sono casta» 

In 40mila a Torino: duro attacco anche a «l’Unità». Videomessaggi da Celentano e De Magistris 


M di Enrico Fierro inviato a Torino 

ALLA FINE TOCCA A TRAVAGLIO rad¬ 
drizzare la barra di una manifestazione che 
aveva imboccato una strada pericolosa, quel¬ 
la del Vaffa... a tutti: editori, padroni del vapo- 


leit motiv di Scugnizzi, bellissimo 
film di Nanni Loy, si chiama «Zoc¬ 
cole» e accompagna le facce di Ro¬ 
sy Bindi, Anna Finocchiaro, Veltro¬ 
ni etc. Alle 3 in punto sale sul palco 
Grillo. Arriva e arringa la folla al gri¬ 
do di «Italiani!». Non è Mussolini, 
piuttosto il Totò di Antonio La 
Trippa. «Volevano metterci contro 
Faltra piazza dove si sta celebrando 


la Resistenza, ma noi siamo gi ere¬ 
di dei partigiani. Cazzo, avessimo 
almeno un decimo dei coglioni di 
quella gente lì...». La piazza è già 
sufficientemente calda. Collegato 
tramite Skype parla il pm di Catan¬ 
zaro Luigi De Magistris («Troppi 
giornalisti e magistrati sono servi 
del potere»). Adriano Celentano, 
invece, affida a un video il suo pen¬ 


siero: «Beppe sono con te, ma tu 
che cazzo vuoi dire?». E allora è 
pronto il momento del Vaffa... La 
gente è qui apposta. Tocca ai gior¬ 
nali. Sullo schermo scorre Felenco 
delle sovvenzioni pubbliche. Ci so¬ 
no gli sperperi che i lettori conosco¬ 
no a riviste e giornali inesistenti, i 
soldi - tantissimi - dati ai quotidia¬ 
ni dei grandi gruppi, ma il Vaffa 


re, giornalisti noti e 
sconosciuti, le star 
pagate fior di quattri¬ 
ni e i precari, gli amici 

dei potenti e quelli che dai potenti 
sono stroncati, i giornali fantasma 
che prendono fondi pubblici e i 
giornali veri che grazie a quei fondi 
riescono a resistere alle discrimina¬ 
zioni del mercato pubblicitario. In- 
somma: è tutta una casta, anche 
quella dei giornalisti. Da abolire. 
Senza distinzioni, basta un Vaffa... 
Travaglio, invece, invita a «voler 
bene alLinformazione, ai giornali¬ 
sti che fanno il loro dovere», invita 
la piazza di Torino e le altre che 
hanno dato vita al «V-Day» a «capi¬ 
re, distinguere, perché solo così po¬ 
tremo fare le nostre battaglie», an¬ 
che quelle che la seconda discesa 
in piazza di Grillo ha appena lan¬ 
ciato. Tre referendum: abolizione 
debordine dei giornalisti, cancella¬ 
zione dei finanziamenti pubblici 
per Feditoria e abrogazione della 
legge Gasparri. 

Alle tre piazza San Carlo è piena: 
40mila persone, venute da tutta 
Italia. «No - dice Grillo - siamo 
120-130mila». Sotto un sole bol¬ 
lente la gente - tanti giovani, ma 
anche anziani, donne, intere fami¬ 
glie - issa cartelli. «Vaticano, politi¬ 
ci, magistrati e sindacati: avete di¬ 
strutto l'Italia». «Le vere puttane 
stanno in Parlamento». Sui ma¬ 
xi-schermi scorrono i video. C'è il 
tormentone-Mastella, Barbato che 
sputa a Cusumano. E le facce di 
Berlusconi, D'Alema Fassino, Pro¬ 
di che scorrono sulle note de II Pa¬ 
drino. E poi un altro arricchito dal 


«Vaffa» indiscriminati 
per tutti quanti 
«Solo la Bbc, la Cnn 
e Al Jazeera 
sono liberi...» 



Beppe Grillo sul palco del V2-Day in piazza San Carlo, ieri a Torino Foto di Massimo Pinca/Ap 


La Fnsi: «Niente effetti speciali, prego 
Molti giornalisti pagano prezzi alti...» 


■ / Roma 


«Il 25 aprile è giornata della libertà, anche 
della libertà delTinformazione garantita 
dalla Costituzione repubblicana per tutti 
i cittadini. Il significato della ricorrenza 
non può essere macchiato da nessun effet¬ 
to speciale di comici o chicchessia». Fran¬ 
co Siddi, segretario della Federazione na¬ 
zionale della stampa, replica con decisio¬ 
ne agli attacchi di Beppe Grillo. «Che ci 
sia un comico che voglia impegnarsi per 


accendere i riflettori sulla qualità delTin¬ 
formazione può essere il benvenuto - dice 
Siddi - ma non faccia confusione trasfor¬ 
mando in spettacolo un suo proposito di 
testimonianza civile. Grillo è un frequen¬ 
tatore recente della materia e non confon¬ 
da i cialtroni che ci sono in tutte le profes¬ 
sioni con le migliaia di giornalisti che in 
frontiera e con sacrificio lavorano assicu¬ 
rando il massimo di correttezza nell'infor- 
mare i cittadini. E che spesso pagano prez¬ 
zi alti per conservare dignità e decoro. Tra 


le molte cose da cambiare non ci sono i 
principi base garantiti dalla legge. La lega¬ 
lità costituzionale infatti riconosce un 
ruolo particolare agli operatori delTinfor¬ 
mazione per il trattamento del bene infor¬ 
mazione e non è cancellando queste nor¬ 
me che potranno migliorare le cose». 

A proposito di Liberazione, ieri a Conseli- 
ce (Ravenna), il presidente delTFnsi Ro¬ 
berto Natale ed il segretario aggiunto Gio¬ 
vanni Rossi hanno partecipato all'inaugu- 
razione delTunico monumento italiano 
alla libertà di stampa. Alla manifestazio¬ 
ne hanno partecipato anche il presidente 
delTAssociazione stampa Emilia Roma¬ 
gna Camillo Galba, il presidente dell'Or- 
dine dei Giornalisti delTEmilia Romagna 
Gerardo Bombonato e il portavoce del¬ 
TAssociazione Articolo 21 Giuseppe Giu- 
lietti. 


più grande arriva quando Grillo 
nomina l'Unità. «Hanno scritto in 
prima pagina che noi siamo con¬ 
tro i valori della Resistenza. l'Unità 
è contro di noi, ricevono i soldi 
pubblici per le copie che stampa¬ 
no, 120mila, ma ne vendono 
óOmila. Il resto va nelle discariche. 
Vaffanculo dlYUnità». La folla ap¬ 
plaude e rende vigoroso il Vaffa... 


FIRST LADY 

L’ultima di Veronica: 
«Io, la leghista di casa» 

Il Ponte sullo Stretto? 

Ma quando mai. La Lega? Ba¬ 
sta con lo snobismo nei con¬ 
fronti del Carroccio. Il gover¬ 
no? Ci vorrebbe uno tecni¬ 
co, super partes... Non è la 
prima volta che si esprime in 
maniera sorprendente, la si¬ 
gnora Veronica 
Lario in Berlu¬ 
sconi. «Sono la 
componente le¬ 
ghista della fa¬ 
miglia. Ma, co¬ 
me è ovvio, 
non ho votato 
Lega», afferma 
in un'intervista 
alla Stampa: oc¬ 
casione per par¬ 
lare del suo molo («non ho 
mai fatto la first lady e conti¬ 
nuerò a non farla») e riflette¬ 
re sul significato del voto 
(«gli italiani chiedono il fede¬ 
ralismo. Cominciamo da 
quello fiscale» e «lasciamo ri¬ 
posare in un cassetto il pro¬ 
getto del Ponte sullo Stretto 
di Messina»). Basta di «consi¬ 
derare con snobismo e con 
la puzza sotto il naso» gli 
esponenti della Lega: «Dob¬ 
biamo ammettere - afferma - 
che l'Italia non si riconosce 
più in un valore come l'uni¬ 
tà del Paese. Da un punto di 
vista ideale ci vorrebbe un 
governo tecnico, con un lea¬ 
der al di sopra degli schiera- 
menti. Ma la realtà è diversa. 
Dobbiamo ascoltare ciò che 
chiede la Lega e a mio mari¬ 
to spetta un compito da ve¬ 
ro statista: da una parte tra¬ 
ghettare le istanze leghiste 
in progetti concreti e dall'al¬ 
tra dialogare con il Pd per av¬ 
viare le riforme». Una do¬ 
manda sovviene: suo marito 
che ne pensa di tutto ciò? 



Il cronista - come è suo dovere - an¬ 
nota, l'Unità non ha scritto quelle 
cose e meno che mai in prima pagi¬ 
na, ma va bene lo stesso. Un gior¬ 
nale è veramente libero quando rie¬ 
sce a farsi attaccare contemporane¬ 
amente da Berlusconi e da Grillo, 
ad essere mal sopportato anche da 
chi presume di essergli vicino poli¬ 
ticamente. Per Grillo Tunica liber¬ 
tà è nella Rete e nell «tv australia¬ 
na, la Bbc, Al Jazeera». 

Tanti Vaffa per il lungo elenco di 
condannati e inquisiti eletti in Par¬ 
lamento. E tanti applausi quando 
Grillo agita la sua vittoria: «Cinque 
partiti sono stati cancellati dal vo¬ 
to, tié, quelli che sono rimasti sono 
solo una congrega di affaristi». Na¬ 
politano è «Morfeo», Veltroni è 
«Topo Gigio», Berlusconi ha «la te¬ 
sta asfaltata», Gianni Riotta «è un 
verme e mentre intervistava Berlu¬ 
sconi che mentiva è rimasto in si¬ 
lenzio, è una sottospecie del gene¬ 
re umano». Abolire l'ordine, can¬ 
cellare i finanziamenti all'editoria 
e abrogare la Gasparri. Avanti con 
le firme. La giornata è lunghissi¬ 
ma, Grillo sempre sul palco intro¬ 
duce il professore americano che 
parla degli inceneritori, l'operaio 
che con competenza parla delle 
morti bianche, la mamma che ha 
una figlia diversamente abile e che 
racconta il suo dramma. Il popolo 
dei grillini, generosissimo, l'ha aiu¬ 
tata e lei ringrazia.Conclude Trava¬ 
glio, beniamino della folla. «Lavo¬ 
ro in giornali che ricevono finan¬ 
ziamenti pubblici», dice subito, 
«ma questo non è un Vaffa contro 
i giornalisti, ma contro un sistema 
che nella tv come nei grandi gior¬ 
nali penalizza i più bravi». Invita a 
distinguere e parla dei bravi giorna¬ 
listi, «i tanti militi ignoti di questa 
professione che fanno il loro dove¬ 
re. Aboliamo i finanziamenti pub¬ 
blici all'editoria, ma prima fissia¬ 
mo un tetto rigido alla pubblicità 
in tv. Dovete amare l'informazio¬ 
ne e i giornalisti, ne abbiamo biso¬ 
gno, perché stavolta Berlusconi ha 
vinto come mai prima perché è riu¬ 
scito a cambiare la testa del Paese». 
La folla applaude e finalmente ri¬ 
flette. 


Tocca a Travaglio 
applauditissimo 
difendere i colleghi: 
«In tanti fanno 
il proprio dovere» 


a Firenze cittadini-sentinella e camerieri 

Fanno discutere le ultime due trovate «sponsorizzate» dall’assessore doni, quello dell’ordinanza anti lavavetri 

M di Tommaso Galgani /Firenze 


Sicurezza, 



UNA RETE di seicento cit¬ 
tadini-sentinella che segna¬ 
lano alla polizia municipale 
episodi di degrado e insicu¬ 
rezza. Un cameriere anti 
sbronza, meglio detto «assi¬ 
stente alla clientela», nei locali 
del centro per vigilare contro gli 
abusi di alcol e allertare se neces¬ 
sario un medico o la polizia. Tut¬ 
to questo a Firenze, mentre a Bo¬ 
logna, altra giunta rossa, il Pd pro¬ 
pone al consiglio comunale di do¬ 
tare i vigili di spray urtante (co¬ 
me già a Modena) e manganello. 
In riva all'Arno niente ronde pa¬ 
dane, e nemmeno presidi territo¬ 
riali di studenti e pensionati co¬ 
me nella città degli Asinelli, ma 
hanno fatto discutere le ultime 


due trovate in materia di sicurez¬ 
za. Anche perché in entrambe c'è 
lo zampino dell'assessore Grazia¬ 
no Cioni, quello dell'ordinanza 
anti lavavetri e dell'idea di modi¬ 
ficare il regolamento della polizia 
municipale per far sparire i men¬ 
dicanti sdraiati per strada. 

In realtà a Firenze fino a quattro 
giorni fa nessuno sapeva che 600 
cittadini sentinella dal 2003 os¬ 
servano e segnalano ai vigili urba¬ 
ni questioni di insicurezza e de¬ 
grado. Si tratta di parroci, com¬ 
mercianti, responsabili di mense, 
case del popolo o comitati reclu¬ 
tati all'epoca attraverso un pro¬ 
getto, "Marketing urbano", gesti¬ 
to da un sociologo in collabora¬ 
zione con i distaccamenti tenito- 
riali dei vigili urbani. Con questi 
le sentinelle hanno rapporti co¬ 
stanti, e sono migliaia le segnala¬ 
zioni pervenute in cinque anni: 


si va dalle panchine rotte e i tom¬ 
bini rumorosi fino ai tappeti di 
profilattici usati davanti alle scuo¬ 
le, dai problemi dell'abusivismo 
a quelli del borseggio. «Questi cit¬ 
tadini non sono né spioni né fan¬ 
no parte di una sorta di Gladio, 
ma rappresentano un gruppo di 
persone con alto senso civico che 
collaborano coi vigili urbani. So¬ 
no i nostri orecchi sul territorio, 
non vengono pagati e non rivele¬ 
rò i loro nomi. Se un cittadino 
vuol diventare sentinella? Non ci 
sono liste, basta avere rapporti 

Tra i 600 «guardiani» 
che dal 2003 segnalano 
ai vigili questioni 
di degrado, parroci 
e commercianti 


con la polizia municipale di quar¬ 
tiere», spiega Cioni. Che si pre¬ 
mura di precisare: «Questo è un 
sistema democratico per contra¬ 
stare il degrado e l'insicurezza ur¬ 
bana, non come le ronde che io 
considero un attacco allo stato di 
diritto». A Palazzo Vecchio, per¬ 
plessità bipartisan una volta sapu¬ 
ta l'esistenza della squadra di cit¬ 
tadini sentinella: Sinistra Demo¬ 
cratica, Prc, Pdl e Udc hanno 
chiesto a Cioni di riferirne al più 
presto in consiglio comunale. 
Ma in tanto discutere di sicurez¬ 
za, scioperano quelli che secon¬ 
do il comune se ne dovrebbero 
occupare, ovvero proprio i vigili 
urbani. Che il 5, 7 e 9 maggio in- 
croceranno le braccia (a turni al¬ 
terni per un totale di sei ore) per 
protestare contro Tamministra- 
zione e il comando. Motivo? Pa¬ 
radossalmente, questioni di sicu¬ 
rezza sul lavoro. La rsu ricorda 
che vari vigili in servizio recente¬ 


mente sono stati picchiati da ven¬ 
ditori abusivi e investiti da auto 
che sforavano la Ztl notturna in 
centro, e lamenta che Palazzo 
Vecchio continua ad ignorare le 
richieste sindacali di un alleggeri¬ 
mento delle competenze e di un 
rafforzamento dei mezzi. 
Intanto, tre giorni fa, comune e 
prefettura, all'interno del piano 
di intervento contro l'abuso di al¬ 
col in città, hanno varato la figu¬ 
ra del cameriere anti sbronza, del 
quale i locali affiliati a Confeser- 
centi e Confcommercio si sono 

L’assessore: non sono 
spioni ma persone 
con alto senso civico 
A Palazzo Vecchio 
perplessità bipartisan 


impegnati a dotarsi, a proprie spe¬ 
se. Non avrà lo status giuridico di 
uno steward da stadio: sarà solo 
un cameriere, provvisto di petto¬ 
rina di riconoscimento, che do¬ 
vrà vigilare sull'abuso di alcol tra 
i clienti. Ovviamente, con nes¬ 
sun potere d'intervento. Il suo 
compito starà nel supportare gen¬ 
te in evidente stato di ebbrezza, 
chiamando la forza pubblica, un 
taxi o un medico, oltre a fare da 
sponda per la polizia nel caso si 
stiano per verificare risse tra chi 
ha alzato troppo il gomito. 

Dal prefetto di Firenze Andrea 
De Martino, disco verde su senti¬ 
nelle e camerieri anti sbronza: 
«Ne condivido l'impostazione lo¬ 
gica e aggiungo che, come pre¬ 
scrive anche la Costituzione, 
ogni cittadino dovrebbe collabo¬ 
rare con le forze dell'ordine qua¬ 
lora notasse episodi in cui sono 
minacciati i diritti individuali di 
una persona», ha spiegato. 


NAZIROCK 

A Viterbo proiezione 
del film documentario 

Nonostante la diffida 

del leader di Forza Nuova 
Roberto Fiore, oggi pome¬ 
riggio alle 17 l'Anpi di Viter¬ 
bo e l'Arci proietteranno il 
film-documentario «Nazi- 
rock», incentrato sul cam¬ 
po d'azione organizzato a 
Marta, nel Viterbese, nel¬ 
l'estate 2007. Sarà presente 
alla proiezione anche l'au¬ 
tore Claudio Lazzaro (regi¬ 
sta anche del film «Cami¬ 
cie verdi» sulla Lega). Soste¬ 
nendo che le scene conte¬ 
nute sono «una montatura 
giornalistica», Fiore ha diffi¬ 
dato cinema e associazioni 
dal proiettare la pellicola. 
L'Arci di Viterbo ha deciso 
di proiettare comunque il 
film-documentario, in 
quanto ha noleggiato la pel¬ 
licola dal distributore Feltri¬ 
nelli e ritiene un suo diritto 
inalienabile presentarla al 
pubblico. 



































IN ITALIA 


8 l’Unità 

sabato 26 aprile 2008 


IA BATTAGLIA DI ROMA 


Il candidato Pd: sono la vecchia destra missina 
Poi a Berlusconi: io collaborerò con il governo 
Polemica sugli inquisiti: «Ricordatevi di LadyAsi» 


L’avversario del Pdl? Intanto alle celebrazioni 
per il 25 aprile sta bene attento a 
non pronunciare mai la parola «antifascismo»... 


«La destra vuole una città cupa e nera» 

Rutelli: «Non un voto deve andare disperso». Nel duello in tv con Alemanno scintille su casa e sicurezza 


M di Mariagrazia Gerina / Roma 


«FALLO NERO», gli gridano dal pubblico di 
Tor Pignattara, per incoraggiarlo in vista del¬ 
l’ultimo duello tv con Alemanno. «Mah, vera¬ 
mente, nero è già...», risponde senza finire la 


casa propria», replica Alemanno: 
«Siamo di fronte a un fallimento 
storico del centrosinistra che nel 
'93 prometteva cambiamenti radi¬ 
cali», dice attaccando a colpi di 
campi rom «un gruppo di potere 
che da 15 anni è sempre lo stesso». 
Adesso, il cambiamento vuole es¬ 
sere lui. E attacca il candidato del 
Pd mostrando la foto di un eletto 


di Sinistra Arcobaleno che rivendi¬ 
ca il «diritto ad occupare». Mentre 
Rutelli agita un volantino di Casa 
Pound, la roccaforte delle occupa¬ 
zioni di destra. Lo scontro più du¬ 
ro è sulla giustizia: «Gli unici con¬ 
dannati per corruzione sono stati 
assessori del Pdl», attacca Rutelli, ri¬ 
volgendosi ai grillini perché scelga¬ 
no tra chi non ha «ricevuto un ad¬ 


frase Rutelli, che ha 
scelto la periferia 
Sud-Est di Roma per 
chiudere la campa- 


gna elettorale, dove Eaveva comin¬ 
ciata, in uno dei tanti «quartieri 
popolari» della città. «Vi guardo e 
vedo la grande forza popolare del 
nostro centrosinistra, che tra po¬ 
che ore si misurerà con il voto dei 
romani», si ferma a contemplare 
la scena Francesco Rutelli. Per poi 
arrivare, al termine di una giorna¬ 
ta tesissima animata dai «sospetti» 
sulla storia della studentessa aggre¬ 
dita, ad affrontare lo scontro tv 
con Pawersario sul filo della mez¬ 
zanotte. 

Ed è scontro vero tra due idee di cit¬ 
tà. «Quella del mio avversario è cu¬ 
pa, nera, autodistruttiva, a un cer¬ 
to punto è sembrato si candidasse 
sindaco del Bronx, lo sforzo che fa¬ 
rò per unire i miei concittadini è 
invece in positivo, rimboccando¬ 
mi le maniche per realizzare cura¬ 
re di più il decoro e la manutenzio¬ 
ne», attacca Rutelli, che illustra il 
«futuro di Roma» con tanto di fo¬ 
to piazza del Popolo liberata dalle 
auto, le nuove metropolitana, le 
aree verdi previste dal piano rego¬ 
latore. «Io invece ho incontrato 
molta gente arrabbiata, che chie¬ 
de sicurezza e di essere padrona a 


Il confronto televisivo tra i candidati Francesco Rutelli e Gianni Alemanno ieri sera a “Matrix” Ansa/Ettore Ferrari/DRN 



debito» e chi invece si è lasciato al¬ 
le spalle lo scandalo di Lady Asl. 
Sfuma così Eultima giornata di 
campagna elettorale, cominciata 
ai piedi del Campidoglio, davanti 
all’Altare della Patria. Francesco 
Rutelli dietro al Capo dello Stato. 
Più indietro, alla destra di Napoli¬ 
tano, Gianni Alemanno. Tra i due 
nemmeno un cenno di saluto. 


HAUTI 

«Per Gianni in campo 
anche i reduci di Salò» 




•V- 



Per Pino Hau¬ 
ti, reduce di Sa¬ 
lò, già fondato¬ 
re del Movi¬ 
mento Sociale 
nonché suoce¬ 
ro di Gianni 
Alemanno 
(che ha sposta¬ 
to sua figlia Isa¬ 
bella) il 25 apri¬ 
le «è sempre un giorno di 
dolore e di lutto per i tanti 
morti che ci furono dalla 
mia parte. E di rabbia per¬ 
ché gli eccidi dei partigiani 
poi continuarono per me¬ 
si». Intervistato sul Riformi¬ 
sta Rauti si dichiara certo 
della vittoria di Alemanno 
al Campidoglio: «Sarà un 
momento storico per la de¬ 
stra. Mi meraviglia che ci si 
arrivi in modo così rapido e 
impetuoso. Sono contento 
che sia lui e non un altro ti¬ 
po Fini, e non solo per la pa¬ 
rentela». AlEuopo il suo 
MIs ha «rivolto un appello 
senza condizioni ai nostri 
elettori compresi i reduci di 
Salò». 


I gesti sono importanti, le parole 
anche. E la parola «anti-fascismo» 
Alemanno sta bene attento a non 
pronunciarla. Dal luogo in cui il ca¬ 
rabiniere Salvo D’Acquisto fu truci¬ 
dato dai nazisti, spiega che «il 25 
aprile è la festa della liberazione 
dai totalitarismi di destra e di sini¬ 
stra». E così l’ex ragazzo del Fronte 
che porta ancora la celtica sotto la 


AL MINISTERO 

Messaggi su Alemanno: 
indagine della Bindi 

Messaggi internet «ruba¬ 
ti». L'allarme è del ministe¬ 
ro della famiglia: «Ho infor¬ 
mato il Ministro Rosy Bin¬ 
di - spiegava ieri notte il ca¬ 
po ufficio stampa Rinaldini 
- che potrebbe essere stata 
usata in modo improprio 
un’intestazione, ancorché 
erronea, di "Ufficio stampa 
del ministro per le politi¬ 
che della famiglia" per in¬ 
viare ieri notte messaggi in¬ 
ternet sulla persona di 
Gianni Alemanno. Il Mini¬ 
stro ha immediatamente 
aperto un'inchiesta per ac¬ 
certare i fatti, individuare le 
responsabilità e assumere i 
relativi provvedimenti». «I 
messaggi, in ogni caso, - 
conclude la Rinaldini - non 
possono essere in alcun mo¬ 
do partiti dai nostri uffici 
che a quell'ora sono chiusi. 
Esprimo la mia preoccupa¬ 
zione per l'uso arbitrario 
che eventualmente fosse 
stato fatto della intestazio¬ 
ne dell'Ufficio Stampa del 
Ministro delle Politiche per 
la Famiglia». 


camicia chiara aggira l’ostacolo di 
una giornata che la destra estrema 
che voterà per lui vuole cancellare. 
Lui invece dice che non deve esse¬ 
re «una festa di parte». 

Lo dice anche Rutelli, con altri ac¬ 
centi, posando un mazzo di fiori 
sotto la targa di don Pappagallo, il 
prete che tutti ricordano con il vol¬ 
to di Aldo Fabrizi in «Roma città 
aperta». Venticinque aprile «festa 
di tutti» - scandisce poi al corteo 
dei partigiani - «ma a patto che si 
sappia da che parte era la ragione». 
Perché: «Se avessero prevalso altri 
non ci sarebbe stata democrazia». 
«Adesso si presentano come il nuo¬ 
vo ma sono il vecchio Msi degli 
Alemanno, degli Storace, dei Rau¬ 
ti», incalza poi qualche ora più tar¬ 
di davanti alla folla di Tor Pignatta¬ 
ra. E in un crescendo attacca uno a 
uno i volti della destra. Quella che 
in 15 anni di opposizione in Cam¬ 
pidoglio ha saputo solo dire no. E 
quella che ha governato il Lazio e 
«si è lasciata dietro lo scandalo sa¬ 
nitario». L'altra faccia di Bossi a cui 
Rutelli dice: «Giù le mani dall'Ali- 
talia e da Fiumicino, sono la no¬ 
stra Fiat», scandisce: «Vent'anni fa 
la Lega diceva Roma ladrona e an¬ 
cora non si rassegnano al fatto che 
è diventata una grande capitale». 
Poi arriva sul palco anche Nicola 
Zingaretti: «Roma non piega la te¬ 
sta e non crede a chi cavalca la pau¬ 
ra», rilancia il candidato alla Pro¬ 
vincia. «Insieme dobbiamo dare 
vita a una nuova stagione, conti¬ 
nuando il lavoro fatto da Veltroni 
e migliorando sicurezza e decoro», 
è il mandato che Rutelli si assegna, 
in attesa del responso delle urne. 
«Non un voto deve andare disper¬ 
so», ripete rivolto a chi lo ha già vo¬ 
tato. E anche «alle forze come 
l'Udc che non si sono schierate», 
ma hanno fatto capire: «Con quel¬ 
la destra non si può stare». 


Da Massa Carrara a Foggia, 5 Province e 44 Comuni al ballottaggio 

Domani e lunedì quasi sei milioni di nuovo alle urne. A Viterbo sfida tra Sposetti (Pd) e Marini (Pdl) 


M di Giuseppe Vittori /Roma 


L’ATTENZIONE è puntata 
sull’esito della sfida a sinda¬ 
co di Roma tra Rutelli e Ale¬ 
manno, ma domani e lunedì 
più di 5 milioni e 800mila cit¬ 
tadini saranno chiamati al 

ballottaggio per 5 province, 
(Asti, Catanzaro, Foggia, Massa 
Carrara e Roma) e 44 comuni, 
tra cui 7 capoluoghi di provincia 
(Roma, Massa Carrara, Pisa, Son¬ 
drio, Udine, Vicenza, Viterbo). 

Si vota dalle 8 alle 22 di domani 
e dalle 7 alle 15 di lunedì. La scel¬ 
ta è tra i due candidati che due 
settimane fa hanno incassato il 
maggior numero di voti. Tra le 
sfide principali c'è quella tutta 
interna al centrosinistra di Mas¬ 
sa, dove il sindaco uscente Fabri¬ 
zio Neri (Pd, Ps, Idv, una lista ci¬ 
vica) con il 38,78% se la vedrà 
con Roberto Pucci (Sinistra arco¬ 
baleno e due civiche) con il 
27,87%. Occhi puntati anche su 
Pisa, dove il sindaco sarà eletto 
tra Marco Filippeschi (Pd, Ps, 
Idv, una civica) che al primo tur¬ 
no ha incassato il 47,39% dei 
consensi, e Patrizia Paoletti Tan- 
gheroni (Pdl, Ln, Monarchici 
uniti e una civica) con il 
32,38%. Il sindaco di Sondrio 
uscirà dal ballottaggio tra due 
medici, Alcide Molteni (centrosi¬ 
nistra) con il 49,01% e Aldo Fag¬ 
gi (centrodestra) con il 32,53%. 
A Vicenza al ballottaggio si pre¬ 
sentano Amalia Sartori (Pdl, Ln, 


una civica) con il 39,31% che si 
è apparentata con l'ex assessore 
Claudio Cicero (ex An, 9,1% al 
primo turno) e con Massimo Pe- 
cori (Udc e 4,4%)e Achille Varia¬ 
ti (Pd e due civiche)con il 
31,33% che fa affidamento sui 
voti dei «No Dal Molin» (5%) e 
della Sinistra Arcobaleno 
(2,7%). A Viterbo si sfidano Giu¬ 
lio Marini (Pdl e due civiche) 
con il 49,14% e Ugo Sposetti (Pd 
e una civica) con il 33,47%. 
Negli altri comuni, le sfide più si¬ 
gnificative sono: a Ivrea (Tori¬ 
no) tra Carlo Della Peppa del 
centrosinistra con il 49,4% e Pio 
Coda del centrodestra con il 
32,3%. A Falconara Marittima 
(Ancona) sono in gara Emanue¬ 
le Lodolini, centrosinistra, con il 
42% e Goffredo Brandoni, cen¬ 
trodestra, con il 23,1%. A Viareg¬ 
gio (Lucca) il ballottaggio è tra 
Luca Lunardini del centrodestra 
con il 45,7% e Andrea Palestini 
del centrosinistra con il 28,6%. 
Nel Lazio si vota a Velletri, gros¬ 
so centro dei Castelli Romani, 
dove Fausto Servadi, del centrosi¬ 
nistra con il 35,05% affronta 
Giancarlo Righini, del centrode¬ 
stra, con il 33,28%. Si vota an¬ 
che a Formia (Latina) dove la sfi¬ 
da è tra Michele Forte, centrode¬ 
stra, con il 43,7% e Sandro Barto¬ 
lomeo, centrosinistra, con il 
37,5%. 

In Campania il ballottaggio si 
svolgerà a Mondragone (Caser¬ 
ta) tra Daniela Nugnes, centrode¬ 
stra, con il 46,1% e Achille Cen- 
nami, centrosinistra, con il 


45,4%, e Afragola (Napoli) dove, 
il ballottaggio è tra Vincenzo Ne¬ 
spoli, centrodestra, con il 38,4% 
e Domenico Moccia, centrosini¬ 
stra, con il 29,3%. Ballottaggio 
anche a Molfetta (Bari) tra Anto¬ 
nio Azzolini, centrodestra, 
48,8% e Giacomo Salvemini, 
centrosinistra, 43,5%. A Terra¬ 
vecchia (Cosenza) il ballottag¬ 
gio romperà l'equilibrio del pri¬ 
mo turno quando Mauro Santo¬ 
ro e Giuseppina Tangari ebbero 
314 voti ciascuno. 

Per le province al ballottaggio 
vanno Asti con Maria Teresa Ar- 
mosino (Pdl, Ln) con il 44,2% 
opposta a Roberto Paretti (Pd, 
Idv) con il 26,4%. A Catanzaro il 
ballottaggio è tra Wanda Ferro 
(Pdl, Pri, Movimento per l'indi¬ 
pendenza, Nuovo Psi, La Destra, 


4 civiche) con il 45,92% e Pietro 
Amato (Pd, Idv,Ps, Federazione 
Verdi, Popolari democratici, 
una civica) con il 35,67%. A Fog¬ 
gia si affrontano Francesco Pao¬ 
lo Campo (Pd, Ps, Sinistra arco¬ 
baleno, Idv, una civica) con il 
42,84% e Antonio Pepe (Pdl, 
Azione sociale Mussolini, quat¬ 
tro civiche) con il 37,42%. A 
Massa Carrara al ballottaggio 
vanno il presidente uscente 
Osvaldo Angeli (Pd, Ps, Idv) con 
il 41,50%) e Sandro Bondi (Pdl) 
con il 32,79% al quale ha pro¬ 
messo appoggio «per cacciare i 
comunisti» Nicola Franzoni del¬ 
la Destra. A Roma il confronto è 
tra Nicola Zingaretti, centrosini¬ 
stra, con il 46,9% e Alfredo Anto- 
niozzi, centrodestra, con il 
37,1%. 


IL VADEMECUM DEI BALLOTTAGGI 

IC0SA SI RINNOVA 

1 LE MAGGIORI SFIDE I 

Domani e lunedì turno di ballottaggio per eleggere i presidenti di 

COMUNI CAPOLUOGO 


| 5 province e i sindaci di 43 Comuni di cui 6 capoluogo di provincia 

In vantaggio 

Sfidante 
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Roma 

Rutelli (Pd) 

Alemanno (Pdl) 

27-28 

•DOMANI 

DALLE 8 ALLE 22 



Massa 

Neri (Pd) 

Pucci (Civ.) 

APRILE 

•LUNEDÌ 28 APRILE 


Pisa 

Filippeschi (Pd) 

Paoletti (Pdl) 


DALLE 7 ALLE 15 


Vicenza 

Sirtori (Pdl) 

Vai rati (Pd) 

ILA TESSERA ELETTORALE 

I 

Viterbo 

Marini (Pd) 

Sposetti (Pd) 

Per esercitare il diritto di voto, presso l’ufficio 
elettorale di sezione nelle cui liste risulta 
iscritto, l’elettore dovrà esibire, oltre 


Udine 

Monsell (Pd) 

Cainero (Pdl) 


Sondrio 

Molteni (Pd) 

Faggi (pdl) 

a un documento di riconoscimento valido, 


PROVINCE 



la tessera elettorale. Chi avesse smarrito la propria 

tPQQPra nntrà rhiprlprp un rliinliratn arili uffici rnmnnali 


In vantaggio 

Sfidante 


r » 


Roma 

Zingaretti (Pd) 

Antoniozzi (Pdl) 

11 VOTANTI 

Maschi 


2.732.867 

Asti 

Armosino (Pdl) 

Peretti (Pd) 

Femmine 


2.983.972 

Catanzaro 

Ferro (Pdl) 

Amato (Pd) 

TOTALE 


5.716.839 

Foggia 

Campo (Pd) 

Pepe (Pdl) 

Sezioni elettorali: 6.566 

P&G Infograph 

Massa C. 

Angeli (Pd) 

Bondi (Pdl) 


IL CASO A Bologna Filippo Berselli si schiera in difesa di un 90enne fascista autore di una pubblicità razzista su «la Repubblica» 

E An si riscopre: che nostalgia per la «razza forte e pura»... 


M di Onide Donati / Bologna 


Michele Tossani è un novantenne 
fascista non pentito , molto noto a 
Bologna. Titolare di uno studio di 
infortunistica, da sempre filosofeg¬ 
gia di amenità varie con pagine a 
pagamento sui giornali. Testi bor- 
der-line, spesso imbarazzantiche i 
quotidiani pubblicano senza pro¬ 
blemi. Nell'ultima esternazione , pe¬ 
rò ; il vecchio custode dell'ortodos¬ 
sia fascista (non solo dell'ortodos¬ 
sia ,, ha anche una specie di museo 
nel quale conserva pure la testa 
bronzea di Mussolini staccata dai 


partigiani dal monumento eque¬ 
stre dello stadio), travolto da giova¬ 
nile entusiasmo per la «rivoluzione 
decisa dalla volontà di un uomo al 
quale dobbiamo riconoscenza», si 
è fatto prendere un po' la mano: 
con l'ennesima « pubblicità» ha 
spronato, sull'edizione locale di Re¬ 
pubblica, l'Italia a sacrificarsi «per 
ritornare ai festigi (ma forse inten¬ 
deva "fastigi", ndr) di quando ci sen¬ 
tivamo di farparte di una razza for¬ 
te, pura e maestra di vita». Una pa¬ 
gina a suo modo memorabile, tan¬ 


to che la presidente della Provincia 
Beatrice Draghetti, con intelligen¬ 
za e prontezza, l'ha subito aggiun¬ 
ta alla mostra su «La difesa della 
razza» (a Palazzo Malvezzi, fino 
al 10 maggio) che prima di arric¬ 
chirsi dell'ultimo pezzo raccoglieva 
«solo » manifesti e volantini xeno¬ 
fobi e antisemiti in circolazione nel 
ventennio. 

Si sa, lo scivolone, nei giornali, è 
sempre in agguato e a Repubblica 
ovviamente non si erano accorti 
che il listino della pubblicità di 
martedì conteneva il delirio razzia¬ 
le. Altrettanto ovviamente il centra¬ 


lino della redazione è stato som¬ 
merso dalle telefonate di lettori in¬ 
creduli e indignati. A corollario di 
tutto è scattata una denuncia, a 
Tossani, dei senatori Pd Vitali e En¬ 
riques e dell'Istituto per la storia del¬ 
la Resistenza per «propaganda raz¬ 
zista». A quel punto, a destra non 
ci hanno visto più e anziché mette¬ 
re Tossani (che parecchie foto, an¬ 
che recenti, ritraggono festosamen- 
to assieme a Fini) nella categoria 
dei camerati che sbagliano l'hanno 
fatto diventare un martire. Filippo 
Berselli, numero uno diAn in regio¬ 
ne, già sottosegretario con Berlusco¬ 


ni, si è prodigato in una maschia di¬ 
fesa dell'ottuagenario nero. Per far¬ 
lo ha scelto la strada dell'attacco 
frontale alla Resistenza: «Si cerca 
in sostanza di enfatizzare lo spirito 
resistenziale e celebrativo del 25 
aprile, che interessa sempre meno 
alla gente e soprattutto ai giovani, 
cercando di chiamare a raccolta le 
sbandate truppe veltroniane e berti- 
nottiane». E tanto per essere chiaro 
ha aggiunto: «Siamo certi - aggiun¬ 
ge - che la magistratura bolognese 
non farà da sponda a questa pieto¬ 
sa e strumentale denuncia». Imagi¬ 
strati sono avvertiti. 

































































IN ITALIA 

l’Unità 9 



sabato 26 aprile 2008 

l’4fif,M<!MF 4114 ST47MF 

U LlUvIlUJkjkjl Vf 1 1JJ rlLUrl O lllUl v 1 1 n Vicende degli ultimi giorni sono un po’ sospette 

Spunta un testimone: una romena che lavora in 
un negozio di alimentari, secondo cui l’episodio 
mirava a screditare la nostra comunità 


Ragazza violentata, l’«angelo» sotto torchio 

Musei, uno dei soccorritori, interrogato per 4 ore. L’allarme dato in ritardo? Alemanno: ci accusano, indegni 


no al momento in cui 
sono intervenuti i cara¬ 
binieri. Quindi la Pro¬ 
cura di Roma che 

ieri secreta gli atti, affianca un'al¬ 
tra collega, Maria Monteleone, al 
pm titolare degli accertamenti Er¬ 
minio Amelio e soprattutto con¬ 
ferma di essere tornata a interro¬ 
gare per oltre quattro ore uno dei 
due soccorritori che hanno salva¬ 
to la vita alla trentunenne africa¬ 
na. In mezzo ancora molte do¬ 
mande. Ad iniziare dalla prima: 
perché la notizia è uscita solo due 
giorni dopo? «Non sapevamo se 
c'erano altri complici» hanno so¬ 
stenuto i carabinieri. E solo alcu¬ 
ne risposte. Una è tornato a fornir¬ 
la ai magistrati sette giorni dopo 
proprio Bmno Musei, uno degli 
"angeli". Solo dopo aver incrocia¬ 
to una pattuglia dei carabinieri, 
ha detto, «è stato dato l'allarme». 
Ma che qualcosa non tomi e che 
la vicenda abbia finito con interse¬ 
carsi con la campagna per il Cam¬ 
pidoglio lo accenna direttamente 
Rutelli: «Alcune di queste vicen¬ 
de degli ultimi giorni sono state 
anche un po' sospette» dice rife¬ 
rendosi al can can contro Ro- 
ma-insicura scandito dalla destra. 
E con lo stesso Alemanno a ribat¬ 
tere: «Si lascia intendere chissà 
che cosa intorno allo stupro della 
studentessa del Lesotho. Sott'ac¬ 
qua dicono che è stata la destra a 
organizzarlo, sono dei cialtroni». 
Meglio fare un passo indietro allo¬ 
ra e tornare alle 21.45 del 17 apri¬ 



loan Rus Foto Ansa 


le scorso. M.S., studentessa del Le¬ 
sotho, toma con il treno da una 
lezione serale nella capitale. Arri¬ 
va alla fermata La Storta e una 
volta uscita dalla stazione si diri¬ 
ge verso il piazzale dove sostano i 
bus. Ne prende uno ma sbaglia li¬ 
nea, così scende alla prima ferma¬ 
ta utile e toma indietro. Non è 
ben chiaro quanto tempo sia già 


passato ma è a quel punto che la 
studentessa viene avvicinata da 
Ioan Rus, il romeno ora accusato 
di tentato omicidio, sequestro di 
persona e violenza sessuale. 
«Quell'uomo - racconta ad 
un'amica - ha iniziato a darmi fa¬ 
stidio. Ho cercato di lottare ma 
lui ha tirato fuori un coltello e mi 
ha trascinata in un campo». 


L'immagine successiva è quella 
di un campo in una strada buia a 
pochi passi dalla stazione. Non è 
chiaro se l'uomo ha già accoltel¬ 
lato la ragazza all'addome. Certo 
è che arriva l'auto con a bordo 
Bmno Musei e Massimo Crepas, 
informatico di 31 anni. «Una pu¬ 
ra coincidenza - dirà Musei, che 
qualche giorno dopo l'aggressio- 


La vicenda 


Quell’allarme 
dato in ritardo 

17 aprile, ore 21.45 

M.S.,31 anni, studentessa 
africana, toma con il trenino 
proveniente da Roma e 
scende alla stazione La 
Storta. Pochi minuti dopo la 
ragazza esce nel piazzale 
dove deve prendere il bus 
numero 36 per tornare a casa 
ma, secondo quanto 
ricostruito dagli investigatori, 
sbaglia linea e scende così 


ne ha firmato il patto per Roma 
insieme ad Alemanno e Baccini - 
. Passavamo di lì per caso quan¬ 
do io e il mio amico abbiamo vi¬ 
sto una donna in mutande e reg¬ 
giseno. Non ho capito subito. 
Poi mi sono accorto che c'era un 
uomo che con un braccio copri¬ 
va la bocca della ragazza». La stu¬ 
dentessa li avrebbe sentiti. «Lam- 


alla prima fermata, a La 
Storta. Lì viene avvicinata da 
Ioan Rus, Che la 
trascinerebbe in un campo. 

Ore 22.30 Bruno Musei e 
Massimo Crepas passano 
con l’auto proprio nei pressi 
della stazione. Si fermano 
per urinare ma vedono una 
donna in mutandine. Poi si 
accorgono che c’è anche un 
uomo che le copre la bocca. 
Alcuni minuti dopo i due 
salgono in auto, chiamano le 
forze dell’ordine solo in 
secondo momento, alla vista 
di una pattuglia di carabinieri: 
alle 23.40. Giunti sul posto 
insieme ai due soccorritori, 
gli agenti trovano il romeno 
sopra il corpo della donna. 
L’uomo cerca di scappare, 
viene inseguito e bloccato. 

19 aprile Le agenzie 
battono la notizia di una 
studentessa accoltellata e 
violentata. 

21 aprile Al gip Andrea 
Vardaro che lo interroga, 

Ioan Rus dice di non 
ricordare nulla. L’uomo è 
difeso dall’avvocato 
Francesco Pettinari, di un 
grande studio romano. 

21 aprile Musei sigla il 
patto per Roma insieme ad 
Alemanno e Baccini. 

24 aprile II pm Amelio 
torna a interrogare per oltre 
quattro ore Bruno Musei. 

25 aprile La Procura di 
Roma secreta gli atti, m.d.d. 


peggiavano, aprivano e chiude¬ 
vano lo sportello». «Li per lì - af¬ 
ferma Crepas - abbiamo cercato 
di spaventare l'uomo». «Abbia¬ 
mo avuto paura e siamo saliti in 
macchina» è invece la versione 
di Musei. I due uomini salgono 
in auto, discutono e poi vanno 
via. Nel tragitto incontrano una 
pattuglia dei carabinieri e solo a 
quel punto danno l'allarme. «Sia¬ 
mo tornati sul posto con i milita¬ 
ri - prosegue Musei - e abbiamo 
trovato la ragazza con un taglio 
profondo all'addome. Abbiamo 
visto un uomo che scappava ma 
è stato raggiunto dagli agenti che 
lo hanno bloccato». Secondo i ca¬ 
rabinieri, almeno nella versione 
fornita il 19 aprile, sono le 23.40 
circa. Quasi due ore dopo l'arrivo 
della ragazza alla stazione La Stor¬ 
ta. 

Ioan Rus viene anestato. Per gli 
investigatori vivrebbe in Italia da 
massimo un anno e mezzo, non 
da tre anni come sostenuto dal¬ 
l'uomo e dal suo avvocato Fran¬ 
cesco Pettinari, noto penalista ro¬ 
mano. Al gip Andrea Vardaro, il 
romeno si limita a dire di non ri¬ 
cordare nulla. Lo stesso legale fa 
fatica a parlargli: «Non viene ca¬ 
pito dall'interprete, forse parla 
un dialetto». 

Intanto iniziano a circolare mol¬ 
te voci. Un compagno di master 
della ragazza riferisce che «quel¬ 
l'uomo ha tentato di violentarla 
ma, fortunatamente, non c'è riu¬ 
scito». Sul punto però il gip parle¬ 
rà di «abusi sessuali subiti». Ci sa¬ 
rebbe poi la testimonianza di 
una romena che lavora in un ne¬ 
gozio sulla Cassia. Secondo la 
donna si dice che l'uomo potreb¬ 
be essere stato coinvolto in un ge¬ 
sto tendente a screditare la comu¬ 
nità romena. Ieri in carcere è an¬ 
dato a trovarlo il console Co- 
smin Dumitrescu. Da indiscrezio¬ 
ni il diplomatico sarebbe giunto 
alla conclusione di trovarsi di 
fronte a uno squilibrato. Il gip 
Vardaro ha chiesto una perizia 
psichiatrica. 


M di Massimiliano Di Dio / Roma 

PRIMA le ombre sulla vicenda della studen¬ 
tessa accoltellata e violentata da un romeno 
nella capitale il 17 aprile scorso. Dall’esatta ri- 
costruzione dei fatti all’orario della violenza, si- 



Bruno Musei, l’uomo che ha salvato la vita alla studentessa accoltellata dal 
romeno mentre firma «il patto sulla sicurezza» con Alemanno e Baccini 



La stazione de La Storta Foto Omniroma 


IL DOSSIER 

Spranghe, celtiche, assalti a gay e immigrati: 
a Roma l’emergenza sicurezza sono i raid neofascisti 


■ di Eduardo Di Blasi / Roma 



L’assalto alla caserma di Ponte Milvio da parte di gruppi ultra di destra Foto Ansa 


I dati sull'andamento della criminalità 
nella città di Roma ci dicono che dopo 
il Patto per la sicurezza siglato il 18 mag¬ 
gio del 2007 tra ministero degli Interni 
e Campidoglio sono diminuiti furti, 
estorsioni, incendi dolosi, omicidi vo¬ 
lontari. E sono, di contro, aumentate le 
rapine in banca. 

Quella che non è scemata, in questi ulti¬ 
mi mesi, è la violenza fascista, che, dal¬ 
l'assalto a Villa Ada della scorsa estate, al 
raid al circolo Mario Mieli della settima¬ 
na appena chiusa, passando per la sel¬ 
vaggia notte della morte di Gabriele San- 
dri con le caserme del Flaminio date alle 
fiamme e il Coni assaltato, e l'assurda fa¬ 
lange scagliata contro la bolla del Gran¬ 
de Fratello a Ponte Milvio, danno il pol¬ 
so di una situazione che non appare per 
nulla «sicura». A Roma c'è una destra 
che ha covato una mentalità squadri¬ 
sta. Che è entrata nelle scuole. E che è 
bene che la destra «democratica» tenga 
a giusta distanza, anche dal punto di vi¬ 
sta che più parrebbe esserle a cuore: la si¬ 
curezza. Lo squadrismo è una violenza 
che nasce dall'ignoranza, certo. Giusto 
ieri la Lista Civica Rutelli citava un episo¬ 
dio accaduto al Liceo Scientifico Statale 
Nomentano di Montesacro. Una stu¬ 
dentessa che interloquisce: «Gli esperi¬ 
menti nazisti sugli ebrei non furono pro¬ 
prio orribili, perché portarono grandi 
progressi alla medicina mondiale». 
Quando poi dalle parole si passa ai fatti, 
può accadere quello che giusto ieri rac¬ 
contava Vincenzo Vita: «A Vigna Clara 
è stata aggredita Daniela Poggi che sta¬ 
va facendo volantinaggio per il candida¬ 
to del centrosinistra». Ma è a tenerle in¬ 
sieme, tutte queste cose, che si compren¬ 
de come questa cappa di intolleranza 
sia un problema di sicurezza per tutti. 
Mettendo in fila gli episodi, a volerne 
trovare un capo più prossimo a noi, si 
potrebbe iniziare dall'omicidio di Rena¬ 
to Biagetti. Fu ucciso il 27 agosto del 


I reati nella Capitale 
sono in diminuzione 
La destra reclama 
ordine: ma tace 
sui suoi «ultras» 


2006, a 26 anni, mentre usciva da un 
concerto organizzato da Rifondazione 
sulla spiaggia di Focene, poco fuori Ro¬ 
ma. I due aggressori avevano tatuata sul 
corpo la propria adesione al fascismo. 


Scritte fasciste sui muri di Roma Foto Ansa 

Oppure si potrebbe partire dalla «brava¬ 
ta» dell'ultimo deiranno 2006. 

Quando, nell'aprirsi al 2007, viale Libia 
e viale Eritrea si ritrovarono coperte di 
scritte antisemite. Su sette saracinesche 
le scritte erano vergate con vernice gial¬ 
la, il colore della stella di David appunta¬ 
ta agli ebrei nei campi di sterminio. Il 
26 gennaio 2007 al liceo Newton è 
un sedicenne, colpevole di aver prote¬ 
stato di fronte ad un volantinaggio fasci¬ 
sta ad essere aggredito da alcuni neofa¬ 
scisti che non frequentavano la scuola. 
È il segnale di una violenza che ha inizia¬ 
to a trovare nelle scuole un addentella¬ 
to nella società. Nell'aprile 2007 quat¬ 


tro molotov vengono lanciate contro il 
Cantiere Sociale Tiburtino. A maggio 
2007 all'uscita di una discoteca gay, 
quattro ragazzi tra i 18 e i 22 anni riem¬ 
piono di botte un giovane. Il 28 giu¬ 
gno 2007 è il giorno dell'assalto a Villa 
Ada. Una squadraccia armata di bastoni 
e coltelli attende la fine del concerto del¬ 
la Banda Bassotti per aggredire coloro 
che tornano a casa. Ci sono le telecame¬ 
re dei carabinieri. L'inchiesta parte subi¬ 
to, e quando, quasi un anno dopo, è 
portata a termine, i pm Saviotti e Ionta 
tirano i fili: in 91 pagine che motivano 
16 ordinanze di custodia cautelare, c'è 
un mondo che tiene insieme ultras (la- 


La spedizione a Villa Ada 
gli sfregi alla Resistenza 
le «missioni» nelle 
scuole e le molotov 
contro i centri sociali 


ziali e romanisti) e militanti di Forza 
Nuova. Personaggi che si sono tra loro 
collegati in altri episodi oscuri: dall'assal¬ 
to alle caserme e al Coni nella notte del¬ 
la morte di Sandri (11 novembre, 


quando un pezzo di città fu messo a fer¬ 
ro e fuoco), alla trasferta a Bergamo per 
Lazio-Atalanta, (22 settembre), con 
spranghe, coltelli e machete, all'incen¬ 
dio di una baracca di rom, il 9 ottobre 
seguente. L'11 luglio 2007 a Casalber- 
tone, poco dopo l'assalto a Villa Ada, si 
fronteggiano con mazze, catene e coltel¬ 
li, esponenti di destra e ragazzi di un'oc¬ 
cupazione abitativa. Il video della guerri¬ 
glia urbana finisce su YouTube: ci sono 
6 feriti, uno accoltellato all'inguine. 
Due giorni dopo, il 13 luglio viene da¬ 
ta alle fiamme la corona d'alloro sulla la¬ 
pide di Porta San Paolo, ricordo della Re¬ 
sistenza. Il 20 settembre una quaranti¬ 
na di individui assalta un campo noma¬ 
di in via Tiburtina con molotov, basto¬ 
ni e coltelli. Il 2 novembre tre ragazzi 
gay sono aggrediti alla stazione Termi¬ 
ni. Nello stesso giorno, siamo a cavallo 
dell'omicidio della signora Giovanna 
Reggiani, una decina di italiani aggredi¬ 
sce con bastoni e coltelli tre romeni a 
Torre Angela, ferendoli gravemente. 

E siamo al 2008. Il 17 febbraio a Vi¬ 
gne Nuove due esponenti del Blocco 
studentesco, aggrediscono all'uscita di 
casa un compagno di 19 anni. Con un 
tirapugni gli procurano una ferita che 
occone di diversi punti di sutura. Il 23 
febbraio al Mamiani compaiono scrit¬ 
te con offese a Franca Rame, assieme a 
svastiche e simboli di Fiamma Tricolore 
(altre ne compariranno ad aprile). Il 25 
febbraio una ventina di neofascisti 
con spranghe e coltelli entra in un pub 
in via degli Etruschi devastandolo. Il 7 
aprile i neofascisti distruggono un ga- 
zebo della Sinistra Arcobaleno. Il 17, in¬ 
fine, al grido di Duce Duce, un manipo¬ 
lo di idioti si accanisce con divani, estin¬ 
tori e tavoli del Circolo di Cultura Omo¬ 
sessuale Mario Mieli. Ce ne sarebbe ab¬ 
bastanza per gridare all'allarme sicurez¬ 
za. Certo poi sarebbe difficile chiedere a 
costoro il sostegno politico. 
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«Lui mi molestava 
ecco perché li ho uccisi...» 

La confessione di Claudiu Stuleru, romeno di 20 anni 
arrestato per il massacro della coppia di Verona 


M di Giuseppe Caruso / Milano 

VERITÀ «L’ho ucciso perché mi molestava 
sessualmente». Con queste parole Claudiu 
Stuleru, romeno di 20 anni, ha confessato ai 
carabinieri l’omicidio della coppia di pensio¬ 


nati di Lugugnano, in 
provincia di Verona. 
Luigi Meche, 60enne 
pensionato ex tito- 

lare di una piccola impresa, per 
il quale Stuleru lavorava saltua¬ 
riamente come imbianchino, 
avrebbe fatto continue avances 
sessuali al ragazzo, fino al tragi¬ 
co epilogo avvenuto nella notte 
tra mercoledì e giovedì scorso. 
La moglie, Luciana Rambaldo, 
casalinga di 57 anni, che al mo¬ 
mento del delitto era fuori casa, 
sarebbe stata uccisa appena rien¬ 
trata per la paura di Stuleru di es¬ 
sere scoperto. Ma su questo 
punto non c'è ancora chiarez¬ 
za, perché il ragazzo non ha for¬ 
nito una ricostruzione del se¬ 
condo omicidio. Così al mo¬ 
mento rimane senza spiegazio¬ 
ne il perché la donna sia stata 
trovata solo con una maglietta 
addosso, nella sua camera da let- 



I carabinieri mostrano la foto di 
Stuleru Claudiu Foto Ansa 


La moglie, fuori casa 
al momento del delitto 
uccisa appena rientrata 
per la paura di Stuleru 
di essere scoperto 


to. È escluso infatti che abbia su¬ 
bito violenza sessuale. Un'altro 
dato sicuro è che l'assassino l'ha 
colpita al volto e poi l'ha soffo¬ 
cata, probabilmente con una co¬ 
perta. 

Certa invece è la dinamica del¬ 
l'omicidio di Luigi Meche. Nel 
pomeriggio di mercoledì scorso 
Claudiu Stuleru stava dipingen¬ 
do la staccionata di casa Meche 
quando il padrone di casa, che 
era da solo nell'abitazione, lo 
ha chiamato. In casa, secondo 
la versione fornita dall'arresta- 
to, sarebbero cominciate le 
avances, dopo che i due aveva¬ 
no bevuto un bicchiere di li- 
moncello in cantina. Alle pro¬ 
poste sessuali, le ennesime se¬ 
condo Stuleru, il giovane ha rea¬ 
gito violentemente, uccidendo 
a martellate Meche per poi oc¬ 
cultarne il corpo sotto cartoni e 
stracci usati per pulire il pavi¬ 
mento dal sangue. 

L'oggetto usato per sfondare la 
testa del padrone di casa non è 
ancora stato trovato dagli inve¬ 
stigatori. Il ragazzo, che non ha 
precedenti penali, ha poi ritoc¬ 
cato con la pittura le pareti della 
stanza, forse nel maldestro ten¬ 
tativo di nascondere le macchie 
provocate dal sangue della vitti¬ 
ma. 

I carabinieri, che lo cercavano 
perché era stato l'ultimo ad 
aver visto i coniugi vivi, lo han¬ 
no trovato, grazie alle intercetta¬ 


zioni telefoniche, al porto di Ci¬ 
vitavecchia. Per i militari dell'ar¬ 
ma ha agito da solo e non avreb¬ 
be avuto complici neppure per 
la fuga, probabilmente in dire¬ 
zione della Sardegna, regione 
dove era diretta la telefonata 
che ha permesso di rintracciar¬ 
lo. 

Claudio Cogliano, comandan¬ 
te provinciale dei Carabinieri di 
Verona, ieri ha spiegato che 
«non è improbabile, nell'ambi¬ 
to della dinamica che ha porta¬ 
to all'omicidio di Meche, lo 
sfondo sessuale. E non è impro¬ 
babile che l'omicidio possa aver 
preso corpo in questo ambito di 
richieste e avances sessuali. Ab¬ 
biamo comunque alcuni ele¬ 
menti scientifici, come le im¬ 
pronte del giovane romeno, 
che riconducono la sua presen¬ 
za nella casa alla notte del delit¬ 
to. Di sicuro, non è stato un ten¬ 
tativo di rapina in villa, i cittadi¬ 
ni possono stare tranquilli». Ma 
forse l'appello andrebbe rivolto 
a certi politici. 

L’uomo rintracciato 
al porto di Civitavecchia 
grazie alle intercettazioni 
Per gli inquirenti 
avrebbe agito da solo 


Treviso, violentata una tómba di 10 anni 

Assalita mentre giocava in un parco. Una 29enne stuprata in un cantiere edile 


■ / Roma 


ABUSI Dopo il caso di Bolo¬ 
gna, dove una studentessa 
di liceo affetta da disagi psi¬ 
chici è stata violentata da al¬ 
cuni compagni di classe (la 
circostanza è emersa solo 

pochi giorni fa, dopo che la ra¬ 
gazza ha tentato il suicidio ed è 
stata ricoverata in ospedale), le 
cronache continuano a raccon¬ 
tarci storie di violenza. 

La peggiore arriva da Treviso e 
vede coinvolta una bambina di 
dieci anni, di Santa Lucia di Pia¬ 
ve. Secondo una prima ricostru¬ 
zione sarebbe stata violentata 
giovedì sera nel parco pubblico 
dove andava a giocare, a pochi 
metri da casa. È stata proprio la 
bimba a confessare la violenza 
subita. Tornata a casa aveva det¬ 
to alla madre di avvertire forti 


dolori all'addome. In serata i ge¬ 
nitori l'hanno portata al Pron¬ 
to Soccorso di Conegliano, do¬ 
ve i sanitari hanno effettiva¬ 
mente constatato che la picco¬ 
la aveva avuto un rapporto ses¬ 
suale completo anche se non 
presentava segni esterni di vio¬ 
lenza. Quando la bambina, du¬ 
rante la visita, ha raccontato di 
essere stata violentata al parco 
giochi da uno straniero, sono 
scattate immediatamente le ri¬ 
cerche. 

A Venaria (To), ancora, un di¬ 
ciottenne è stato arrestato con 
l'accusa di violenza sessuale su 
una 13enne. A denunciare la 
violenza è stata la ragazza. Ha 
spiegato di conoscere il ragazzo 
arrestato. Era andato insieme a 
un coetaneo a casa dell'adole¬ 
scente, che li aveva invitati, poi 
i due si erano appartati, entram¬ 
bi ubriachi. La ragazza lo ha de¬ 
nunciato ai carabinieri: «Ha cer¬ 


cato di approfittare di di me», 
ma il ragazzo, incensurato, ope¬ 
raio, si difende dicendo che la 
13enne era consenziente. In 
ospedale,alla ragazza sono state 
riscontrate alcune abrasioni. Vi¬ 
sto che la ragazza è minore di 
14 anni, i militari hanno in 
ogni caso proceduto all'arresto 
del maggiorenne. 

Infine una 29enne di Martinsi- 
curo, in provincia di Teramo, è 
stata violentata nella tarda sera¬ 
ta di giovedì da un 45enne mol¬ 
davo, Alexandru Ciochina, 
clandestino, che è stato arresta¬ 
to dai carabinieri di Alba Adria- 

AVenaria, vicino 
Torino, 18enne 
arrestato con l’accusa 
di violenza sessuale 
su una 13enne 


tica. Mentre la donna percorre¬ 
va da sola la via Ranchi, nella 
frazione di Villa Rosa, per rag¬ 
giungere la casa di un amico, è 
stata avvicinata dall'uomo che 
ha tentato con lei un approc¬ 
cio. La 29enne ha respinto le 
avances. Lui l'ha afferrata con 
forza e l'ha trascinata in una zo¬ 
na appartata di una via adiacen¬ 
te all'interno di un cantiere edi¬ 
le. Secondo quanto ricostruisco¬ 
no i militari della compagnia di 
Alba Adriatica, la giovane, do¬ 
po aver subito lo stupro, è riusci¬ 
ta a divincolarsi chiedendo aiu¬ 
to ai carabinieri e all'amico che 
la attendeva per l'appuntamen¬ 
to. Immediate le ricerche. Nel 
frattempo, Alexandru Ciochi¬ 
na era rientrato nel suo apparta¬ 
mento della frazione di Villa 
Rosa, dove convive con altri cit¬ 
tadini di nazionalità mmena. I 
carabinieri hanno individuato 
la casa e fatto irruzione. L'uo¬ 
mo aveva addosso gli stessi ve¬ 
stiti descritti dalla 29enne. 



Un barcone di immigrati nelle acque dell’isola di Lampedusa Foto di Franco Lannino/Ansa 


Sbarchi a raffica in Sicilia: 

500 soccorsi, un morto in mare 


■ di Maristella lervasi / Roma 


Li hanno visti cadere in acqua, 
uno dietro l'altro, mentre gli altri 
compagni di viaggio urlavano ter¬ 
rorizzati temendo il naufragio del 
barcone. Federico Nicoletti e 
Oronzo Oliva, sottoufficiali alla 
prima esperienza nella Guardia 
Costiera, non hanno esitato un at¬ 
timo: si sono tuffati nel mare in 
tempesta per soccorrerli, ma sol¬ 
tanto uno dei due migranti irrego¬ 
lari finiti in mare è sopravvissuto; 
l'altro è stato inghiottito dalle on¬ 
de ed è morto poco dopo il recu¬ 
pero. È accaduto ieri mattina, al 
largo dell'isola di Lampedusa, ad 
80 miglia dall'isola delle Pelagie e 


PROSTITUTE UCCISE 

«Silvia conosceva 
le altre vittime» 

Si intrecciano sempre più le 
vicende di Silvia Demciuc, la 
giovane prostituta moldava il 
cui cadavere è stato trovato do¬ 
menica in un sacco gettato in 
un burrone nel lecchese, e di 
Luminita Dan e Ionela Dra- 
gan, le sue due «colleghe» ro¬ 
mene, pure uccise e nascoste 
in sacchi di plastica vicino a 
Morterone (Lecco) lo scorso 28 
agosto. Silvia, che nel mondo 
della prostituzione era cono¬ 
sciuta come Natasha, ne aveva 
parlato con i poliziotti in una 
deposizione all'inizio di febbra¬ 
io. E forse qualcosa di quel che 
ha detto può avere scatenato la 
feroce reazione. «Sì, mi ricordo 
di quella ragazza e so che si pro¬ 
stituiva a Milano» aveva spie¬ 
gato agli agenti riferendosi a 
Luminita Dan. L'ombra del rac¬ 
ket si allunga sempre più sul¬ 
l'omicidio della giovane mol¬ 
dava, anche se gli inquirenti 
non vogliono sbilanciarsi. Ma 
le attenzioni sono rivolte in 
particolare ai gruppi di stranie¬ 
ri che si contendono lo sfrutta¬ 
mento delle "lucciole". 


in acque di competenza maltese. 
L'ennesimo sbarco che poteva fi¬ 
nire in tragedia. Ora, per i due ma¬ 
rinai «eroici» l'ammiraglio Ferdi¬ 
nando Lavaggi vorrebbe un rico¬ 
noscimento: «Spero in una meda¬ 
glia al valore», dice. E Laura Bol- 
drini, portavoce dell'Alto Com¬ 
missariato dell'Onu per i rifugiati, 
ha annunciato un premio nel¬ 
l'ambito della giornata mondiale 
per il rifugiato. 

Nonostante la burrasca con mare 
forza 4 l'andirivieni delle carrette 
del mare è stato incessante: tra la 
notte di giovedì e ieri sono stati 
soccorsi su varie barche circa 500 


INCIDENTI 

Tragico bollettino: 
almeno 11 morti 

Sono 11 le persone che 

hanno perso la vita sulle 
strade italiane nella giorna¬ 
ta di esodo per il primo pon¬ 
te primaverile, quello del 
25 aprile: le ultime 24 ore 
sono infatti state funestate 
da diversi incidenti strada¬ 
li, nei quali oltre agli 11 
morti, si sono registrati an¬ 
che diversi feriti, alcuni dei 
quali in gravi condizioni. 
Drammatico il bilancio del¬ 
le vittime sulle strade ponti¬ 
ne: quattro giovani, tutti 
sui ventanni, hanno perso 
la vita a seguito di un grave 
incidente avvenuto all'al¬ 
tezza di Cisterna di Latina, 
in provincia di Latina. Sem¬ 
pre in provincia di Latina, 
sulla statale Appia nei pres¬ 
si di Fondi è morto Giovan¬ 
ni De Luca, 23 anni, schian¬ 
tatosi contro un pino. Sulla 
strada statale del Tonale, a 
Vezza d'Oglio due giovani 
bresciani e un ragazzo della 
provincia di Milano sono 
morti. Due morti anche in 
Sicilia. 


migranti. Una ripresa dei «viaggi» 
che fa dire alla neo senatrice Ange¬ 
la Maraventano, 43 anni, ristora¬ 
trice, con il fazzoletto verde sem¬ 
pre al collo e uno spiccato accen¬ 
to lampedusano: «Ci risiamo con 
gli sbarchi e sarà un nuovo massa¬ 
cro per la mia isola. Ma è ora di fi¬ 
nirla! È come se li andassimo a 
prenderli a casa loro questi pove¬ 
racci». Così la pasionaria leghista 
anticipa il suo piano per l'immi¬ 
grazione: «La Bossi-Fini è un'otti¬ 
ma legge ma bisogna irrigidirla ul¬ 
teriormente per bloccare i traffi¬ 
canti d'uomini. Come? Proporrò 
un centro di accoglienza in mare, 
perché non è giusto salvare que¬ 
sta gente nei mari libici. È lì che 
avvengono i salvataggi, mica nel¬ 
lo specchio d'acqua di casa no¬ 
stra. Sono vent'anni che li ospito 
sulla mia isola. Ora basta! Non so¬ 
no nostri questi immigrati. Eppu¬ 
re noi li salviamo, li laviamo, li cu¬ 
riamo... Non si può andare avanti 
con questo massacro. Ne ho parla¬ 
to con gli altri leghisti e sono d'ac¬ 
cordo. Presto ne parlerò con Gian¬ 
franco Fini, mi dispiace che lui og¬ 
gi è a Lampedusa per incontrare 
la comunità ed io invece sono ad 
Anzio, perché si sposa mio fratel¬ 
lo. Ma vedrà, vedrà... - conclude 
Maraventano - chiederò tantissi¬ 
me cose per la mia isola. E la co¬ 
munità europea dovrà fare la sua 
parte: se Lampedusa è la porta 
d'Europa dell'immigrazione clan¬ 
destina, allora voglio un ospedale 
tanto per cominciare». 

È stato il pattuglione «Orione» 
della Marina militare ad intercet¬ 
tare l'Sos di un telefono cellulare. 
E sul posto si è subito precipitata 
la motovedetta della Guardia Co¬ 
stiera CP 407 con a bordo i 2 mari¬ 
nai eroi. Il barcone, lungo 15 me¬ 
tri, con sopra 241 persone aveva 
il motore in avaria e rischiava di 
naufragare per le proibitive condi¬ 
zioni del mare. Complesse e diffi¬ 
cili le operazioni di trasbordo. Ed 
è stato allora che i due migranti 
sono caduti in acqua. Poi il salva¬ 
taggio e in serata l'arrivo dei so¬ 
pravvissuti al porto di Lampedu¬ 
sa. 


Torino, una sauna gay con i clienti vip 

Attori, calciatori, un prelato straniero... Una vera e propria casa d’appuntamenti, chiusa dalla polizia 


Si rovescia la canoa: disperso un tredicenne 

Lago di Bracciano, due ragazzi in barca: uno è salvo. Sommozzatori al lavoro 


■ Una casa d'appuntamenti di pro¬ 
stituzione gay tra giovani stranieri 
che si offrivano ad italiani d'ogni età, 
professione e censo. Tra i clienti avvo¬ 
cati, medici, professori, manager, ma¬ 
gistrati, calciatori, attori di cinema e 
teatro, giornalisti, un ex sindaco del 
Cuneese, il preside di una scuola supe¬ 
riore, persino un alto prelato. In pre¬ 
valenza uomini di mezza età, sposati 
e con figli. È il locale scoperto dalla Po¬ 
lizia a Torino, sotto le mentite spoglie 
di una palestra con sauna, ai margini 
dell'elegante quartiere della Crocetta. 
Il titolare, il settantenne Mario Lo 
Marco, è stato denunciato per agevo¬ 
lazione della prostituzione. Quando 
gli agenti del commissariato San Se¬ 
condo hanno compiuto l'irmzione 
nel club Antares, in via Pigafetta 


73/D, dopo giorni e notti di apposta- 
menti (pare su segnalazione di alcuni 
vicini che si lamentavano per l'andiri¬ 
vieni notturno), hanno trovato 29 uo¬ 
mini, molti dei quali con il solo asciu¬ 
gamano legato alla vita, in compa¬ 
gnia di giovani brasiliani, algerini, 
marocchini, anche un 18enne italia¬ 
no, alcuni clandestini, dal fisico scoi- 

Il titolare assicura di non aver 
mai saputo che i ragazzi 
si prostituivano. «Ci hanno 
chiusi solo perché è un 
locale gay: ma io lotterò...» 


pito in palestra. Giovani che offriva¬ 
no prestazioni sessuali per 10-20-50 
euro, appartandosi con i clienti nei ca¬ 
merini sui due piani della falsa pale¬ 
stra o in una saletta dove venivano 
trasmessi film hard, interpretati da uo¬ 
mini e donne. L'ingresso nel locale 
era 8 euro nei giorni feriali, 10 nei fe¬ 
stivi. E gli stessi giovani "prostituti" 
pagavano per accedere al club, aperto 
dalle 13 alle 24, arrivando fino a dieci 
incontri al giorno. Il locale risulta 
aperto dal 1981 e figurava recensito 
in guide per omosessuali anche in lin¬ 
gua inglese, e in inserzioni su periodi¬ 
ci per gay. Il titolare assicura di non 
aver mai saputo che i ragazzi si prosti¬ 
tuivano. «Ci hanno chiusi solo per¬ 
ché è un locale gay. Voglio combatte¬ 
re per riaprire al più presto». 


■ Un ragazzino salvato da un pescato¬ 
re e un altro adolescente di origine po¬ 
lacca invece disperso nelle acque del la¬ 
go di Bracciano. È il bilancio provviso¬ 
rio di quella che era una spensierata 
uscita in canoa per due adolescenti e 
che invece rischia di diventare una tra¬ 
gedia. Nel punto dove la canoa si è rove¬ 
sciata sono infatti in corso le ricerche 
da parte dei sommozzatori dei vigili del 
fuoco di Roma, mentre motovedette 
dei carabinieri della Compagnia di Brac¬ 
ciano effettuano perlustrazioni a più 
ampio raggio alla ricerca di una traccia. 
Con il trascorrere delle ore si fa sempre 
più residua la speranza di ritrovare il ra¬ 
gazzino in vita. 

L'incidente è avvenuto nel primo po¬ 
meriggio di ieri, quando i due adole¬ 
scenti - dopo aver pranzato - hanno de¬ 


ciso di fare un giro nel lago servendosi 
di una canoa. Per cause imprecisate a 
un certo punto l'imbarcazione si è rove¬ 
sciata e i due sono finiti in acqua. 

In quel momento c'era a poca distanza 
un pescatore che da bordo dalla pro¬ 
pria barca ha notato l'accaduto e si è 
prontamente diretto verso il luogo del¬ 
l'incidente, riuscendo però a recupera- 

La disperazione del padre 
«Non è possibile che 
sia mio figlio, lui ha paura 
dell’acqua, non si può 
essere allontanato così tanto» 


re solo uno dei due ragazzini, portando¬ 
lo in salvo a riva. Il suo compagno di 
scuola, figlio di genitori polacchi, si è 
inabissato prima che il pescatore potes¬ 
se aiutarlo. 

Immediato l'allarme ai carabinieri di 
Anguillara e Bracciano, e quindi ai vigi¬ 
li del fuoco, che stanno ispezionando i 
lago palmo a palmo. In volo anche un 
elicottero. 

La madre è in spiaggia da ore e piange 
disperatamente. A Bracciano è arrivato 
anche il padre del bambino: «Non è 
possibile che sia mio figlio - dice - lui ha 
paura dell'acqua, non posso credere 
che si sia allontanato così tanto». Le for¬ 
ze dell'ordine stanno ipotizzando di al¬ 
lestire un punto operativo per i soccor¬ 
si, mentre le auto dei curiosi, continua¬ 
no a moltiplicarsi. 
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Dopo l’annuncio cinese 
non sono stati però fissati 
né la data dell’incontro 
né il luogo e i protagonisti 



PIANETA 


La fiamma olimpica 
arrivata ieri a Nagano 
in Giappone 
Manifestazioni di protesta 


La Cina apre al dialogo con il Dalai Lama 

Pechino disponibile a incontrare emissari della guida spirituale dopo le violenze in Tibet 
Il portavoce del leader tibetano: «Noi siamo pronti». Usa ed Europa soddisfatti 


■ di Gabriel Bertinetto 


A SORPRESA PECHINO si dice ora dispo¬ 
sta a incontrare rappresentanti del Dalai La¬ 
ma. È presto per dire che la repressione in Ti¬ 
bet sia finita e l’alba del dialogo stia sorgen- 


gli argomenti da affrontare». 
Uno dei consiglieri, Tenzin 
Taklha, ha manifestato la pro¬ 
pria soddisfazione per «un passo 
che va nella buona direzione, 
poiché solo degli incontri faccia 
a faccia possono condurre ad 
una soluzione della questione ti¬ 
betana». 

Unione europea (Ue) e Stati Uni¬ 


ti, che da tempo insistevano con 
le autorità della Repubblica po¬ 
polare affinché avviassero tratta¬ 
tive con il Dalai Lama, danno il 
benvenuto a quello che appare 
un gesto di buona volontà dopo 
tanti rigidi rifiuti. 
Particolarmente soddisfatto José 
Manuel Banoso, presidente del¬ 
la Commissione Ue, anche per¬ 


ché l'annuncio ha coinciso con 
la conclusione del vertice sulla 
«cooperazione strategica» tra Eu¬ 
ropa e Cina, ieri a Pechino. Du¬ 
rante la conferenza stampa fina¬ 
le, che si è tenuta prima che ve¬ 
nisse diffusa la notizia della pro¬ 
posta di colloqui, il primo mini¬ 
stro Wen Jiabao si era limitato a 
dire di aver parlato del Tibet col 


suo ospite, mentre Barroso ave¬ 
va lasciato capire di essere al cor¬ 
rente di qualche imminente svi¬ 
luppo, sostenendo di aspettarsi 
«presto, delle novità positive». 
Successivamente, appreso che 
quelle novità erano già arrivate, 
Banoso ha aggiunto di esserne 
«molto felice». 

Intanto prosegue il cammino 


della fiamma olimpica. Ieri era a 
Nagano, in Giappone, dove cen¬ 
tinaia di cinesi e giapponesi ade¬ 
renti alla setta Falun hanno in¬ 
scenato una manifestazione con¬ 
tro la repressione che i loro cone- 
ligionari subiscono da parte del 
potere comunista in Cina. Altre 
dimostrazioni si sono svolte a so¬ 
stegno della libertà in Tibet. 



Protesta prò Tibet a Nagano all’arrivo della torcia olimpica in Giappone Foto di Dai Kurokawa/Ansa-Epa 

DIETRO LA SVOLTA Non è la prima volta che si tenta la trattativa ma ora Pechino ha il problema Olimpiadi. Il peso delle pressioni dei governi occidentali * 

Primo, disinnescare la mina che minaccia i Giochi 


do sulle vallate hima- 
layane, ma è la prima 
buona notizia dopo 
mesi di violenze fisi- 

che e verbali. Il cambio di strate¬ 
gia, nella speranza che l'annun¬ 
cio sia seguito da fatti concreti, è 
segnalato in una dichiarazione 
che l'agenzia ufficiale Nuova Ci¬ 
na attribuisce ad un funzionario 
governativo di cui non cita il no¬ 
me: «Considerate le ripetute ri¬ 
chieste da parte del Dalai per la 
ripresa dei colloqui, il diparti¬ 
mento responsabile del governo 
centrale avrà nei prossimi giorni 
contatti con i suoi rappresentan¬ 
ti privati». 

«Ci si augura -prosegue l'anoni¬ 
mo dirigente cinese- che attra¬ 
verso i contatti e le consultazio¬ 
ni il Dalai prenda iniziative credi¬ 
bili per fermare le attività volte a 
dividere la Cina e smetta di di¬ 
sturbare e sabotare i Giochi 
Olimpici di Pechino in modo da 
creare le condizioni per il dialo¬ 
go». Insomma, nel momento in 
cui si apre a colloqui indiretti 
con colui che solo poche setti¬ 
mane fa veniva definito «un lu¬ 
po travestito da agnello», non si 
ritira affatto l'accusa rivoltagli di 
fomentare la sovversione in Ti¬ 
bet. Ma il persistente giudizio di 
condanna non impedisce di di¬ 
scutere con l'imputato, e questo 
è un passo avanti importante, al¬ 
meno per ora. 

Non sono fissate date per i collo¬ 
qui, né si sa chi vi prenderà parte 
o dove si svolgeranno. Il Dalai 
Lama sino a ieri sera non aveva 
personalmente risposto all'offer¬ 
ta, ma in vece sua si erano pro¬ 
nunciati vari personaggi del suo 
entourage. Il suo rappresentante 
in Europa, Kelsang Gyaltsen, ha 
confermato di avere ricevuto la 
comunicazione verbale «attra¬ 
verso canali privati, che un in¬ 
contro è stato proposto. Non 
sappiamo il giorno, il luogo, né 

La notizia diffusa 
alla conclusione 
del vertice con 
Barroso, presidente 
della commissione Ue 


GABRIEL BERTINETTO 

Cambio di strategia o espediente 
tattico? Improvvisamente Pechi¬ 
no socchiude la porta al dialogo 
con colui che da mesi accusa di ali¬ 
mentare la rivolta in Tibet Emis¬ 
sari del governo incontreranno 
rappresentanti del Dalai Lama. 
Lui aveva chiesto di vedere perso¬ 
nalmente il presidente Hu Jintao. 
Dovrà accontentarsi di colloqui a 
livello assai più basso, ma se dav¬ 
vero si terranno, potrebbe essere 
l'inizio di una svolta. 

È bene non farsi troppe e prematu¬ 
re illusioni, perché negoziati tra Pe¬ 
chino e il leader spirituale tibeta¬ 
no non sono una novità assoluta. 
Al contrario i contatti ci sono stati 


e prolungati nel tempo, fra il 
2002 ed il 2007 senza però mai 
decollare e andare oltre ad una sor¬ 
ta di discussione sulle cose che si 
sarebbe dovuto discutere. Poi circa 
un anno fa, la Cina ha brusca¬ 
mente interrotto anche questo ca¬ 
nale di comunicazione. 

Il Dalai Lama ripete instancabil¬ 
mente da anni di non chiedere l'in¬ 
dipendenza del Tibet ; ma soltan¬ 
to una sostanziosa autonomia ol¬ 
tre al rispetto delle tradizioni, del¬ 
la cultura, della religione. Ha espli¬ 
citamente escluso ogni ambizione 
separatista, affermando che la po¬ 
litica estera e la difesa in particola¬ 
re dovrebbero restare assoluta pre¬ 
rogativa del governo centrale. 

Ma questo non è bastato sinora a 


vanificare i sospetti di Pechino. Il 
Dalai Lama parla di lotta pacifi¬ 
ca, ma in realtà ispira le attività 
insurrezionali. Questo sostengono 
i dirigenti cinesi, accusandolo di 
fare il doppio gioco. 

Se è così allora, perché di colpo si 
accetta di tornare ad una qualche 
forma di trattativa? Per risponde¬ 
re bisogna considerare diversi 
aspetti della crisi. 

In primo luogo il movimento di 
protesta divampato all'inizio di 
marzo in Tibet è parso alle autori¬ 
tà della Repubblica popolare più 
diffuso e determinato rispetto al 
passato. 

Secondariamente l'appuntamen¬ 
to con le Olimpiadi in program¬ 
ma in agosto a Pechino si avvici¬ 


na, e anziché riversare sullo Stato 
organizzante maggiore prestigio e 
autorevolezza intemazionale, il 
potere teme diventino cassa di riso¬ 
nanza per rivendicazioni liberta¬ 
rie o aula di tribunale per un pro¬ 
cesso alla dittatura. 

Infine è cresciuta la pressione inter¬ 
nazionale per nuove concessioni 
sul rispetto dei diritti umani e de¬ 
mocratici, al punto che alcuni dei 
maggiori leader politici mondiali 
hanno preannunciato la propria 
assenza alla cerimonia inaugura¬ 
le dei Giochi in segno di solidarie¬ 
tà con le vittime della repressione 
cinese in Tibet, mentre altri non 
hanno ancora confermato di esser¬ 
ci. 

Certamente alla Cina preme disin- 


PARIGI Dobbiamo «prepararci 
alla eventualità di un attacco di 
Al Qaida» nel corso delle Olimpi¬ 
adi di Pechino 2008, il prossimo 
agosto. Lo ha detto il segretario 
generale dell'Interpol, Ronald 
JK. Noble, in un discorso pro¬ 
nunciato nella capitale cinese e 
diffuso ieri dalla sede del¬ 
l'Interpol, a Lione. Noble ha evo¬ 
cato la concreta possibilità che 
Al Qaida o un altro gmppo teno- 
rista tenti di lanciare un attacco 
tenorista mortale in occasione 
dei Giochi ed ha sottolineato 
che «questa minaccia è aggrava¬ 
ta dalla natura stessa delle Olim¬ 
piadi 2008». «La Cina - ha ag¬ 
giunto il segretario dell'Interpol 
- aprirà le sue porte a centinaia 
di migliaia di visitatori stranieri 
e giornalisti, e miliardi di perso¬ 
ne le guarderanno in televisio¬ 
ne. Ciò può fornire una copertu¬ 
ra facile a dei tenoristi e permet¬ 
tere un attacco durante i Giochi, 
che avrebbe un impatto globale 
immediato». Noble ha osserva¬ 
to che «le recenti proteste cone- 


nescare la tensione almeno nei me¬ 
si che portano sino allo svolgimen¬ 
to delle Olimpiadi. Ma non è esclu¬ 
so che il lavoro diplomatico con¬ 
dotto negli ultimi tempi da alcuni 
governi occidentali abbia convin¬ 
to Pechino che, anche nel lungo pe¬ 
riodo, il dialogo sia una strategia 
più conveniente e fruttuosa che 
non l'intolleranza violenta. 

Porse a Pechino qualcuno sta ri¬ 
flettendo sul fatto che il Dalai La¬ 
ma ha 72 anni, e per ovvie ragioni 
anagrafiche, il momento della suc¬ 
cessione si avvicina. Questo po¬ 
trebbe comportare un aggrava¬ 
mento dei problemi, poiché non è 
affatto detto che il suo successore 
sarà più malleabile di lui, né che 
sappia conquistare lo stesso rispet- 


late alla situazione in Tibet han¬ 
no introdotto significative com¬ 
plicazioni addizionali alle nor¬ 
mali considerazioni per un gran¬ 
de evento intemazionale come 
le Olimpiadi». Dopo la dura re¬ 
pressione da parte del governo 
di Pechino delle dimostrazioni 
anti-cinesi in Tibet, cominciate 
il 10 marzo scorso, la staffetta in¬ 
torno al mondo della fiaccola 
olimpica è stata caratterizzata da 
diffuse manifestazioni contro la 
Cina e a favore del popolo tibeta¬ 
no. «Alla luce dei recenti eventi - 
ha detto Noble - tutti i Paesi i cui 
atleti parteciperanno alle Olim¬ 
piadi e i cui cittadini andranno a 
Pechino per assistere alle compe¬ 
tizioni devono prepararsi al¬ 
l'eventualità che gruppi o indivi¬ 
dui responsabili delle violenze 
durante la staffetta della fiaccola 
possano portare la loro protesta 
dentro ai Giochi stessi. Ancor 
peggio, dobbiamo essere prepa¬ 
rati alla possibilità che Al Qaida 
tenti di lanciare un devastante 
attacco tenorista». 


to che i tibetani di ogni età e condi¬ 
zione mostrano verso il loro attua¬ 
le capo spirituale. Porse qualcuno 
a Pechino si rende conto che quel¬ 
lo che la propaganda definisce 
«un lupo travestito da monaco», 
in realtà è capace di riportare alla 
ragione ed al compromesso le fran¬ 
ge irrequiete della protesta tibeta¬ 
na. Colui che ne prenderà il posto, 
in un futuro che non è certo remo¬ 
tissimo, potrebbe non avere altret¬ 
tanta influenza sulle giovani gene¬ 
razioni. 

E allora perché non mettere alla 
prova le buone intenzioni del Da¬ 
lai Lama, che parla di autonomia 
ed esclude la secessione; anziché 
continuare ad accusarlo di ipocri¬ 
sia? 


Nero disarmato ucciso con 50 colpi, assolti agenti di New York 

Proteste per la sentenza shock al processo per romicidio di Sean Bell. Il giovane di 23 anni freddato nel 2006, il giorno prima delle nozze 


USA 

Aria di crisi al New York Times 
«Pronti i primi 30 licenziamenti» 


M di Virginia Lori /New York 


Sentenza shock a New York: tre 
poliziotti sono stati assolti dal¬ 
l'accusa di avere ucciso un gio¬ 
vane nero disarmato, premen¬ 
do 50 volte il dito sul grilletto. 
Dopo due mesi di processo, la 
Corte Suprema dello Stato di 
New York ha trovato i tre agen¬ 
ti, Michael Oliver, Gescard Isno- 
ra e Marc Cooper, non colpevo¬ 
li di tutti i capi di accusa. Isnora 
e Cooper sono neri, Oliver è 
bianco. Sean Bell, che aveva 23 
anni, era rimasto ucciso il 25 no¬ 
vembre 2006 mentre usciva 
con due amici dal Kalua Club, 
un locale di spogliarello di Que- 
ens, dove aveva trascorso la not¬ 


te di addio al celibato. La spara¬ 
toria in stile Far West lo aveva 
investito in pieno: 31 proiettili 
lo avevano centrato al petto e al¬ 
la gola. In aula c'erano i genitori 
e la fidanzata, accompagnati 
dall'attivista per i diritti civili Al 
Sharpton: «È stato un aborto di 
giustizia», ha detto Sharpton. Il 
padre del ragazzo ha chiesto un 
nuovo processo, stavolta a livel¬ 
lo federale. «Non ci sono vinci¬ 
tori in un caso come questo. Il 
giudice doveva decidere in base 
alle prove presentate al proces¬ 
so», ha detto il sindaco Michael 
Bloomberg, convinto che non 
ci saranno disordini «perché ri¬ 


spetto a dieci anni fa la situazio¬ 
ne è cambiata». Il caso Bell ha 
evocato a New York memorie 
di altri episodi di violenza ecces¬ 
siva da parte della polizia: nel 
1999 Amadou Diallo, un immi¬ 
grante africano disarmato, ven¬ 
ne crivellato da 41 colpi nell'an¬ 
drone di un palazzo del Bronx 
da agenti che avevano scambia¬ 
to il suo portafogli per una pisto¬ 
la. Anche in quel caso i poliziot¬ 
ti furono assolti: il verdetto pro¬ 
vocò proteste e centinaia di ane- 
sti. Tra i neri d'America l'assolu¬ 
zione ha causato indignazione. 
Il reverendo Jesse Jackson, pri¬ 
mo candidato afro-americano 
alla Casa Bianca, l'ha definita 
«una farsa». Fuori dall'aula qual¬ 


che tafferuglio ha accolto il ver¬ 
detto. Il sindacato dei poliziotti 
ha applaudito l'opinione del 
giudice Arthur Cooperson: «È 
la prova che la giustizia riesce a 
essere equanime», ha detto un 
portavoce. Il giudice aveva deli¬ 
berato che le accuse contro i tre 
agenti non potevano essere pro¬ 
vate oltre ogni ragionevole dub¬ 
bio. 

Al centro del processo era stata 
la questione se i detective aveva¬ 
no ragioni di credere che si tro¬ 
vavano in pericolo, quando 
hanno aperto il fuoco contro 
l'auto in cui Bell e i due amici, 
che avevano festeggiato con lui 
fino alle ore piccole, si era mes¬ 
sa in moto sgommando fuori 


dallo strip club. Il Kalua Club 
era sotto sorveglianza della poli¬ 
zia per sospetto sfruttamento 
della prostituzione. L'agente 
Isnora, in borghese, si era infil¬ 
trato nel locale. Quando il futu¬ 
ro sposo e gli amici erano usciti 
ubriachi alle quattro del matti¬ 
no, uno di loro avrebbe detto a 
un altro di tornare dentro a 
prendere un'arma. L'agente ave¬ 
va seguito il gruppetto, ordinan¬ 
do loro di alzare le mani. I tre 
avevano fatto finta di niente e 
una volta in auto avevano ten¬ 
tato di scappare, urtando il poli¬ 
ziotto e poi, pochi secondi più 
tardi, un pulmino della polizia 
senza identificazione. A quel 
punto erano partiti i 50 colpi. 


NEW YORK Tagli di personale in 
vista al New York Times: investito 
dalla crisi dei media e dal calo del¬ 
la pubblicità, l'influente quotidia¬ 
no americano si preparerebbe a 
fare, per la prima volta nei 156 an¬ 
ni della sua storia, una trentina di 
licenziamenti nella redazione. Il 
condizionale è d'obbligo perché 
a riferire dell'entità dei tagli è sta¬ 
to ieri il New York Post, quotidia¬ 
no tabloid del gmppo rivale 
News Corp. di Rupert Murdoch. I 
trenta reporter messi alla porta si 
aggiungerebbero ai circa 70 che 
hanno accettato il piano di 
pre-pensionamenti varato dalla 
direzione. «C'è molta ansia», ha 
confidato al Post una fonte inter¬ 
na al quotidiano, che finora era 


stato risparmiato da misure che 
avevano colpito altri quotidiani, 
anche dello stesso gmppo edito¬ 
riale, come il Boston Globe. Il ta¬ 
glio al New York Times è l'ennesi¬ 
mo segnale di una riorganizzazio¬ 
ne in corso nei media Usa, che 
spesso ha aspetti traumatici: il 
Los Angeles Times a febbraio ha 
annunciato un centinaio di licen¬ 
ziamenti, nell'ambito di una ridu¬ 
zione del 2,5% del personale del 
gmppo, che comprende testate 
storiche come il Chicago Tribune 
e il Baltimore Sun. Russ Stanton, 
che dirigeva al Los Angeles Times 
la sezione online, è stato chiama¬ 
to alla direzione dopo che il suo 
predecessore si era rifiutato di ge¬ 
stire l'operazione tagli. 
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«Sparì su navi iraniane» 
Nel Golfo tensione 
tra gli Usa e Teheran 

Il Pentagono conferma: «Abbiamo sparato 
colpi di avvertimento». L’Iran: non è vero 


SI È SFIORATO LO SCONTRO fra navi ira¬ 
niane e americane giovedì nello stretto di Hor- 
muz. Secondo fonti del Pentagono un cargo 
noleggiato dalla marina militare statunitense 


■ di Gabriel Bertinetto 


ha sparato colpi di av¬ 
vertimento all’indiriz¬ 
zo di alcune imbarca¬ 
zioni iraniane che 

gli si erano avvicinate troppo. 
Teheran da parte sua ha smenti¬ 
to che sia accaduto nulla di si¬ 
mile. L'agenzia Mehr, citando 
fonti dei Pasdaran (la Guardia 
rivoluzionaria) ha ipotizzato 
che «quand'anche ci sia stata 
una sparatoria, le forze america¬ 
ne possano avere sparato a 
un'imbarcazione non militare 
o a un peschereccio, ed anche 
in quel caso non si può essere 
certi che fosse di nazionalità ira¬ 
niana». 

Secondo la versione Usa, il car¬ 


go «Westward Venture» stava 
procedendo in acque interna¬ 
zionali, quando si è trovato a 
breve distanza da due piccole 
imbarcazioni. Dal cargo sono 
partite in aria segnalazioni lu¬ 
minose insieme a richieste via 
radio di identificarsi. 

Poiché non arrivava risposta, il 
personale di sicurezza del We¬ 
stward Venture ha esploso alcu¬ 
ne raffiche di mitragliatrice, do- 

Una nave da trasporto 
avrebbe esploso 
raffiche di mitragliatrice 
su piccole 
imbarcazioni 


po di ché «le piccole imbarca¬ 
zioni hanno lasciato la zona in 
breve tempo», come riferisce la 
portavoce della «Quinta flot¬ 
ta», Lydia Robertson. 

Il primo effetto della diffusione 
della notizia, ieri pomeriggio, è 
stata un'impennata nei prezzi 
del petrolio. Il greggio è schizza¬ 
to sino a 119 dollari e mezzo, 
sfiorando il record toccato qual¬ 
che giorno fa a 119,90. 

Gli stessi americani tuttavia 
hanno ammesso di non avere 
la certezza che i vascelli avvici¬ 
natisi al cargo fossero iraniani, 
benché lo ritengano probabile. 
L'episodio ha fatto tornare alla 
memoria quello in realtà più 
drammatico avvenuto nelle 
stesse acque in gennaio. Allora 
alcune navi iraniane avevano 
avvicinato navi da guerra ame¬ 
ricane esortandole ad andarse¬ 
ne se non volevano saltare in 
aria entro pochi minuti. Fortu¬ 
natamente anche allora tutto si 
risolse senza gravi conseguen¬ 
ze. 

L'incidente si inserisce in un 
momento particolarmente dif¬ 
ficile nei rapporti fra Iran e Stati 
Uniti. Proprio ieri il Pentagono 
ha accusato Teheran di conti- 



Una donna iraniana passa davanti a un murales contro gli Usa Foto di Vahid Salemi/Ap 


nuare ad armare e addestrare 
milizie antigovemative sciite 
in Iraq. 

Il capo degli Stati Maggiori, am¬ 
miraglio Michael Mullen, ha ri¬ 
velato che armi iraniane sono 
state catturate di recente in 
Iraq. Esse risultano avere nume¬ 
ri di matricola da cui si capisce 
che sono state prodotte di re¬ 
cente, negli ultimi mesi. 
Secondo Mullen, è difficile cre¬ 
dere «che non ci sia una qual¬ 
che conoscenza» ai vertici della 
Repubblica islamica sull'invio 
di armi che finiscono nelle ma¬ 


ni di gruppi ribelli in Iraq. Il mi¬ 
nistro della Difesa, Robert Ga- 
tes, di recente si è spinto fino a 
sostenere che lo stesso presiden¬ 
te Mahmud Ahmadinejad non 

L’ultimo incidente 
nello stretto 
di Hormuz 
era awenuto 
il 6 gennaio scorso 


ne sia all'oscuro. 

Sia Mullen che Gates hanno 
ammonito l'Iran a non illuder¬ 
si che gli Usa non abbiano la ca¬ 
pacità di reagire militarmente, 
perchè troppo presi dalle mis¬ 
sioni in Iraq e Afghanistan. «La 
soluzione in questo momento 
- ha detto Mullen - sta nell'usa- 
re altri strumenti in nostro pote¬ 
re, inclusi quelli diplomatici, fi¬ 
nanziari e di pressione intema¬ 
zionale. Ma sarebbe un errore ri¬ 
tenere che abbiamo esaurito la 
nostra capacità di combatti¬ 
mento». 


RUSSIA 

Gossip su Putin 
Giro di vite 
sulla stampa 

MOSCA È tornata attuale dopo 

10 scandalo rosa sugli amori del 
presidente Vladimir Putin una 
legge sulla libertà di stampa in 
Russia che introduce nuove re¬ 
strizioni al già forte controllo giu¬ 
diziario sul lavoro dei giornalisti. 
La Duma, ha riferito ieri l'agen¬ 
zia Interfax, ha approvato in pri¬ 
ma lettura (il primo di tre passag¬ 
gi parlamentari, al quale occorre 
poi l'avallo del Consiglio della Fe¬ 
derazione, il senato, e la firma 
del Cremlino) il disegno di legge 
presentato da un deputato di 
Russia unita che prevede la possi¬ 
bilità di chiudere media che pub¬ 
blichino più volte notizie diffa¬ 
manti. 

La legge era stata a suo tempo re¬ 
spinta dal governo. In una inter¬ 
vista a Radio Liberty, Mikhail Fio- 
dorov, uno dei leader dell'Unio¬ 
ne dei giornalisti nonché autore 
della prima legge sulla libertà di 
stampa all'epoca di Boris Eltsin, 
ha criticato il provvedimento, di¬ 
cendo, sarcastico, di augurarsi 
che il disegno di legge passi in 
tutte e tre le letture e sia approva¬ 
to anche dal consiglio della Fede¬ 
razione, la Camera alta del parla¬ 
mento. «In tal modo - ha affer¬ 
mato - dovrà essere firmata dal 
nuovo presidente Dmitri Medve- 
dev, e sarà così un ottimo banco 
di prova sulle sue convinzioni de¬ 
mocratiche. Se lo boccerà, dato 
che è una scemenza, potremo 
avere fiducia. Altrimenti non po¬ 
tremo più credergli quando affer¬ 
ma che la libertà è sempre me¬ 
glio della non libertà». 

11 giro di vite è scattato dopo che 
il tabloid Moskovskij Korrespon- 
dent ha riportato del presunto di¬ 
vorzio tra il presidente Vladimir 
Putin e la moglie Ljudmila, per 
sposare la 24enne deputata di 
Russia Unita e campionessa 
olompica Alina Kabaeva. 


Olmert respinge la tregua dì Hamas, Gaza in ginocchio 

Allarme delle Nazioni Unite sulle condizioni umanitarie della Striscia. Due israeliani uccisi in Cisgiordania 


di Umberto De Giovannangeli 


NESSUNA TREGUA Israe¬ 
le ha respinto ieri una propo¬ 
sta di Hamas per una «hud- 
na» (tregua) di sei mesi nella 
Striscia di Gaza, ritenendo¬ 
la una manovra che ha il 

vero scopo di permettere al grup¬ 
po integralista islamico di ripren¬ 
dersi da un periodo di combatti¬ 
menti. «Hamas sta prendendo 
tempo per potersi riarmare. Non 
ci sarebbe bisogno di un'azione 
difensiva da parte di Israele se Ha¬ 
mas smettesse di colpire gli israe¬ 
liani con attacchi terroristici», af¬ 
ferma uno dei portavoce del go¬ 
verno israeliano, David Baker. 
«Israele - aggiunge - continuerà 


ad agire per proteggere i suoi citta¬ 
dini». 

Nessuna tregua. Nei Territori e in 
Israele si continua a combattere. 
E a morire. I corpi di due guardie 
israeliane uccise da colpi d'arma 
da fuoco sono stati scoperti ieri 
mattina in una zona industriale 
della Cisgiordania, alla frontiera 
con Israele. Secondo la radio mili¬ 
tare israeliana, sarebbero vittime 
di un attentato di miliziani pale¬ 
stinesi. La radio ha riferito che i 
corpi dei due uomini sono stati 
scoperti sul loro luogo di lavoro, 
la zona industriale Netzanel Oz, 
vicina alla città palestinese di 
Tulkarm. Hamas e la Jihad islami¬ 
ca hanno rivendicato l'attacco. 
In una telefonata da jenin, in Ci¬ 
sgiordania, il portavoce della 
jihad islamica abu mujahed, ha 



Il premier israeliano Olmert 

spiegato che l'autore dell'attacco 
si era infiltrato in Israele alcuni 
giorni fa vestito da donne. 
Entrato nella zona industriale, 
stamattina ha aperto il fuoco e 
nella sparatoria è rimasto lieve¬ 
mente ferito. L'uomo è comun¬ 
que riuscito a fuggire. L'attacco è 
stato rivendicato anche da una fa¬ 
zione di al Fatah, il partito del pre¬ 
sidente palestinese Abu Mazen. 


L'attacco è stato invece condan¬ 
nato dall'Anp. L'attentato, di¬ 
chiara il ministro degli Esteri pale¬ 
stinese, Riad al Malki, vuole «osta¬ 
colare gli sforzi compiuti dal go¬ 
verno palestinese per assumersi 
la piena responsabilità della sicu¬ 
rezza in Cisgiordania». 

In questo scenario di guerra, cre¬ 
sce l'emergenza umanitaria nella 
Striscia di Gaza. A rendere ancor 
più drammatica la situazione per 
la popolazione civile è la penuria 
di carburante determinata dal 
blocco della Striscia imposto da 
Israele. «È inconcepibile che le 
strutture delle Nazioni Unite 
non possano realizzare i program¬ 
mi di aiuto perché i loro mezzi ri¬ 
mangono senza carburante», de¬ 
nuncia Louis Michel, Commissa¬ 
rio europeo per gli aiuti umanita¬ 
ri, che ha chiesto a Israele di ga¬ 
rantire immediatamente la ripre¬ 


sa dei rifornimenti. Ma l'altro ieri 
il governo israeliano ha attribui¬ 
to ai palestinesi le responsabilità 
affermando che in realtà il carbu¬ 
rante si trova nei depositi presso 
il valico-terminal di Nahal Oz, e 
che sarebbe Hamas a impedirne 
la consegna all'Unrwa, l'agenzia 
delle Nazioni Unite per i profu¬ 
ghi. «La realtà è diversa - ha repli¬ 
cato ieri Filippo Grandi, vice com¬ 
missario generale dell'Unrwa -: è 
vero che nei depositi di Nahal Oz 
si trova ancora del carburante, 
ma si tratta di quantità talmente 
ridotte che le aziende palestinesi 
che gestiscono la distribuzione a 
noi come alle stazioni di servizio 
private, non sanno a chi darlo 
senza scatenare la minacciosa rea¬ 
zione degli esclusi». 

La vita a Gaza si fa di giorno in 
giorno sempre più difficile. 
Drammatica. «La strategia del 


contagocce attuata da Israele - de¬ 
nuncia Filippo Grandi - è una ve¬ 
ra e propria strategia di strangola¬ 
mento. Noi sappiamo bene che 
ci sono responsabilità e colpe da 
parte delle milizie palestinesi che 
insistono nel lanciare razzi con¬ 
tro la popolazione civile israelia¬ 
na, e noi continuiamo a condan¬ 
narle: ma è inaccettabile che in ri¬ 
sposta a questo, l'intera popola¬ 
zione di Gaza venga tenuta in 
ostaggio». Migliaia di sostenitori 
di Hamas si sono radunati ieri nel 
nord e nel sud della Striscia per 
manifestare contro il blocco im¬ 
posto al territorio. Circa 5mila 
persone si sono radunate presso 
il valico di Erez, al confine con 
Israele. Altre 2mila si sono invece 
raccolte al valico di Rafah, alla 
frontiera con l'Egitto. Nessun in¬ 
cidente, ma tanta rabbia. Che 
può esplodere. 


L’INTERVISTA 


AVI PAZNER 


portavoce del governo israeliano: le parole della Libia all’Onu non sono incidente dialettico, tra gli arabi ostilità contro Israele 

«Vergognoso paragonare Gaza ai lager nazisti» 


SRI LANKA 

Bomba a stazione 
degli autobus: 
almeno 23 morti 

COLOMBO Scorre sempre più 
sangue in Sri Lanka: 23 persone 
sono state uccise e altre 20 ferite 
dall'esplosione ieri di una bom¬ 
ba ad alto potenziale in una sta¬ 
zione di autobus alla periferia 
della capitale Colombo, men¬ 
tre si è appreso che 165 soldati 
sono rimasti uccisi e altri 20 ri¬ 
sultano dispersi in seguito agli 
scontri con i guerriglieri tamil 
avvenuti nelle prime ore del 
mattino di mercoledì nel nord 
del Paese. L'isola che una volta 
era chiamata Ceylon sta riavvi¬ 
tandosi in una spirale di violen¬ 
za, forse la più grave da quando, 
nel lontano 1983, è esploso il 
conflitto che oppone la mino¬ 
ranza tamil (18%, di religione 
indù) alla maggioranza di fede 
buddista o musulmana, sfocia¬ 
to a fasi alterne in una catena di 
azioni terroristiche e in una 
aperta guerra civile che ha pro¬ 
vocato, si stima, quasi 70.000 
morti. L'attentato che ieri ha de¬ 
vastato la stazione privata di au¬ 
tobus di Piliyandala, uccidendo 
sul colpo almeno dieci persone 
e ferendone gravemente una 
ventina non è stato rivendica¬ 
to, ma tutto lascia pensare ad 
un ennesimo attacco dei separa¬ 
tisti. Secondo la polizia locale, a 
causare l'esplosione è stata una 
bomba ad alto potenziale. Il già 
pesante bilancio potrebbe ag¬ 
gravarsi, perchè diversi feriti ri¬ 
coverati in ospedale sono in 
condizioni giudicate critiche 
dai sanitari. E a questa tragedia 
si aggiunge la notizia della batta¬ 
glia più cmenta degli ultimi 18 
mesi, nella quale almeno 165 
soldati sono rimasti uccisi e altri 
20 risultano dispersi dopo una 
serie di scontri con i guerriglieri 
del Fronte di liberazione del- 
l'Elam tamil. Questi ultimi dati 
ufficiali sono stati comunicati 
dopo una guerra di cifre sugli 
scontri fra le forze governative e 
le Tigri tamil che durava da gior¬ 
ni. 


■ / Roma 


«Le parole usate dal 
rappresentante libico 
all'Onu non sono un 
deprecabile 
"incidente dialettico" 
ma il sintomo di una 
ostilità verso Israele 
molto più diffusa nel 
mondo arabo, una ostilità che non si 
fa scmpolo di offendere e violare la me¬ 
moria collettiva di un intero popolo fa¬ 
cendo riferimento alla tragedia della 
Shoah e ai lager nazisti». A parlare è 
Avi Panzer, portavoce del governo isra¬ 
eliano, già ambasciatore dello Stato 
ebraico a Roma. «Ringrazio l'ambascia¬ 
tore italiano Marcello Spatafora - affer¬ 
ma Panzer - per aver compreso subito 
la gravità di quelle affermazioni e aver 
agito con immediatezza per porre fine 
alla seduta del Consiglio di Sicurezza». 


«Gaza come i lager nazisti». 
L’affermazione del 
rappresentante della Libia al 
Consiglio di Sicurezza ha 
scioccato Israele e scatenato 
polemiche nella comunità 
internazionale. Qual è in proposito 
la sua opinione? 

«Si è trattato di una affermazione gra¬ 
vissima in sé e per quello che nascon¬ 
de: parole intrise di una ostilità pregiu¬ 
diziale non solo verso Israele ma nei 
confronti dell'intero popolo ebraico. 
L'accostamento tra la situazione di Ga¬ 
za e i lager nazisti è semplicemente ver¬ 
gognoso ed è indice di una ostilità dif¬ 
fusa nel mondo arabo verso Israele 
non per ciò che fa ma per ciò che è: il 
focolaio nazionale del popolo ebrai¬ 
co». 

Resta la situazione drammatica di 
Gaza. 

«La sofferenza a cui è costretta la popo¬ 


lazione civile della Striscia di Gaza ha 
un solo responsabile: Hamas. È Ha¬ 
mas con la sua azione terroristica che 
tiene in ostaggio due popoli: i palesti¬ 
nesi di Gaza e i civili israeliani che vi¬ 
vono in quelle città, come Sderot e 
Asqhelon, quotidianamente colpite 
dai razzi Qasam sparati dai miliziani 
palestinesi. Israele si è ritirato unilate¬ 
ralmente da Gaza già da alcuni anni, 
Israele non ha alcuna intenzione, al¬ 
cun interesse a rioccupare Gaza. Ciò 
che esercitiamo è il diritto-dovere di 
garantire la sicurezza dei nostri cittadi¬ 
ni. Il blocco di Gaza è una reazione, 
dolorosa ma necessaria, al lancio dei 
razzi. Se questi at tacchi avranno fine, 
avrà fine anche il blocco. Questo è 
chiaro a tutti, a cominciare dalla diri¬ 
genza palestinese moderata che è l'al¬ 
tro obiettivo di Hamas è dei suoi spon¬ 
sor intemazionali. Ma ciò che avviene 
a Gaza non giustifica minimamente 


l'accostamento ai campi di sterminio 
nazisti. Chi ha osato farlo, fa finta di 
non sapere che in quei lager furono 
sterminati milioni di donne, uomini, 
bambini colpevoli solo di essere ebrei. 
Dietro questo accostamento c'è il peri¬ 
colo più grande, il virus più letale, che 
in tutti questi anni abbiamo cercato 
di denunciare al mondo... ». 

Qual è questo virus, ambasciatore 
Panzer? 

«Quello di un antisionismo che si ali¬ 
menta del peggiore antisemitismo. 
Coloro che lo propagandano hanno 
in realtà un solo fine, quello più volte 
esternato dal presidente iraniano Ah¬ 
madinejad: cancellare lo Stato d'Israe¬ 
le, lo "Stato degli Ebrei", e per raggiun¬ 
gere questo obiettivo l'Iran sta co¬ 
struendo l'arma nucleare, e nel frat¬ 
tempo finanzia e arma i più pericolosi 
gruppi armati mediorientali, da Ha¬ 
mas a Hezbollah. Costoro non hanno 


alcun interesse a una soluzione del 
conflitto israelo-palestinese, al contra¬ 
rio sostengono in tutti i modi quei 
gruppi estremisti che col tenorismo 
hanno sempre cercato di sabotare 
ogni tentativo negoziale. Israele conti¬ 
nuerà a negoziare con il governo del¬ 
l'Autorità palestinese e con il presiden¬ 
te Abbas ma questo non ci esime da 
contrastare con la necessaria forza i 
gruppi terroristici». 

Israele ha rigettato l’offerta di 
tregua avanzata da Hamas. 
Perché? 

«Perché è una falsa tregua, che serve 
ad Hamas per riarmarsi e rinserrare le 
proprie fila. È già avvenuto in passato 
e noi non cadremo in questa trappola. 
Hamas era e resta un'organizzazione 
che fa del tenorismo il suo marchio di 
fabbrica. Per Israele l'unico interlocu¬ 
tore con cui negoziare resta il presiden¬ 
te Abu Mazen». u.d.g. 
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Il 2007 è stato un anno boom per le 
nuove costruzioni: la crescita sull’anno 
precedente è stata dell’11,1 %. Il dato 
emerge da un’anticipazione del 
rapporto annuale dell’Agenzia del 
territorio. Quasi la metà delle nuove 
costruzioni sono di tipo residenziale 


asa 



PENSIONI, L’ANNO SCORSO 
LA SPESA E SALITA DEL 4,1 % 

Pensioni minime aumentate e il superbonus, 
che era in vigore lo scorso anno, hanno fatto 
salire nel 2007 la spesa previdenziale a 
216,38 miliardi di euro, in aumento del 4,1 % 
rispetto al 2006 (più 3,3% nel 2006 sul 2005). 
Il dato emerge dalla relazione generale sulla 
situazione economica del Paese pubblicata 
dal ministero deireconomia. Aumenta del 
5,2% anche la spesa assistenziale (più 4,7% 
nel 2006). Il 53% dei pensionati percepisce 
meno di mille euro al mese. 


FORD, SOLO 4.200 DIPENDENTI HANNO 
ACCETTATO IL PREPENSIONAMENTO 

Le proposte di buonuscita e di 
prepensionamento del colosso 
automobilistico Ford sono state accettate da 
4.200 dei suoi dipendenti, poco più delle 
metà delFobiettivo fissato dalla società - 
aumentando così la possibilità di nuovi 
licenziamenti. Le cifre mostrano che ad 
accettare l'offerta sia stato solo l'8% dei 
54mila iscritti allo United Auto Workers - il 
sindacato dei lavoratori del settore auto negli 
Stati Uniti - a cui essa era stata proposta. 


Alìtalia: Lufthansa no, Sviluppo Italia forse 

La Ue: sul prestito procederemo anche senza ricorsi. In Borsa il titolo affonda (meno 13,6%) 


■ di Roberto Rossi / Roma 


PRESTITO Negli ultimi tempi, tra alti e bas¬ 
si, la Borsa non è stata sempre un termome¬ 
tro attendibile per misurare la temperatura di 
Alitalia. Eppure ieri, penalizzando il titolo del 


13%, una netta indi¬ 
cazione l’ha data: gli 
investitori hanno 
scommesso che il 

prestito ponte da 300 milioni 
non passerà il vaglio della Ue. 
Per la maggior parte degli econo¬ 
misti i segnali che arrivano da 
Bruxelles non sono incoraggian¬ 
ti. E neanche l'appello rivolto ie¬ 
ri alla Commissione dal futuro 
presidente del Consiglio Silvio 
Berlusconi a «non creare proble¬ 
mi» non sembra aver lasciato il 
segno. «Non è abitudine di que¬ 
sta commissione di commentare 
non importa quale dichiarazio¬ 
ne originata nel contesto del di¬ 
battito politico nazionale», ha 
detto il portavoce Johannes Lai- 
tenberger. A proposito poi delle 
notizie circa una telefonata inter¬ 
corsa tra Berlusconi e il presiden¬ 
te dell'Esecutivo europeo Barro- 
so, il portavoce ha detto «di non 
poter confermare, ma neppure 
smentire: non ho informazioni 
a questo stadio», ha spiegato Lai- 
tenberger, ricordando che Barro- 
so in questo momento è in mis¬ 
sione in Cina. 

La Commissione europea, poi, 
ha detto di non aver ancora rice¬ 
vuto alcun ricorso formale da 
parte di Ryanair contro il presti¬ 
to, ieri pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale, ma «prende nota» del¬ 
le intenzioni della compagnia ae¬ 
rea irlandese di opporsi alla deci¬ 
sione e ricorda di essersi già atti¬ 
vata sulla questione senza aspet¬ 
tare denunce formali. «Al mo¬ 
mento non abbiamo ricevuto 
formalmente il ricorso» di Ryana¬ 
ir, ha affermato Michele Cerco¬ 
ne, portavoce del commissario 
Ue ai Trasporti Jacques Barrot, 
«abbiamo letto gli articoli» sulla 


stampa e «prendiamo nota delle 
intenzioni» della compagnia ir¬ 
landese. In ogni caso, ha aggiun¬ 
to il portavoce, «stiamo analiz¬ 
zando la questione senza aspetta¬ 
re ricorsi e la Commissione ha 
agito immediatamente per accer¬ 
tarsi della natura della misura» 
con cui è stato concesso il presti¬ 
to di 300 milioni ad Alitalia. 

Per ovviare a un possibile "no" 
di Bruxelles, secondo ricostruzio¬ 
ni giornalistiche non conferma¬ 
te, il futuro governo di centrode¬ 
stra starebbe pensando di mette¬ 
re in campo Sviluppo Italia. La 
società partecipata al 100% dal 
Tesoro, la cui messine in realtà è 
quella di attrarre investimenti in 
Italia, dovrebbe partecipare al¬ 
l'aumento di capitale del gruppo 
italiano. In questo modo la Com¬ 
missione europea non potrebbe 
dire intervenire perché formal¬ 
mente non si potrebbe configu¬ 
rare come aiuto di Stato. 

Anche nel caso di un coinvolgi¬ 
mento di Sviluppo Italia resta irri¬ 
solto il nodo di fondo: chi si com¬ 
prerà Alitalia? Ieri la tedesca Luf¬ 
thansa, ancora chiamata in cau¬ 
sa dalla girandola di indiscrezio¬ 
ni, è tornata a smentire con fer¬ 
mezza ogni interesse. Non c'è sta¬ 
to alcun contatto con il governo 
italiano né con il management, 
ha detto il direttore finanziario 
Stephan Gemkow. Anzi, per il 
manager tedesco è «addirittura 
rafforzata» la convinzione dei te¬ 
deschi sul fatto che acquistare 
Alitalia comporterebbe più svan¬ 
taggi che vantaggi. Con l'interes¬ 
se di Aeroflot, tutto virtuale, re¬ 
sta la cordata italiana promossa 
da Berlusconi supportata dalle 
banche e con AirOne come part¬ 
ner, almeno nella prima fase. Poi 
si vedrà, tanto, come ha spiegato 
Berlusconi, per trovare una solu¬ 
zione definitiva servirà «qualche 
mese», con «sacrifici». 



Foto di Alessandra Tarantino/Ap 


Il Riformista e Berlusconi 
♦♦♦ 

Una sola misura 

I l Riformista di ieri ha accusato l'Unità di usare due pesi e 
due misure perché l'altro giorno abbiamo titolato su Berlu¬ 
sconi che, finite le promesse elettorali, annunciava licenzia¬ 
menti a Alitalia. Secondo il quotidiano arancione l'Unità sa¬ 
rebbe a favore dei tagli occupazionali se li propongono Prodi 
e Padoa-Schioppa, ma contraria se li fa Berlusconi. In realtà a 
l'Unità non piacciono mai i licenziamenti dei lavoratori. Ma 
non piace neppure che un uomo politico faccia promesse in 
campagna elettorale per prendere voti e poi se le rimangi ap¬ 
pena eletto. E Berlusconi prima dell'apertura delle urne ave¬ 
va promesso ricette miracolose anche per Alitalia. Ma poi a 
urne chiuse e schede spogliate ha annunciato «inevitabili ta¬ 
gli dolorosi» per i dipendenti della compagnia aerea.A noi 
piace la democrazia semplice, quella in cui le promesse fatte 
in campagna elettorale sono impegni da onorare nel rispet¬ 
to dei cittadini che ti hanno votato. E anche di quelli che 
non l'hanno fatto. E ci piace un'informazione libera che 
non abbia nessun riguardo nei confronti dei potenti. E che 
voli un po' più in alto. 


Contratti, nuova voglia di concertazione 

Bonanni: sono pronto a sedermi al tavolo. Molto vicina l’intesa tra Cgil, Cisl e Uil 


■ di Bianca Di Giovanni / Roma 


PRESSING Stavolta è Mau¬ 
rizio Sacconi ad aprire i giri 
di walzer della concertazio¬ 
ne. Dalle colonne del Giorna¬ 
le di ieri il senatore forzista 
ha annunciato l’intenzione 

della nuova maggioranza di ripar¬ 
tire dal protocollo welfare siglato 
da Romano Prodi e dal Patto per 
l'Italia del Berlusconi due. Nes¬ 
sun intervento sull'età pensiona¬ 
bile. 

L'appello di Sacconi - che ha an¬ 
che il sapore dell'autocandidatu- 
ra al ministero del Lavoro - viene 
subito raccolto da Raffale Bonan¬ 
ni e da Confindustria per bocca 
di Maurizio Beretta. Il primo si di¬ 
ce pronto a sedersi presto al tavo¬ 


lo sulla riforma dei modelli con¬ 
trattuali. Il secondo incassa con 
soddisfazione, visto che proprio 
su quel punto ha più volte insisti¬ 
to la presidente designata Emam 
Marcegalgia, ma chiede di passa¬ 
re dalle parole ai fatti. 

Tutto liscio come l'olio: nuova 
stagione di concertazione in vi¬ 
sta. Ma tutte queste esternazioni 
qualche dubbio lo sollevano, se è 
vero - come è vero - che le tre con- 


Il pressing di governo 
e Confindustria 
è molto sospetto 
C’è chi vuole 
la Cgil alle corde 


federazioni sono molto vicine a 
un documento comune che per¬ 
metterà loro di presentarsi a quel 
tavolo con una piattaforma uni¬ 
taria. Tanto vicine, che Bonanni 
ripete da giorni: entro il primo 
maggio voglio l'intesa. Lo ha ripe¬ 
tuto anche ieri. «Siamo a buon 
punto - ha detto - voglio essere 
certo che tutti faranno in modo 
che il primo maggio sarà il gior¬ 
no più adatto per annunciare ai 
lavoratori un nuovo sindacato 
che si esprime attraverso la rifor¬ 
ma del modello contrattuale, del¬ 
la democrazia sindacale e della 
rappresentanza». Anche dai pia¬ 
ni alti della Cgil fanno sapere che 
non c'è alcun segnale di spaccatu¬ 
ra: il documento è in dirittura 
d'arrivo. Entro il primo maggio si 
potrà sicuramente dire che l'inte¬ 
sa è pronta, anche se non ancora 
varata dagli organismi direttivi. 
Allora perché quei toni liquidato¬ 


ri di Confindustria («basta con i 
professionisti del veto» aveva det¬ 
to Marcegaglia)? Perché quei con¬ 
tinui richiami al dialogo? Il so¬ 
spetto è che certa politica (una 
parte di FI tanto per fare nomi) 
nutra ancora il sogno di mettere 
la Cgil all'angolo, tentando rela¬ 
zioni preferenziali con altre sigle. 
Stavolta utilizzando toni dialo¬ 
ganti, evitando strappi o stratto¬ 
ni stile articolo 18. Non è un caso 
che dal centrodestra si ripeta co¬ 
me un ritornello: sì al dialogo 
con certi sindacati, soprattutto 
Cisl e Uil. Vero è che fu la sola 
Cgil a lasciare il tavolo sui contrat¬ 
ti, me è altrettanto vero che oggi 
una posizione unitaria è molto vi¬ 
cina. Metterla alle corde è un gio¬ 
co molto pericoloso. A questo 
scopo per il centro destra è molto 
utile anche un'alleanza con la 
nuova Confindustria. La luna di 
miele tra Silvio Berlusconi e i ver¬ 


tici di Viale dell'Astronomia è 
forse la vera novità rispetto a 
quanto si vide due anni fa. Ieri il 
premier in pectore ha ribadito la 
sua vicinanza a Marcegaglia. «Di 
lei penso benissimo - ha detto - È 
il tempo delle donne dovunque, 
anche i giovani di Confindustria 
hanno eletto un presidente don¬ 
na». Il premier ha voglia di nuo¬ 
vo dialogo sociale, gli industriali 
di nuovi sgravi fiscali. Ecco per¬ 
ché (per ora) vanno a braccetto. 
E possono essere utili l'uno agli 
altri. «Per questo motivo prima 
si fa l'intesa e meglio è - osserva 
Mangia Maulucci della segrete¬ 
ria di Corso d'Italia - Proprio per 
togliere alla Confindustria l'alibi 
di essere la paladina della con¬ 
trattazione e far emergere le sue 
posizioni. E dall'altra parte per 
spingere il governo a chiarire 
quali sono le misure in favore 
dei salari». 


L’Euribor torna a volare, i mutui saranno ancora più cari 

Secondo i consumatori, il tasso al 4,85% comporterà un aggravio di 18 euro al mese per un prestito da lOOmila euro 

■ /Milano 


Intermedia, pronto il piano 
di espansione di Emilveneta 


Prosegue il rialzo dei tassi inter¬ 
bancari denominati in euro: 
l'Euribor a tre mesi è salito ieri 
di un punto base al 4,85%, rag¬ 
giungendo il livello più alto dal 
dicembre scorso, mentre il tas¬ 
so interbancario ad una settima¬ 
na è cresciuto di un punto base 
al 4,26%. 

Il costo del denaro, dunque, 
non accenna a diminuire. Fa¬ 
cendo nuovamente sfumare la 
speranza di circa 3,2 milioni di 
famiglie italiane di veder presto 
calare la rata del proprio mutuo 
a tasso variabile. Queste ultime, 
anzi, dovranno affrontare un 
nuovo salasso, pari mediamen¬ 


te a 18 euro al mese per un mu¬ 
tuo di 100 mila euro. Per un im¬ 
patto complessivo di 220 euro 
all'anno. 

La denuncia arriva dall'Adusbef 
che ha calcolato, sulla base del¬ 
l'aumento dei tassi interbancari 
e del divario con gli altri paesi 
dell'Unione europea, i maggio¬ 
ri esborsi delle famiglie per i mu¬ 
tui per l'acquisto della casa. «Il 
differenziale tra i tassi italiani e 
quelli europei - spiega il presi¬ 
dente dell'associazione dei con¬ 
sumatori, Elio Lannutti - si aggi¬ 
ra intorno allo 0,70% e questo 
si traduce in un maggiore aggra¬ 
vio per le famiglie italiane nel¬ 


l'ordine di 35-44 euro al mese, e 
quindi di 420-528 euro l'anno, 
per un mutuo di 100 mila euro 
con restituzione decennale o 
trentennale». I conti sono pre¬ 
sto fatti: considerando anche i 
recenti aumenti dell'Euribor un 
italiano che contrae un mutuo 
- sottolinea Lannutti - rispetto a 

Secondo l’Adusbef 
il differenziale tra il 
saggio di interesse 
italiano e quello europeo 
è di circa lo 0,70% 


un cittadino francese, spagnolo 
o tedesco, «deve sostenere one¬ 
ri maggiori da 4.200 euro per 
un mutuo di lOOmila euro con 
restituzione decennale, che di¬ 
ventano circa 22mila euro nel 
caso di restituzione a 25 anni, e 
arrivano fino a 31.680 euro per 
un mutuo di 200mila euro tren¬ 
tennale». 

Resta in ogni caso da sottolinea¬ 
re l'anomalia delle rinnovate 
tensioni che gonfiano i tassi di 
interesse sui prestiti interbanca¬ 
ri a breve-medio termine (i tassi 
sui prestiti che da sempre le ban¬ 
che effettuano tra loro per pro¬ 
curarsi le liquidità necessarie a 
chiudere le più normali opera¬ 
zioni) a dispetto dei numerosi 


interventi con liquidità supple¬ 
mentari effettuati nei mesi pas¬ 
sati dalla Banca centrale euro¬ 
pea. L'esplosione della crisi dei 
mutui subprime negli Usa ha 
avuto tra le sue più insidiose ca¬ 
ratteristiche quella di accompa¬ 
gnarsi dall'incertezza su chi fos¬ 
sero gli operatori di mercato 
maggiormente esposti ai rischi. 
Tra banche è dilagata la diffi¬ 
denza reciproca, con conse¬ 
guenti balzi dei tassi sui prestiti 
interbancari. Da subito sono sa¬ 
liti di diversi decimali oltre il mi¬ 
nimo di riferimento stabilito 
dalle Banche centrali, per l'area 
dell'euro il 4%, mentre i tassi 
sui prestiti a tre mesi si aggirano 
sopra il 4,8%. 


■ Una rete fino a 30 filiali foca- 
lizzata sulla media e grande im¬ 
presa, banca virtuale per i servizi 
alle aziende e sinergie con la rete 
del network creditizio mutu- 
imm. Sarebbero questi i punti 
chiave del piano industriale trien¬ 
nale di Banca Emilveneta defini¬ 
to da Intermedia, la finanziaria 
di Giovanni Consorte, che ne 
controlla la maggioranza. Il pia¬ 
no, approvato dal cda di Interme¬ 
dia, dovrà ricevere l'ok di Bankita- 
lia. 

Intanto sono già iniziati i lavori 
per l'apertura della filiale milane¬ 
se a due passi da piazza Missori. 
Gli uffici verranno collocati in 
una palazzina di proprietà della 


Imam che fa capo a Intermedia, 
sarà pronto a giugno, ospiterà an¬ 
che la sede della merchant e costi¬ 
tuirà il primo passo nel progetto 
di espansione di Banca Emilvene¬ 
ta, attualmente monosportello. 
La holding presieduta da Consor¬ 
te ha raggiunto a gennaio l'accor¬ 
do per rilevare il 55% dell'istituto 
modenese scelto come piattafor¬ 
ma della crescita nel settore ban¬ 
cario per Intermedia che punta a 
focalizzarsi nei servizi per la me¬ 
dia e grande impresa. Il business 
pian insiste anche sullo sfrutta¬ 
mento delle opportunità offerte 
dalla rete di 500 affiliati di Mutu- 
imm, network romano di media¬ 
zione creditizia. 
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sabato 26 aprile 2008 


Ci sono nonni che non accompa¬ 
gneranno mai i nipoti al parco. So¬ 
no di due tipi: i primi sono nonni 
morti. I secondi sono nonni anco¬ 
ra al lavoro. Entrambi i tipi sono 
legati da un luogo, che è uno e 
molti allo stesso tempo: il cantie¬ 
re, dove spesso non si riesce ad ac¬ 
cumulare i contributi per andare 
in pensione, e si resta a lavorare fi¬ 
no alle mghe più marcate. O, peg¬ 
gio, fino alla morte. E quasi sem¬ 
pre in nero. 

Il più anziano di questi nonni di 
cantiere del 2008 aveva 74 anni 
quando ha perso la vita: schiaccia¬ 
to da alcuni massi caduti da una 
parete dove stava lavorando con 
un bulldozer, in una cava per 
Eestrazione di pietra. A Ragusa. 
Come lui, Gino Lenzi: altro non¬ 
no operaio morto a 72 anni, stron¬ 
cato da un infarto mentre intona¬ 
cava una villetta a Vicarello, Livor¬ 
no. Sono i due più anziani tra i 59 
morti di quest'anno nelle costru¬ 
zioni. 

I nonni di cantiere sono tantissi¬ 
mi ma ben nascosti. Per farsi 
un'idea basta guardare il bolletti¬ 
no della Fillea-Cgil, secondo cui 
nel 2007 su 235 vittime 43 perso¬ 
ne (il 20%) avevano superato i 56 
anni. Nel 2006, invece, su 258 ca¬ 
duti in cantiere gli over 56 erano 
53 (cioè il 22,18%). Nomi e storie 
all'ombra delle difficoltà di un set¬ 
tore che, tra il 1998 e il 2007, ha vi¬ 
sto i suoi investimenti crescere 
per due volte il Pii nazionale. Paro¬ 
la dell'Ance, l'associazione che riu¬ 
nisce i costruttori edili, secondo 
cui il comparto, che nel decennio 
'98 - '07 è cresciuto del 31,3%, fa 
da traino all'occupazione. Chi ci 
lavora, però, non riesce quasi mai 
ad arrivare a 58-60 anni con 35 an¬ 
ni di contributi in tasca. Quando 
va bene, racconta Franco Martini, 
segretario della Fillea-Cgil, «si arri¬ 
va a 60 anni con 28 di contributi». 
I motivi per cui non si riesce ad ac¬ 
cumulare i contributi sono princi¬ 
palmente due: il primo è l'eccessi¬ 
va frammentazione della stessa ca¬ 
pacità contributiva - sancita dal di¬ 
ritto al licenziamento per fine can¬ 
tiere che non viene compensato 
dagli ammortizzatori sociali, «pri¬ 
vi di valore ai fini pensionistici» - 


Morire da vecchi 
cadendo da un’impalcatura 


spiega Martini. Il secondo è il lavo¬ 
ro nero, molto diffuso tra chi ha 
bisogno di trovare un nuovo im¬ 
piego ed è già entrato negli 
"anta": quaranta, cinquanta, ses¬ 
santa e settantenni che, chiuso un 
cantiere, non riescono ad ottene¬ 
re un'assunzione a norma perché 
«chi ti mette in regola a questa 
età?» Insomma, oggi lavori, doma¬ 
ni chissà. 

E anche quando muoiono, spesso 
questi lavoratori non oltrepassa¬ 
no le cronache locali. Perché can¬ 
tiere è tutto. Dalla ristrutturazione 
di un capannone in campagna, di 
un garage, di una stradina, alla 
manutenzione di un palazzo. 
Non solo grandi opere o grandi 
aziende. Così l'Epifania s'è porta¬ 
ta via Luigi Sguazza, operaio di 70 
anni, che lavorava con un contrat¬ 
to a progetto. Il signor Sguazza è 
caduto da un'altezza di circa cin¬ 
que metri mentre faceva un so¬ 
pralluogo su un silos in un'azien¬ 
da del varesotto. Il 14 aprile Anto¬ 
nio Scardino, muratore di 67 anni 
di San Cesario di Lecce, non è so¬ 
pravvissuto allo scontro con un 
autoarticolato sulla provinciale 
Lecce-Galatina mentre si recava a 
lavoro. A fine febbraio, Alessan- 

È difficile arrivare a 
60 anni con 35 anni 
di contributi, e nei 
cantieri sono sempre 
di più i muratori anziani 



M di Giuseppe Vespo / Milano 


Un operaio edile osserva un palazzo in costruzione Foto di Silvi/Ansa 


dro Fenati, 59 anni di Mongrado, 
è morto dopo il ricovero in ospe¬ 
dale a causa della caduta dal tetto 
di un vecchio capannone in ri¬ 
strutturazione a Candelo, in pro¬ 
vincia di Biella. E le vittime non 
sono solo operai: in cantiere muo¬ 
re anche l'imprenditore. Come 
Roberto Gianni, 65 anni, rimasto 
schiacciato da una mspa a Roma. 
Per fortuna, è comunque più gran¬ 
de l'esercito dei nonni che manca¬ 
no dal parco perché costretti a la¬ 
vorare che quello dei nonni morti 
mentre lavoravano. E qualcuno 
ha ancora voglia di raccontare 
una storia. Piero Schiavon, per gli 
amici Gino, a dicembre compie 
57 anni. Di contributi ne ha solo 
venti e per questo «dovrò cercare 
lavoro per chissà quanti anni an¬ 
cora». Perché a Gino non solo 
mancano i numeri per la pensio¬ 
ne, ma dallo scorso novembre gli 
manca pure il lavoro. «Ho manda¬ 
to il curriculum in giro - racconta - 
Ho chiesto la "grazia" pure a un 
paio di senatori, ma mi sento pre¬ 
so in giro. Sarei disposto a lavorare 
anche per meno di quello che 
spetta a uno specializzato come 
me. Il problema è che nessuno mi 
prende più». Finita la manutenzio- 

Nell’edilizia più 
del 20% degli incidenti 
mortali riguarda 
operai con oltre 
56 anni di età 


ne allo stabile dove era impiegato, 
il suo capo gli ha detto: «Il lavoro 
è poco». Il resto l'ha capito da so¬ 
lo. Perché Gino è uno sveglio: 
uno che «ho cominciato quando 
avevo neanche 15 anni, a Scicli 
(Rg). Lì ho subito il mio primo in¬ 
cidente di lavoro: niente di grave. 
Quello che non dimenticherò 
mai è che a Scicli ho visto per la 
prima volta la morte a lavoro: dei 
cavi elettrici, caduti sul bagnato, 
hanno fulminato un mio colle¬ 
ga». Gino ora vive a Milano e si ri¬ 
tiene fortunato: «Perché, diabete 
a parte, non sembro 57enne. Sto 
bene, ho una casa mia e mia mo¬ 
glie in questo periodo lavora. Co¬ 
me i miei figli. Sono solo stanco di 
aspettare al telefono». 

Il suo omologo napoletano si chia¬ 
ma Antonio Montefusco. Anche 
lui è stanco di aspettare, la pensio¬ 
ne però. Antonio lavora da quan¬ 
do aveva 13 anni: «Sono nato in 
cantiere - racconta - e ho accumu¬ 
lato solo venti anni di contributi». 
Oggi dice di non farcela ad andare 
avanti: «I padroni pretendono il 
cento per cento. Ma il lavoro è 
usurante e dopo tutti questi anni 
pesa». Non per la legge. Al mo¬ 
mento infatti gli edili non rientra¬ 
no tra le categorie che potranno 
usufruire degli anticipi pensioni¬ 
stici: gli impiegati nella catena di 
montaggio, quelli del decreto Sal¬ 
vi (cave, miniere, palombari e 
amianto), il trasporto pubblico lo¬ 
cale. Perché? «Il motivo è essen¬ 
zialmente economico - sostiene 
Martini della Fillea-Cgil - Una ma¬ 
novra troppo costosa. Perché stan¬ 
do ai criteri che definiscono il la¬ 
voro usurante, almeno alcune del¬ 
le mansioni del nostro settore po¬ 
trebbero rientrarvi tranquillamen¬ 
te». In ogni caso, ormai se ne ripar¬ 
lerà col nuovo governo. «Quello 
che stiamo tentando di fare ades¬ 
so con il rinnovo del contratto - ri¬ 
prende il rappresentante della 
Cgil - è un fondo pensionistico al¬ 
ternativo a quello complementa¬ 
re, che consenta di raggiungere 
più agevolmente la pensione». Pri¬ 
ma, però, si deve rinnovare il con¬ 
tratto. Poi, forse, anche i nonni di 
cantiere potranno tornare al par¬ 
co coi nipoti. 


Alla Pirelli avanza PUgl, shock in casa Cgil 

Alle elezioni per le Rsu la Filcem perde 9 delegati che passano al sindacato di destra 


GENERALI 

Oggi in assemblea la sfida sui sindaci 

Quella di oggi sarà un'assemblea di bilancio molto affollata per 
le Generali. Il capitale depositato in vista dell'assise annuale dei so¬ 
ci supera il 50%, valore su livelli da record, che consolida il trend 
di progressiva crescita della partecipazione registrato solo negli ul¬ 
timissimi anni (all'assemblea del 2007 era stato depositato il 51% 
ma si era poi presentato il 47,8%). Sotto i riflettori la conta tra Alge- 
bris e i fondi coordinati da Assogestioni, che hanno presentato cia¬ 
scuna una lista di minoranza per la nomina dell'intero collegio 
sindacale. Una sfida relativa, considerando il fairplay che intercor¬ 
re tra i due contendenti, i quali si riconoscono a vicenda il molo di 
investitori istituzionali interpreti del mercato. 

Del resto Algebris - promotore dall'autunno scorso di una iniziati¬ 
va molto critica nei confronti di vertici del Leone - ha già ottenuto 
quella può considerarsi una importante vittoria sul piano delle re¬ 
gole del gioco. Sul tema del rinnovo dei sindaci, in sé marginale, si 
è infatti scatenata nelle scorse settimane una querelle sulla corret¬ 
ta interpretazione delle recenti normative a proposito delle liste 
collegate a quelle di maggioranza rispetto a quelle autenticamen¬ 
te di minoranza. Querelle intrapresa proprio dal fondo attivista di 
Davide Serra, che ha ottenuto un pronunciamento favorevole al¬ 
la propria tesi da parte della Consob e la conseguente rinuncia di 
Edizione Holding che ha ritirato la sua lista e non ne voterà altre. 
Mediobanca, maggior azionista del Leone con il 15,6%, voterà in¬ 
vece quella presentata dal cda della compagnia triestina. Ago del¬ 
la bilancia potrebbe essere la Banca d'Italia (ha il 4,45%), che visto 
il v precedentè dell'assemblea di Telecom Italia dovrebbe votare 
per la lista dei fondi di Assogestioni (0,65%). 


Enel diventa azionista di maggioranza 
della compagnia romena Electrica 


Nel 2007 «boom» di esportazioni 
per l’Italia: è la settima al mondo 


M /Milano 

FRESCHI di batosta, i rap¬ 
presentanti della Cgil alla Pi¬ 
relli Bicocca cercano di ca¬ 
pire i motivi della disfatta 
che li ha visti perdere, alle ul¬ 
time elezioni, nove delegati 

nella Rsu aziendale, passati 
dalla Filcem-Cgil all'Ugl, l'or¬ 
ganizzazione di destra di Rena¬ 
ta Polverini. 

Una disfatta epocale, se si guar¬ 
da alla storia sindacale del¬ 
l'azienda oggi guidata da Tron¬ 
chetti Proverà, subito rivendi¬ 
cata dalla leader del sindacato 
di destra che analizza il ribalto¬ 
ne così: «Siamo un sindacato 
che si sporca le mani su que¬ 
stioni terra terra: dai turni di 
lavoro alla mensa aziendale». 
E al Corriere della Sera dice, af¬ 
fondando il colpo: «Se c'è una 
sinistra al caviale è altrettanto 
vero che a una certa parte del 
sindacato il caviale piace. Noi 
non siamo di quelli». Il segreta¬ 
rio della Filcem-Cgil, Alberto 
Morselli, diplomaticamente 
prende atto della situazione e 
attende di capire «se c'è una 
domanda sindacale che non 
ha avuto risposta o se i motivi 
fossero davvero politici». E si 
chiede però «come mai nessu¬ 
no dei nove» abbia «voluto di¬ 
chiarare i motivi del passaggio 
all'Ugl?». 

Ma a Milano le parole della 
Polverini spaccano i timpani. 

L’organizzazione 
di sinistra 
è ancora prima 
ma con soli 12 
rappresentanti 


HIP 

I jLà 

La sede della Pirelli Foto Ansa 

Chi alla Bicocca lavora da an¬ 
ni non accetta provocazioni 
«scorrette». «Non mi vengano 
a parlare di un sindacato su¬ 
balterno all'azienda - sbotta 
Gianmario Mocera, della se¬ 
greteria milanese Filcem e re¬ 
sponsabile dei chimici in Pirel- 


■ /Milano 


Enel ha annunciato di aver ac¬ 
quistato ieri da Electrica il 50% 
del capitale sociale della socie¬ 
tà romena Electrica Muntenia 
Sud (Ems) per un corrispettivo 
di 395 milioni di euro, diven¬ 
tandone così il principale azio¬ 
nista. 

L'operazione in questione è sta¬ 
ta effettuata nell'ambito del 
processo di privatizzazione di 
Electrica Muntenia Sud e in 
conformità con quanto previ¬ 
sto dal contratto per la privatiz¬ 
zazione di questa società che 
fu stipulato l'il giugno 2007 
tra Enel e, appunto, la società 
statale Electrica. 

L'assemblea dei soci di Ems - 
come riferisce un comunicato 
emesso dalla stessa Enel - ha 
contestualmente deliberato 
un aumento del capitale socia¬ 


li. «La Polverini si appropria di 
conquiste nostre, come la 
mensa, che abbiamo riportato 
a prezzi accessibili con un'ini¬ 
ziativa che ha portato ai nostri 
gazebo settecento lavoratori». 
Ma battaglie a parte, resta il fat¬ 
to che i rapporti di forza in 
azienda sono cambiati: prima 
la Cgil era l'unica rappresen¬ 
tanza all'interno della Bicoc¬ 
ca, oggi rimane il primo sinda¬ 
cato con 12 delegati, ma deve 
fare i conti con l'Ugl che pri¬ 
ma non c'era. In ambienti sin¬ 
dacali, qualcuno ha letto il 
cambio di casacca come una ri¬ 
sposta alla firma da parte della 
Cgil del protocollo sul Welfa- 
re. Il problema è che tra i soste¬ 
nitori e firmatari del protocol¬ 
lo c'era anche l'Ugl. Ad ogni 


le, che è stato sottoscritto da 
parte di Enel per un controvalo¬ 
re di 425 milioni di euro. 

In funzione dell'eventuale eser¬ 
cizio del socio di minoranza di 
Ems del diritto di sottoscrivere 
"pro-quota" l'indicato aumen¬ 
to del capitale entro i prossimi 
30 giorni - precisa ancora la no¬ 
ta del gruppo italiano - la parte¬ 
cipazione definitiva di Enel ver¬ 
rà ad attestarsi sulla quota del 


È stato rilevato 
il 50% del capitale 
sociale per un 
ammontare di 
395 milioni di euro 


modo, riprende il segretario 
della Filcem, «è strano che un 
dissenso da sinistra venga 
espresso con un passaggio al 
sindacato di destra». «Almeno 
quattro dei nove - riprende 
Mocera della Filcem di Milano 
- in assemblea hanno dichiara¬ 
to di posizionarsi più a sinistra 
della Cgil. In disaccordo con i 
nostri metodi di difesa dei di¬ 
ritti e promozione della conte- 
stazione. Il vero problema - 
prova a dare una spiegazione 
il sindacalista milanese - è che 
non avendo trovato sponde a 
sinistra, poiché i Cobas alla Pi¬ 
relli attecchiscono poco, que¬ 
sti delegati sono diventati pre¬ 
da dell'Ugl, che li usa per farsi 
pubblicità e in azienda li lascia 
liberi di contestare come me- 


67,5% o del 64,4% del capitale 
di Ems. 

Ems, che è una delle otto socie¬ 
tà regionali di distribuzione 
elettrica all'intemo della Roma¬ 
nia e la quinta privatizzata dal¬ 
lo Stato romeno, è il distributo¬ 
re esclusivo di elettricità per 
clienti industriali e residenziali 
di Bucarest e delle vicine con¬ 
tee di Ilfov e Giurgiu. 

Alla fine del 2007 la società po¬ 
teva contare su un numero di 
circa 2 mila dipendenti. Ed an¬ 
cora, gestiva una rete di distri¬ 
buzione di circa 40.100 chilo¬ 
metri che serviva 1,1 milioni di 
clienti. 

Lo scorso anno Ems ha distri¬ 
buito elettricità per una poten¬ 
za complessiva di circa 5,54 mi¬ 
liardi di chilowattora, con un 
fatturato globale che ha rag¬ 
giunto la quota di 521 milioni 
di euro. 


glio credono». E gli altri cin¬ 
que? «Saranno stati convinti a 
cambiare casacca», conclude il 
sindacalista che non vuole leg¬ 
gere la vicenda come riflesso 
delle elezioni politiche: operai 
che votano a destra e passano 
all'Ugl? «No. Il fatto che si vo¬ 
ti a destra non collide con l'ap¬ 
partenenza alla Cgil». Questo 
quando alla Pirelli il clima è in- 
grigito dalle prospettive dello 
stabilimento di Bollate, a ri¬ 
schio dopo gli investimenti 
della Bicocca in Romania. 
Prossimo appuntamento il 6 
maggio, quando i sindacati in- 
cointreranno il management 
per discutere del futuro di Bol¬ 
late e della riorganizzazione 
della Bicocca. 

g.ves 


■ / Milano 


Nonostante il peso del su¬ 
per-euro le aziende esportatrici 
italiane hanno saputo mettere 
a segno un 2007 eccezionale 
con un incremento del 18% 
del valore delle merci che sono 
state vendute all'estero, che ha 
toccato la quota di 492 miliar¬ 
di di dollari. 

Il dato, che colloca l'Italia al set¬ 
timo posto nella graduatoria 
mondiale con una quota del 
3,5% delle esportazioni emer¬ 
ge dalle ultime cifre dell'Orga¬ 
nizzazione mondiale del Com¬ 
mercio (Wto) contenute nel 
rapporto previsionale per il 
2008 che vedono la Germania 
guidare la classifica dei "top 
exporters" con un ammontare 
complessivo di 1.327 miliardi 
di dollari di merci esportate 
(+20%) e una quota del 9,5%, 


seguita da Cina (+ 26% a 1.218 
miliardi con una quota del- 
l'8,8%) e dagli Usa (+12% a 
1.163 miliardi con una quota 
dell'8,4%). 

L'Italia si colloca anche al setti¬ 
mo posto nella graduatoria re¬ 
lativa ai maggiori importatori 
mondiali di merci con una cre¬ 
scita del valore di questo flusso 
(+14% a 505 miliardi di dollari 
per una quota mondiale pari al 

Per il Wto aumenta 
la concentrazione: 
da Germania, Cina 
e Stati Uniti oltre un 
quarto deH’export 


3,6%) inferiore rispetto a quel¬ 
la relativa al valore delle espor¬ 
tazioni. 

Su tale versante la graduatoria 
è guidata dagli Stati Uniti (+5% 
a 2.017 miliardi di dollari di im¬ 
portazioni pari al 14,2% del to¬ 
tale mondiale) seguiti dalla 
Germania (+17% a 1.059 mi¬ 
liardi e il 7,5% del totale) e Ci¬ 
na (+21% a 1.059 miliardi e il 
6,7% del totale. 

Secondo il rapporto redatto dal¬ 
l'Organizzazione mondiale del 
Commercio lo scorso anno il 
volume globale del commer¬ 
cio mondiale di merci è cresciu¬ 
to del 5,5%. C'è poi da registra¬ 
re un altro dato importante: 
l'elevato grado di concentrazio¬ 
ne dei flussi commerciali: mes¬ 
si insieme, infatti, Germania, 
Stati Uniti e Cina costituiscono 
più di un quarto dell'export 
globale. 
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ECONOMIA & LAVORO BORSA FINANZA 


Borsa 


Cambi in euro 


1,5596 

dollari 

-0,017 

163,0100 

yen 

-0,060 

0,7860 

sterline 

-0,012 

1,6170 

fra. svi. 

+0,001 

7,4627 

cor. danese 

+0,000 

25,2540 

cor. ceca 

+0,126 

15,6466 

cor. estone 

+0,000 

8,0240 

cor. norvegese 

+0,064 

9,3380 

cor. svedese 

+0,036 

1,6744 

dol. australiano 

+0,006 

1,5861 

dol. canadese 

-0,018 

1,9992 

dol. neozel. 

+0,007 

252,9000 

fior, ungherese 

+0,640 

3,4270 

zloty poi. 

+0,009 


Bot a 3 mesi 99,50 

3,29 

Bot a 6 mesi 98,20 

3,45 

Bota 12 mesi 96,17 

3,62 

Bota 12 mesi 96,50 

3,63 


In evidenza Luxottica 

Chiusura di seduta in rialzo per 
la Borsa valori, che recupera 
altre posizioni sfruttando la 
buona vena dei bancari, della 
Fiat e dei tecnologici. Alla fine 
della giornata Findicatore 
principale, il Mibtel, ha 
registrato un progresso 
dell'1,12%, a 25.729 punti, 
mentre l'S&P/Mib è salito 
dell'1,26%, fino a quota 
34.013; ed ancora, l'All Stars ha 
guadagnato lo 0,71%. Scambi 
in calo per la festività, pur se 
attestati su un valore di 3,8 
miliardi di euro complessivi. 


In particolare, Piazza Affari ha 
iniziato la giornata in rialzo, 
aumentando via via il 
progresso. Hanno influito le 
buone trimestrali di alcune big 
del listino, sia italiane che 
estere. In prima fila le Fiat dopo 
la trimestrale, che premia 
anche Luxottica. Bene pure i 
bancari, settore per il quale 
alcuni analisti arrivano a 
pronosticare che il peggio 
è passato, Buon 
comportamento anche da 
parte dei titoli energetici 
mentre per Alitalia si è 
registrata Fennesima giornata 
da dimenticare. 


Tiscali 

Avrà un cda a sette 

Si profila un cda di 7 membri, 
con rinnovo del presidente, per 
Tiscali il cui neo 
amministratore delegato Mario 
Rosso si appresterebbe ad 
assumere anche la presidenza. 
Le liste depositate da Renato 
Som e dalla fondazione Sandoz, 
unici due azionisti con quote 
sopra il 2% ed aventi pertanto 
diritto a presentare candidature, 
propongono un board che da 
un lato vede la conferma di 
Mario Rosso, Arnaldo Borghesi, 
Francesco Bizzari e Massimo 
Cristofori, mentre dall'altro 


registra la prevista uscita dell'ex 
amministratore Tommaso 
Pompei e del presidente 
Vittorio Serafino. 

La nomina del nuovo consiglio 
sarà posto all'esame 
dell'assemblea del 29 aprile. Un 
appuntamento che giunge a 
circa un mese dalla nomina di 
Jp Morgan e Banca Imi quali 
advisor e di Borghesi Colombo 
& Associati quale consulente 
per «massimizzare il valore 
strategico del gruppo», dopo le 
voci che si sono rincorse negli 
ultimi mesi su un potenziale 
interesse da parte di società 
come Vodafone e Swisscom. 


Microsoft 

Il tìtolo in difficoltà 

All'indomani della pubblicazione 
dei propri risultati di bilancio, 
Microsoft ha vissuto una 
giornata difficile in Borsa, 
arrivando a perdere il 5% del suo 
valore. Il bilancio, infatti, non ha 
convinto gli investitori. Il gigante 
di Redmond ha reso noto di aver 
riportato nel suo terzo trimestre 
fiscale utili in calo dell'11% a 
4,39 miliardi di dollari, o 47 
centesimi per azione, rispetto ai 
4,93 miliardi, o 50 centesimi per 
azione, dello stesso periodo 
dell'anno precedente. 

Un risultato peraltro migliore 


delle stime, con gli analisti che 
avevano previsto un utile per 
azione di 44 centesimi per 
azione. I mercati, però, hanno 
considerato la flessione degli utili 
come un cattivo segnale 
penalizzando quindi il titolo. 
Inoltre il fatturato si è attestato a 
14,45 miliardi dai 14,4 miliardi 
del terzo trimestre fiscale 
dell'anno scorso, con alcuni 
analisti che avevano puntato più 
in alto. Non convincono 
neanche le stime sul trimestre in 
corso, che parlano di un utile per 
azione compreso tra 45 e 48 
centesimi, contro i 48 centesimi 
attesi. 


In sintesi 


Nomura, il primo 
broker giapponese, 
sconta gli investimenti 
nei mutui subprime e 
chiude l’esercizio fiscale 
al 31 marzo in perdita di 
67,85 miliardi di yen 
(circa 700 milioni di 
dollari), per la prima 
volta dal 1998. Nel 
passato esercizio, l’utile 
si era attestato a 175,83 
miliardi di yen (1,8 
miliardi di dollari), ma 
quest’anno i conti 
registrano svalutazioni 
legati ai mutui Usa ad 
alto rischio per quasi 3 
miliardi di dollari. 

Ericsson, sulla scia 
di caduta degli utili 
meno drammatica del 
previsto nel primo 
trimestre, ha vissuto ieri 
una giornata boom sui 
mercati. Il risultato netto 
si è assottigliato del 
55%, a 2,7 miliardi di 
corone, circa 290 milioni 
di euro, ma è andata 
nettamente meglio di 
quanto facevano 
presagire le fosche 
previsioni che 
circolavano da quando, 
lo scorso anno, il 
gigante svedese delle 
reti di telecomunicazioni 
aveva diffuso un allarme 
per le sue performance 
finanziarie. 

Mazda e Mitsubishi 

a tutto gas. Mazda ha 
segnato un aumento del 
24,5% dell’utile netto a 
91,84 miliardi di yen 
(589 min euro) su un 
fatturato salito del 7% a 
3.475,79 miliardi di yen 
e vendite in rialzo del 
4,7% a 1,36 milioni di 
unità. Mitsubishi ha reso 
noto un utile netto 
quadruplicato a 34,7 
miliardi di yen (222 
milioni di euro) grazie a 
un forte aumento delle 
vendite, agli accordi con 
Psa e a tassi di cambio 
favorevoli, su un 
fatturato salito del 22% 
a 2.682,1 miliardi e 
vendite in rialzo del 
10%. Per il 2008/09 
entrambe le società 
prevedono un calo di 
utile e fatturato. 

Italease torna a 
chiedere aiuto ai soci 
bancari del patto di 
sindacato. Lo scrive II 
Sole 24 ore, spiegando 
che saranno ancora il 
Banco Popolare, Bper, 
Bpm e la Popolare di 
Sondrio a sopperire al 
basso merito di credito 
della controllata, 
travolta nei mesi scorsi 
dallo scandalo dei 
derivati e dall’arresto 
per associazione a 
delinquere 

deN’ex-amministratore 
delegato, Massimo 
Faenza. 

La Carlo Tassara di 

Romain Zaleski ha 
dichiarato che 
l’interesse per il sito 
siderurgico di 
Gandrange di proprietà 
di Arcelor-Mittal non è 
più di attualità perchè il 
colosso indiano non ha 
voluto dar seguito alla 
proposta nonostante 
fossero già stati fatti dei 
passi preliminari. 


Azioni 


NOME TITOLO 

Prezzo 

uff. 

(lire) 

Prezzo 

uff. 

(euro) 

Prezzo 

rif. 

(euro) 

Var. 
rif. 
(in %) 

Var.% 

2/1/08 

Quantità 

trattate 

(migliaia) 

Min. 

anno 

(euro) 

Max. 

anno 

(euro) 

Ultimo 

div. 

(euro) 

Capitaliz. 

(milioni) 

(euro) 

A 

A2A 

4513 

2,33 

2,34 

1,78 

-24,66 

7843 

2,20 

3,12 

0,0700 

7302,80 

Acea 

23636 

12,21 

12,37 

0,55 

-14,03 

331 

11,39 

14,43 

0,5400 

2599,66 

Acegas-Aps 

10481 

5,41 

5,41 

-0,15 

-18,10 

19 

5,34 

6,98 

0,3000 

297,60 

Acotel 

157070 

81,12 

81,15 

2,24 

-2,48 

43 

53,11 

83,18 

0,4000 

338,27 

Acq. Potab. 

5491 

2,84 

2,85 

-0,18 

-17,34 

34 

2,36 

3,43 

0,1000 

102,10 

Acsm 

2955 

1,53 

1,52 


-16,75 

3 

1,22 

1,83 

0,0200 

71,52 

Actelios 

14154 

7,31 

7,30 

-0,33 

8,97 

16 

5,99 

7,69 

0,1000 

494,74 

Aedes 

3923 

2,03 

2,00 

-1,04 

-40,62 

308 

1,56 

3,41 

0,2500 

206,18 

Aeffe 

3317 

1,71 

1,72 

0,59 

-34,92 

94 

1,71 

2,63 

- 

183,91 

AemTo 

3632 

1,88 

1,88 

0,97 

-26,89 

335 

1,87 

2,59 

0,0600 

1373,46 

Aem To w08 

870 

0,45 

0,44 

1,05 

-41,90 

3 

0,41 

0,80 

- 

- 

Aerop. Firenze 

32665 

16,87 

16,87 

-0,12 

-6,43 

0 

16,65 

18,03 

0,0630 

152,42 

Aicon 

2622 

1,35 

1,35 

0,15 

-36,37 

306 

1,24 

2,13 

- 

147,59 

Alerion 

1259 

0,65 

0,64 

-0,74 

-7,63 

132 

0,55 

0,71 

0,0050 

260,07 

Alitalia 

970 

0,50 

0,50 

-13,62 

-36,64 

946 

0,23 

0,79 

0,0413 

694,74 

Alleanza 

16230 

8,38 

8,37 

-0,24 

-4,79 

2890 

7,84 

8,80 

0,5000 

7096,31 

Amplifon 

3722 

1,92 

1,90 

0,16 

-44,93 

508 

1,82 

3,57 

0,0350 

381,36 

Anima 

4105 

2,12 

2,11 

2,33 

-1,85 

67 

1,60 

2,16 

0,1520 

222,60 

Ansaldo Sts 

18730 

9,67 

9,70 

1,73 

11,83 

88 

7,17 

9,76 

0,2000 

967,30 

Arena 

129 

0,07 

0,07 

1,52 

-48,37 

1066 

0,05 

0,15 

0,0413 

52,09 

Ascopiave 

2962 

1,53 

1,55 

1,18 

-8,98 

47 

1,43 

1,82 

0,0850 

358,65 

Astaldi 

10049 

5,19 

5,17 

-0,12 

0,68 

181 

4,02 

5,43 

0,0850 

510,83 

Atlantia 

40584 

20,96 

20,94 

1,40 

-18,28 

1238 

18,63 

25,65 

0,6200 

11983,07 

Auto To-Mi 

22558 

11,65 

11,65 

1,33 

-22,25 

145 

11,23 

14,99 

0,4000 

1025,20 

Autogrill 

18346 

9,47 

9,52 

2,70 

-17,48 

877 

9,23 

11,57 

0,4000 

2410,44 

Azimut H. 

14156 

7,31 

7,25 

-1,06 

-17,75 

473 

6,02 

8,89 

0,2000 

1061,39 

B 

B. Bilbao Viz. 

28076 

14,50 

14,50 

2,40 

-13,84 

0 

12,85 

16,83 



B. Carige 

4837 

2,50 

2,51 

0,93 

-24,14 

1127 

2,25 

3,29 

0,0750 

4033,49 

B. Carige risp 

4932 

2,55 

2,57 


-20,85 

0 

2,32 

3,25 

0,0950 

446,41 

B. Desio 

12351 

6,38 

6,39 

0,33 

-10,28 

26 

6,02 

7,11 

0,0955 

746,34 

B. Desio r nc 

12836 

6,63 

6,57 


-5,30 

0 

5,98 

7,00 

0,1150 

87,52 

B. Finnat 

1576 

0,81 

0,81 

0,39 

-6,88 

3 

0,65 

0,87 

0,0130 

295,38 

B. Generali 

11339 

5,86 

5,89 

4,97 

-13,62 

193 

4,62 

6,78 

0,1000 

651,85 

B. Ifis 

19140 

9,88 

9,79 

-1,07 

10,39 

16 

7,91 

10,52 

0,3000 

308,75 

B. Intermobiliare 

10086 

5,21 

5,23 

2,51 

-26,83 

5 

4,86 

7,12 

0,2500 

810,73 

B. Italease 

13850 

7,15 

7,09 

-0,14 

-24,59 

1202 

4,83 

9,49 

0,7800 

1204,60 

B. Popolare 

24596 

12,70 

12,63 

1,21 

-15,80 

2913 

10,43 

15,09 

0,8300 

8136,03 

B. Profilo 

2705 

1,40 

1,41 

3,14 

-27,13 

3 

1,32 

1,92 

0,1470 

177,94 

B. Santander 

26246 

13,55 

13,60 

1,20 

-7,06 

13 

11,18 

14,59 

0,1229 

- 

B. Sard. r nc 

28484 

14,71 

14,72 


-11,40 

0 

13,89 

16,60 

0,5200 

97,09 

B.P. Etruria e L. 

15432 

7,97 

7,95 

1,46 

-15,16 

67 

7,16 

9,39 

0,3000 

429,86 

B.P.Intra 

23061 

11,91 

12,18 


5,69 

0 

9,54 

11,91 

0,1000 

670,43 

B.P. Milano 

15943 

8,23 

8,26 

2,66 

-10,27 

3644 

6,97 

9,18 

0,3500 

3417,39 

B.P. Spoleto 

14507 

7,49 

7,50 

0,94 

-19,15 

1 

6,91 

9,27 

0,4100 

163,92 

BasicNet 

3479 

1,80 

1,79 

1,65 

-13,81 

35 

1,47 

2,29 

0,0930 

109,61 

Bastogi 

523 

0,27 

0,27 

1,86 

-17,42 

101 

0,24 

0,33 

- 

182,70 

BB Biotech 

93948 

48,52 

48,64 

1,93 

-5,68 

0 

45,94 

52,80 

0,5439 


Bea Ifis w08 

6496 

3,36 

3,37 

3,12 

27,23 

2 

1,62 

3,64 

- 


Beo Popolare wlO 

806 

0,42 

0,41 

-0,12 

-36,88 

162 

0,32 

0,66 

- 


Beghelli 

1893 

0,98 

0,97 

2,65 

-15,07 

311 

0,87 

1,18 

0,0150 

195,50 

Benetton 

15879 

8,20 

8,17 

1,67 

-31,48 

648 

8,00 

11,97 

0,3700 

1498,15 

Beni Stabili 

1396 

0,72 

0,72 

0,49 

-3,55 

2032 

0,61 

0,78 

0,0240 

1381,05 

Bialetti 

2401 

1,24 

1,24 

-0,24 

-24,80 

0 

1,17 

1,65 

- 

93,00 

Biesse 

24945 

12,88 

12,85 

-1,00 

-0,69 

29 

11,24 

14,65 

0,3600 

352,90 

Boero 

53247 

27,50 

27,50 


7,42 

0 

21,20 

29,50 

0,4000 

119,36 

Bolzoni 

5495 

2,84 

2,83 

-0,49 

-26,46 

18 

2,75 

3,86 

0,1000 

73,33 

Bon. Ferraresi 

72107 

37,24 

37,36 

1,49 

4,84 

1 

28,02 

37,24 

0,0800 

209,47 

Brembo 

16218 

8,38 

8,38 

2,27 

-23,65 

111 

8,32 

10,97 

0,2400 

559,39 

Brioschi 

738 

0,38 

0,38 

0,61 

-21,50 

81 

0,35 

0,49 

0,0038 

275,17 

Bulgari 

14398 

7,44 

7,46 

2,61 

-21,90 

2620 

6,80 

9,52 

0,2900 

2232,98 

Buongiorno Spa 

3524 

1,82 

1,82 

4,18 

-10,70 

182 

1,53 

2,19 

- 

193,56 

Buzzi Unicem 

33124 

17,11 

17,06 

0,67 

-8,83 

427 

14,40 

18,76 

0,4000 

2828,63 

Buzzi Unicem r nc 

21890 

11,30 

11,30 

1,02 

-9,61 

26 

9,23 

12,51 

0,4240 

460,25 

C 

C. Artigiano 

5305 

2,74 

2,74 

0,33 

-6,99 

1 

2,64 

3,05 

0,2130 

780,33 

C. Bergam. 

57585 

29,74 

29,65 

-0,27 

2,27 

1 

25,38 

30,72 

1,0500 

1835,76 

C. Valtellinese 

14865 

7,68 

7,63 

-1,81 

-15,24 

619 

7,68 

9,09 

0,4000 

1232,84 

Cadlt 

18091 

9,34 

9,30 

1,56 

-7,65 

1 

8,98 

10,12 

0,2900 

83,90 

Cairo Comm. 

4934 

2,55 

2,53 

0,28 

-40,47 

15 

2,30 

4,32 

4,0000 

199,62 

Caltagirone 

10032 

5,18 

5,20 


-15,48 

0 

4,65 

6,13 

0,0800 

622,34 

Caltagirone Ed. 

7584 

3,92 

3,89 


-12,02 

13 

3,64 

4,45 

0,2000 

489,63 

Cam-Fin. 

1983 

1,02 

1,02 

0,20 

-24,87 

206 

1,00 

1,40 

0,0300 

376,52 

Campari 

11279 

5,83 

5,77 

-2,37 

-11,72 

910 

5,26 

6,60 

0,1000 

1691,58 

Cape Live 

1355 

0,70 

0,70 


-22,22 

0 

0,62 

0,90 

- 

35,56 

Carrara 

11987 

6,19 

6,20 

1,14 

-9,82 

20 

4,43 

6,87 

0,1250 

260,02 

Cattolica Ass. 

65233 

33,69 

33,74 

1,20 

-2,91 

37 

26,48 

34,70 

1,5500 

1735,45 

Cdc 

4635 

2,39 

2,44 

4,09 

-32,62 

8 

1,82 

3,89 

0,5600 

29,36 

Celi Therapeutics 

1006 

0,52 

0,52 

-1,77 

-61,98 

980 

0,32 

1,37 

- 

- 

Cembre 

10789 

5,57 

5,58 

0,36 

-11,49 

1 

4,96 

6,52 

0,2200 

94,72 

Cementir Hold 

12015 

6,21 

6,24 

2,23 

2,90 

94 

5,18 

6,37 

0,1000 

987,34 

Cent. Latte To 

5170 

2,67 

2,67 

-0,22 

-30,79 

2 

2,29 

3,86 

0,0500 

26,70 

Chi 

786 

0,41 

0,41 

-0,12 

-25,30 

227 

0,28 

0,54 

- 

54,52 

Ciccolella 

3706 

1,91 

1,89 

-1,98 

-35,01 

50 

1,72 

3,02 

0,0516 

345,48 

Cir 

3313 

1,71 

1,69 

-0,41 

-32,64 

2053 

1,63 

2,54 

0,0500 

1353,37 

Class 

2157 

1,11 

1,10 

1,28 

-21,27 

309 

0,93 

1,43 

0,0100 

114,28 

Cobra 

9068 

4,68 

4,63 

-0,32 

-26,56 

10 

4,27 

6,38 

- 

98,34 

Cofide 

1332 

0,69 

0,68 

-0,80 

-36,66 

974 

0,67 

1,09 

0,0150 

494,74 

Cr Artigiano ge08 


- 

- 



0 

2,39 

2,80 

- 

- 

Cr Vaitei w08 

825 

0,43 

0,44 

-14,11 

-73,32 

779 

0,43 

1,60 

- 


Cr Vaitei w09 

2051 

1,06 

1,06 

-1,67 

-37,92 

0 

1,05 

1,71 

. 


Credem 

16340 

8,44 

8,40 

0,06 

-10,98 

108 

7,88 

9,48 

0,3500 

2382,56 

Cremonini 

5770 

2,98 

2,98 


20,06 

31 

2,18 

2,98 

0,0800 

422,62 

Crespi 

1385 

0,72 

0,71 

-0,10 

-26,40 

13 

0,59 

0,97 

0,0350 

42,92 

Csp 

2748 

1,42 

1,42 

1,42 

-23,17 

6 

1,29 

1,85 

0,0500 

47,19 

D 

D'Amico 

4010 

2,07 

2,05 

-0,92 

-25,13 

80 

1,88 

2,77 


310,55 

Dada 

27377 

14,14 

14,03 

-1,50 

-13,64 

10 

11,30 

16,37 

- 

229,19 

Damiani 

4285 

2,21 

2,20 

-0,72 

-40,38 

132 

1,78 

3,71 

- 

182,79 

Danieli 

45309 

23,40 

23,25 

0,48 

10,95 

38 

16,52 

24,53 

0,0800 

956,58 

Danieli r nc 

29793 

15,39 

15,35 

0,87 

-2,95 

111 

12,51 

15,86 

0,1007 

622,02 

Data Service 

5563 

2,87 

2,83 

2,46 

-35,87 

5 

2,80 

4,48 

0,5200 

28,78 

Datalogic 

11147 

5,76 

5,86 

3,22 

-3,73 

7 

5,49 

6,08 

0,0600 

367,62 

De 1 Longhi 

5623 

2,90 

2,97 

5,55 

-23,01 

71 

2,64 

3,85 

0,0600 

434,15 

Dea Capital 

3245 

1,68 

1,67 

0,97 

-21,20 

93 

1,54 

2,13 

- 

513,88 

Diasorin 

22681 

11,71 

11,70 

-0,85 

-10,46 

20 

10,96 

13,34 

- 

644,27 

Digital Bros 

8049 

4,16 

4,15 

0,44 

-19,20 

0 

3,83 

5,28 

0,0800 

58,66 

Digital M. Techn. 

40236 

20,78 

20,64 

1,83 

-40,27 

13 

19,85 

34,79 

- 

234,91 

Dmail Gr. 

19460 

10,05 

10,02 

-0,54 

7,39 

1 

8,03 

11,08 

0,1000 

76,88 

Ducati 

3270 

1,69 

1,69 


13,58 

4636 

1,02 

1,69 

- 

554,73 

E 

Ed. Espresso 

4283 

2,21 

2,21 

0,36 

-26,09 

1004 

2,20 

2,99 

0,1700 

961,00 

Edison 

3075 

1,59 

1,59 

0,57 

-25,83 

2228 

1,55 

2,21 

0,0500 

8227,54 

Edison r 

3073 

1,59 

1,59 

0,25 

-21,08 

9 

1,58 

2,03 

0,0800 

175,51 


NOME TITOLO 

Prezzo 

uff. 

(lire) 

Prezzo 

uff. 

(euro) 

Prezzo 

rif. 

(euro) 

Var. 

rif. 

(in %) 

Var.% 

2/1/08 

Quantità 

trattate 

(migliaia) 

Min. 

anno 

(euro) 

Max. 

anno 

(euro) 

Ultimo 

div. 

(euro) 

Capitaliz. 

(milioni) 

(euro) 

Eems 

5789 

2,99 

2,96 

2,14 

-25,19 

99 

2,23 

4,00 


127,08 

EI.En 

48097 

24,84 

24,75 

1,19 

-6,90 

0 

23,00 

27,32 

0,3000 

119,84 

Elica 

4759 

2,46 

2,47 

3,43 

-28,07 

75 

2,17 

3,42 

0,0400 

155,65 

Emak 

9139 

4,72 

4,70 

-0,23 

-9,14 

7 

4,30 

5,26 

0,1750 

130,52 

Enel 

13596 

7,02 

7,01 

0,63 

-13,26 

21672 

6,54 

8,20 

0,4900 

43434,26 

Enertad 

5234 

2,70 

2,68 

0,34 

-9,14 

8 

2,30 

2,98 

0,0207 

256,45 

Engineering LI. 

42540 

21,97 

21,97 

1,24 

-19,61 

2 

20,94 

27,33 

0,4800 

274,63 

Eni 

47381 

24,47 

24,52 

1,07 

-2,20 

13986 

21,08 

25,61 

1,2500 

98011,13 

Enia 

17088 

8,82 

8,74 

-0,61 

-24,32 

25 

8,82 

11,66 

- 

948,69 

Erg 

27410 

14,16 

14,17 

1,50 

8,24 

1128 

9,77 

14,49 

0,4000 

2127,93 

Ergo Previdenza 

8063 

4,16 

4,17 

1,66 

4,52 

5 

3,12 

4,26 

0,1740 

374,76 

Esprinet 

13596 

7,02 

7,04 

4,35 

-15,28 

114 

5,58 

8,29 

0,1400 

367,98 

Eurofly 

2455 

1,27 

1,28 

1,74 

-38,32 

514 

1,03 

2,06 

- 

31,05 

Eurotech 

9434 

4,87 

4,85 

- 

-2,33 

73 

3,94 

4,99 

- 

170,54 

Eutelia 

3888 

2,01 

2,01 

0,90 

-41,08 

108 

1,66 

3,41 

- 

131,36 

Everel Group 

546 

0,28 

0,28 

3,37 

-28,63 

88 

0,25 

0,40 

0,0516 

27,52 

Exprivia 

3036 

1,57 

1,57 

0,19 

-16,99 

95 

1,23 

1,98 

- 

53,20 

F 

FastWeb 

38313 

19,79 

19,82 

1,66 

-20,66 

92 

17,86 

25,67 

3,7700 

1573,23 

Fiat 

28068 

14,50 

14,69 

5,09 

-18,11 

47786 

12,15 

17,70 

0,4000 

15833,22 

Fiat prìv 

21196 

10,95 

11,06 

4,87 

-25,09 

406 

9,18 

14,61 

0,4000 

1130,74 

Fiat r nc 

20916 

10,80 

10,92 

4,63 

-26,41 

307 

9,35 

14,68 

0,5550 

863,22 

Fidia 

17202 

8,88 

8,78 

-0,83 

10,37 

42 

6,10 

9,47 

0,1400 

41,75 

Fiera Milano 

13511 

6,98 

7,00 

-0,57 

47,00 

69 

3,77 

10,22 

0,3000 

236,50 

Fil. Pollone 

1097 

0,57 

0,57 

0,32 

-22,96 

2 

0,54 

0,76 

0,0500 

6,03 

Finarte C.Aste 

917 

0,47 

0,47 

0,13 

-12,02 

0 

0,43 

0,54 

0,0362 

23,71 

Finmeccanica 

41998 

21,69 

21,58 

0,37 

-0,60 

1397 

18,48 

22,03 

0,3500 

9222,57 

FMR Art'é 

13513 

6,98 

7,03 

-0,14 

-12,81 

1 

6,19 

8,00 

0,4000 

24,98 

Fondiarìa-Sai 

50982 

26,33 

26,29 

0,81 

-6,06 

268 

25,11 

29,69 

1,0000 

3297,13 

Fondiarìa-Sai r nc 

33130 

17,11 

17,10 

1,10 

-11,56 

49 

16,45 

19,88 

1,0020 

741,04 

Fondiarìa-Sai w08 

10882 

5,62 

5,70 

- 

-11,86 

0 

5,44 

6,71 

- 


FullSix 

7000 

3,62 

3,63 

2,54 

-41,18 

0 

3,55 

6,15 

- 

40,42 


G 


Gabetti Prop. S. 

3563 

1,84 

1,84 

0,82 

-18,84 

0 

1,67 

2,27 

0,0700 

96,60 

Gasplus 

14280 

7,38 

7,38 

-1,17 

6,30 

0 

6,48 

8,17 

0,0950 

331,21 

Gefran 

9182 

4,74 

4,79 

2,15 

-8,53 

1 

4,28 

5,18 

0,2500 

68,28 

Gemina 

1637 

0,85 

0,85 

2,49 

-29,09 

4430 

0,81 

1,20 

0,1000 

1241,91 

Gemina r nc 

1743 

0,90 

0,90 

- 

-18,92 

0 

0,90 

1,11 

0,1200 

3,39 

Generali 

56055 

28,95 

28,87 

0,52 

-5,64 

4286 

26,85 

31,43 

0,7500 

40819,94 

Geox 

17519 

9,05 

9,08 

2,69 

-33,48 

583 

8,82 

13,60 

0,2400 

2344,91 

Gewiss 

7340 

3,79 

3,79 

2,38 

-21,51 

1 

3,34 

4,83 

0,1000 

454,92 

Grandi Viaggi 

2455 

1,27 

1,27 

- 

-16,74 

0 

1,16 

1,52 

0,0300 

57,06 

Granitifiandre 

13566 

7,01 

7,01 

0,14 

-18,87 

10 

6,77 

8,64 

0,1200 

258,26 

Greenergycapital 

15 

0,01 

0,01 

13,89 


14506 

0,01 

0,01 


5,63 

Gruppo Coin 

8144 

4,21 

4,21 

- 

-23,58 

18 

3,82 

5,50 


555,78 

Guala Closures 

7991 

4,13 

4,09 

-2,34 

-4,58 

537 

3,44 

4,33 

0,0880 

279,09 

H 

Hera 

4554 

2,35 

2,35 

2,71 

-22,61 

3806 

2,29 

3,04 

0,0800 

2429,00 


I 


1. Lombarda 

306 

0,16 

0,16 

0,19 

23,73 

925 

0,10 

0,16 

- 

648,64 

Ifi prìv 

34427 

17,78 

17,79 

2,43 

-22,66 

263 

15,56 

22,99 

0,6300 

1365,53 

MI 

10500 

5,42 

5,43 

2,28 

-14,49 

1913 

4,51 

6,34 

0,1000 

5632,40 

MI r nc 

8653 

4,47 

4,44 

1,12 

-23,53 

217 

3,92 

5,84 

0,1207 

167,06 

Ima 

25644 

13,24 

13,16 

-1,34 

-6,09 

25 

12,20 

14,12 

0,6500 

451,62 

Imm. Grande Dis. 

4411 

2,28 

2,24 

-0,09 

10,05 

570 

1,75 

2,52 

0,0350 

704,47 

Immsi 

1766 

0,91 

0,90 

0,92 

-29,68 

396 

0,88 

1,30 

0,0300 

313,00 

Impregno 

7484 

3,87 

3,85 

0,89 

-15,91 

2169 

2,51 

4,60 

0,0300 

1551,70 

Impregno r nc 

15490 

8,00 

8,00 

- 

-15,25 

0 

7,55 

9,44 

0,0404 

12,92 

Indesit Comp. 

14220 

7,34 

7,28 

0,08 

-31,18 

760 

7,33 

10,67 

0,3850 

834,50 

Indesit r nc 

20912 

10,80 

10,80 

- 

-19,04 

0 

10,80 

13,34 

0,4030 

5,52 

Intek 

1075 

0,56 

0,55 

0,24 

-20,68 

155 

0,55 

0,71 

0,0190 

193,02 

Intek r nc 

1877 

0,97 

1,00 

- 

-4,97 

0 

0,90 

1,04 

0,2172 

14,71 

Interpump 

11370 

5,87 

5,88 

1,54 

-16,26 

113 

5,41 

7,01 

0,1800 

469,29 

Intesa Sanp. r nc 

8781 

4,54 

4,54 

1,79 

-8,57 

4529 

3,87 

4,96 

0,3910 

4228,84 

Intesa Sanpaolo 

9381 

4,84 

4,82 

0,10 

-9,00 

38973 

4,22 

5,33 

0,3800 

57410,02 

Inv e Sviluppo Med 

1956 

1,01 

1,01 

- 


0 

0,96 

1,15 

- 

51,22 

Invest e Svil w09 

54 

0,03 

0,03 

-0,36 

-21,97 

0 

0,02 

0,04 

- 


Invest. e Svil. 

277 

0,14 

0,14 

0,85 

-18,29 

85 

0,13 

0,19 

0,0362 

34,65 

Ipi Spa 

6734 

3,48 

3,49 

- 

-6,53 

0 

3,11 

4,83 

0,5000 

141,85 

Irce 

5191 

2,68 

2,67 

2,06 

1,78 

5 

2,22 

2,82 

0,0200 

75,41 

Isagro 

6974 

3,60 

3,61 

1,40 

-27,17 

11 

2,10 

5,14 

0,3000 

63,22 

It Holding 

1241 

0,64 

0,64 

1,85 

-40,05 

630 

0,50 

1,09 

0,0258 

157,58 

ItWay 

11155 

5,76 

5,79 

0,10 

-21,20 

4 

5,72 

7,36 

0,1300 

25,45 

Italcementi 

27288 

14,09 

14,02 

0,40 

-2,45 

383 

11,76 

14,45 

0,3600 

2496,12 

Italcementi r nc 

19957 

10,31 

10,24 

0,71 

-4,16 

125 

8,02 

10,75 

0,3900 

1086,68 

Italmobiliare 

116544 

60,19 

59,90 

-1,51 

-4,00 

28 

53,34 

67,33 

1,4500 

1335,17 

Italmobiliare r nc 

87829 

45,36 

45,76 

0,93 

-5,87 

19 

37,01 

48,19 

1,5280 

741,33 

J 

Juventus FC 

2111 

1,09 

1,09 

-0,46 

12,70 

162 

0,76 

1,11 

0,0120 

219,69 

K 

Kaitech 

620 

0,32 

0,32 

3,35 

-15,54 

263 

0,23 

0,38 

- 

28,60 

Kme Group 

2002 

1,03 

1,02 

-1,45 

-30,10 

89 

1,00 

1,48 

0,0080 

243,49 

Kme Group rsp 

2399 

1,24 

1,24 

- 

-18,13 

0 

1,17 

1,51 

0,1086 

23,63 

KME Group w09 

329 

0,17 

0,17 

6,19 

-35,52 

1 

0,13 

0,26 

- 



L 


La Doria 

2811 

1,45 

1,46 

2,54 

-12,58 

0 

1,21 

1,66 

0,0444 

45,01 

Landi Renzo 

5952 

3,07 

3,06 

-1,07 

33,13 

232 

2,28 

3,25 

- 

345,82 

Lavorwash 

3540 

1,83 

1,83 

0,16 

6,71 

0 

1,31 

1,83 

0,0200 

24,37 

Lazio 

591 

0,31 

0,31 

1,67 

4,81 

5 

0,25 

0,39 

- 

20,66 

Lottomatica 

38569 

19,92 

20,04 

2,89 

-18,86 

495 

18,28 

25,01 

0,8250 

3027,53 

Luxottica 

33664 

17,39 

17,59 

7,68 

-18,64 

4010 

14,79 

21,37 

0,4200 

8046,95 

M 











Maffei 

4316 

2,23 

2,21 

-1,56 

-14,60 

0 

2,15 

2,63 

0,1000 

66,87 

Maire Tecnimont 

7263 

3,75 

3,80 

1,36 

4,69 

831 

2,98 

3,75 

. 

1209,70 

Management e C 

1375 

0,71 

0,71 

2,75 

-4,05 

1 

0,66 

0,78 

- 

387,31 

Marazzi Group 

9807 

5,07 

5,05 

1,22 

-22,51 

182 

4,84 

6,72 

0,2300 

517,81 

Marcolin 

2833 

1,46 

1,47 

1,10 

-21,47 

3 

1,46 

1,86 

0,0290 

90,91 

Mariella Burani 

31532 

16,29 

16,36 

0,68 

-12,95 

54 

15,68 

18,71 

0,5200 

487,05 

Marr 

12956 

6,69 

6,68 

1,13 

-5,67 

3 

5,97 

7,32 

0,3600 

445,12 

Mediacontech 

12896 

6,66 

6,65 

0,70 

-18,45 

1 

5,78 

8,17 

0,6000 

61,82 

Mediaset 

10971 

5,67 

5,67 

-0,47 

-16,87 

11643 

5,29 

6,82 

0,4300 

6692,84 

Mediobanca 

26134 

13,50 

13,45 

0,98 

-4,05 

1399 

11,77 

14,07 

0,6500 

11055,37 

Mediolanum 

7573 

3,91 

3,90 

1,01 

-27,85 

1812 

3,73 

5,42 

0,2000 

2853,02 

Mediterr. Acque 

7230 

3,73 

3,76 

2,01 

-12,22 

10 

3,05 

4,25 

0,0400 

286,34 

Meliorbanca 

4920 

2,54 

2,54 

. 

-28,44 

0 

2,49 

3,57 

0,1300 

320,83 

Mid IndCapwlO 

1549 

0,80 

0,80 

1,27 

-18,86 

14 

0,54 

0,99 

- 


Mid Industry Cap 

38706 

19,99 

19,99 

- 

-9,14 

0 

17,90 

22,00 


75,97 

Milano Ass 

8777 

4,53 

4,49 

-0,20 

-14,68 

749 

4,04 

5,31 

0,3000 

2050,60 

Milano Ass r nc 

8626 

4,46 

4,43 

-0,49 

-15,45 

312 

4,24 

5,27 

0,3200 

136,95 

Mirato 

15453 

7,98 

8,03 

0,31 

-4,42 

0 

6,81 

8,40 

0,3000 

137,27 

Mittel 

7834 

4,05 

4,12 

0,64 

-21,71 

1 

3,85 

5,17 

0,1500 

267,04 


NOME TITOLO 

Prezzo 

uff. 

(lire) 

Prezzo 

uff. 

(euro) 

Prezzo 

rif. 

(euro) 

Var. 
rif. 
(in %) 

Var.% 

2/1/08 

Quantità 

trattate 

(migliaia) 

Min. 

anno 

(euro) 

Max. 

anno 

(euro) 

Ultimo 

div. 

(euro) 

Capitaliz. 

(milioni) 

(euro) 

MolMed 

4033 

2,08 

2,08 



0 

1,95 

2,15 


217,61 

Mondadori 

10638 

5,49 

5,47 

-0,44 

-1,98 

209 

4,84 

5,61 

0,3500 

1425,31 

Mondo TV 

13440 

6,94 

6,88 

-2,01 

-39,67 

3 

5,58 

11,51 

0,3500 

30,57 

Monrif 

1356 

0,70 

0,70 

0,36 

-22,34 

10 

0,64 

0,90 

0,0240 

105,03 

Monte Paschi Si 

5317 

2,75 

2,85 

2,19 

-24,91 

59177 

2,64 

3,66 

0,1700 

6739,06 

Montefibre 

1029 

0,53 

0,54 

3,07 

-9,27 

117 

0,45 

0,63 

0,0300 

69,07 

Montefibre r nc 

970 

0,50 

0,50 

-0,90 

-11,54 

43 

0,44 

0,61 

0,0440 

13,02 

MutuiOnline 

7943 

4,10 

4,05 

-0,05 

-4,91 

0 

3,15 

4,39 


162,08 

N 

Nav. Montanari 

4819 

2,49 

2,49 

0,36 

-7,51 

32 

2,05 

2,79 

0,1100 

305,79 

Negri Bossi 

873 

0,45 

0,45 

0,58 

-44,44 

2 

0,43 

0,81 

0,0400 

19,88 

Negri Bossi wlO 

276 

0,14 

0,14 

-7,34 

-43,77 

42 

0,12 

0,26 



Nice 

5652 

2,92 

2,95 

0,92 

-21,02 

18 

2,90 

3,70 

0,0730 

338,60 

o 

Olidata 

1648 

0,85 

0,85 

0,81 

-15,58 

13 

0,75 

1,06 

0,0440 

28,93 

Omnia Network 

2899 

1,50 

1,48 

1,09 

-28,17 

135 

0,95 

2,10 


38,82 


P 


Panariagroup I.C. 

6411 

3,31 

3,31 

-0,45 

-24,89 

0 

2,99 

4,41 

0,1900 

150,17 

Parmalat 

4103 

2,12 

2,10 

-1,50 

-20,10 

40823 

2,11 

2,65 

0,1590 

3533,43 

Parmalatw15 

2384 

1,23 

1,23 

-0,08 

-25,89 

12 

1,20 

1,66 



Permasteelisa 

26930 

13,91 

13,81 

0,31 

-0,08 

26 

10,64 

14,41 

0,3000 

383,86 

Piaggio 

2895 

1,50 

1,48 

0,27 

-35,84 

1138 

1,46 

2,33 

0,0300 

592,08 

Pininfarina 

21082 

10,89 

10,31 

3,07 

-20,21 

484 

6,92 

14,80 

0,3400 

101,44 

Pirelli & C r nc 

1179 

0,61 

0,61 

2,75 

-2,82 

819 

0,55 

0,64 

0,0364 

82,06 

Pirelli &CR.E. 

38545 

19,91 

19,86 

1,99 

-22,37 

108 

19,17 

27,43 

2,0600 

847,98 

Pirelli & C. 

1033 

0,53 

0,54 

2,10 

-9,12 

44166 

0,49 

0,59 

0,0210 

2791,88 

Poligr. Ed. 

1243 

0,64 

0,65 

0,08 

-42,32 

27 

0,63 

1,11 

0,2634 

84,74 

Poligrafica S.F. 

27121 

14,01 

13,96 

0,96 

-14,65 

0 

12,66 

17,86 

0,3615 

16,73 

Poltrona Frau 

2566 

1,32 

1,32 

1,77 

-38,34 

155 

1,03 

2,15 

0,0150 

185,50 

Polynt 

7038 

3,63 

3,63 

0,08 

3,89 

86 

3,47 

3,65 

0,0900 

375,13 

Premafin 

2889 

1,49 

1,50 

2,60 

-23,49 

149 

1,45 

1,95 

0,0150 

612,23 

Premuda 

2486 

1,28 

1,28 

-0,31 

-20,50 

47 

1,18 

1,62 

0,0600 

180,74 

Prima Ind. 

56868 

29,37 

29,38 

-0,10 

-0,81 

3 

20,72 

32,48 

0,6500 

135,10 

Prysmian 

29604 

15,29 

15,17 

-1,10 

-6,29 

745 

12,46 

16,32 

0,4170 

2759,11 

R 

R. Ginori 1735 

775 

0,40 

0,41 

- 


0 

0,40 

0,40 

0,0530 

111,98 

Ratti 

816 

0,42 

0,42 

-0,54 

-18,95 

7 

0,35 

0,52 

0,0517 

21,92 

RCS Mediag. r nc 

3030 

1,56 

1,57 

0,45 

-29,95 

227 

1,56 

2,23 

0,0500 

45,93 

RCS Mediagroup 

4434 

2,29 

2,29 

-0,26 

-22,35 

516 

2,27 

2,95 

0,0300 

1677,81 

RDB 

5044 

2,61 

2,64 

-0,64 

-17,06 

2 

1,98 

3,14 


119,47 

Recordati 

9062 

4,68 

4,71 

1,93 

-24,87 

420 

4,34 

6,31 

0,2150 

972,71 

Reno De Medici 

741 

0,38 

0,38 

0,58 

-33,16 

14 

0,36 

0,58 

0,0165 

144,41 

Reply 

44050 

22,75 

23,02 

0,52 

6,41 

3 

17,87 

23,94 

0,2800 

206,57 

Retelit 

437 

0,23 

0,22 

1,31 

-13,30 

332 

0,19 

0,30 


95,25 

Ricchetti 

3119 

1,61 

1,64 

4,14 

-4,28 

77 

1,43 

1,69 

0,0230 

86,27 

Risanamento 

3398 

1,75 

1,78 

4,04 

-51,68 

903 

1,34 

3,63 

0,1030 

481,46 

Roma A.S. 

2244 

1,16 

1,16 

1,58 

81,46 

736 

0,56 

1,18 


153,59 

s 

Sabaf 

37411 

19,32 

19,31 

0,42 

-13,78 

3 

15,99 

22,62 

0,7000 

222,84 

Sadi Serv.lnd. 

2891 

1,49 

1,50 

0,94 

-25,54 

11 

1,42 

2,00 

0,1500 

138,40 

Saes G. 

36820 

19,02 

19,09 

1,54 

-6,33 

10 

16,25 

21,04 

1,4000 

290,40 

Saes G. r nc 

31393 

16,21 

16,39 

2,47 

-7,34 

29 

13,65 

17,51 

1,4160 

120,96 

Safilo Group 

3497 

1,81 

1,79 

1,94 

-22,85 

2600 

1,68 

2,34 

0,0200 

515,42 

Saipem 

54990 

28,40 

28,37 

-1,29 

4,45 

3706 

21,84 

30,23 

0,2900 

12531,55 

Saipem r 

53247 

27,50 

27,50 

-1,26 

-3,47 

0 

23,00 

28,49 

0,3200 

4,38 

Saras 

7116 

3,67 

3,68 

-1,13 

-8,85 

1873 

2,72 

4,04 

0,1500 

3494,93 

Sat 

18648 

9,63 

9,65 

- 

-23,01 

0 

9,06 

12,51 


94,96 

Save 

19107 

9,87 

9,76 

-1,78 

-8,35 

6 

9,68 

12,05 

0,4300 

546,10 

Schiapparelli 

83 

0,04 

0,04 

0,94 

-8,32 

40 

0,04 

0,05 

0,0155 

26,22 

Seat P. G. 

245 

0,13 

0,13 

0,72 

-53,08 

32853 

0,10 

0,27 

0,0070 

1037,62 

Seat P. G. r 

271 

0,14 

0,14 

0,80 

-47,34 

124 

0,12 

0,27 

0,0076 

19,02 

Sias 

15209 

7,86 

7,98 

4,00 

-23,74 

394 

7,75 

10,30 

0,3000 

1787,01 

Sirti 

5042 

2,60 

2,60 

- 

-0,91 

0 

2,16 

2,65 

1,0000 

578,03 

Smurfit Sisa 

4163 

2,15 

2,15 

- 

-17,47 

0 

2,10 

2,62 

0,0100 

132,44 

Snai 

7269 

3,75 

3,71 

0,43 

-27,49 

204 

2,87 

5,18 

0,0387 

438,56 

Snam Rete Gas 

8008 

4,14 

4,12 

0,05 

-4,17 

5304 

3,94 

4,64 

0,1900 

8091,33 

Snia 

1152 

0,60 

0,59 

0,90 

-16,10 

144 

0,44 

0,71 

0,0487 

84,24 

SniawlO 

51 

0,03 

0,03 

3,89 

-24,35 

87 

0,02 

0,03 



Socotherm 

10318 

5,33 

5,33 

2,19 

-17,25 

49 

4,39 

6,44 

0,0500 

205,43 

Sogefi 

9302 

4,80 

4,83 

2,37 

-13,29 

1049 

4,19 

6,05 

0,2000 

556,80 

Sol 

8948 

4,62 

4,63 

-2,59 

-7,08 

23 

4,40 

5,05 

0,0680 

419,12 

Sole 24 Ore 

8092 

4,18 

4,18 

-0,50 

-25,86 

3 

3,57 

5,64 


181,09 

Sopaf 

870 

0,45 

0,45 

-0,11 

-0,29 

12 

0,43 

0,51 

0,0620 

189,60 

Sorìn 

2076 

1,07 

1,08 

1,99 

-19,82 

109 

0,77 

1,36 


504,28 

Stefanel 

2560 

1,32 

1,33 

2,55 

-33,90 

14 

1,12 

2,00 

0,0400 

71,65 

Stefanel r 

8674 

4,48 

4,48 

- 

-9,49 

0 

4,48 

4,95 

0,0750 

0,45 

STMicraelectr. 

14332 

7,40 

7,40 

4,77 

-24,04 

11254 

6,35 

9,74 

0,2278 


T 

Tas 

38065 

19,66 

19,92 

1,63 

-6,12 

0 

19,60 

23,19 

1,1694 

34,84 

Telecom 1. Media 

263 

0,14 

0,13 

1,05 

-42,40 

1526 

0,12 

0,24 

0,1643 

447,18 

Telecom Ita Med. r nc 

252 

0,13 

0,13 

-2,99 

-40,91 

0 

0,12 

0,22 

0,1679 

7,15 

Telecom Italia 

2595 

1,34 

1,37 

3,25 

-36,28 

207284 

1,21 

2,14 

0,0800 

17930,26 

Telecom Italia r 

2060 

1,06 

1,08 

2,18 

-33,83 

82206 

0,94 

1,61 

0,0910 

6411,79 

Tenaris 

32525 

16,80 

16,69 

-1,14 

11,13 

2214 

12,16 

17,50 

0,2278 


Terna 

5478 

2,83 

2,82 

0,11 

1,43 

4058 

2,63 

2,91 

0,1400 

5659,79 

Tiscali 

4624 

2,39 

2,38 

-0,04 

30,73 

6931 

1,31 

2,39 


1013,50 

Tod's 

77064 

39,80 

39,70 

2,58 

-17,27 

70 

34,55 

48,11 


1213,14 

Trevi 

29418 

15,19 

15,14 

0,07 

25,18 

193 

8,96 

15,19 

0,0500 

972,35 

Trevisan Comet. 

5032 

2,60 

2,59 

1,13 

-20,40 

88 

2,21 

3,33 

0,0700 

73,31 

Txt e-solutions 

23971 

12,38 

12,40 

-0,19 

-4,63 

0 

9,68 

15,96 

0,4000 

32,47 

U 

UBI Banca 

32684 

16,88 

16,81 

0,16 

-9,74 

2435 

14,77 

18,70 

0,8000 

10788,78 

Uni Land 

496 

0,26 

0,26 

0,90 

-35,30 

1094 

0,22 

0,42 

0,0050 

277,27 

Unicredito 

9530 

4,92 

4,95 

3,40 

-12,19 

149154 

4,18 

5,70 

0,2400 

65681,44 

Unicredito r 

9947 

5,14 

5,20 

3,22 

-11,81 

48 

4,49 

5,88 

0,2550 

111,51 

Unipol 

3917 

2,02 

2,00 

0,05 

-13,51 

7680 

1,66 

2,34 

0,1200 

2993,81 

Unipol priv 

3516 

1,82 

1,81 

0,33 

-15,93 

8183 

1,49 

2,16 

0,1252 

1655,36 

V 

V.d. Ventaglio 

788 

0,41 

0,41 

-2,24 

-18,65 

107 

0,28 

0,50 

0,0700 

51,86 

Vianini 1. 

6119 

3,16 

3,16 

- 

-5,36 

0 

2,96 

3,38 

0,0500 

95,13 

Vianini L. 

17444 

9,01 

9,07 

-0,47 

-19,28 

17 

7,97 

11,16 

0,1200 

394,57 

Vittoria 

25264 

13,05 

13,26 

3,37 

8,53 

22 

9,23 

13,05 

0,1600 

426,13 

W 

w Inv e Svil Med 11 

70 

0,04 

0,04 

2,28 


10 

0,03 

0,25 



WarGreenergycapll 

5 

0,00 

0,00 

8,33 


31058 

0,00 

0,00 



Warr Intek 08 

188 

0,10 

0,10 

8,79 

-20,86 

56 

0,02 

0,12 



z 

Zignago Vetro 

9346 

4,83 

4,85 

2,32 

3,19 

7 

4,02 

4,83 


386,16 

Zucchi 

5621 

2,90 

2,90 

- 

-12,03 

0 

2,76 

3,30 

0,2500 

70,77 

Zucchi r nc 

6092 

3,15 

3,15 

- 

-10,11 

0 

3,06 

3,84 

0,0300 

10,78 















































































































































































































































































































































ECONOMIA & LAVORO 


BORSA 


FINANZA 


l’Unità 17 

sabato 26 aprile 2008 


Titoli di stato 


dati a cura di Radiocor 


Obbligazioni 


Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

BTPAG 01/11 

103,110 

103,220 

BTP FB 02/13 

102,140 

102,310 

BTPGN 06/09 

99,590 

99,620 

BTP ST 03/08 

99,810 

99,800 

CCT LG 01/08 

100,040 

100,040 

BTP AG 02/17 

105,360 

105,760 

BTP FB 02/33 

109,140 

109,750 

BTP MG 98/08 

100,080 

99,990 

BTP ST 06/11 

98,490 

98,640 

CCT LG 02/09 

100,120 

100,130 

BTPAG 03/13 

99,980 

100,110 

BTP FB 03/19 

96,660 

97,310 

BTP MG 98/09 

100,300 

100,340 

BTP ST 06/17 

99,610 

99,800 

CCT LG 06/13 

99,930 

99,970 

BTP AG 03/34 

98,660 

99,070 

BTP FB 04/15 

99,500 

99,830 

BTP MG 99/31 

112,020 

112,670 

BTP ST 07/12 

100,400 

100,570 

CCT LG E2/09 

100,190 

100,100 








BTP AG 04/14 

99,930 

100,070 

BTP FB 04/20 

98,090 

98,590 

BTP MZ 06/11 

98,190 

98,330 

BTP ST 07/23 

100,800 

101,340 

CCT MG 04/11 

99,980 

100,030 







BTP AG 05/15 

96,240 

96,590 

BTP FB 05/37 

83,450 

83,940 

BTP MZ 07/10 

99,730 

99,820 

BTP ST 08ind 

100,740 

100,730 

CCT MZ 05/12 

100,010 

100,060 







BTP AG 06/16 

95,090 

95,710 

BTP FB 06/09 

99,200 

99,190 

BTP NV 01 /Il 

95,880 

94,440 

BTPST10S 

98,790 

98,920 

CCT MZ 07/14 

99,930 

99,980 
















BTPST 14ind 

101,300 

101,800 

CCT NV 04/11 

99,970 

100,020 

BTP AG 07/10 

100,670 

100,760 

BTP FB 06/21 

89,920 

90,280 

BTP NV 93/23 

144,050 

144,780 

BTP ST 35ind 

95,560 

95,510 

CCT NV 05/12 


100,000 










99,950 

BTP AG 07/39 

98,140 

98,700 

BTP FB 07/17 

96,200 

96,610 

BTP NV 96/26 

126,500 

127,420 

CCT AG 02/09 

100,100 

100,110 

CCT OT 02/09 

100,230 

100,230 










BTP AG 08/23 

97,890 

98,520 

BTP FB 07/18 

99,010 

99,550 

BTP NV 97/27 

118,850 

118,850 

CCTAP 02/09 

100,160 

100,170 

CCT ST 01/08 

100,020 

100,020 










BTP AP 04/09 

98,990 

98,990 

BTP FB 08/11 

98,730 

98,840 

BTP NV 98/29 

102,370 

102,760 

CCT DC 03/10 

100,020 

100,060 

CTZDC 06/08 

97,330 

97,340 










BTP AP 07/12 

99,110 

99,260 

BTP GE 05/10 

98,190 

98,230 

BTP NV 99/09 

100,140 

100,190 

CCT DC 07/14 

99,920 

99,980 

CTZDC 08/09 

93,360 

93,430 

BTP DC 93/23 

154,000 

154,000 

BTP GN 05/08 

99,780 

99,790 

BTP NV 99/10 

103,090 

103,230 

CCT FB 03/10 

100,070 

100,110 

CTZGN 07/09 

95,310 

95,330 

BTP FB 01/12 

102,530 

102,840 

BTPGN 05/10 

97,190 

97,290 

BTP OT 07/12 

99,910 

100,040 

CCT GN 03/10 

100,060 

100,110 

CTZ MG 06/08 

99,660 

99,650 


Titolo 

Quot. Quot. 
Ultimo Prec. 

Titolo 

Quot. Quot. 
Ultimo Prec. 

Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

Titolo 

Quot. Quot. 
Ultimo Prec. 

ABN 06/11 STE Gen06 

93,670 93,940 

Centrob/19 Sdi Tse 

82,320 82,390 

HVB/08 BPm IV 5a 

100,000 

99,850 

Merrill 12 BP5 Rei 3 

93,500 93,390 

B Carige /09 ind 

99,130 98,890 

Comit/08Tv2 

99,670 99,670 

HVB/08 BPm V 5a 

99,660 

99,540 

Merrill 13 CMS lOy 

85,780 87,000 

B lntesa/08 STIN 

100,200 99,750 

Comit/09 

100,980 100,930 

HVB/08 BPm VI 5a 

98,740 

98,540 

Merrill Lynch 2005/11 

95,400 95,270 

B lntesa/09 STEG 

99,520 99,690 

Comit 97/27 Zc 

37,350 37,350 

HVB/09 BPm 15a 

97,620 

97,480 

Morgan LG13 En Alt 

104,500 104,880 

Bea Fideuram 99/09 Tv 

101,000 101,080 

Comit 98/28 Zc 

37,250 37,250 

HVB/09 BPr II 5a 

99,510 

99,610 

Mpaschi/0816A5% 

99,960 99,960 

Beo Napoli Of 2316% 

138,500 138,500 

Cr Ppll Cf 6% 

104,020 104,020 

Icf Ligur /Opl 0 2 7% 

96,300 

96,300 

Mpaschi /0817 Eii 

121,550 121,550 

Beo Napoli Of 85 4414% 

111,500 111,500 

Cr Ppll Op 7% 

103,500 103,500 

lcfPiemAo6% 

0,000 

0,000 

Mpaschi /081 Tecl 0 

99,800 99,800 

Bei/19 Eu. St. B. 

78,560 78,560 

Cr Ppll Tf 6% 

100,850 100,850 

lcfPiemAo747% 

0,000 

0,000 

Mpaschi Cf 6% 

100,750 100,750 

Bei 96/16 Zc 

73,560 73,620 

Credem/08 Concer 

117,650 117,290 

Intesa 12 Rei 3 BP IV 

95,610 

95,170 

Prov Milano Tv 

103,500 103,500 

Bei 97/17 Zc 

41,030 41,030 

Crediop 98/18 Tf Capped RevFlo 10 

95,250 95,250 

lntesa/12 Rei 3 BP V 

93,490 

93,210 

RepAus/25CMS 

73,200 74,000 

Bei 98/13 Fixed Reverse FI 

105,000 105,000 

Crediop 98/18 Tf Capped RevFlo 11 

98,680 98,680 

LBTCoB.V. IE2017 

80,980 

80,980 

RepAus/CMSSFN 

93,930 93,900 

Bei 98/13 One Coupon Trasf 

101,500 101,500 

Dexia CrSTGen 05 

95,750 95,730 

Med Cent/11 tv 

100,060 100,160 

Rep Ellenica/19 Tf 

105,350 105,350 

Bei 98/18 Fix Sticky Fix Rev Floater 

99,730 99,730 

Dresdner/09 Pr BP 

127,650 127,480 

MedLom/18RfC75 

94,010 

94,010 

Spaolo 97/22115 Zc 

51,700 52,430 

Bei 99/29 Fixed 

84,630 84,630 

EBRD/11 

101,130 100,620 

MedLom/191 Sd 

82,800 

82,800 

Spaolo Cf Co 6% 

100,100 100,100 

Bei/35 EIBF CMS 

64,250 63,560 

EBRD/25 

70,330 72,000 

MedLom/193Rfc 

87,360 

87,360 

Spaolo Cf 0 6% 

106,730 106,730 

Bers/20 St Bonds 

72,200 72,300 

Efibanca/14 0ptCms 

87,110 87,110 

Medio/11 Comm.Bas. 

108,000 107,980 

Spaolo To/I0154 5,39% 

102,590 102,590 

Bnl 05/11 RBP6a 

98,600 98,470 

Efibanca/14 Rev Float 

0,000 0,000 

Medio/13 RendPr 

91,680 

92,080 

Spaolo To/13161 5,58% 

105,230 103,860 

Bnl 06/12 R2BP 

93,230 92,830 

Efibanca 98/13 Fix Rev 1 

100,600 100,890 

Mediob/08 Russia 

97,620 

97,440 

UniCr 20/01/11 S01/05 

95,000 95,110 

BPU 00/08IV Eur 

100,510 100,540 

Enel 07/15 Eu 5.25% 

103,800 104,000 

Mediob 96/11 Zc 

86,160 

86,050 

UniCr 31/01/11 S03/05 

94,700 94,730 

Centrob/08 lOYrs 

99,650 99,650 

Enel 07/15 Ind 

102,970 103,030 

Mediob 98/08 One Coupon Opz 

145,350 145,350 

UniCr/08 II bim 

101,830 101,320 

Centrob /13 Eie 

87,500 87,500 

Enel TF 05/12 

97,700 97,850 

Mediob 98/18 Reverse Floater 

0,000 

0,000 

UniCr/08 III bim 

100,490 100,140 

Centrob /14 Rf 

100,200 100,200 

Enel TV 05/12 

101,330 101,580 

Mediocr C/13 Tf 

99,860 

99,860 

UniCr/09 Reload BP 

100,300 100,580 

Centrob/18 Rfc 

94,830 94,830 

Fineco/16 rev fi 

0,000 0,000 

MediocrC/28Zc 

36,630 

36,630 

UniCr/10 ind 

95,600 95,060 

Centrob/18 Zc 

62,250 62,250 

Gold Sachs/1 ORBP 

97,050 97,200 

Mediocr L713 Tf Tv 32.Ma 

96,810 

96,810 

UniCr/10 S-U 

102,550 102,510 

Centrob/19 Sdeb 

76,000 76,000 

Goldman S-13 Rei BP 

92,470 92,400 

Mediocr L/28 Zc25.Ma 

36,280 

36,280 

UniCr/14LowerT2 

97,500 97,280 


Fondi 


Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Rend. 

3 mesi 

Rend. 

Anno 

AZ. ITALIA 

AbnAmroMasterAz.lt. 

0,000 

17,300 

0,000 

0,000 

Al AzItAS 

0,000 

4,718 

0,000 

0,000 

Alboino Re 

7,522 

7,522 

2,816 

-21,170 

Allianz Azioni Italia L 

0,000 

26,321 

0,000 

0,000 

Allianz Azioni Italia T 

0,000 

25,914 

0,000 

0,000 

Arca Azioni Italia 

0,000 

24,328 

0,000 

0,000 

Aureo Az. Italia 

0,000 

22,356 

0,000 

0,000 

Bim Az.Small Cap It 

0,000 

8,240 

0,000 

0,000 

Bim Azion.ltalia 

0,000 

8,833 

0,000 

0,000 

Bipiemme Italia 

0,000 

19,292 

0,000 

0,000 

Bnl Az Italia PMI 

0,000 

6,529 

0,000 

0,000 

Bnl Azioni Italia 

0,000 

22,289 

0,000 

0,000 

BPViAz. Italia 

0,000 

5,847 

0,000 

0,000 

CA-AM Mida Az.ltalia 

0,000 

23,817 

0,000 

0,000 

CA-AM Mida Mid Cap 

0,000 

5,577 

0,000 

0,000 

Car Dyn Ita 

3,998 

3,998 

-0,399 

-20,040 

Carige Azionario Italia 

6,230 

6,236 

-2,412 

-17,220 

Ducato Geo Italia A 

0,000 

17,152 

0,000 

0,000 

Ducato Geo Italia Y 

0,000 

17,215 

0,000 

0,000 

Euromob. Azioni Italiane 

0,000 

24,647 

0,000 

0,000 

Fondersel Italia 

23,730 

23,694 

0,220 

-17,357 

Fondersel P.M.I. 

17,801 

17,844 

0,873 

-26,542 

Generali Capital 

0,000 

58,646 

0,000 

0,000 

Gestielle Italia 

0,000 

15,878 

0,000 

0,000 

Gestnord Az.ltalia 

0,000 

12,818 

0,000 

0,000 

Imi Italy 

0,000 

26,525 

0,000 

0,000 

Leonardo smallcaps 

0,000 

10,507 

0,000 

0,000 

Mediolanum R.I.Cre. 

19,685 

19,643 

-1,205 

-22,206 

Nextam P.Az.ltalia 

0,000 

5,657 

0,000 

0,000 

Nextra Az.ltalia 

14,375 

14,350 

-2,496 

-21,409 

Nextra Az.ltalia Din 

21,602 

21,555 

-2,351 

-21,709 

Nextra Az.PMI Italia 

5,693 

5,703 

1,588 

-28,588 

Optima Azionario Italia 

0,000 

6,889 

0,000 

0,000 

Optima Small Caps It. 

0,000 

6,717 

0,000 

0,000 

Pioneer Az. Crescita 

17,648 

17,633 

-1,622 

-20,015 

Sai Italia 

0,000 

22,480 

0,000 

0,000 

Sanpaolo Azioni Ita. 

31,718 

31,672 

-1,793 

-20,018 

Sanpaolo Italian Eq.Risk 

15,316 

15,295 

-1,206 

-18,610 

Sanpaolo Opp.ltalia 

5,247 

5,239 

-1,649 

-22,702 

SystemaAz. Italia 

13,209 

13,178 

-1,249 

-18,879 

UBI Pra.Az.ltalia 

0,000 

6,076 

0,000 

0,000 

UBI Pramerica Small Cap 

0,000 

6,055 

0,000 

0,000 

Vegagest Az.ltalia 

7,668 

7,653 

0,538 

-16,252 

Zenit Azionario 

0,000 

12,422 

0,000 

0,000 

AZ. AREA EURO 

8a+ Eiger 

0,000 

4,536 

0,000 

0,000 

Alto Azionario 

0,000 

17,940 

0,000 

0,000 

Aureo Azioni Euro 

0,000 

12,344 

0,000 

0,000 

Bipiemme Euroland 

0,000 

5,656 

0,000 

0,000 

BP Azio Euro 

0,000 

5,000 

0,000 

0,000 

CA-AM MidaAz.Euro 

0,000 

6,152 

0,000 

0,000 

CAAM Azioni QEURO 

0,000 

15,825 

0,000 

0,000 

Ducato Geo Euro BlueC. A 

0,000 

7,501 

0,000 

0,000 

Ducato Geo Euro BlueC. Y 

0,000 

7,527 

0,000 

0,000 

Epsilon QEquity 

0,000 

5,658 

0,000 

0,000 

Intra Azionario Area Euro 

6,479 

6,470 

0,512 

-13,034 

Leonardo Euro 

0,000 

6,511 

0,000 

0,000 

Sanpaolo Euro 

17,399 

17,398 

-0,600 

-12,468 

SystemaAz. Euro 

5,751 

5,738 

-1,304 

-15,289 

UBI Pra.Az.Etico 

0,000 

5,580 

0,000 

0,000 

UBI Pra.Az.Euro 

0,000 

6,239 

0,000 

0,000 

UBI Pramerica Euro Sectors 

0,000 

5,575 

0,000 

0,000 

Vegagest Az.Area Eur 

8,234 

8,222 

0,415 

-13,290 

Zenit Eurostoxx 501 

0,000 

5,983 

0,000 

0,000 

AZ. EUROPA 

Abis Europa 

4,661 

4,661 

-0,640 

-18,271 

AbnAmro Master AzEu 

0,000 

6,423 

0,000 

0,000 

Allianz Azioni Europa L 

0,000 

17,583 

0,000 

0,000 

Allianz Azioni Europa T 

0,000 

17,312 

0,000 

0,000 

Allianz MultiEuropa 

0,000 

8,067 

0,000 

0,000 

Anima Europa 

0,000 

4,532 

0,000 

0,000 

Arca Azioni Europa 

0,000 

10,777 

0,000 

0,000 

Bim Azionario Europa 

0,000 

10,563 

0,000 

0,000 

Bipiemme Europa 

0,000 

14,067 

0,000 

0,000 

Bipiemme In.Europa 

0,000 

7,513 

0,000 

0,000 

Bnl Azioni Euro Crescita 

0,000 

12,919 

0,000 

0,000 

Bnl Azioni Europa Div 

0,000 

3,525 

0,000 

0,000 

BPViAz. Europa 

0,000 

4,360 

0,000 

0,000 

CAAM Euro Eq 

0,000 

4,545 

0,000 

0,000 

Car Dyn Eur 

4,391 

4,374 

-2,811 

-12,180 

Carige Azionario Europa 

6,465 

6,458 

1,491 

-11,366 

Consultin. Azione 

0,000 

10,547 

0,000 

0,000 

Ducato Geo Euro Pmi A 

0,000 

21,188 

0,000 

0,000 

Ducato Geo Euro Pmi Y 

0,000 

21,267 

0,000 

0,000 

Ducato Geo Europa A 

0,000 

11,425 

0,000 

0,000 

Ducato Geo Europa Y 

0,000 

11,468 

0,000 

0,000 

Epsilon QValue 

0,000 

6,360 

0,000 

0,000 

Euromob. Europe E. F. 

0,000 

16,297 

0,000 

0,000 

FMS - Equity Europe 

0,000 

10,312 

0,000 

0,000 

Fondaco Eu Sri Eq. Beta 

0,000 

97,113 

0,000 

0,000 

Fondersel Europa 

14,898 

14,881 

-0,812 

-13,414 

Generali Europa Value 

0,000 

28,408 

0,000 

0,000 

Gestielle Europa 

0,000 

7,741 

0,000 

0,000 

Gestnord Az.Europa 

0,000 

9,579 

0,000 

0,000 

Imi Europe 

0,000 

21,019 

0,000 

0,000 

Investitori Europa 

0,000 

5,727 

0,000 

0,000 

Kairos P.Europe Fund 

6,102 

6,089 

-5,131 

-17,047 

Kairos P.Small Cap Fund 

10,065 

10,113 

-0,798 

-12,948 

Laurin Eurostock 

0,000 

4,103 

0,000 

0,000 

MCG.FdF Europa A 

0,000 

7,201 

0,000 

0,000 

MC G.FdF Europa B 

0,000 

4,143 

0,000 

0,000 

Mediolanum Amerigo Vesp. 

6,503 

6,483 

-0,657 

-11,836 

Mediolanum Europa 2000 

17,555 

17,514 

-2,102 

-15,000 

Nextam P.Az.Europa 

0,000 

5,327 

0,000 

0,000 

Nextra Az.Europa 

4,126 

4,115 

-0,218 

-13,283 

Nextra Az.Europa Din 

19,214 

19,194 

-1,035 

-14,365 

Nextra Az.PMI Europa 

7,953 

7,982 

1,441 

-23,367 

Optima Azionario Europa 

0,000 

3,407 

0,000 

0,000 

Pioneer Az Valore Eur Dis 

7,738 

7,745 

-2,153 

-20,184 

Pioneer Az. Europa 

17,053 

17,037 

-1,887 

-18,172 

Sai Europa 

0,000 

11,756 

0,000 

0,000 

Sanpaolo Europe 

8,857 

8,840 

-0,995 

-15,309 

Soprarno Dj Eu Stx 50 

4,524 

4,522 

-0,088 

0,000 

SystemaAz. Europa 

4,223 

4,208 

0,000 

0,000 

Talento comp. Europa 

134,335 

134,063 

1,025 

-16,066 

UnibanAz. Europa 

6,253 

6,252 

-1,341 

-13,906 

Vegagest Az.Europa 

5,245 

5,235 

-0,757 

-13,105 

AZ. AMERICA 

AbnAmro Master Az Am 

0,000 

4,820 

0,000 

0,000 

Allianz Azioni America L 

0,000 

12,756 

0,000 

0,000 

Allianz Azioni America T 

0,000 

12,558 

0,000 

0,000 

Allianz MultiAmerica 

0,000 

5,008 

0,000 

0,000 

Alto America Az. 

0,000 

4,253 

0,000 

0,000 

Anima America 

0,000 

4,581 

0,000 

0,000 

Arca Azioni America 

0,000 

15,758 

0,000 

0,000 

Bim Azionario Usa 

0,000 

5,544 

0,000 

0,000 

Bipiemme Americhe 

0,000 

8,304 

0,000 

0,000 

Bnl Azioni America 

0,000 

14,563 

0,000 

0,000 

CAAM Usa Eq 

0,000 

5,076 

0,000 

0,000 

CarDynAme 

4,154 

4,102 

-3,012 

-16,920 

Carige Azionario America 

2,451 

2,424 

-3,466 

-16,519 

Ducato Geo America A 

0,000 

4,300 

0,000 

0,000 

Ducato Geo America Y 

0,000 

4,316 

0,000 

0,000 

Euromob. America E. F. 

0,000 

13,717 

0,000 

0,000 

FMS - Equity Usa 

0,000 

8,340 

0,000 

0,000 

Fondersel America 

9,471 

9,435 

-3,760 

-21,985 

Generali America Value 

0,000 

16,523 

0,000 

0,000 


Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Rend. 

3 mesi 

Rend. 

Anno 

Gestielle America 

0,000 

7,461 

0,000 

0,000 

Gestnord Az.Am. 

0,000 

11,532 

0,000 

0,000 

Imiwest 

0,000 

17,292 

0,000 

0,000 

Investitori America 

0,000 

3,552 

0,000 

0,000 

Kairos M-Manager America 

893,072 

907,967 

-8,190 

-11,982 

Kairos P.US Fund 

4,805 

4,732 

-3,533 

-21,768 

MC G.FdF America A 

0,000 

5,763 

0,000 

0,000 

MC G.FdF America B 

0,000 

4,602 

0,000 

0,000 

Mediolanum America 2000 

9,618 

9,498 

-2,316 

-14,832 

Mediolanum Cristoforo Col. 

12,479 

12,344 

-0,351 

-12,740 

Nextam P.Az.America 

0,000 

3,146 

0,000 

0,000 

Nextra Az.N.Am. 

5,135 

5,045 

-3,459 

-16,585 

Nextra Az.N.Am.Dinam. 

15,994 

15,717 

-3,517 

-16,793 

Nextra Az.PMI N.Am. 

16,812 

16,514 

-5,683 

-21,505 

Optima Azionario America 

0,000 

4,060 

0,000 

0,000 

Pioneer Az.Am. 

8,178 

8,030 

-2,770 

-13,652 

Sai America 

0,000 

11,388 

0,000 

0,000 

Sanpaolo America 

8,489 

8,358 

-2,582 

-14,701 

SopS&P500 

4,569 

4,535 

3,629 

0,000 

SystemaAz. Usa 

4,015 

3,977 

-5,351 

-18,510 

Talento comp. America 

93,406 

92,376 

-2,165 

-18,669 

UBI Pra.Az.Usa 

0,000 

3,866 

0,000 

0,000 

Vegagest Az.America 

3,739 

3,692 

-2,579 

-15,902 

Zenit S&P 100 Index 

0,000 

3,654 

0,000 

0,000 

AZ. PACIFICO 

Allianz Azioni Pacifico L 

0,000 

5,475 

0,000 

0,000 

Allianz Azioni Pacifico T 

0,000 

5,389 

0,000 

0,000 

Allianz MultiPacifico 

0,000 

7,034 

0,000 

0,000 

Alto Pacifico Az. 

0,000 

4,965 

0,000 

0,000 

Anima Asia 

0,000 

5,881 

0,000 

0,000 

Arca Azioni Far East 

0,000 

5,794 

0,000 

0,000 

Bipiemme Pacifico 

0,000 

4,766 

0,000 

0,000 

CAAM Pacific Equity 

0,000 

4,471 

0,000 

0,000 

Car Dyn Pac 

4,296 

4,261 

-0,854 

-14,080 

Ducato Geo Asia A 

0,000 

6,431 

0,000 

0,000 

Ducato Geo Asia Y 

0,000 

6,456 

0,000 

0,000 

Ducato Geo Giappone A 

0,000 

2,958 

0,000 

0,000 

Ducato Geo Giappone Y 

0,000 

2,968 

0,000 

0,000 

Euromob. Tiger Far East 

0,000 

12,859 

0,000 

0,000 

FMS-Equity Asia 

0,000 

8,466 

0,000 

0,000 

Fondersel Oriente 

6,367 

6,304 

0,205 

-0,110 

Generali Pacifico 

0,000 

11,938 

0,000 

0,000 

Gestielle Giappone 

0,000 

4,289 

0,000 

0,000 

Gestielle Pacifico 

0,000 

13,141 

0,000 

0,000 

Gestnord Az.Pac. 

0,000 

6,902 

0,000 

0,000 

Imi East 

0,000 

6,433 

0,000 

0,000 

Investitori Far East 

0,000 

4,991 

0,000 

0,000 

Kairos M-Manager Asia 

1155,368 1157,847 

-12,385 

-2,114 

MCG.FdF Asia A 

0,000 

7,729 

0,000 

0,000 

MC G.FdF Asia B 

0,000 

4,417 

0,000 

0,000 

Mediolanum Ferdinando Mag. 

5,559 

5,535 

0,234 

-13,263 

Mediolanum Oriente 2000 

7,890 

7,864 

-1,375 

-14,583 

Nextra Az. Asia 

10,033 

9,877 

-0,565 

3,486 

Nextra Az.Giappone 

3,100 

3,095 

-3,487 

-24,113 

Nextra Az.Pacifico Din. 

4,181 

4,144 

0,796 

-8,090 

Optima Azionario Far East 

0,000 

3,495 

0,000 

0,000 

Pioneer Az. Giap. 

4,382 

4,363 

2,623 

-20,255 

Sai Pacifico 

0,000 

3,824 

0,000 

0,000 

Sanpaolo Pacific 

5,427 

5,400 

0,166 

-10,828 

Soprarno Nikkei 225 

4,124 

4,127 

4,484 

0,000 

Talento CAs 

109,490 

108,293 

-4,481 

-16,700 

UBI Pra.Az.Pacif. 

0,000 

6,512 

0,000 

0,000 

Vegagest Az.Asia 

5,453 

5,419 

1,678 

-14,274 

AZ. PAESI EMERGENTI 

Allianz Az Paesi Emer L 0,000 

10,356 

0,000 

0,000 

Allianz Az Paesi EmerT 

0,000 

10,191 

0,000 

0,000 

Anima Emer.Markets 

0,000 

8,363 

0,000 

0,000 

ArcaAz. Paesi Emergenti 

0,000 

9,330 

0,000 

0,000 

Bipiemme Emerg. Mkts Equity 

0,000 

6,336 

0,000 

0,000 

Bnl Azioni Emerg. 

0,000 

9,789 

0,000 

0,000 

CAAM GlEmEq 

0,000 

4,869 

0,000 

0,000 

Ducato Geo PaesiEm. A 

0,000 

5,981 

0,000 

0,000 

Ducato Geo PaesiEm. Y 

0,000 

6,005 

0,000 

0,000 

Euromob. Em. MktE. F. 

0,000 

8,212 

0,000 

0,000 

FMS-Equity Gl Em Mkt 

0,000 

12,106 

0,000 

0,000 

Gestielle Em. Market 

0,000 

13,845 

0,000 

0,000 

Gestnord Az.P. Em. 

0,000 

9,148 

0,000 

0,000 

MC G.FdF Paesi Emerg. A 

0,000 

11,519 

0,000 

0,000 

MC G.FdF Paesi Emerg. B 

0,000 

5,406 

0,000 

0,000 

Nextra Az.Paesi Emer 

8,620 

8,574 

0,925 

5,936 

Pepite Bric 

0,000 

4,768 

0,000 

0,000 

Pioneer Az. Paesi Em. 

11,824 

11,854 

-0,563 

5,827 

Sai Paesi Emergenti 

0,000 

6,153 

0,000 

0,000 

Sanpaolo Mercati Emerg. 

13,187 

13,127 

2,495 

6,347 

UBI Pra.Az.Merc.em. 

0,000 

9,967 

0,000 

0,000 

AZ. PAESE 

Euromob. Japan Equity F. 

0,000 

2,916 

0,000 

0,000 

Generali Japan 

0,000 

2,552 

0,000 

0,000 

Gestielle Cina 

0,000 

9,351 

0,000 

0,000 

Gestielle East Europ 

0,000 

16,176 

0,000 

0,000 

Gestielle India 

0,000 

5,788 

0,000 

0,000 

AZ. INTERNAZIONALI 

AbnAmro Master Az.lnt. 0,000 

9,555 

0,000 

0,000 

Allianz Azioni GlobL 

0,000 

3,334 

0,000 

0,000 

Allianz Azioni GlobT 

0,000 

3,280 

0,000 

0,000 

Allianz Multi90 

0,000 

3,929 

0,000 

0,000 

Alto Internazionale Az. 

0,000 

4,351 

0,000 

0,000 

Anima Fondo Trading 

0,000 

13,119 

0,000 

0,000 

Arca 27 az. Estere 

0,000 

11,716 

0,000 

0,000 

Arca 5stelle-Comp. E 

0,000 

3,712 

0,000 

0,000 

Arca Multifondo Comp.F 

0,000 

4,135 

0,000 

0,000 

Aureo Azioni Globale 

0,000 

10,590 

0,000 

0,000 

Azimut CAcc 

0,000 

5,553 

0,000 

0,000 

Bancoposta Az. Internaz. 

0,000 

3,601 

0,000 

0,000 

Bim Azion.Globale 

0,000 

4,134 

0,000 

0,000 

Bipiemme Comparto 90 

0,000 

4,250 

0,000 

0,000 

Bipiemme Globale 

0,000 

19,577 

0,000 

0,000 

Bipiemme Valore 

0,000 

4,654 

0,000 

0,000 

BPViAz. Internaz. 

0,000 

3,600 

0,000 

0,000 

CA-AM Mida Az. Int. 

0,000 

2,828 

0,000 

0,000 

CAAM Azioni SR 

0,000 

3,714 

0,000 

0,000 

CAAM Glob Eq 

0,000 

4,358 

0,000 

0,000 

Capitana BdS ArcCrescita 

6,124 

6,093 

-0,065 

-16,544 

Carige Azionario Intem. 

6,364 

6,327 

-0,903 

-7,136 

Civ.Forum lulii Azione 

5,087 

5,053 

-1,757 

-10,566 

Consultin. Global 

0,000 

4,493 

0,000 

0,000 

Ducato Geo Globale A 

0,000 

23,155 

0,000 

0,000 

Ducato Geo Globale Y 

0,000 

23,236 

0,000 

0,000 

Ducato Multì.GI. Eq. A 

0,000 

3,880 

0,000 

0,000 

Ducato Multì.GI. Eq. Y 

0,000 

3,890 

0,000 

0,000 

Effe Un. Aggressiva 

0,000 

4,321 

0,000 

0,000 

Etica Val.Resp.Az. 

0,000 

4,467 

0,000 

0,000 

Fideuram Azione 

0,000 

13,364 

0,000 

0,000 

Generali Global 

0,000 

12,304 

0,000 

0,000 

Gestielle Internazionale 

0,000 

16,814 

0,000 

0,000 

Gestnord Azioni Trend Sett. 

0,000 

2,925 

0,000 

0,000 

GROUPAMA lt.Eq.Sel.Fd 

0,000 

6,593 

0,000 

0,000 

Intra Azionario Internaz. 

5,506 

5,456 

-3,370 

-14,437 

Kairos M-Manager Globale 

1073,861 1090,404 

-8,289 

-13,559 

MC G.FdF Megatr. Wide A 

0,000 

7,985 

0,000 

0,000 

MC G.FdF Megatr. Wide B 

0,000 

4,568 

0,000 

0,000 

Mediolanum Borse Int. 

15,743 

15,695 

1,241 

-10,332 

Mediolanum Elite 95L 

5,538 

5,494 

-2,500 

-17,133 

Mediolanum Elite 95S 

10,780 

10,692 

-2,628 

-17,414 

Mediolanum Top 100 

12,605 

12,561 

1,010 

-7,207 

Nextam P.Az.lnternaz 

0,000 

4,444 

0,000 

0,000 

Nextam Par.S.Priv. Eq 

0,000 

3,865 

0,000 

0,000 


Descr. Fondo 

Ultimo Prec. Rend. 

Rend. 


3 mesi 

Anno 


Nextra Az.lnter. 

13,985 

13,867 

-3,711 

-17,317 

Nextra Az.PMI Int. 

12,386 

12,269 

-3,181 

-24,664 

Nextra Port.Mul.Eq. 

3,485 

3,459 

-2,626 

-17,004 

Optima Azionario Intern. 

0,000 

4,750 

0,000 

0,000 

Pepite 

0,000 

4,509 

0,000 

0,000 

Pepite Fondi 

0,000 

4,936 

0,000 

0,000 

Sai Globale 

0,000 

9,298 

0,000 

0,000 

Sanpaolo Azioni Internaz. 

10,408 

10,330 

-1,719 

-15,581 

Sanpaolo Global Eq.Risk 

11,373 

11,287 

-1,932 

-18,689 

Sanpaolo Soluzione 7 

7,799 

7,745 

-1,998 

-16,624 

Sanpaolo Strat.90 

7,376 

7,351 

4,034 

-8,293 

Sofid Sim Blue Chips 

6,328 

6,305 

-2,331 

-15,186 

UBI Pra.Az.Globali 

0,000 

4,700 

0,000 

0,000 

UBI Pra.Priv 5 

0,000 

6,085 

0,000 

0,000 

AZ. ENERGIA E MATERIE PRIME 


Nextra Az.EnMatPrime 

10,129 

10,206 

6,902 

5,007 

AZ. BENI DI CONSUMO 




Nextra Az.Beni Cons. 

6,528 

6,466 

-3,389 

-16,596 

AZ. SALUTE 





Euromob. Green E. F. 

0,000 

7,895 

0,000 

0,000 

Gestielle Pharma 

0,000 

2,505 

0,000 

0,000 

Nextra Az.Ph-biotech 

5,319 

5,266 

-9,325 

-24,166 

Sanpaolo Salute Amb. 

12,838 

12,721 

-9,092 

-20,919 

AZ. FINANZA 





Gestielle World Financials 

0,000 

3,808 

0,000 

0,000 

Nextra Az.Finanza 

6,120 

6,028 

-5,933 

-21,185 

Sanpaolo Finance 

22,454 

22,050 

-5,033 

-26,678 

AZ. INFORMATICA 





Euromob. Hi-Tech E. F. 

0,000 

10,315 

0,000 

0,000 

Gestielle Tecnologia 

0,000 

1,731 

0,000 

0,000 

Nextra Az.Tec.Avan. 

3,109 

3,053 

-1,738 

-12,472 

Sanpaolo High Tech 

3,947 

3,886 

-2,157 

-11,482 

Zenit High Tech 

0,000 

1,450 

0,000 

0,000 

AZ. SERV. TELECOMUNICAZIONE 


Gestielle World Comm. 

0,000 

6,209 

0,000 

0,000 

Nextra AzJelecomu. 

9,360 

9,271 

-8,253 

-15,340 

AZ. ALTRI SETTORI 





Alpi Risorse Naturali 

0,000 

6,833 

0,000 

0,000 

Ducato Immobiliare A 

0,000 

9,963 

0,000 

0,000 

Ducato Immobiliare Y 

0,000 

10,000 

0,000 

0,000 

Euromob. Reai Estate Eq. 

0,000 

6,461 

0,000 

0,000 

Gestielle World Utilities 

0,000 

5,736 

0,000 

0,000 

Optima Tecnologia 

0,000 

2,607 

0,000 

0,000 

AZ. ALTRE SPECIALIZZAZIONI 


Ducato Etico Geo A 

0,000 

3,452 

0,000 

0,000 

Ducato Etico Geo Y 

0,000 

3,463 

0,000 

0,000 

Evolution Eq Gl 

45,897 

45,897 

-1,201 

-12,911 

Evolution Equity 

46,178 

46,178 

-0,912 

-15,618 

Gestielle Etico Az. 

0,000 

5,130 

0,000 

0,000 

Sanpaolo Az.Int.Eti 

6,173 

6,136 

-2,680 

-16,264 

BIL. AZIONARI 





Arca 5stelle-Comp. D 

0,000 

4,154 

0,000 

0,000 

Arca Multifondo Comp.E 

0,000 

4,348 

0,000 

0,000 

Aureo FF1 Classe Crescita 

0,000 

4,089 

0,000 

0,000 

Azimut C Equ 

0,000 

5,507 

0,000 

0,000 

Bipiemme Comparto 70 

0,000 

4,471 

0,000 

0,000 

Capitana BdS ArcEnergia 

6,045 

6,021 

0,199 

-10,893 

Car Mos 75 

5,032 

5,015 

0,000 

0,000 

Ducato Mix 50-100 A 

0,000 

4,139 

0,000 

0,000 

Ducato Mix 50-100 Y 

0,000 

4,145 

0,000 

0,000 

Ducato Multi.Equity50-100 A 

0,000 

4,389 

0,000 

0,000 

Ducato Multi.Equity50-100 Y 

0,000 

4,396 

0,000 

0,000 

Euromob. Multibalance Risk 

0,000 

37,886 

0,000 

0,000 

Gestielle Gl. Asset4 

0,000 

4,834 

0,000 

0,000 

Imindustria 

0,000 

12,961 

0,000 

0,000 

Nextra Team 5 

4,204 

4,186 

-0,143 

-11,439 

Sanpaolo Soluzione 6 

20,240 

20,138 

-1,781 

-12,540 

Sanpaolo Strat.70 

6,907 

6,889 

2,706 

-6,168 

UBI Pra.Priv 4 

0,000 

5,921 

0,000 

0,000 

UBI Pra.Prtf.Aggr. 

0,000 

5,188 

0,000 

0,000 

UBS Strategy Xtra Growth 

9,252 

9,252 

-1,574 

-11,260 

BILANCIATI 





AbnAmro MasterBil 

0,000 

18,066 

0,000 

0,000 

Allianz Multi50 

0,000 

4,876 

0,000 

0,000 

Alto Bilanciato 

0,000 

15,419 

0,000 

0,000 

Arca 5stelle-Comp. C 

0,000 

4,556 

0,000 

0,000 

ArcaBB 

0,000 

31,348 

0,000 

0,000 

Arca Multifondo Comp.D 

0,000 

4,627 

0,000 

0,000 

Aureo FF1 Classe Dinamico 

0,000 

4,115 

0,000 

0,000 

Azimut Bil. Internaz. 

0,000 

6,416 

0,000 

0,000 

Azimut Bilanciato 

0,000 

24,278 

0,000 

0,000 

Bancoposta Prof.Cresc. 

0,000 

5,830 

0,000 

0,000 

Bim Bilanciato 

0,000 

21,956 

0,000 

0,000 

Bipiemme Comparto 50 

0,000 

5,061 

0,000 

0,000 

Bipiemme Internaz. 

0,000 

11,826 

0,000 

0,000 

Capitana BdS ArcEquil. 

5,861 

5,841 

-0,357 

-7,336 

Carige Bilanciato Euro 

6,133 

6,145 

-0,179 

-4,396 

Consultin. Bilanciato 

0,000 

5,454 

0,000 

0,000 

Ducato Mix 30-70 A 

0,000 

4,426 

0,000 

0,000 

Ducato Mix 30-70 Y 

0,000 

4,435 

0,000 

0,000 

Ducato Multi.Equity30-70 A 

0,000 

4,529 

0,000 

0,000 

Ducato Multi.Equity30-70 Y 

0,000 

4,536 

0,000 

0,000 

Effe Un. Dinamica 

0,000 

4,612 

0,000 

0,000 

Epsilon DLongRun 

0,000 

6,278 

0,000 

0,000 

Etica Val.Resp.Bil. 

0,000 

6,011 

0,000 

0,000 

Euromob. Capitalfit 

0,000 

28,711 

0,000 

0,000 

Evolution Baiane 

49,140 

49,140 

-1,043 

-4,257 

Fideuram Performance 

0,000 

11,046 

0,000 

0,000 

Fondersel 

45,399 

45,304 

0,817 

-7,491 

Generali Rend 

0,000 

25,919 

0,000 

0,000 

Gestielle Gl. Asset3 

0,000 

10,865 

0,000 

0,000 

Gestnord Bil.Euro 

0,000 

15,303 

0,000 

0,000 

Imi Capital 

0,000 

31,383 

0,000 

0,000 

MC G.FdF Bilanciato A 

0,000 

6,259 

0,000 

0,000 

MC G.FdF Bilanciato B 

0,000 

4,702 

0,000 

0,000 

Mediolanum Elite 60L 

5,384 

5,360 

-2,162 

-11,535 

Mediolanum Elite 60S 

10,405 

10,357 

-2,291 

-12,053 

Nextam P.Bilanciato 

0,000 

5,681 

0,000 

0,000 

Nextra Bil. Inter. 

8,201 

8,167 

-3,552 

-11,033 

Nextra Bilan.Euro 

36,071 

36,050 

-1,232 

-8,822 

Sai Bilanciato 

0,000 

3,572 

0,000 

0,000 

Sanpaolo Soluzione 4 

6,025 

6,010 

-1,310 

-6,763 

Sanpaolo Soluzione 5 

24,830 

24,744 

-1,527 

-8,958 

Sanpaolo Strat.50 

6,442 

6,428 

1,545 

-3,980 

Systema Bilanciato 

3,650 

3,648 

0,000 

0,000 

UBI Pra.Priv 3 

0,000 

5,690 

0,000 

0,000 

UBIPra.Prtf.Din. 

0,000 

5,157 

0,000 

0,000 

UBS Strategy Xtra Balan 

9,517 

9,517 

-1,806 

-7,629 

VegaMobRE 

4,667 

4,673 

2,100 

0,000 

Vegagest Sin.Dinamico 

5,571 

5,569 

-0,784 

-6,181 

BIL. OBBLIGAZIONARI 




AbnAmro Master Bil Obb 

0,000 

9,152 

0,000 

0,000 

Allianz Multi20 

0,000 

5,546 

0,000 

0,000 

Arca 5stelle-Comp. B 

0,000 

4,859 

0,000 

0,000 

Arca 5stelle-Comp.A 

0,000 

5,157 

0,000 

0,000 

Arca Multifondo Comp.B 

0,000 

4,964 

0,000 

0,000 

Arca Multifondo Comp.C 

0,000 

4,733 

0,000 

0,000 


Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Rend. 

3 mesi 

Rend. 

Anno 

Arca TE 

0,000 

15,006 

0,000 

0,000 

Aureo FF1 Classe Valore 

0,000 

4,955 

0,000 

0,000 

Azimut C Con 

0,000 

5,275 

0,000 

0,000 

Azimut Protezione 

0,000 

7,244 

0,000 

0,000 

Bancoposta Inv Pr 90 

0,000 

5,476 

0,000 

0,000 

Bipiemme Comparto 30 

0,000 

5,150 

0,000 

0,000 

Bipiemme Mix 

0,000 

5,852 

0,000 

0,000 

Bipiemme Visconteo 

0,000 

32,268 

0,000 

0,000 

Bnl Protezione 

0,000 

20,423 

0,000 

0,000 

CAAM QBalanced 

0,000 

8,807 

0,000 

0,000 

Capitana BdS ArcEtico 

4,994 

4,982 

-0,538 

-6,532 

Capitana BdS ArcOpport. 

5,637 

5,623 

-0,106 

-3,690 

Carige Mosaico Bil. Obblig. 

5,054 

5,042 

-1,864 

-5,990 

Ducato Mix 10-50 A 

0,000 

4,742 

0,000 

0,000 

Ducato Mix 10-50 Y 

0,000 

4,751 

0,000 

0,000 

Ducato Multi.Equifyl 0-50 A 

0,000 

4,571 

0,000 

0,000 

Ducato Multi.Equifyl 0-50 Y 

0,000 

4,577 

0,000 

0,000 

Euromob. Multibalance Def. 

0,000 

6,386 

0,000 

0,000 

Gestielle Gl. Asset2 

0,000 

11,073 

0,000 

0,000 

Mediolanum Elite 30L 

5,190 

5,183 

-1,946 

-7,073 

Mediolanum Elite 30S 

10,078 

10,064 

-1,955 

-7,643 

Sanpaolo Soluzione 3 

6,924 

6,917 

-0,802 

-2,341 

Sanpaolo Strat.30 

5,737 

5,729 

0,684 

-1,443 

Systema Bil. Obbligaz. 

5,181 

5,175 

0,000 

0,000 

UBI Pra.Bil.E.R/C 

0,000 

5,724 

0,000 

0,000 

UBI Pra-Priv 1 

0,000 

5,407 

0,000 

0,000 

UBI Pra.Priv 2 

0,000 

5,584 

0,000 

0,000 

UBIPra.Prtf.Mod. 

0,000 

5,341 

0,000 

0,000 

UBS Strategy Xtra Yield 

9,659 

9,659 

-1,740 

-4,442 

Vegagest SinAudace 

5,325 

5,326 

-1,114 

-3,058 

OB. EURO GOVERNATIVI BT 

AbnAmro MasterMonet. 0,000 9,575 

0,000 

0,000 

Allianz Monetario 

0,000 

14,866 

0,000 

0,000 

Alto Monetario 

0,000 

6,733 

0,000 

0,000 

ArcaMM 

0,000 

13,685 

0,000 

0,000 

Bancoposta Monetario 

0,000 

5,818 

0,000 

0,000 

Bim Obblig.BT 

0,000 

6,107 

0,000 

0,000 

Bipiemme Monetario 

0,000 

11,448 

0,000 

0,000 

Bipiemme Tesoreria 

0,000 

6,568 

0,000 

0,000 

Bnl Obbl Euro BT 

0,000 

6,929 

0,000 

0,000 

BPVi Breve Termine 

0,000 

5,939 

0,000 

0,000 

CAAM Monetario 

0,000 

6,972 

0,000 

0,000 

Carige Monetario Euro 

11,049 

11,047 

0,163 

2,571 

Civ.Forum lulii Prudenza 

5,204 

5,205 

-0,058 

2,401 

Consultin. Monetario 

0,000 

5,200 

0,000 

0,000 

Cr.Cento Monetario Plus 

5,477 

5,478 

0,055 

2,431 

Cr.Cento Valore 

0,000 

6,613 

0,000 

0,000 

CS Monet 1 

0,000 

7,521 

0,000 

0,000 

Ducato Fix Euro BT A 

0,000 

5,928 

0,000 

0,000 

Ducato Fix EuroBTY 

0,000 

5,933 

0,000 

0,000 

Etica Val.Resp.Mon. 

0,000 

5,495 

0,000 

0,000 

Euromob. Rendifit 

0,000 

7,967 

0,000 

0,000 

Fideuram Security 

0,000 

9,260 

0,000 

0,000 

Fondersel Reddito 

13,467 

13,462 

0,015 

2,302 

Generali Monetario Euro 

0,000 

15,662 

0,000 

0,000 

Gestielle BT Euro 

0,000 

7,196 

0,000 

0,000 

Imi 2000 

0,000 

16,425 

0,000 

0,000 

Intesa Sistema Liq. 2 

5,329 

5,328 

0,396 

2,876 

Intesa Sistema Liq. 3 

5,281 

5,280 

0,095 

2,643 

Intra Obb. Euro BT 

5,330 

5,331 

-0,094 

2,244 

Laurin Money 

0,000 

6,615 

0,000 

0,000 

Leonardo Monetario 

0,000 

5,589 

0,000 

0,000 

Mediolanum Ri.Co. 

12,902 

12,900 

-0,101 

2,146 

Nextra Euro Mon. 

14,759 

14,752 

0,163 

2,750 

Nextra Euro Tas.Var. 

6,747 

6,749 

0,372 

2,538 

Nordfondo Ob.Euro BT 

0,000 

8,482 

0,000 

0,000 

Opt Ris Euro 

0,000 

5,006 

0,000 

0,000 

Optima Reddito B.T. 

0,000 

6,216 

0,000 

0,000 

Passadore Monetario 

6,741 

6,741 

0,268 

2,822 

Pioneer Monet. Euro 

12,419 

12,419 

0,056 

2,781 

Sanpaolo Ob. Euro BT 

6,725 

6,723 

-0,238 

2,085 

Sanpaolo Soluz. Cash 

9,340 

9,337 

-0,267 

2,155 

Soprarno Pronti Termine 

5,090 

5,091 

0,629 

0,000 

Systema Obb. Euro B/T 

8,379 

8,380 

0,131 

2,873 

Teodorico Monetario 

7,016 

7,014 

0,171 

2,859 

UBI Pramerica Euro Bt 

0,000 

6,213 

0,000 

0,000 

Uniban Monetario 

5,392 

5,390 

0,167 

2,705 

Vegagest Obb.Euro BT 

5,484 

5,486 

-0,109 

2,237 

Zenit Monetario 

0,000 

6,991 

0,000 

0,000 

OB. EURO GOVERNATIVI M/L TERM 

AbnAmro Master Obb Euro M-LT 0,000 5,412 0,000 0,000 

Allianz Reddito Euro L 

0,000 

29,298 

0,000 

0,000 

Allianz Reddito Euro T 

0,000 

28,864 

0,000 

0,000 

Anima Obbl. Euro 

0,000 

6,311 

0,000 

0,000 

ArcaRR 

0,000 

8,151 

0,000 

0,000 

Azimut Fixed Rate 

0,000 

9,322 

0,000 

0,000 

Azimut Reddito Euro 

0,000 

14,583 

0,000 

0,000 

Bancoposta Obbligaz. Euro 

0,000 

6,245 

0,000 

0,000 

Bim Obblig.Euro 

0,000 

6,131 

0,000 

0,000 

Bipiemme Europe Bnd 

0,000 

6,587 

0,000 

0,000 

Bnl Obbl. Euro M/L T 

0,000 

6,264 

0,000 

0,000 

BPVi Obbl. Euro 

0,000 

6,120 

0,000 

0,000 

CA-AM Mida Obb.Euro 

0,000 

17,397 

0,000 

0,000 

Car BondEu 

5,079 

5,088 

-0,490 

1,580 

Carige Obbl. Euro LT 

5,031 

5,042 

-1,062 

1,493 

Carige Obbligazionario Euro 

9,990 

9,998 

-0,448 

1,566 

Ducato Fix Euro MT A 

0,000 

6,808 

0,000 

0,000 

Ducato Fix Euro MT Y 

0,000 

6,819 

0,000 

0,000 

Epsilon Qincome 

0,000 

6,555 

0,000 

0,000 

Euromob. Reddito 

0,000 

14,033 

0,000 

0,000 

Fondaco Eurogov Beta 

0,000 

105,623 

0,000 

0,000 

Fondersel Euro 

7,355 

7,358 

-0,406 

2,025 

Generali Bond Euro 

0,000 

9,206 

0,000 

0,000 

Gestielle Etico Obb. 

0,000 

5,748 

0,000 

0,000 

Gestielle LT Euro 

0,000 

7,240 

0,000 

0,000 

Gestielle Mt Cedola 

0,000 

6,262 

0,000 

0,000 

Gestielle MT Euro 

0,000 

13,641 

0,000 

0,000 

Imirend 

0,000 

8,864 

0,000 

0,000 

Intra Obb. Euro 

5,300 

5,312 

-0,953 

1,300 

ITF Gov. Euro 1/3 anni 

10,542 

10,544 

0,076 

3,566 

ITFGov. Euro 3/5 Anni 

10,447 

10,451 

-1,304 

2,683 

ITF Gov. Euro All Duration 

10,589 

10,591 

0,560 

3,753 

Leonardo obbl. 

0,000 

6,740 

0,000 

0,000 

Mediolanum Euromoney 

6,308 

6,307 

-2,010 

-1,935 

Mediolanum Italmoney 

6,394 

6,403 

-0,898 

0,779 

Nextra BondEuro 

6,928 

6,937 

-0,972 

1,509 

Nextra BondEuro MT 

9,668 

9,672 

-0,361 

1,983 

Nextra Long Bond E 

8,421 

8,442 

-1,301 

-0,461 

Nextra SR Bond 

5,486 

5,494 

-1,207 

1,143 

Nordfondo Ob.Euro MT 

0,000 

15,837 

0,000 

0,000 

Optima Obbligazionario Euro 

0,000 

6,377 

0,000 

0,000 

Sai Eurobblig. 

0,000 

11,902 

0,000 

0,000 

Sanpaolo Ob. Euro D. 

12,544 

12,552 

-1,026 

1,596 

Sanpaolo Ob. Euro LT 

7,544 

7,559 

-1,036 

1,507 

Sanpaolo Ob. Euro MT 

7,354 

7,353 

-0,742 

2,552 

Systema Obb. Euro M/LT 

5,544 

5,556 

-1,053 

1,002 

UBI Pra.Euro M/L Te 

0,000 

6,070 

0,000 

0,000 

Uniban Obb. Euro 

5,381 

5,381 

-0,315 

1,971 

Vegagest Obb.Euro 

5,892 

5,905 

-1,008 

1,324 

Vegagest Obb.Euro LT 

5,595 

5,610 

-1,166 

1,616 

VRG Coro Reddito 

5,079 

5,091 

-1,225 

1,276 


OB. EURO CORPORATE INV. GRADE 


Arca Bond Corporate 

0,000 

6,253 

0,000 

0,000 

Bipiemme Cor.Bo.Eur. 

0,000 

6,577 

0,000 

0,000 

CA-AM Mida Ob.Cp.Eur 

0,000 

6,302 

0,000 

0,000 

Carige Corporate Euro 

5,996 

5,999 

-1,446 

-1,882 

Ducato Etico Fix A 

0,000 

5,079 

0,000 

0,000 

Ducato Etico Fix Y 

0,000 

5,087 

0,000 

0,000 

Ducato Fix Imprese A 

0,000 

6,009 

0,000 

0,000 


Descr. Fondo 

Ultimo Prec. Rend. 

Rend. 


3 mesi 

Anno 


Ducato Fix Imprese Y 

0,000 

6,019 

0,000 

0,000 

Effe Ob. Corporate 

0,000 

5,931 

0,000 

0,000 

Generali Corp. Bond Euro 

0,000 

6,095 

0,000 

0,000 

Gestielle Corp. Bond 

0,000 

5,928 

0,000 

0,000 

Nextra BondCorp.Euro 

6,431 

6,437 

-1,289 

-1,772 

Nextra Corp. Breve! 

7,599 

7,601 

-0,498 

0,622 

Nordfondo Obb.Euro C 

0,000 

6,455 

0,000 

0,000 

Pioneer O.EuroC.Et. Dis 

4,674 

4,677 

-1,176 

-1,537 

Sanpaolo Obbl. Euro Corp. 

5,442 

5,443 

-1,234 

-1,342 

Sanpaolo Tasso Variabile 

6,387 

6,390 

-1,511 

-1,602 

UBI Pramerica Euro Corporate 

0,000 

6,596 

0,000 

0,000 

OB. EURO HIGH YIELD 




Ducato Fix High Yeld Y 

0,000 

6,588 

0,000 

0,000 

Ducato Fix High Yield A 

0,000 

6,574 

0,000 

0,000 

Gestielle High Risk Bond 

0,000 

5,266 

0,000 

0,000 

Nextra BondHY Europa 

5,860 

5,849 

0,965 

-6,777 

OB. DOLLARO GOVERNATIVI BT 


Generali Bond Dollari 

0,000 

5,174 

0,000 

0,000 

Gestielle Cash Dir 

0,000 

4,858 

0,000 

0,000 

Nextra CashDollaro 

10,706 

10,609 

-5,156 

-7,571 

Nextra CashDollaro-$ 

16,808 

16,844 

-5,888 

-8,252 

OB. DOLLARO GOV. M/L TERM 


Arca Bond Dollari 

0,000 

7,063 

0,000 

0,000 

Azimut Reddito Usa 

0,000 

4,936 

0,000 

0,000 

Bnl Obbl. Dollaro M/LT 

0,000 

5,001 

0,000 

0,000 

Ducato Fix Dollaro A 

0,000 

6,203 

0,000 

0,000 

Ducato Fix Dollaro Y 

0,000 

6,214 

0,000 

0,000 

Fondersel Dollaro 

7,163 

7,125 

-5,564 

-4,836 

Gestielle Bond-$ 

0,000 

7,251 

0,000 

0,000 

Nextra BondDollaro 

6,550 

6,516 

-6,039 

-7,525 

Nextra BondDollaro $ 

10,283 

10,345 

-6,769 

-8,210 

Nordfondo Obb.Doll. 

0,000 

11,349 

0,000 

0,000 

OB. INTERNAZ. GOVERNATIVI 



AbnAmro Master Obbl. Int. 

0,000 

7,625 

0,000 

0,000 

Allianz Reddito Glob L 

0,000 

13,107 

0,000 

0,000 

Allianz Reddito Glob T 

0,000 

12,925 

0,000 

0,000 

Alpi Obbligazionario Int. 

0,000 

7,009 

0,000 

0,000 

Alto Intern. Obbl. 

0,000 

5,223 

0,000 

0,000 

Arca Bond 

0,000 

10,506 

0,000 

0,000 

Aureo Obblig. Globale 

0,000 

7,389 

0,000 

0,000 

Azimut Rend. Int. 

0,000 

8,084 

0,000 

0,000 

Bim Obblig.Globale 

0,000 

5,266 

0,000 

0,000 

Bipiemme Pianeta 

0,000 

7,817 

0,000 

0,000 

BPVi Obbl. Intern. 

0,000 

4,935 

0,000 

0,000 

CA-AM Mida Obb.lnt. 

0,000 

10,409 

0,000 

0,000 

Car Bond Int 

4,911 

4,905 

-3,687 

-1,780 

Carige Obbl. Internazionale 

4,778 

4,767 

-4,133 

-1,889 

Ducato Fix Globale A 

0,000 

7,356 

0,000 

0,000 

Ducato Fix Globale Y 

0,000 

7,365 

0,000 

0,000 

Ducato Multì.GI. Bond A 

0,000 

4,926 

0,000 

0,000 

Ducato Multì.GI. Bond Y 

0,000 

4,930 

0,000 

0,000 

Euromob. Intemation. B. 

0,000 

8,393 

0,000 

0,000 

Fondersel Intern. 

11,292 

11,242 

-3,413 

-2,998 

Generali Bond Internaz. 

0,000 

12,330 

0,000 

0,000 

Gestielle Obbl. Intern. 

0,000 

5,453 

0,000 

0,000 

Imi Bond 

0,000 

13,296 

0,000 

0,000 

Laurin Bond 

0,000 

5,029 

0,000 

0,000 

Leonardo Bond 

0,000 

5,122 

0,000 

0,000 

MC G.FdF Global Bond A 

0,000 

4,962 

0,000 

0,000 

MCG.FdF Global Bond B 

0,000 

4,935 

0,000 

0,000 

Mediolanum Intermoney 

5,805 

5,795 

-4,033 

-3,265 

Nextra Bondlnter. 

7,304 

7,283 

-3,552 

-5,192 

Optima Obbl. Euro Global 

0,000 

6,437 

0,000 

0,000 

Sai Obblig. Intern. 

0,000 

7,493 

0,000 

0,000 

Sanpaolo Obbligaz. Int. 

10,067 

10,038 

-3,388 

-1,526 

Sofid Sim Bond 

6,234 

6,210 

-2,882 

-2,624 

Systema Obb. Globale 

6,142 

6,133 

-3,594 

-1,791 

UBIPra.Obb.Glob. 

0,000 

4,773 

0,000 

0,000 

Vegagest Obb.lntem. 

4,800 

4,793 

-3,518 

-0,826 

OB. INTERNAZ. CORP. INV. GRADE 


Arca Corporate BT 

0,000 

5,344 

0,000 

0,000 

UBI Pra.Obb.GI.Corp 

0,000 

6,010 

0,000 

0,000 

OB. INTERNAZ. HIGH YIELD 



UBI Pra.Obb.GI. A/R 

0,000 

7,684 

0,000 

0,000 

OB. YEN 





Ducato Fix Yen A 

0,000 

3,727 

0,000 

0,000 

OB. PAESI EMERGENTI 




Arca Bond Paesi Emerg. 

0,000 

12,245 

0,000 

0,000 

Bipiemme Emerg. Mkts Bond 

0,000 

5,247 

0,000 

0,000 

Bnl Obbl Emergenti 

0,000 

17,575 

0,000 

0,000 

Ducato Fix Emergenti A 

0,000 

12,019 

0,000 

0,000 

Ducato Fix Emergenti Y 

0,000 

12,048 

0,000 

0,000 

Euromob. Em.Markets Bond 

0,000 

6,031 

0,000 

0,000 

Gestielle E.Mkts Bnd 

0,000 

8,780 

0,000 

0,000 

MCG.FdF High Yield A 

0,000 

6,471 

0,000 

0,000 

MC G.FdF High Yield B 

0,000 

4,720 

0,000 

0,000 

Nextra BondEm.VAttìv 

9,574 

9,483 

-5,058 

-9,993 

Nextra BondEm.VCop. 

10,094 

10,092 

0,059 

1,152 

Nordfondo Obb.P.Em. 

0,000 

6,740 

0,000 

0,000 

Optima Obb. Em. Market 

0,000 

5,955 

0,000 

0,000 

Pioneer Obb. Paesi E. Dis 

8,625 

8,594 

-0,552 

-2,542 

Vegagest Obb.H.Yield 

6,226 

6,203 

-1,783 

-3,248 

OB. ALTRE SPECIALIZZAZIONI 


Anima Convertibile 

0,000 

5,406 

0,000 

0,000 

Aureo CashDy 

0,000 

5,005 

0,000 

0,000 

Azimut Reai Value 

0,000 

5,207 

0,000 

0,000 

Azimut Trend Tassi 

0,000 

8,470 

0,000 

0,000 

Car Mos Obb 

4,983 

4,984 

0,000 

0,000 

Ducato Fix Convertibili A 

0,000 

8,564 

0,000 

0,000 

Ducato Fix Convertibili Y 

0,000 

8,581 

0,000 

0,000 

Gestielle Global Conv. 

0,000 

6,372 

0,000 

0,000 

GROUPAMA It.Bnd.Sel.Fd 

0,000 

5,294 

0,000 

0,000 

Mediolanum Ri.Re. 

10,940 

10,911 

-2,243 

-5,656 

Mediolanum Vasco De Gama 

10,091 

10,099 

-0,542 

-0,031 

Nordfondo Obb.Conv. 

0,000 

5,217 

0,000 

0,000 

Pioneer Obb. EuroG. Dis 

6,041 

6,046 

-0,828 

1,417 

Sanpaolo Global H.Yield 

7,404 

7,407 

1,217 

-0,524 

Sanpaolo Ob. Etico 

5,069 

5,072 

-1,266 

0,154 

Sanpaolo Reddito 

5,862 

5,862 

-0,745 

-0,016 

Sanpaolo Strat. Obb. 100 

5,761 

5,753 

-0,484 

0,296 

Sanpaolo Vega Coupon 

5,836 

5,839 

-0,530 

1,532 

SolidITAS 

0,000 

0,000 

0,000 

0,000 

UBIPra.Obblig.USD 

0,000 

3,883 

0,000 

0,000 

OB. MISTI 





Alleanza Obbl. 

0,000 

5,512 

0,000 

0,000 

Alto Obbligazionario 

0,000 

8,178 

0,000 

0,000 

Anima Fondimpiego 

0,000 

17,549 

0,000 

0,000 

Arca Obbligaz. Europa 

0,000 

7,798 

0,000 

0,000 

Azi Contofon 

0,000 

5,160 

0,000 

0,000 

Azimut C Pru 

0,000 

5,313 

0,000 

0,000 

Azimut Solidity 

0,000 

7,526 

0,000 

0,000 

Bancoposta Prof.Rend. 

0,000 

5,474 

0,000 

0,000 

Bim Corporate Mix 

0,000 

5,088 

0,000 

0,000 

Bipiemme Sforzesco 

0,000 

8,896 

0,000 

0,000 

Bnl per Telethon 

0,000 

5,218 

0,000 

0,000 

CAAM Prot. Din 1 

0,000 

5,275 

0,000 

0,000 

CAAM Prot. Din 2 

0,000 

5,325 

0,000 

0,000 

Carige Mosaico Obbl. Misto 

5,256 

5,252 

-0,398 

-1,147 

Civ.Forum lulii Rendita 

5,081 

5,084 

-0,974 

-2,157 


Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Rend. 

3 mesi 

Rend. 

Anno 

Cr.Cento Misto Best 

5,424 

5,425 

-1,184 

-1,310 

Effe Lin. Prudente 

0,000 

4,720 

0,000 

0,000 

Etica Val.Resp.Ob.M. 

0,000 

5,469 

0,000 

0,000 

Evolution Bo Enh 

48,256 

48,256 

-2,385 

-3,269 

Evolution Bond 

50,012 

50,012 

-1,101 

0,539 

Fucino Dyn 

4,895 

4,891 

-1,310 

-3,528 

Generali Cash 

0,000 

6,277 

0,000 

0,000 

Gestielle Gl. Asset 1 

0,000 

8,207 

0,000 

0,000 

Intesa CC ProtDinamica 

5,308 

5,306 

0,435 

0,019 

Leonardo 80/20 

0,000 

5,846 

0,000 

0,000 

Nextam P.Obbl.Mi 

0,000 

5,602 

0,000 

0,000 

Nextra Equilibrio 

7,346 

7,345 

-0,501 

-1,436 

Nextra Rendita 

6,094 

6,097 

-0,134 

-2,021 

Nextra SR Equily 10 

5,539 

5,544 

-0,877 

-1,283 

Nextra SR Equily 20 

5,765 

5,771 

-1,504 

-2,962 

Nordfondo EtObb.M. 

0,000 

6,157 

0,000 

0,000 

Pioneer Obb. Più Dis 

8,080 

8,064 

-1,348 

-1,806 

Sai Euromonetario 

0,000 

15,983 

0,000 

0,000 

Sanpaolo Etico VenSer 

5,456 

5,456 

-0,637 

-0,073 

Sanpaolo Soluzione 2 

6,701 

6,701 

-0,312 

0,329 

Sanpaolo Strat. Obb. 85 

5,849 

5,842 

0,498 

-0,171 

Systema Obb. Dinamico 

6,690 

6,684 

-0,948 

-1,255 

Total Return Obblig. 

0,000 

4,836 

0,000 

0,000 

UBIPra.Prtf.Prud. 

0,000 

5,598 

0,000 

0,000 

Vegagest Sin.Moderato 

5,250 

5,251 

-1,149 

-1,074 

Zenit Obbligazionar. 

0,000 

7,398 

0,000 

0,000 

OB. FLESSIBILI 

Bipiemme Premium 

0,000 

6,167 

0,000 

0,000 

Bipiemme Risparmio 

0,000 

7,453 

0,000 

0,000 

Bnl Target Return Liquid 

0,000 

9,662 

0,000 

0,000 

CA-AM Mida Dinamic 

0,000 

5,216 

0,000 

0,000 

CAAM Liquidità Aziende 

0,000 

8,660 

0,000 

0,000 

Civ.Forum lulii Strategia 

4,939 

4,937 

-1,790 

-4,505 

Consultin. High Yield 

0,000 

5,180 

0,000 

0,000 

Consultin. Reddito 

0,000 

7,147 

0,000 

0,000 

Ducato Fix Rendita A 

0,000 

17,186 

0,000 

0,000 

Ducato Fix Rendita Y 

0,000 

17,221 

0,000 

0,000 

Euromob. Total RetBond 2 

0,000 

6,227 

0,000 

0,000 

Gest.CpiTot.Ret.Obbl. 

0,000 

5,270 

0,000 

0,000 

Gestielle TR Obblig. 

0,000 

5,070 

0,000 

0,000 

Ritorni Reali 

5,231 

5,227 

-0,134 

-0,721 

Sanpaolo Global B.Risk 

7,701 

7,685 

-1,635 

-1,509 

UBIPra.Tot.Ret. BoCedA 

0,000 

5,069 

0,000 

0,000 

UBI Pra.Tot.Ret. Bo.Ced B 

0,000 

5,080 

0,000 

0,000 

UBI Pramerica Total Retur. Pru. 

0,000 

9,487 

0,000 

0,000 

UBI TotRetMo 

0,000 

5,016 

0,000 

0,000 

Vegagest Obb.Fess. 

5,051 

5,057 

-0,453 

1,405 

Volterra TR Obblig. 

0,000 

4,977 

0,000 

0,000 


LIQUIDITÀ AREA EURO 


Agora Cash 

5,227 

5,226 

0,927 

3,896 

Allianz Liquidila' A 

0,000 

5,399 

0,000 

0,000 

Allianz Liquidila' B 

0,000 

5,478 

0,000 

0,000 

Anima Liquidità' 

0,000 

6,265 

0,000 

0,000 

Arca BT-Breve Termine 

0,000 

8,439 

0,000 

0,000 

Arca BT-Tesoreria 

0,000 

5,537 

0,000 

0,000 

Aureo Liquidità 

0,000 

5,534 

0,000 

0,000 

Azimut Garanzia 

0,000 

11,994 

0,000 

0,000 

Bnl Cash 

0,000 

21,380 

0,000 

0,000 

CA-AM Mida Monetar. 

0,000 

11,836 

0,000 

0,000 

Car Liquid 

5,142 

5,142 

0,548 

2,840 

Carige Liquidità Euro 

6,084 

6,083 

0,313 

2,321 

Ducato Fix Monetario A 

0,000 

8,155 

0,000 

0,000 

Ducato Fix Monetàrio 1 

0,000 

8,193 

0,000 

0,000 

Ducato Fix Monetàrio Y 

0,000 

8,165 

0,000 

0,000 

Epsilon Cash 

0,000 

6,020 

0,000 

0,000 

Euromob. Contovivo 

0,000 

11,499 

0,000 

0,000 

Euromob. Tesoreria 

0,000 

10,787 

0,000 

0,000 

Fideuram Moneta 

0,000 

14,191 

0,000 

0,000 

Fondaco Euro Cash 

0,000 

108,604 

0,000 

0,000 

Fondersel Cash 

8,770 

8,770 

0,343 

1,989 

Fondo Liquidità 

0,000 

7,231 

0,000 

0,000 

Generali Liquidità 

0,000 

6,274 

0,000 

0,000 

Gestielle Cash Cedola 

0,000 

9,089 

0,000 

0,000 

Gestielle Cash Euro 

0,000 

6,915 

0,000 

0,000 

Intesa Sistema Liq. 1 

5,357 

5,358 

0,488 

2,940 

Mediolanum Ri.Mo. 

5,489 

5,488 

0,421 

2,265 

Nextam P.Liquidita 

0,000 

5,534 

0,000 

0,000 

Nextra Tesoreria 

7,390 

7,391 

0,476 

2,782 

Nordfondo Liquidità 

0,000 

5,959 

0,000 

0,000 

Optima Money 

0,000 

5,941 

0,000 

0,000 

Pioneer Liquidità 

6,023 

6,023 

0,417 

2,782 

Sai Liquidità' 

0,000 

11,030 

0,000 

0,000 

Sanpaolo Liq.CIB 

7,215 

7,213 

0,473 

2,910 

Sanpaolo Liquidità' 

7,084 

7,082 

0,411 

2,637 

UBI Pramerica Euro Cash 

0,000 

7,026 

0,000 

0,000 

Vegagest Monetario 

5,740 

5,740 

0,490 

2,702 

VGR Coro Tesoreria 

5,369 

5,369 

0,770 

3,529 

LIQUIDITÀ AREA YEN 




Ducato Fix Yen Y 

0,000 

3,733 

0,000 

0,000 

FLESSIBILI 





8a+ Latemar 

0,000 

4,967 

0,000 

0,000 

8a+ Cerro Torre 

0,000 

4,645 

0,000 

0,000 

Abis Flessibile 

5,588 

5,588 

0,036 

-2,986 

AbnAmroExpertA-RTlOO 

0,000 

5,082 

0,000 

0,000 

AbnAmro Expert A-RT200 

0,000 

5,047 

0,000 

0,000 

AbnAmro Expert A-RT400 

0,000 

4,929 

0,000 

0,000 

AbnAmro Expert A-RT50 

0,000 

16,081 

0,000 

0,000 

ADB GI.Qua. 

4,711 

4,719 

-0,486 

0,000 

Agora Risk 

4,691 

4,664 

9,296 

-13,927 

Agora Select 

4,840 

4,834 

2,347 

0,000 

Agora Valore Protetto 95 

5,929 

5,931 

-0,034 

1,559 

AgoraFlex 

6,462 

6,466 

3,724 

2,053 

Alarico Re 

4,849 

4,854 

6,151 

-19,572 

Allianz FI 00 L 

0,000 

4,334 

0,000 

0,000 

Allianz FI 00 T 

0,000 

4,275 

0,000 

0,000 

Allianz FI 5 L 

0,000 

5,171 

0,000 

0,000 

Allianz FI 5 T 

0,000 

5,124 

0,000 

0,000 

Allianz F30L 

0,000 

5,169 

0,000 

0,000 

Allianz F30T 

0,000 

5,123 

0,000 

0,000 

Allianz F70 L 

0,000 

26,403 

0,000 

0,000 

Allianz F70T 

0,000 

26,005 

0,000 

0,000 

Alpi Absolute Return 

0,000 

8,796 

0,000 

0,000 

Anima Fondattivo 

0,000 

13,443 

0,000 

0,000 

Arca CGGiul 3 

0,000 

5,016 

0,000 

0,000 

Arca Rendimento Assol t3 

0,000 

5,205 

0,000 

0,000 

Arca Rendimento Assol t5 

0,000 

5,068 

0,000 

0,000 

Aureo Defens 

0,000 

4,987 

0,000 

0,000 

Aureo FF1 Classe Flessibile 

0,000 

5,422 

0,000 

0,000 

Aureo FlexOp 

0,000 

4,950 

0,000 

0,000 

Aureo Plus 

0,000 

5,792 

0,000 

0,000 

Aureo Rendim. Ass. 

0,000 

6,219 

0,000 

0,000 

Aureo WWF Pianeta Terra 

0,000 

6,015 

0,000 

0,000 

Azimut American Trend 

0,000 

9,476 

0,000 

0,000 

Azimut European Trend 

0,000 

15,876 

0,000 

0,000 

Azimut Pacific Trend 

0,000 

6,651 

0,000 

0,000 

Azimut Str. Trend 

0,000 

5,159 

0,000 

0,000 

Azimut Trend 

0,000 

20,815 

0,000 

0,000 

Azimut Trend Italia 

0,000 

20,066 

0,000 

0,000 

Bancoposte Centopiu' 

0,000 

5,136 

0,000 

0,000 

Bancoposte Extra 

0,000 

5,050 

0,000 

0,000 

Bim Flessibile 

0,000 

4,168 

0,000 

0,000 

Bipiemme Flessibile 

0,000 

2,925 

0,000 

0,000 

Bipiemme Ob.Rend. 

0,000 

5,176 

0,000 

0,000 

Biver Obiettivo Rendimento 

5,216 

5,213 

0,695 

-0,210 

Bnl Target Return Cons. 

0,000 

5,341 

0,000 

0,000 

Bnl Target Return Dinam 

0,000 

13,821 

0,000 

0,000 

BNPP100% GE 

0,000 

4,909 

0,000 

0,000 

BNPP100% GrAs 

0,000 

5,049 

0,000 

0,000 


Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Rend. 

3 mesi 

Rend. 

Anno 

BNPP Equipe Attacco 

0,000 

4,667 

0,000 

0,000 

BNPP Equipe Centrocampo 

0,000 

4,858 

0,000 

0,000 

BNPP Equipe Difesa 

0,000 

5,097 

0,000 

0,000 

BPostal OOP07 

0,000 

5,019 

0,000 

0,000 

CA-AM Mida Opport 

0,000 

5,106 

0,000 

0,000 

CAAM Absolute 

5,078 

5,078 

-1,475 

-1,532 

CAAM Dyn.Allocat. 

0,000 

5,005 

0,000 

0,000 

CAAM Equipel 

0,000 

5,040 

0,000 

0,000 

CAAM Equipe2 

0,000 

5,001 

0,000 

0,000 

CAAM Equipe3 

0,000 

4,937 

0,000 

0,000 

CAAM Equipe4 

0,000 

4,746 

0,000 

0,000 

CAAM Form. PrivDivOpportunity 

4,615 

4,615 

-3,694 

-4,114 

CAAM Form.Euro EqOpt 2013 

4,807 

4,807 

0,000 

0,000 

CAAM Form.Gar. 2012 

4,912 

4,912 

-0,244 

-5,665 

CAAM Form.Gar. 2013 

4,679 

4,679 

-0,553 

-4,374 

CAAM Form.Gar. Due-2013 

4,738 

4,738 

0,042 

0,000 

CAAM Form.Gar. EmMk EqRec 2013 

4,837 

4,837 

1,789 

0,000 

CAAM Form.Gar. EmMk EqRec 2014 

4,818 

4,818 

0,000 

0,000 

CAAM Form.Gar. EqRec 2013 

4,777 

4,777 

1,165 

0,000 

CAAM Form.Gar. EqRec Due 2013 

4,847 

4,847 

2,344 

0,000 

CAAM Form.Gar. HighDiver 2014 

4,799 

4,799 

0,000 

0,000 

CAAM Form.Gar. Mercati Em. 

5,715 

5,715 

4,023 

13,573 

CAAM Piu' 

0,000 

5,332 

0,000 

0,000 

CAAM Private Alfa 

4,810 

4,810 

-3,219 

-4,298 

CAAM QReturn 

0,000 

5,377 

0,000 

0,000 

Car AbsPerf 

4,919 

4,923 

-1,344 

-1,620 

Car Pratico 

5,337 

5,345 

0,946 

6,740 

Carige Flessibile 

5,136 

5,122 

0,607 

1,402 

Carige Flessibile Piu' 

4,956 

4,961 

-1,589 

-1,900 

Con Mer Emer 

0,000 

4,981 

0,000 

0,000 

Consultin. Alto Div. 

0,000 

3,894 

0,000 

0,000 

Cr.Cento Premium 

4,927 

4,914 

-1,243 

-5,848 

Ducato Etico Flex Civita A 

0,000 

4,363 

0,000 

0,000 

Ducato Etico Flex Civita Y 

0,000 

4,376 

0,000 

0,000 

DucatoGeoAm.AltoPot.A 

0,000 

14,367 

0,000 

0,000 

Ducato Geo Am.AltoPot.Y 

0,000 

14,454 

0,000 

0,000 

Ducato Geo EurAltoPoten. A 

0,000 

2,141 

0,000 

0,000 

Ducato Geo EurAltoPoten. Y 

0,000 

2,154 

0,000 

0,000 

Ducato Geo Ita AtoPoten. A 

0,000 

4,930 

0,000 

0,000 

Ducato Geo Ite AtoPoten. Y 

0,000 

4,965 

0,000 

0,000 

Ducato Multì.Cash Prem Y 

0,000 

4,923 

0,000 

0,000 

Ducato Multi.CashPrem A 

0,000 

4,914 

0,000 

0,000 

Ducato Multì.CashPremPI A 

0,000 

4,583 

0,000 

0,000 

Ducato Multì.CashPremPI Y 

0,000 

4,594 

0,000 

0,000 

EC12/12 

4,871 

4,865 

-0,592 

0,000 

Epsilon QReturn 

0,000 

6,117 

0,000 

0,000 

EuC T.R.A3 

4,979 

4,978 

0,566 

0,000 

EuC T.R.A5 

4,914 

4,914 

0,224 

0,000 

Eurizon Gar. Mar2013 

5,018 

5,008 

0,320 

0,000 

Euromob. Flex Dividend 

0,000 

12,947 

0,000 

0,000 

Euromob. Strategie 

0,000 

3,522 

0,000 

0,000 

Euromob. Total Reflex 3 

0,000 

4,807 

0,000 

0,000 

Euromob. Total Reflex 4 

0,000 

7,130 

0,000 

0,000 

FMS-Absolute Return 

0,000 

9,830 

0,000 

0,000 

Fondaco Absolute Return 

0,000 

94,911 

0,000 

0,000 

Fondersel Duemila 

99,466 

99,466 

-1,365 

-3,424 

Formula 1 Balanced 

0,000 

7,156 

0,000 

0,000 

Formula 1 Conservat. 

0,000 

6,879 

0,000 

0,000 

Formula 1 High Risk 

0,000 

7,333 

0,000 

0,000 

Formula 1 Low Risk 

0,000 

6,830 

0,000 

0,000 

Formula 1 Risk 

0,000 

7,248 

0,000 

0,000 

Gar.Att.4T07 

5,058 

5,055 

0,577 

0,000 

Generali Medium Risk 

0,000 

5,418 

0,000 

0,000 

Generali Risk 

0,000 

5,479 

0,000 

0,000 

Gestielle GA PLUS 1 

0,000 

4,996 

0,000 

0,000 

Gestielle GA PLUS 2 

0,000 

4,918 

0,000 

0,000 

Gestielle GA PLUS 3 

0,000 

4,806 

0,000 

0,000 

Gestielle TR Alto Div. 

0,000 

5,161 

0,000 

0,000 

Gestielle TR Globale 

0,000 

12,886 

0,000 

0,000 

Gestnord Asset All 

0,000 

5,452 

0,000 

0,000 

Intesa Bouquet 2 Prof Cons 

5,276 

5,276 

0,114 

0,228 

Intesa Bouquet Prof. Att. 

5,334 

5,322 

-0,578 

-3,840 

Intesa Bouquet Prof. Cons. 

5,304 

5,304 

0,113 

0,208 

Intesa Bouquet Prof. Din. 

5,378 

5,362 

-0,830 

-5,450 

Intesa Bouquet Prof. Prud. 

5,331 

5,323 

-0,337 

-2,166 

Intesa Gar.Att.-l sem 06 

4,982 

4,982 

1,219 

-3,952 

Intesa Gar.Att.-ll sem '06 

5,066 

5,064 

0,277 

-1,612 

Intesa Gar.Att.2T07 

4,899 

4,897 

0,328 

-2,098 

Intesa GaranzAtt 3Tri07 

4,943 

4,941 

0,447 

0,000 

Intesa GaranzAtt-ITri07 

4,942 

4,940 

0,223 

-2,022 

Intesa Premium 

5,332 

5,329 

0,604 

-0,225 

Intesa Premium Power 

0,000 

5,013 

0,000 

0,000 

Intesa Target 2016 

4,250 

4,250 

-0,655 

-14,641 

Intesa Target 2021 

4,270 

4,270 

0,117 

-15,613 

Intesa Target 2026 

4,318 

4,318 

-0,254 

-15,565 

Intra Assoluto 

4,998 

5,006 

1,462 

-4,363 

Intra Flessibile 

5,128 

5,134 

0,588 

-2,305 

Investitori Fless. 

0,000 

6,279 

0,000 

0,000 

Iride 

0,000 

0,000 

0,000 

0,000 

Kairos P.lncome Fund 

6,464 

6,462 

0,607 

2,424 

Kairos Partners Fund 

6,738 

6,725 

-5,352 

-10,672 

M.Gestion Trend Global 

0,000 

5,197 

0,000 

0,000 

MCG.FdF Fix Low Voi A 

0,000 

5,051 

0,000 

0,000 

MC G.FdF Fix Low Voi B 

0,000 

5,044 

0,000 

0,000 

MC G.FdF FIx.HighVol. A 

0,000 

5,429 

0,000 

0,000 

MC G.FdF FIx.HighVol. B 

0,000 

4,647 

0,000 

0,000 

MCG.FdFFIx.Med.Vol. A 

0,000 

6,993 

0,000 

0,000 

MC G.FdF Flx.Med.Vol. B 

0,000 

4,685 

0,000 

0,000 

Nextam Par.Flessibile 

0,000 

4,590 

0,000 

0,000 

Nextra Obiettivo Crescite 

3,123 

3,119 

0,645 

-1,108 

Nextra Obiettivo Red 

7,848 

7,842 

0,719 

0,628 

Nextra Team 1 

5,738 

5,736 

-0,052 

0,315 

Nextra Team 2 

5,325 

5,322 

-0,150 

-0,783 

Nextra Team 3 

4,721 

4,714 

-0,443 

-4,895 

Nextra Team 4 

4,203 

4,189 

-0,591 

-8,151 

Open Fund Ritorno Ass.Var2 

0,000 

4,368 

0,000 

0,000 

Open Fund Ritorno Ass.Var4 

0,000 

3,675 

0,000 

0,000 

Paritalia Orchestra 

73,897 

73,897 

0,397 

-0,310 

Pioneer Target Controllo 

5,120 

5,112 

0,117 

0,966 

Pioneer Target Equilibrio 

5,210 

5,206 

0,135 

0,871 

Pioneer Target Sviluppo 

24,124 

24,047 

2,086 

5,714 

Profilo Best F. 

0,000 

5,832 

0,000 

0,000 

Profilo Elite Flessibile 

0,000 

5,156 

0,000 

0,000 

Sanpaolo High Risk 

4,426 

4,425 

0,408 

-1,139 

Sofia Flex 

0,000 

0,900 

0,000 

0,000 

Sop 0Ri1As6B 

5,027 

5,024 

0,000 

0,000 

Sop Contr B 

4,273 

4,257 

0,000 

0,000 

Sop GI.MacB 

4,996 

4,990 

0,000 

0,000 

Sop Inf 1,5B 

5,115 

5,120 

0,000 

0,000 

Sop RelVal B 

4,938 

4,939 

0,000 

0,000 

Sop RitAss5B 

5,078 

5,075 

0,000 

0,000 

Soprarno ORitor. Ass 6 

5,025 

5,022 

3,779 

0,000 

Soprarno 1 Ritor. Ass 5 

5,076 

5,073 

3,192 

0,000 

Soprarno Contrarian 

4,270 

4,256 

5,772 

0,000 

Soprarno Global Macro 

4,995 

4,989 

5,469 

0,000 

Soprarno Inflaz. 1,5% 

5,114 

5,119 

1,731 

0,000 

Soprarno Relative Value 

4,937 

4,937 

4,068 

0,000 

SPaolo G9/12 

4,811 

4,807 

-0,722 

0,000 

SPaolo Gar. 

4,807 

4,803 

-0,743 

-3,918 

Tank Flessibile 

5,644 

5,646 

-0,616 

-6,695 

Total Return 

0,000 

4,151 

0,000 

0,000 

UBI Pra.Flessibile 

0,000 

5,297 

0,000 

0,000 

UBI Pra.Tot.Ret. Aggr B 

0,000 

4,870 

0,000 

0,000 

UBI Pra.Tot.Ret. Aggr. A 

0,000 

4,843 

0,000 

0,000 

UBI Pramerica Flex Free 

0,000 

5,099 

0,000 

0,000 

UBI Pramerica Flex Free 2 

0,000 

4,946 

0,000 

0,000 

UBI Pramerica Flex Free 4 

0,000 

4,686 

0,000 

0,000 

UBI Pramerica Reddito Piu' 

0,000 

6,280 

0,000 

0,000 

Unibanca Pluls 

0,000 

5,043 

0,000 

0,000 

Vegagest Flessib. 

6,369 

6,375 

1,676 

3,108 

Vegagest Rendimento 

4,969 

4,968 

-0,141 

-0,321 

Volterra TR Glob. 

0,000 

5,112 

0,000 

0,000 

VRG Coro Rendimento 

5,194 

5,190 

-0,058 

-2,423 

Zenit Absolute Return 

0,000 

6,246 

0,000 

0,000 

Zenit Zero 

0,000 

5,000 

0,000 

0,000 
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Ad Altach, paese di 6mila abitanti al confine 
con la Svizzera finisce l’avventura di Giovanni 
Trapattoni in Austria, alla guida dei Red Bulls 
Salisburgo. L’ultimo match è ininfluente per la 
classifica: il Rapid Vienna ha 4 punti di vantaggio 
Trap, che anche in Austria si è fatto amare 
saluta con un 1° e un 2° posto in due campionati 


iedersehen 




IN TV 


■ 09.45 Eurosport 

| Calcio Coppa Uefa 

■ 10.30 Sky Sport 1 

Calcio Major League 

■ 12.30 Sky Sporti 

Rubrica Mondo Gol 


■ Sky Sport 3 

Tennis Atp Montecarlo 

■ 13.15 Sky Sport 2 

Formula 1 GP di Spagna 

■ 13.25 Rai Due 

Rubrica Dribbling 

■ 13.40 Sky Sporti 

Calcio Premier League 


■ 13.45 Rai Due 

Rubrica Pit Lane 

■ 15.30 Eurosport 

Biliardo Mondiali 18.30 

■ 19.00 Eurosport 

Boxe Mondiale Ibf 

■ 20.55 Sky Sport 2 

Volley Serie Al 

■ 23.30 Rai Due 

Rubrica Sabato sprint 

■ 00.00 Espn 

GP del Brasile 2004 

■ 00.00 Sky Sport 2 

European Poker Masters. 


Due Ferrari contro, l’avversario è al box 

Barcellona, le prime prove a Barcellona il dominio delle Rosse. Si profila il duello Raikkonen-Massa 



Il team Ferrari al completo con i suoi piloti Felipe Massa e Kimi Raikkonen Foto di Paul White/Ap 


M di Lodovico Basalù / Montmelò 

FRATELLI La Ferrari con il buco fa paura a 
tutti. Parliamo dell’ultima evoluzione aerodi¬ 
namica, firmata dal greco NikTombazis, pro¬ 
vata con successo nei recenti test e messa in 


HANNO DETTO 

Hamilton Montezemolo 



campo sul circuito di 
Montmelò nella pri¬ 
ma giornata di prove 
libere del Gp di Spa- 

gna. Che riaccoglie il circus - al¬ 
meno per qualche settimana - 
nella vecchia Europa, visto che 
nelle prossime settimane il ricco 
carrozzone della FI si trasferirà 
in Turchia e a Montecarlo. Ma 
torniamo al sopracitato ''buco". 
Che, in parole povere, convo¬ 
glia l'aria sotto al musetto ante¬ 
riore, creando maggiore depor¬ 
tanza. O «migliorando i flussi», 
come dicono i tecnici. Non che 
la Ferrari ne avesse bisogno. Ma 


non si sa mai. Se non altro per 
mantenere quel vantaggio che 
sembra avere sulle rivali. Nella 
prima sessione di prove il mi¬ 
gliore è stato infatti Kimi Raikko¬ 
nen, davanti a Massa e alla 
McFaren-Mercedes di Fewis Ha¬ 
milton. Nella seconda sempre 
Raikkonen su tutti, ma con le 
due Renault di Nelsinho Piquet 
e Alonso a pochi centesimi. E ri¬ 
voltate come un calzino a livel¬ 
lo di telaio e aerodinamica, die¬ 
tro opportuni suggerimenti 
giunti a gran voce da Fernando 
da Oviedo. Tentativi, sperimen¬ 
tazioni di ogni genere...che tutti 
fanno, ma, per ora, le due F2008 
sembrano essere su un altro pia¬ 
neta. Anche se Massa - che ieri è 
stato protagonista di due testa- 


+- 


Kubica 



«Noi siamo forti 
ma quest’anno 
il mondiale sarà 
un duello fra 
Raikkonen e Massa» 

coda proprio nel giorno in cui 
ha festeggiato le 27 primavere - 
ha evidenziato, ancora una vol¬ 
ta, il suo nervosismo nei con¬ 
fronti del glaciale compagno di 
squadra. Evidentemente la vitto¬ 
ria in Bahrain non lo ha lasciato 
tranquillo più di tanto. E nem¬ 
meno le parole di Montezemo- 


«Siamo migliorati 
ma la Ferrari 
è molto più avanti 
di noi. Così posso 
puntare al 3 ° posto» 

lo, che giura di aver già chiuso 
ogni trattativa per Fanivo di 
Alonso a Maranello nel 2009. 
«Fe rosse sono comunque più 
veloci di noi - ha ammesso Nick 
Heidfeld, secondo in classifica 
iridata dietro a Raikkonen -. Ma 
tre punti di distacco non sono 
poi così tanti. E il recupero possi- 


«Devono lavorare 
insieme. Corrono per 
la scuderia, non per 
se stessi: noi vogliamo 
che vinca la Ferrari» 

bile». Ancora più pessimista Ro¬ 
bert Kubica, l ; altra guida della 
Bmw. «Inutile fasciarsi la testa o 
fare proclami - giura il polacco -. 
Per ora badiamo a portare a casa 
punti ad ogni gara, poi si ve¬ 
drà». E Lewis Hamilton? Dopo 
la pessima gara in Bahrain, qual¬ 
cuno deve averlo riportato al 


-+ 


Briatore 



«Senza la protezione 
di Todt, Massa deve 
guadagnarsi il posto 
Per questo sarà 
battaglia a Kimi...» 

buon senso. «Siamo lontani 
mezzo secondo al giro da 
Raikkonen e Massa - il parere 
delFinglese di colore -. Per ora il 
terzo gradino del podio è il mas¬ 
simo obiettivo che mi pongo». 
Kimi Raikkonen, soddisfatto 
per aver dominato le due sessio¬ 
ni di prove libere, non si è lascia¬ 


Israele non vuole Mosley 

Max Mosley non andrà in 
Israele per parlare del mo¬ 
mento degli sport motoristici 
del Paese. 

Il governo israeliano ha infatti 
ufficialmente ritirato l’invito ri¬ 
volto al presidente della Fede¬ 
razione automobilistica inter¬ 
nazionale dal ministro della 
scienza, della cultura e dello 
sport, Galeb Majadle. Que¬ 
st’ultimo infatti aveva invitato 
Mosley alla visita in Israele 
senza però sapere del recen¬ 
to coinvolgimento del nume¬ 
ro 1 della Fia nell’orgia 
hard-sadomaso, a forti tinte 
naziste. 


to - come suo solito - prendere 
dalFentusiasmo. «Questa gior¬ 
nata non significa granché - ha 
spiegato il finlandese -. Spero di 
avere una monoposto perfetta, 
come finora ho avuto solo in 
Malesia». Meno male, visto che 
è comunque in testa al mondia¬ 
le. 


IL PERSONAGGIO II Chelsea oggi affronta il Manchester per agguantare la vetta in Premier. Poi si giocherà la finale Champions con il Liverpool 

Vai, docile Grant: 180’ per riuscire dove il superbo Mourinho ha fallito 


■ di Cosimo Cito 


Dopo l'autogol di Riise al 90' di Li- 
verpool-Chelsea la fortuna di 
Avram Grant è diventata in In¬ 
ghilterra oggetto di studio. Non 
che prima gli fosse mancata, la for¬ 
tuna. Mancò la gloria, ma alla gui¬ 
da della nazionale d'Israele il mas¬ 
simo che si può fare è quello che 
Avram fece: terzo, dietro Francia e 
Svizzera nelle qualificazioni a Ger¬ 
mania 2006. Mai sconfitto Israele 
allora. Il massimo, ed era l'inizio. 
In Israele la fama di Grant va alle 
stelle. Più che la sua fama, la fama 
di una certa parte del suo corpo. 
«Hatachat shel Avram», il culo di 
Avram. Il proverbio varca i confi¬ 
ni dello stato ebraico, si diffonde. 


Grant va, con la sua parte più pre¬ 
ziosa, in Inghilterra. Lo vuole il 
Portsmouth come direttore tecni¬ 
co. L'allenatore Harry Redknapp 
non gradisce, ma cambia subito 
idea. «Grant è una brava perso¬ 
na», lo scopre subito Redknapp. 
Grant ringrazia e si mette al suo 
posto, dietro la scrivania e qual¬ 
che volta in panchina, se ne sta 
buono e aspetta qualcosa di me- 
glio. 

Un giorno il Portsmouth incontra 
il Chelsea. Abramovich incontra 
Grant in tribuna. Grant incontra 
il suo destino. Fortuna, ecco. Ci 
vuole quella cosa lì nella vita, è 
scritto. 



Abramovich simpatizza per quel¬ 
l'uomo docile, senza grilli. Ci vuo¬ 
le un calmante per Mourinho, 
che invece è di ben altra pasta. A 
luglio 2007 Avram Grant diventa 
direttore tecnico del Chelsea. Ma 
il bello, come si dice, non è ancora 
arrivato. 

Capita che Mourinho inizia a sof¬ 
frire il fiato di Abramovich sul col¬ 
lo. O forse è il contrario, difficile 
stabilirlo. Abramovich, dopo an¬ 
ni di campagne acquisti faraoni¬ 
che, non gli compra nessuno. She- 
vchenko resta, anzi. Mourinho 
non sa che farsene, lo dice ad 
Abramovich, ma il boss risponde 
che «i soldi li metto io» eccetera ec¬ 
cetera. Insomma, tra i due qualco¬ 
sa si rompe. E i risultati iniziano a 


stagnare. Grant vigila alle spalle 
della coppia. Sa che deve aspetta¬ 
re, con quei due qualcosa accade, 
prima o poi. 

Accade, infatti, qualcosa. Mou¬ 
rinho sbatte la porta (prima che 
gliela sbatta Abramovich). Il po¬ 
sto più caldo di Stamford Bridge è 
vuoto. A chi tocca? Beh, è ovvio. 
Grant si mette comodo, col suo 
calcio elementare, con la sua fortu¬ 
na. Il Chelsea sbanda, poi recupe¬ 
ra fiato, e poi capita di arrivare lon¬ 
tano in Champions, capita di arri¬ 
vare alla vigilia dello scontro diret¬ 
to con il Manchester a soli tre pun¬ 
ti dai Devils. Se vince sabato, 
Grant è in testa alla Premier Lea¬ 
gue. Se pareggia al ritorno con il Li¬ 
verpool, è in finale di Cham¬ 


pions. Il suo mitico culo si è mate¬ 
rializzato al 90', ad Anfield. Auto¬ 
gol incredibile di Riise, quando la 
partita ormai era finita. Non lo 
vuole nessuno, forse nemmeno 
Abramovich, ma Grant resiste. In 
conferenza stampa risponde a mo¬ 
nosillabi, «tanto poi scrivete quel¬ 
lo che volete» dice ai giornalisti 
che non lo amano perché non è 
un personaggio, come se bastasse 
vestirsi da mascotte come faceva 
Mourinho. Ricorda Del Bosque, 
l'allenatore che col Reai vinse due 
Champions ma che Sanz non ve¬ 
deva Fora di sostituire. Grant re¬ 
sta, fino a prova contraria. Poi ma¬ 
gari si farà rimpiangere. 

Si ama davvero solo nel ricordo, è 
scritto. 


PREMIER LEAGUE 

Oggi il 36° turno 
Tutto da decidere 

Birmingham City - Liverpool 
Chelsea - Manchester Utd 
Derby County - Arsenal 
Everton - Aston Villa 
Manchester City - Fulham 
Portsmouth - Blackburn 
Sunderland - Middlesbrough 
Tottenham - Bolton 
West Ham - Newcastle 
Wigan - Reading 

CLASSIFICA (prime posizioni) 


Manchester Utd. 81 

Chelsea. 78 

Arsenal. 74 

Liverpool. 69 

Everton. 61 

Aston Villa. 58 

Portsmouth. 57 

Manchester City. 55 
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sabato 26 aprile 2008 


Fughe, pavé 
e la travolgente 
volata dì Grendene 

Gp Liberazione, il nuovo tracciato è bello e difficile 
Molte cadute, gruppo compatto e un finale da asso 


IL VINCITORE 


«Adesso voglio i “prò”, dopo tanti infortuni» 

Aveva le porte del professionismo aperte ma una stagione 
troppo generosa di incidenti l'ha lasciato a pedalare con i dilet¬ 
tanti. Ultimo di 7 fratelli, in bici fin dalla tenera età grazie alla 
passione del padre per il ciclismo ed ammiratore di Boogerd, 
alzando le braccia sotto il cielo soleggiato di Roma, Andrea 
Grendene ha riaperto quella porta, madido di sudore e gli oc¬ 
chi lucidi dalla contentezza per aver trionfato al Liberazione. 
«L'anno scorso avevo già firmato il contratto con i Reverberi 
ma una serie di cadute mi hanno precluso il passaggio - ha 
spiegato Grendene - i rapporti sono stati mantenuti ed ora spe¬ 
ro che le squadre si accorgano di ciò che valgo». Rasato, alto 1 
metro e 75 per 70 kg, classe 1986, alla sua quarta affermazione 
stagionale, sotto la direzione di Rossato nella Filmop e riserva 
azzuna del Regioni, al ragazzo di Montecchio Precalcino (Vi) 
Roma ha dato il suo speciale benvenuto. «Non ero mai stato 
nella capitale e ogni tanto pedalando mi scappava l'occhio 
sul Colosseo. Roma mi ha portato bene - ha confidato - sono 
davvero felice di aver vinto qui, in una corsa storica, prestigio¬ 
sa e davanti a tanto pubblico. Con gli strappi ed il pavé era un 
percorso che mi si addiceva, la squadra ha forzato agli ultimi 
km per riuscire a riprendere la fuga e poi ci ho pensato io». 
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Il Gp Liberazione, la corsa che ha attraversato il centro di Roma Foto di Stefano Montesi 


DA OGGI II via ad Arteria, conclusione il T maggio a Firenze 

Venti squadre nazionali 
sei tappe, novecento chilometri 
Il Regioni, vivaio di campioni 


Dal mondiale di primavera ad un assaggio 
dell'Europeo il salto è stato davvero breve. 
Oggi infatti prende il via la 33a edizione 
del Giro delle Regioni, corsa in sei tappe ri¬ 
servata ai migliori portacolori delle nazio¬ 
nali dilettantistiche e valida come quarta 
prova della Challenge Uci - Coppa delle 
Nazioni, unica svolta in Italia. 

Da Artena fino a San Bartolo a Cintoia (Fi¬ 
renze) la carovana diretta da Eugenio Bom¬ 


boni, patron della Primavera Ciclistica, 
scorrazzerà tra la natura ed i borghi del cen¬ 
tro Italia in un Regioni movimentato da sa¬ 
lite, percorsi nervosi e 893,20 km di fatica, 
primo banco effettivo di prova per le nazio¬ 
nali, a soli 2 mesi dal Campionato Euro¬ 
peo che peraltro si svolgerà in luglio sulle 
coste del Lago Maggiore. Saranno dunque 
20 le squadre nazionali che si sfideranno 
per aggiungere il loro nome ad un albo ve¬ 
ramente d'oro che parla da solo: Rebellin, 
Petito, Figueras, Popovich, Grivko, Sestili, 


Grabovskyy e Rui Costa che dopo il succes¬ 
so del 2007 è tornato per difendere il tito¬ 
lo. In lizza anche 2 formazioni italiane scel¬ 
te dal et Rosario Fina: la A composta da Bat- 
taglini, Brambilla, De Negri, Gamieri, Maz¬ 
zi, Oss, riserva Cesaro e la B con Benedetti, 
Colò, Mancuso, Modolo, Pavarin, il due 
volte campione del mondo juniores Ulissi 
e riserva Grendene, vincitore ieri del Libe¬ 
razione. 

Le speranze di vedere un trionfo azzurro ri¬ 
poste in questo gioco di maggioranza so¬ 
no davvero tante, soprattutto in vista del 
vicino Europeo ma a rendergli la vita diffi¬ 
cile ci penseranno i tanti team esteri tra i 
quali lo speciale dell'Uci, un mix di nazio¬ 
ni, tutti pronti a dar spettacolo ed agguan¬ 
tare un successo che potrebbe aprire le por¬ 
te dell'Europeo. Il Regioni, dunque, parti¬ 
rà oggi con il circuito di Artena per poi pro¬ 
seguire con Cassino - Ferentino, San Gio¬ 
vanni Teatino - Chieti con la scalata del 
Passo Lanciano e arrivo in salita, Sant'Elpi- 
dio a Mare - Cingoli, Spoleto - Foligno con 
il valico del Soglio e la finale San Giovanni 
Valdarno - Firenze il 1° maggio. 


Nibali, l’uomo nuovo nel giorno del vecchio Garze! 


L’IMPERATORE II vicentino Andrea Gren¬ 
dene sul gradino più alto del podio di Caracal- 
la. Suo il sessantatreesimo Gran Premio del¬ 
la Liberazione con un finale travolgente, tale 


■ di Gino Sala / Roma 


da aggiudicarsi netta¬ 
mente la competizio¬ 
ne a spese di Galli e 
del compagno Pava- 

rin. Alle spalle del terzetto Maz¬ 
zi, Pirrera e Malaguti, soltanto 
settimo il primo dei forestieri, 
lo sloveno Kooren, perciò sia¬ 
mo di fronte alla quarantatreesi- 
ma affermazione di marca italia¬ 
na. 

Viste le caratteristiche del nuo¬ 
vo percorso, certamente più dif¬ 
ficile e complicato del preceden¬ 
te, mi aspettavo una conclusio¬ 
ne diversa e non 85 concorrenti 
con lo stesso tempo. Significa 
che è venuta meno la battaglia? 
Nossignori. Ho contato un'infi¬ 
nità di azioni dall'inizio alla fi¬ 
ne. Già, i nostri ragazzi hanno 
incrociato i ferri per l'intero ar¬ 
co della corsa, cosa che ha porta¬ 
to alla bella, direi stupenda me¬ 
dia di 43,366 km/h. Tra i molti 
che hanno abbandonato si con¬ 
tano feriti e contusi a causa dei 
tratti in pavé. Per fortuna nien¬ 
te di grave, fermo restando che 
non si va lontano quando vie¬ 
ne meno la protezione della 
buona stella. Laura Guerra ha 
raccolto le confidenze di Gren¬ 
dene e al vecchio cronista rima¬ 
ne il compito di sfogliare il tac- 
oaino. 

È stato un venerdì baciato dal 
sole, pieno di luci e di colori. Ro¬ 
ma antica col fascino di un cir¬ 
cuito da ripetere dodici volte. 
Sveglia di buon mattino e par¬ 
tenza alle 8.50 con un plotone 
composto da 195 concorrenti. 
Le fasi d'avvio mostrano il ten¬ 
tativo di Pirazzi, Velia e Cad- 
deo, un terzetto che all'inizio 
del quinto giro ha un margine 
di l'03". Il gruppo un po' lascia 
fare e un po' reagisce mettendo 
fine ad una fuga che ha raccolto 
applausi per una cinquantina 
di chilometri. E poi? Poi un sus¬ 
seguirsi di scatti, di allunghi, di 
botta e risposta che infiamma 
la gara. Due volte cerca di squa¬ 
gliarsela il vincitore dello scorso 
anno (Boaro), idem per Margut- 
ti ma è fatica sprecata. Tutti in¬ 


sieme al suono della campana 
che annuncia l'ultimo carosel¬ 
lo. Stop al drappello guidato dal 
tedesco Gischke e al tirar delle 
somme è un volatone che inco¬ 
rona Grendene, ben lanciato 
dai compagni di squadra. Se- 



Vincenzo Nibali, vincitore del Trentino 


guono i festeggiamenti che si 
rinnoveranno da oggi al 1° mag¬ 
gio col giro delle Regioni. 
Ancora una volta siamo fratelli 
di un ciclismo che promuove i 
campioni. 

Ordine d’arrivo 

1) Andrea Grendene ( Filmop) 
in 3h.02'.38" 

2) Nicola Galli ( Pool Cantù) st 

3) Marcello Pavarin ( Filmop ) st 

4) Alessandro Mazzi ( Grisoliti ) al" 

5) Massimo Pirrera ( Bedogni ) st 

6) Alessandro Malaguti (Montegr.) st 

7) Kristjan Kooreen (Slovenia) st 

8) Anthony Di Luigi (< Grìgolin ) st 

9) Vitaly Buts ( Ucraina ) st 

10) Ben Swift (Gran Bretagna) st 


M di Cosimo Cito 

IL FUTURO Stefano Gar- 
zelli ha vinto l’ultima tappa 
del Giro del Trentino, piaz¬ 
zando la botta decisiva sul¬ 
la salita di Pejo. All’arrivo il 
varesino dell’Acqua e Sapo¬ 
ne ha preceduto Baliani, Pozzovi¬ 
vo e un folto gruppetto in cui Si- 
moni ha dimostrato di esserd, Di 
Luca di non esserci. Sei secondi 
più indietro, Vincenzo Nibali è an¬ 
dato a prendersi il Giro del Trenti¬ 
no. Il sidliano della Liquigas, 23 


■ di Laura Guerra 


anni, è alla prima vittoria in una 
corsa a tappe. E un'altra corsa a tap¬ 
pe inizierà tra due settimane. Il Gi¬ 
ro d'Italia. 

Se c'era un momento giusto per 
esplodere, Nibali l'ha centrato in 
pieno. Al Giro saranno in due nel¬ 
la Liquigas a puntare alla Rosa, lui 
e Pellizotti. Più lui che Pellizotti. 
L'esplosione arriva mentre Di Lu¬ 
ca è emigrato a farsi un'altra vita 
nella Lpr, Simoni ha 37 anni, Cu- 
nego farà il Tour, gli stranieri ver¬ 
ranno come sempre a passeggio 
sulle strade italiane e insomma, 
qualcuno dovrà sfruttare il vuoto 
di potere. Per farlo ci sarà bisogno 


di tre cose: una squadra fortissima, 
anche in previsione della crono- 
squadre (e Nibali ce l'ha), fondo 
(yes, Nibali ne ha, a cronometro va 
forte, e nella crono del Trentino è 
stato quarto e primo degli italiani) 
e tenuta. Con cento e passa chilo¬ 
metri in solitaria contro il tempo, 
Nibali ha la grande occasione. Una 
vita ciclistica che è iniziata da così 
poco, e lui, il siciliano di Toscana, 
ha già l'esperienza di un veterano. 
Nel 2005 passò con la Fassa Borto¬ 
lo, attesissimo al varco del profes¬ 
sionismo e dalla rivalità con Gio¬ 
vanni Visconti, passato anche lui, 
il nemico di sempre. Nel 2006, con 
la Liquigas, vinse il Gp di Plouay, 
in progressione. Le sue caratteristi¬ 


che sono quelle. Un grande fondo, 
raramente scatta, è alto 1,80, va di 
conserva, si alza raramente, come 
Indurain è uomo da crono e poi 
non è facile staccarlo in salita. Lo 
scorso anno dedicò tre settimane 
della sua vita a Di Luca, al Giro, e ar¬ 
rivò diciannovesimo, ed era il suo 

Il giovane siciliano vince 
il Trentino: Cunego 
iniziò così... poi dominò 
il Giro. Ultima tappa 
al 35enne varesino 


primo Giro d'Italia. 

Nel 2004 Damiano Cunego scoprì 
al Trentino di avere gambe per fare 
grandi cose, cose immense. Al Gi¬ 
ro le fece, a dispetto del capitano Si- 
moni che non mandò mai giù la 
cosa. Vinse 4 tappe e la Rosa, aveva 
23 anni, l'età di Nibali, l'età buona 
per i colpi di mano inattesi. Sarà 
compagno, Nibali, di Ivan Basso 
da ottobre, quando la squalifica 
del varesino finirà. Non avrà tra i 
piedi al Giro l'Acqua e Sapone di 
Garzelli, confermato, ed è un pec¬ 
cato, che i Giri siano ridotti al pre¬ 
venire è meglio che curare, solo i 
grandi Giri, chissà perché. Segnare 
questo nome, comunque: Vincen¬ 
zo Nibali, l'uomo nuovo. 




Tennis/Uomini 

Montecarlo, che semifinali 

I quarti di finale del torneo monegasco, pri¬ 
mo grande appuntamento sulla terra rossa, 
hanno promosso i primi 4 giocatori del mon¬ 
do: Federer, stavolta convincente, ha battu¬ 
to Nalbandian 5-7 6-2 6-2; Nadal ha supera¬ 
to nel derby spagnolo Ferrer6-1 7-5; Djoko- 
vic ha travolto la sorpresa Querrey 6-4 6-0; 
Davidenko ha domato Andreev 6-3 4-6 7-5. 
Oggi Federer-Djokovic e Nadal-Davydenko 

Tennis/Donne 

Da oggi la Federation Cup 

Sarà la sfida tra la numero uno italiana Fran¬ 
cesca Schiavone e Tucraina Mariya Korytt- 
seva ad aprire il confronto di Federation 
Cup tra i due paesi. A seguire, Flavia Pennet- 
ta se la vedrà con la numero uno avversaria, 
Alona Bondarenko. Domenica alle 12 sono 
in programma i singolari invertiti e poi il dop¬ 


pio, che salvo cambiamenti vedrà impegna¬ 
te la coppia Knapp-Errani contro le sorelle 
Bondarenko. Chi vince resta in Serie A. Ci 
sono anche le semifinali del primo gruppo, 
Cina-Spagna e Russia-Usa. 

Calcio 

Wenger attacca Mancini: sei scorretto 

Il tecnico dell’Arsenal, Arsene Wenger, ha 
criticato pesantemente il collega dell’lnter, 
Roberto Mancini, colpevole di aver espres¬ 
so pubblicamente il suo interesse nei con¬ 
fronti del giocatore dei Gunners, Alexander 
Hleb. «Ci sono dichiarazioni ufficiali da parte 
dell’lnter e del suo tecnico di un interessa¬ 
mento verso nostri giocatori - ha dichiarato 
Wenger dal sito dell’Arsenal - È inaccettabi¬ 
le, non avreste mai sentito una cosa del ge¬ 
nere da parte mia. Se mi interessa un gioca¬ 
tore vado dal presidente e glielo dico, non 
faccio proclami senza aver contattato l’altro 
club. Una dichiarazione ufficiale è poco ri¬ 
spettosa e illegale». Mancini ha smentito di 
aver ufficilamente parlato di Hleb: «Sono sta¬ 
ti i giornalisti ad attribuirmi queste parole». 
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AMY WINEHOUSE ARRESTATA PER AGGRESSIONE 
MA C’È CHI LA VUOLE ESORCIZZARE.... 


Adesso, cosa dirà di lei quel bravo prete? La signora Amy 
Winehouse, regina del soul britannico e non solo, in coda a uno 
sfracello di disavventure psicolegali, ieri è stata arrestata dalla 
polizia di Londra. Questa volta, pare abbia aggredito un paio di 
persone alLuscita da un pub mentre su quella parte del mondo 
albeggiava e lei barcollava. Che c'entra il prete? C'entra perché 
secondo la sua visione delle cose, Amy sarebbe 
I I esattamente la fotografia di una indemoniata. La 

^\ I I T ^1 diagnosi non è freschissima, risale ai giorni scorsi. 

I I r i E da giorni ci appassiona perché è una sintetica 

metafora della voglia di magico che attanaglia, più 



che mai, la nostra civiltà. Basta, sembra voler dire il prete, con 
queste stronzate sfornate da una scienza impotente: quando uno, o 
una nel caso, sbrodola la sua vita nell'errore che comporta una 
quota insopportabile di infelicità, è evidente che ci vuole il mago, 
l'esorcista. Non accusateci di monomaniacalità se citiamo 
Berlusconi ma se doveste pensare a un «taumaturgo», a un 
terminator che promette di spezzare la vostra angoscia esistenziale, 
chi vi viene in mente? È semplicemente uno che ti garantisce di 
essere in grado di saltare quanto serve i tempi della natura e della 
scienza. Quanti ne abbiamo visti e soprattutto letti sui libri di 
storia? Prego notate come lo stesso Tom Cruise, con la sua 
Scientology, si offra ora come taumaturgo dell'anima del mondo. 
Ecco, speriamo che la signora Winehouse la smetta di bere e di farsi 
senza rivolgersi a nessuno di questi due (tre). Toni Jop 


TENDENZE Sono giovanissi¬ 
me e soprattutto inglesi le ere¬ 
di di Aretha Franklin. Voi cono¬ 
scete ormai Amy Winehouse, 
bravissima e ricca. Ma ci sono 
anche Kate Nash, Gabriella Cil- 
mi, Adele: grandi voci e stile 
«sporco». E non sono nere... 

■ di Silvia Boschero 



e novelle ragazze del soul hanno corpi esili, brac¬ 
cia gracili, incarnato pallido, ma voci da predica- 
trici di chiese protestanti. Non arrivano dal Ten¬ 
nessee, tanto meno da Detroit o da Harlem. No, 
no. Sono dei quartieri periferici di Londra, di Rea- 
ding, del Galles. Le guardi e non punteresti una 
sterlina sulla loro voce. Ma quando aprono boc¬ 
ca ti fanno pentire dei tuoi pregiudizi. La prima, 
in ordine di tempo, a rinverdire la tradizione del 
soul d'Albione, è stata Joss Stone, oggi Amy 
Winehouse l'ha travolta per popolarità e colle¬ 
zione di prime pagine dei giornali, in tanti dico¬ 
no anche per bravura e originalità. Ma Joss tiene 



Joss Stone. Nella foto piccola, Aretha Franklin 


MUSICA E STORIA La Rocca 
e Goodman fecero da apripista 

Anche nel jazz 
i bianchi 
presero dai neri 

■ di Aldo Gianolio 


Il primo disco di jazz registrato è stato di un 
gruppo di musicisti bianchi, l'Original Dixie¬ 
land Jazz Band di Nick La Rocca (un paisà). 
Quell'importantissimo giorno era il 26 febbra¬ 
io 1917 e il disco, a 78 giri, conteneva Livery Sta- 
ble Blues nel lato A e Dixie Jazz Band One-Step 
nel lato B, brani che palesemente si rifacevano 
ai modelli che i musicisti neri avevano messo a 
punto soprattutto a New Orleans all'inizio del 
secolo (sempre l'ODJB fu la prima band che 
esportò il jazz oltre Atlantico, nel 1919, e che ef¬ 
fettuò la prima trasmissione di jazz, nel 1923). 
Tutto ciò è sintomatico di una discriminazione 
di fatto che l'industria culturale statunitense de¬ 
cretò sin dall'inizio ai musicisti afro-americani, 
nonostante che il jazz l'avessero «inventato» lo¬ 
ro. C'è da dire che probabilmente con un'Ame¬ 
rica bianca così puritana e razzista il jazz non 
avrebbe nemmeno potuto essere adeguatamen¬ 
te commercializzato (diffuso) se non ci fosse sta¬ 
ta sin dall'inizio una mediazione «bianca», cioè 


Ora il soul è bianco e donna 


duro e sa di essere la capostipite di una nuova ge¬ 
nerazione di soul-singer wasp, cioè: bianche, an¬ 
glosassoni e protestanti. La Stone viene dalle 
bianche scogliere di Dover, nel Kent, ed esordi¬ 
sce sedicenne. Oggi di anni ne ha ventuno, il 
che significa che in cinque è riuscita a suonare as¬ 
sieme a Stevie Wonder, Elton John, Rolling Sto- 
nes, James Brown, Donna Summer, Smokey Ro¬ 
binson, ma anche a pubblicare tre album, vende¬ 
re più di sette milioni di copie e girare due film (il 
secondo esce tra poco). Il tutto con la benedizio¬ 
ne del suo nume tutelare Aretha Franklin. Una 

Prendete ad esempio 
Joss Stone: a sedici 
anni era già una star 
ora ha 21 anni e una 
carriera sterminata 
alle spalle... 


buona media. E un esempio da seguire. 

Non a caso la fila delle ragazze virtuose del gene¬ 
re (oramai definite dalla stampa britannica le 
«new Amys», cioè le nuove Amy Winehouse) 
nel frattempo si è fatta sempre più nutrita: oggi 
spicca la diciannovenne Adele (anche lei nata 
nello sperduto quartiere a nord di Londra, En- 
field, dove un anno prima, nel 1983, vedeva la 
luce la Winehouse). Voce roca ed emotiva, arran- 
giamenti scarni (voce e chitarra, voce e contrab¬ 
basso), la stampa schierata a suo favore tanto da 
lanciare il suo nome sui titoloni delle più seguite 
riviste musicali. In realtà l'attitudine è nient'af- 
fatto distruttiva (come zia Amy), rubiconda, pla¬ 
cida e rotonda come si presenta, chitarra in spal¬ 
la. A insidiarla di fresco però ci sono la australia¬ 
na naturalizzata inglese Gabriella Cilmi, la bion¬ 
da e brava Duffy (ventiquattrenne dal Galles, 
una bmtta storia di cronaca nera in famiglia, 
look anni Sessanta, una splendida voce e un al¬ 
bum registrato volutamente con suoni vintage e 
valvoloni stile Motown Records) e Kate Nash, 
rossa ventunenne nata a Dublino e vincitrice di 
una manciata di Grammy dopo essere stata sco¬ 


perta su Myspace. 

La differenza tra loro e le colleghe bianche ameri¬ 
cane (le varie, oramai un po' datate, Mariah Ca- 
rey, Christina Aguilera, Gwen Stephani eccete¬ 
ra), sta in un'attitudine meno costmita e omolo¬ 
gata, più «sporca» e in un certo senso da princi¬ 
piante, da pub sfigato. Ma soprattutto sta nel cul¬ 
to tutto britannico per un certo tipo di soul mu¬ 
sic, quella minore, meno conosciuta, che dagli 
anni Sessanta ad oggi sbuca ciclicamente nel gu¬ 
sto medio inglese sotto il nome di «northem 
soul» (definizione data nel 1970 dal giornalista e 

Lo chiamano Northern 
Soul: è interpretato 
da ragazze bianche 
e protestanti. Non 
faranno la storia ma 
il presente proprio sì... 


collezionista di dischi Dave Godin per descrivere 
la passione dei ragazzi del nord dell'Inghilterra 
per la musica dell'anima e per la moda dell'epo¬ 
ca). 

Insomma, gli inglesi, con la loro proverbiale puz¬ 
za sotto il naso, dal calderone della grande musi¬ 
ca nera americana del periodo d'oro (quella pro¬ 
dotta da etichette culto come la Stax o la Mo¬ 
town Records, ma anche da una miriade di case 
discografiche minuscole) hanno sempre predi¬ 
letto le tracce oscure, le b-side, le eccezioni alla re¬ 
gola, tanto da fame il modello di una sottocultu¬ 
ra giovanile, fenomeno sociale a tutto tondo. 
Nel culto del «northem soul» è cresciuto ad 
esempio il nutritissimo popolo «mod», quello 
che ha dato vita a seguitissimi comportamenti 
ibridi tra vecchio e nuovo e a musiche che in 
egual misura citavano il passato e si proiettava¬ 
no nel futuro. Insomma, le virtuose e determina¬ 
te sorelline minori di Amy Winehouse forse non 
diventeranno celebri come gli Who o gli Style 
Council, ma avranno contribuito a scrivere un 
interessante pezzo di storia del pop britannico in 
questo primo scorcio di secolo. 


se non ci fossero 
stati musicisti 
bianchi che si fos¬ 
sero impossessati 
di quella musica 
e l'avessero plagia¬ 
ta ed edulcorata 
«sbiancandola», 
solo in questo 
modo potendo es¬ 
sere accettati dal 
«quel» pubblico. Così all'inizio del Novecento 
l'industria del disco (e in seguito le catene ra¬ 
dio) promosse la musica di tanti musicisti bian¬ 
chi frettolosamente incoronati «re» (Paul Whi- 
teman, il «re del jazz», Benny Goodman, il «re 
dello swing») che ebbero un successo strepito¬ 
so contribuendo a tenere in secondo piano i 
grandi neri che non avevano la stessa promo¬ 
zione (Duke Ellington, Count Basie), ma al con¬ 
tempo contribuendo a far sì che il jazz si diffon¬ 
desse, anche se in forme edulcorate. Con il pro¬ 
fitto come unico dio, l'industria del disco però 
si accorse pure (poco dopo) che con la liberazio¬ 
ne degli afro-americani dalla schiavitù si era for¬ 
mato un mercato che aveva determinate esi¬ 
genze da dover soddisfare: così nacquero i co¬ 
siddetti «race record», cioè i dischi registrati da 
band di colore e diretti esclusivamente a un 
mercato di colore. Case discografiche come la 
Okeh e la Vocalion ebbero ragione, vendendo 
milioni di copie di dischi e da un certo punto di 
vista bisogna essere loro riconoscenti perché al¬ 
trimenti oggi non potremmo fruire dei capola¬ 
vori di Louis Armstrong o di Bessie Smith. 



CONTROCANTO A proposito della foto che mostra l’attore Peter Falk, ottantenne, sgualcito forte per le strade di Los Angeles 

Tenente Colombo, non gli dia retta, qui si sentono tutti Berlusconi 



Peter Falk 


M di Maria Novella Oppo / Segue dalla prima 

L'articolo lo descrive (o lo immagina) come 
un uomo solo, nonostante la sua fama inter¬ 
nazionale. E cita per commiserarlo il prece¬ 
dente di quello che sarebbe il suo «pendant» 
tedesco, ovvero l'ispettore Derrick, insomma 
l'attore Hors Tappert. E poteva citare anche il 
caso dell'attore comico inglese Benny Hill o 
chissà quanti altri ricchi e famosi persi sul via¬ 
le del tramonto. 

Ma in realtà, la notizia dov'è? Se davvero Pe¬ 
ter Falk fosse, come si lascia capire, non più in 
grado di intendere e di volere, sarebbe meglio 
avere nei suoi confronti il rispetto dovuto a 
tutte le condizioni umane, in particolare a 
quelle più deboli. Ma potrebbe essersi tratta¬ 
to solo di un momento di assenza o di nervo¬ 
sismo, da parte di uno che non ha gradito l'in¬ 


gerenza di alcuni agenti della polizia di Los 
Angeles. Agenti che, tra parentesi, non sono 
famosi nel mondo per la loro delicatezza. 
Quanto all'abbigliamento trasandato, chissà, 
potrebbe trattarsi di in uno dei suoi «migliori 
travestimenti», come gli diceva una suora in 
un indimenticabile episodio della serie Co- 
lumbo che lo vedeva confuso tra i poveri di 
un ospizio. Comunque sia, la polizia di Los 
Angeles dovrebbe a Peter Falk un certo rispet¬ 
to, per averla gratificata del genio investigati¬ 
vo che molto probabilmente le manca. 

Così come il tenente Colombo ha gratificato 
noi italiani, ribaltando la cattiva fama che, 
per colpa di alcuni, abbiamo nel cinema e nei 
telefilm Usa. Tanto lui è onesto, geniale e in¬ 
corruttibile, quanto gli altri italiani della fic¬ 
tion sono mafiosi, caciaroni e tirati a lucido 
come dei Berlusconi qualsiasi. A Colombo (e 


probabilmente a Peter Falk) non importa 
niente di andare in giro con l'impermeabile 
stazzonato e la macchina ammaccata. Ha be¬ 
ne altro nella testa: deve incastrare i delin¬ 
quenti, in una sua personale lotta all'ultimo 
sangue, all'ultimo scontrino o all'ultimo indi¬ 
zio che chiunque altro avrebbe trascurato. 

Cito una scena del 
nostro tenente. Una 
suora in un ospizio 
gli chiede: chi è lei? 

E lui: sono la polizia 
Lei: bel travestimento! 


Colombo non grida, non rincorre, non spa¬ 
ra, non interroga i colpevoli con la lampada 
puntata sulla faccia. Per la verità, se può, non 
mette nemmeno piede negli uffici di quella 
polizia di Los Angeles dalla quale sicuramen¬ 
te neppure Peter Falk vuole essere scocciato. 
Lui, grande attore, ha fatto di un telefilm un 
classico che può essere (ed è) continuamente 
replicato, ineguagliato in tutte le tv del mon¬ 
do. Altro che Derrick, con quella parrucchet- 
ta allisciata. Peter Falk è un grande del cine¬ 
ma e grande amico di registi grandissimi. Per 
Colombo e altri moli meriterebbe di essere 
considerato italiano onorario. E poi, a ot¬ 
tantanni, ha tutti i diritti di andare vestito co¬ 
me gli pare e magari anche di sentirsi fuori da 
un mondo che lo aspetta sul marciapiede so¬ 
lo per mbargli qualche foto e una storia peno¬ 
sa. 













































IN SCENA 


l’Unità 21 


sabato 26 aprile 2008 


CINEMA E STAR 

Nelle sale interpreta 
«21», film divertente 
che tuttavia lamenta 


Kevin Spacey: la scuola è ancora per ricchi 


un paio di cose: scuo¬ 
la troppo cara e inse¬ 
gnanti mal pagati. 
Ma Kevin ha altro da 
fare, racconta, gesti¬ 
re il suo Old Vie... 

■ di Francesca Gentile 

/ Los Angeles 



n gruppo di studenti di matema¬ 
tica piuttosto bravi con i numeri, 
aiutati da un professore un po' 
pazzo, vanno a Las Vegas a sban¬ 
care un casinò e trovare così i sol¬ 
di per continuare negli studi. È la 
trama di 21, film ora nelle sale in 
Italia che parte da uno spunto 
giocoso, una tmffa ai casinò, per 
denunciare una realtà in Ameri¬ 
ca: il sistema d'istruzione che, co¬ 
me quello sanitario, ben poco of¬ 
fre ai ragazzi delle famiglie meno 
abbienti. 

Il professore pazzo è Kevin Spa¬ 
cey, (nel cast, guidati da Robert 
Luketic, anche Kate Bosworth e 
Jim Sturgess). Il premio Oscar per 
America Beauty era da tempo uc- 
cel di bosco nelle sale cinemato¬ 
grafiche. «È perché non ho tem¬ 
po di tutte quelle menate hol¬ 
lywoodiane, sei in, sei out, sei di 
nuovo in. Io ho altro da fare, cose 
che mi danno più soddisfazione. 
Poi, sì, ogni tanto mi piace fare 
qualcosa al cinema e allora tor¬ 
no». La sua grande passione infat¬ 
ti non è il grande schermo ma il 
palcoscenico. Tempo fa ha com¬ 
prato l'Old Vie, storico teatro lon¬ 
dinese sulla via della quiescenza 
e lo ha letteralmente resuscitato. 
«È stata sicuramente la cosa più 
importante che abbia mai fatto e 
credo anche la più bella. Non è so¬ 
lo un teatro, una compagnia tea¬ 
trale, ma un progetto che coin¬ 
volge la comunità, dove insegnia¬ 
mo ai bambini a fare teatro, ad 
amarlo, dove chi è residente nel¬ 
la zona paga prezzi simbolici per 
vedere gli spettacoli; dove si fan¬ 
no seminari e festival. So esatta¬ 
mente quanto sia importante 
per questa comunità e per questi 
bambini, che imparano a convi¬ 
vere con l'arte, con la bellezza, 
con la creatività. Imparano a col¬ 
laborare con i compagni, acqui¬ 
stano sicurezza e io sono orgo¬ 
glioso di esserne parte. Per qual¬ 
che ragione quando esprimo que¬ 
sti concetti di solito poi leggo a ti¬ 
toli cubitali che voglio lasciare il 
mondo del cinema. Non lo fate. 
Non ho detto questo, ma solo 
che le mie priorità sono mutate. 
Se ora lavorassi come dieci anni 
fa non potrei portare avanti il tea¬ 
tro e ora per me è la cosa più im¬ 
portante». 

Le piace Londra? 

«Molto, e mi piace stare a Lon¬ 
dra, da straniero. Così, io america¬ 
no, posso vedere le cose da fuori, 
sia quelle che accadono in Ameri¬ 
ca, perché per la maggior parte 
del tempo vivo in Inghilterra, sia 
quelle che succedono in Gran 



Una scena dal film «21» con Kevin Spacey 


Il Corsivo 
♦♦♦ 

«Palcoscenico»: è finito l’esilio? 


È tornata in seconda serata -avanzata¬ 
la trasmissione Palcoscenico: il teatro 
alla Rai ha una vita ultra cinquantennale, 
risale agli storici Venerdì della prosa e poi 
con altri titoli e diversi formati fino a circa 
20 anni fa quando vide la luce la 
trasmissione oggi curata e condotta da 
Giovanna Milella. Per un periodo, e con 
ottimi ascolti, Palcoscenico è andata in 
onda alle 22.30, una giusta collocazione 
per un programma culturale che cercava 
di portare in televisione quanto di meglio 
offriva il panorama teatrale, incluso il 
balletto, l’opera e anche spettacoli 
d’impegno civile e più innovativi 
A spostare la trasmissione più avanti nella 
serata fu Carlo Freccero: in prospettiva 
l ’idea non si è dimostrata proprio 
brillante, ma bisogna dare atto che 
l ’allora direttore di Rai 2 aveva una 
concezione del palinsesto molto flessibile e 
così Palcoscenico poteva, in casi 
eccezionali, partire anche alle 22, come 
awene per I-TiGi lo spettacolo di Paolini 
sulla tragedia di Ustica. Ma dopo la 


vittoria di Berlusconi nel 2001 a 
Palcoscenico è toccata una sorte simile a 
quella di Biagi, Santoro e Luttazzi. Loro 
tre furono espulsi da tutte le reti 
pubbliche, al teatro fu comminato solo il 
confino a notte fonda, oltre luna con 
trasmissioni, in particolare quelle dedicate 
alla lirica, che terminavano anche alle 4 
del mattino. Dopo appelli del mondo della 
cultura e gli interventi del Presidente della 
repubblica in favore di una maggiore 
qualità dei programmi della Tv pubblica, 
finalmente nel 2006 -governo di 
centrosinistra- il Cda della Rai delibera il 
ritorno della trasmissione in seconda 
serata. Rinviato ben 5 volte dal direttore 
delle rete 2 Antonio Marano la 
riapparizione di Palcoscenico ieri sera 
alle 23.45 con Gomorra è certo 
emblematico e benvenuto. Ma rischia di 
arrivare troppo tardi: ora che la 
maggioranza politica è nuovamente 
cambiata non è che ricomnicia l’esilio del 
teatro a notte fonda? 

Luca Del Fra 


Bretagna perché comunque non 
sono uno di loro». 

Facciamo un esempio. 

«Seguo la campagna elettorale 
americana, ma seguirla dall'Euro¬ 
pa ha tutto un altro sapore. La 
prospettiva è diversa, e anche i 
mezzi per tenerti informato lo so¬ 
no. Da Londra seguo Fox News, è 
uno spasso, proprio divertente. È 
più spettacolo che informazione, 
ma per questo mi diverte». 
Pensa che gli americani ora 
siano più attenti alla politica? 
La percentuale di elettori è 
sempre molto bassa. 


«Vero, però secondo me, dopo i 
fatti del 2000 la gente ha preso co¬ 
scienza. Ora sono più interessati 
e coinvolti ed è una cosa molto 
salutare per l'America. E poi è sa¬ 
lutare che ci siano due candidati 
democratici così forti. Chiunque 
dei due vincerà, fra Hilary Clin¬ 
ton e Barack Obama, sarò conten¬ 
to». 

Chiunque vinca dovrà porre 
mano al sistema sanitario ed a 
quello scolastico. In 21 lei è 
un professore di matematica 
al M.I.T di Boston che insieme 
ad un gruppo di studenti truffa 


i casinò di Las Vegas 
contando le carte al tavolo del 
Black Jack. 

«Si basa su una storia vera che è 

«Non so chi 
vincerà tra 
Hillary e Obama 
Ma è poco 
importante: 
sono due bravi» 


andata avanti coinvolgendo ge¬ 
nerazioni di studenti. Il film non 
ha grosse pretese di denuncia, 
vuole essere divertente, ma è ve¬ 
ro che tutto gira intorno ad un ra¬ 
gazzo che deve trovare un sacco 
di soldi per essere ammesso ad 
Harvard e sì, credo che il costo 
dell'educazione sia davvero trop¬ 
po alto e che i salari degli inse¬ 
gnanti siano ridicoli. Non mi sor¬ 
prende che il personaggio che in¬ 
terpreto abbia cercato di arroton¬ 
dare un po' lo stipendio. Trovo 
incivile pagare così poco chi ha 
in mano il futuro dei nostri figli. I 


professori andrebbero premiati e 
stimolati perché altrimenti non 
faremo altro che alimentare 
l'ignoranza, con tutto ciò che 
comporta. Guardo indietro, alla 
mia esperienza e so di essere stato 
molto fortunato ad incontrare 
sulla mia strada gli insegnanti 
che ho avuto. Mi hanno preso 
sotto la loro ala protettiva, mi 
hanno ispirato, mi hanno indiriz¬ 
zato e hanno creduto in me. Ab¬ 
biamo bisogno di buoni inse¬ 
gnanti, motivati, che amino edu¬ 
care i nostri giovani. Per farlo 
non devono avere problemi eco¬ 


nomici. Ed anche i ragazzi, il dirit¬ 
to allo studio non deve essere un 
privilegio di pochi». 

Lei come ha fatto a 
permettersi di frequentare e 
terminare la prestigiosa 
Julliard? 

«Avevo una borsa di studio ma 
non bastava, quindi studiavo e la¬ 
voravo, avevo due, anche tre la¬ 
vori alla volta. Non è stato sempli¬ 
ce, ma è uno di quei periodi mi¬ 
gliori nella vita di un uomo, di 
quelli che non si scordano più e 
che ti aiutano a diventare un uo¬ 
mo». 


MUSICA CONTEMPORANEA Al teatro de La Monnaie, immagini di Pachini, musica di Lanza 

D diluvio suggerito da Leonardo 

■ di Paolo Petazzi / Bruxelles 


CINEMA II regista Kluge farà un’opera lunga 

Confermato: D Capitale 
diventerà un film 


Immerge il pubblico in un vorti¬ 
ce di suoni e immagini la novità 
multimediale Descrizione del di¬ 
luvio, progettata in collaborazio¬ 
ne dall'autore del video Paolo 
Pachini (1964) e dal composito¬ 
re Mauro Lanza (1975). Il titolo 
è quello di alcuni frammenti di 
Leonardo, ai cui testi (solo in 
piccola parte cantati) si ispira la 
complessa e ambiziosa conce¬ 
zione. Evocando lo scatenarsi di 
immensi turbini di vento e d'ac¬ 
qua e descrivendone le catastro¬ 
fiche conseguenze, Leonardo, 
anche in alcuni disegni, trascen¬ 
de il dato realistico con una pre¬ 
cisione che sembra sconfinare 
nell'astratto. E l'astrazione carat¬ 
terizza gran parte del video di Pa¬ 
chini, costruito cercando di con¬ 
trollare e modulare il rapporto 
tra ordine e caos, tra figure geo¬ 
metriche e immagini riconosci¬ 
bili, tra violenza e sospesa ambi¬ 
guità (una distesa di corpi nudi 


fa pensare a cadaveri ma potreb¬ 
be suggerire anche un'orgia, per¬ 
ché qualcuno si muove). 
L'autore della musica è il vene¬ 
ziano Mauro Lanza, che ha avu¬ 
to tra i punti di riferimento per 
la sua formazione Sciarrino e 
Grisey, ha studiato allTrcam di 
Parigi, ha vinto il prestigioso 
Prix de Rome: è assai più noto 
in Francia che in Italia, e france¬ 
si sono le istituzioni che hanno 
partecipano con La Monnaie al¬ 
la produzione di Descrizione del 

Largo al mito: 
una Antigone 
di Bartholomée 
e una Medea di 
Cherubini 
(molto intensa) 


diluvio. La musica coinvolge un 
gmppo vocale, i Neue Vocalsoli- 
sten di Stoccarda, e Les Percus- 
sions de Strasbourg: si pone in 
rapporto con i diversi episodi 
del video con effetti a volte rag¬ 
gelanti (la complessa polifonia 
costruita su un gesto vocale che 
solo all'inizio evoca Sciarrino), a 
volte seguendo processi paralle¬ 
li. Il rilievo inizialmente conces¬ 
so alle voci si riduce gradual¬ 
mente finché alla fine resta la so¬ 
la percussione a scatenare vorti¬ 
ci di suono che rafforzano l'im¬ 
patto dei vortici di strutture geo¬ 
metriche del video. 

Negli stessi giorni della novità 
di Pachini e Lanza il Théàtre de 
La Monnaie, uno dei più aperti 
e vitali d'Europa, proponeva al¬ 
tri spettacoli di grande rilievo, 
dove la bruciante attualità di 
due figure femminili dell'anti¬ 
chità era rivisitata con sensibili¬ 
tà contemporanea, la nuova 
opera da camera La lumière Anti¬ 
gone del belga Pierre Bartho¬ 


lomée (1937), e la Medea di Che¬ 
rubini. La magnifica direzione 
di Christophe Rousset (a capo 
del suo gruppo Les Talents Lyri- 
ques) esaltava il vigore dramma¬ 
tico di questo capolavoro, ese¬ 
guito nella rara forma origina¬ 
le, in francese con parti parlate, 
e la regia del polacco Krzysztof 
Warlikowski faceva recitare 
con intensità e verità sconvol¬ 
genti l'eccellente compagnia di 
canto, e in particolare la prota¬ 
gonista Nadja Michael. Affer- 
matissimo nel teatro di prosa, 
da qualche tempo Warlikowski 
fa anche regie liriche, e suscita 
spesso polemiche per la libertà 
delle sue rivisitazioni; ma per 
esaltare la tragica attualità del 
mito di Medea gli bastano gli 
abiti moderni, l'identificazione 
di Corinto con un villaggio po¬ 
lacco, l'uso meraviglioso delle 
luci e dello spazio scenico: la tra¬ 
gedia della straniera, sradicata e 
respinta, si delinea con laceran¬ 
te evidenza. 


■ Bertolt Brecht aveva cerca¬ 
to di metterlo in versi, il regista 
Sergej Eisenstein aveva in pro¬ 
getto di portarlo sullo scher¬ 
mo, ma a realizzare l'impresa 
sarà adesso il regista tedesco 
Alexander Kluge. 

Il vincitore del Leone d'oro a 
Venezia nel 1969 con il film Ar¬ 
tisti sotto la tenda del òrco: per¬ 
plessi ha annunciato dalle co¬ 
lonne del quotidiano della sini¬ 
stra alternativa Tageszeitung 
(Taz) di voler tradurre in imma¬ 
gini la Bibbia del comuniSmo, 
i tre grossi volumi del Capitale 
di Karl Marx. Il regista, titolare 
della casa di produzione di 
film televisivi «Dctp», ha an¬ 
nunciato che a partecipare in¬ 
sieme a lui alla realizzazione 
del film della durata di 420 mi¬ 
nuti saranno tre tra le persona¬ 
lità più in vista della cultura te¬ 
desca: il regista Tom Tykwer, 
autore di Lola corre; il poeta 


Durs Gruenbein e il filosofo Pe¬ 
ter Sloterdijk. Kluge, che ha già 
scelto come titolo provvisorio 
della pellicola «Notizie dall'an¬ 
tichità ideologica», ha spiega¬ 
to che il termine «antichità» è 
riferito al fatto che Marx appar¬ 
tiene ormai «ad un tempo lon¬ 
tano», anche se rimane immu¬ 
tabile come un corpo celeste, 
dunque punto di orientamen¬ 
to per la navigazione nel mon¬ 
do moderno. 

Questa sera Kluge riceverà dal¬ 
l'Accademia del cinema il Pre¬ 
mio alla carriera «per meriti 
particolari a favore del cinema 
tedesco». Commentando la 
frase di Marx, secondo cui «la 
teoria diventa violenza mate¬ 
riale quando raggiunge le mas¬ 
se», il regista ha spiegato che 
l'affermazione ha oggi perso 
di valore, poiché, se c'è qualco¬ 
sa che tocca le masse, «questo 
è il divertimento». 
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La moglie Luisa e il figlio Carlo 
annunciano con dolore la 
scomparsa di 


GIULIANO 

COLOMBARA 

I funerali avranno luogo sabato 
26 aprile alle ore 15.00 presso 
la camera mortuaria della Cer¬ 
tosa di Bologna. 

Bologna, 26 aprile 2008 
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Oxford Murders 

Martin (Elijah Wood), studente 
americano di matematica, incontra ad 
Oxford il famoso professor Arthur 
Seldom (John Hurt), matematico e 
filosofo. Nelle vicinanze viene 
commesso un omicidio: la 
matematica può aiutare a risolvere un 
delitto? Scoprendo il significato dei 
numeri scopriremo il significato della 
realtà? E inoltre, è davvero possibile 
conoscere la verità? Dal romanzo "La 
serie di Oxford" dell'argentino 
Guillermo Martinez. 

di Alex de la Iglesia thriller 


Rolling Stones 
Shine a Light 

Mick Jagger, Keith Richards, Charlie 
Watts e Ron Wood: eccoli i Rolling 
Stones, le pietre (miliari) del rock che 
a 65 anni e dintorni ancora "rotolano" 
sui palchi di tutto il mondo. Ai 
"dinosauri" del rock, dunque una 
specie in estinzione, come li ha 
definiti lo stesso Scorsese, il regista 
più "musicale" in circolazione ha 
dedica questo documentario filmando 
nel 2006 il loro concerto al Beacon 
Theater di New York. 

di Martin Scorsese documentario 


Juno 

Quando Juno, sedici anni, scopre 
di essere incinta decide di portare 
a termine la gravidanza e dare il 
bambino in adozione. Non resta 
che trovare allora due genitori 
perfetti. La ragazzina si mette alla 
ricerca della coppia ideale, ma 
quando sembra averla trovata, 
poco prima del parto, scopre che i 
due stanno per separarsi.Vincitore 
della Festa del Cinema di Roma e 
Oscar per la miglior 
sceneggiatura. 

di Jason Reitman commedia 


La volpe e la bambina 

La favola, ambientata nei boschi 
di Francia, Italia e Romania, 
racconta rincontro tra una 
bambina e una volpe. La volpe 
impara a fidarsi della bambina, si 
lascia portare al guinzaglio e 
mangia dalle sue mani, ma 
neanche l'amore più sincero potrà 
mettere in discussione la libertà 
della natura. Una natura, senza 
effetti speciali, che rimane chiusa 
nel suo mistero. Dal regista di "La 
marcia dei pinguini". 

di Lue Jacquet drammatico 


In amore niente regole 

Stati Uniti, anni '20. Un triangolo 
sentimentale che lega e oppone John 
"Dodge" Connolly (Clooney), il 
capitano di una scalcinata squadra di 
football americano, il giovane campione 
Carter Rutherford (Krasinski), promessa 
del football, e la giornalista sportiva 
Lexie Littleton (Zellweger). Mentre la 
donna indaga sui celebrati onori di 
guerra di Rutheford, i due uomini si 
innamorano di lei.. .Omaggio alla 
commedia americana di Hawks e 
Cukor. 

di George Clooney commedia 


Interview 

Il giornalista Pierre (Steve Buscami) 
si interessa di politica, ma invece di 
essere a Washington per seguire uno 
scandalo politico, viene spedito a 
New York ad intervistare Katya 
(Sienna Miller), la star di una 
famosa serie televisiva. L'incontro è 
in un primo momento uno scontro: 
viziata ed egocentrica lei, sprezzante 
e prevenuto lui, ma l'intervista 
riserverà delle sorprese... Un 
omaggio a Theo Van Gogh, il 
regista assassinato nel 2004. 

di Steve Buscemi drammatico 


Cover boy 

Il giovane Ioan dalla Romania arriva 
in Italia in cerca di fortuna. A Roma 
fa amicizia con Michele, quarantenne 
perennemente precario. Si incontrano 
due mondi: quello delfimmigrazione, 
figlia del post comuniSmo, in cerca di 
un futuro migliore e quello del 
precariato e della crisi del lavoro nel 
mondo occidentale. Luciana 
Littizzetto special guest nei panni di 
un'ossessiva padrona di casa. Miglior 
film al Festival politico di 
Barcellona. 

di Carmine Amoroso drammatico 


Roma 




51 Admiral piazza Verbano, 5 Tel. 068541195 

Sala 3 150 Tutta la vita davanti 10:45-13:10-15:30-18:00-20:20-22:30 (E 5; Rid. 3) 

In amore niente regole 20:30-22:40 (E 7; Rid 5) 

Alla ricerca dell'isola di Nim 16:30 18:30 20:30 22:30 (E 5; Rid 3) 

Il matrimonio è un affare di famiglia 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5; Rid.3) 

Sala 4 150 In amore niente regole 10:30-13:00-15:20-17:40-20:20-22:30 (E 5; Rid. 3) 

Sala 5 83 21 10:30-15:30-20:30 (E 5; Rid. 3) 

Di Dei Piccoli viale della Pineta, 15 Tel. 068553485 

Holiday largo Benedetto Marcello, 1 Tel. 068548326 

Cenerentola e gli 007 nani 17 00 - 1 8:40 (E 3) 

Oxford Murders - Teorema di un delitto 

13:00-18:00-22:30 (E 5; Rid. 3) 

Juno 16:00-18:00-20:00-22:00 (E 7) 

51 Adriano Multisala piazza Cavour, 22 Tel. 0636004988 

51 Dei Piccoli Sera via della Pineta, 15 Tel. 068553485 

Tutta la vita davanti 15:15-17:40-20:20-22:45 (E 5; Rid. 3) 

Broadway via dei Narcisi, 36 Tel. 062303408 

Lezioni di felicità 2100 (E 5) 

51 Intrastevere vicolo Moroni, 3/ATel. 065884230 

1 demoni di San Pietroburgo 1 7:1 5-20 00-22 30 (E 5; Rid 3) 

Sala 2 33 Juno 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5; Rid. 3) 

Sala 3 114 Nessuna qualità agli eroi 16:15-18:20-20:25-22:30 (E 5; Rid. 3) 

Sala 2 162 Tutti pazzi per l'Oro 15:30-17:50-20:30-22:50 (E 5; Rid. 3) 

Sala 3 356 Ortone e il mondo dei Chi 14:45-16:45-18:45-20:40-22:40 (E 5; Rid. 3) 

Sala 1 174 3cient0 - Chi l'ha duro... la vince 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5; Rid. 3) 

Delle Provincie D'Essai Viale delle Provincie, 41 Tel. 0644236021 

Sala 2 288 Step Up 2 - La strada per il successo 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5; Rid. 3) 

Sala 4 512 L'altra donna del re 15:55-17:40-20:15-22:45 (E 5; Rid. 3) 

Onora il padre e la madre 1 5:30-1 7 50 - 2010-22 30 (E 3) 

Sala 5 319 21 15:30-17:50-20:30-22:50 (E 5; Rid. 3) 

Sala 3 198 Ortone e il mondo dei Chi 16:30-18:30 (E 3) 

Don BOSCO D'Essai via Publio Valerio, 63 Tel. 0671588058 

Sala 6 244 3ciento - Chi l'ha duro... la vince 

15:00-17:00-19:00-21:00-22:50 (E 5; Rid. 3) 

Jolly via Giano della Bella, 4/6 Tel. 0644232190 

Sala 1 L'altra donna del re 1 5:30-17:50-20:10-22:30 (E 5; Rid. 3) 

Tutta la vita davanti 22:30 (E 5) 

Caos calmo 18:00-21:00 (E4) 

Sala 7 258 In amore niente regole 15:15-17:40-20:20-22:45 (E 5; Rid. 3) 

Caravaggio D'Essai via Paisieiio, 24 /b Tel. 068554210 

Doria via Andrea Doria, 52/60 Tel. 0639721446 

Sala 2 Un amore senza tempo 1 5:30-17:50-20:10-22:30 (E 5; Rid. 3) 

Sala 8 95 Alla ricerca dell'isola di Nim 14:50 16:50 18:50 (E 3) 

Il cacciatore di aquiloni 16:00-19:00-22:00 (E 5; Rid. 3) 

Sala 3 Ortone e il mondo dei Chi 15:30 (E 3) 

La seconda volta non si scorda mai 21:00-23:00 (E 5) 

Riposo 

Sala 2 21 16:00-19:00-22:00 (E 5; Rid. 3) 

L'ultima missione 17:30-20:00-22:30 (E 5; Rid. 3) 

Sala 9 95 Step Up 2 - La strada per il successo 

15:00-17:00-19:00-21:00-23:00 (E 5; Rid. 3) 

Ciak via Cassia, 692 Tel. 0633251607 

Sala 3 La sposa fantasma 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5; Rid. 3) 

Sala 4 Onora il padre e la madre 15:15 (E 3) 

Tutta la Vita davanti 17:30-20:00-22:30 (E 5; Rid. 3) 

Sala 10 II cacciatore di aquiloni 15:00-17:30-20:10-22:40 (E 5; Rid. 3) 

Ortone e il mondo dei Chi 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5; Rid 3) 

Eden piazza Cola di Rienzo, 74 Tel. 063612449 

Sala 2 95 II cacciatore di aquiloni 17:30-20:00-22:30 (E 5; Rid. 3) 

Sala 1 Un amore senza tempo 15:40-17:45-19:50-22:00 (E 5; Rid. 3) 

51 Alcazar via Merry Del Val, 14 Tel. 065880099 

King Multisala via Fogliano, 37 Tel. 0686206732 

51 Cineclub Detour via Urbania, 47/A Tel. 064872368 

Sala 2 II matrimonio è un affare di famiglia 

15:50-17:50-20:00-21:50 (E 5; Rid.3) 

10 Cose di noi 16:30-18:30-20:30-22:00 (E 5; Rid. 3) 

Sala 1 Tutta la vita davanti 17:15-20:00-22:30 (E 5; Rid. 3) 

CINERASSEGNA (E 5,00) 

Sala 3 10 Cose di noi 15:40-17:10-18:45-20:20-22:00 (E 5; Rid. 3) 

Sala 2 Non pensarci 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 5; Rid. 3) 

51 Alhambra via Pier delle Vigne, 4 Tel. 0666012154 

Il cacciatore di aquiloni 15:45-18:00-20:20-22:40 (E 5; Rid. 3) 

Cineclub Grauco via Perugia, 34 Tel. 067824167 

Sala 4 La ragazza del lago 16:1 o-l 8:10-20:10-21:50 (E 5; Rid. 3) 

LUX Eleven Massaciuccoli, 31 Tel. 0636298171 

Sala 2 200 Non pensarci 16:00-18:10-20:15-22:30 (E 5; Rid. 3) 

CINERASSEGNA (E 5,00; Rid. 4,00) 

Embassy via Antonio Stoppani, 7 Tel. 068070245 

Sala 1 Step Up 2 - La strada per il successo 

16:15-18:15-20:50-22:45 (E 5; Rid.3) 

Sala 3 135 Juno 16:00-18:00-20:20-22:30 (E 5; Rid. 3) 

In amore niente regole 15:15-17:40-20:05-22:30 (E 5; Rid. 3) 

Cineland Multiplex viale dei Romagnoli, 515 Tel. 06561841 

Sala 2 Tutti pazzi per l'Oro 15:40-17:50-20:30-22:50 (E 5; Rid. 3) 

Sala 3 Alla ricerca dell'isola di Nim 16:00-18:00 (E 3) 

Alphaville via B. Bordoni, 50 Tel. 3393618216 

Step Up 2 - La strada per il successo 

16:00-18:10-20:20-22:40 (E 5; Rid.3) 

Empire viale Regina Margherita, 29 Tel. 068417719 

Riposo 

L'altra donna del re 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5; Rid. 3) 

In amore niente regole 20 30-22 50 (E 5) 

Salai 144 Tutta la Vita davanti 15:00-17:30-20:05-22:40(E5; Rid. 3) 

Eurcine via Liszt, 32 Tel. 065910986 

Sala 4 Ortone e il mondo dei Chi 15:30-17:10-18:50 (E 5; Rid. 3) 

Ambassade via Acc. degli Agiati, 57/59 Tel. 065408901 

Sala 2 Next 20:20-22:30 (E 5) 

Juno 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5; Rid. 3) 

Juno 20:40-22:30 (E 5) 

L'altra donna del re 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5; Rid. 3) 

Alla ricerca dell'isola di Nim 16:00-18:10 (E 3) 

Sala 2 1 demoni di San Pietroburgo 17:15-20:00-22:30 (E 5; Rid 3) 

Sala 5 21 15:45-18:00-20:30-22:50 (E 5; Rid. 3) 

Sala 2 200 Ortone e il mondo dei Chi 16 30-20:30 (E 3) 

Sala 3 416 Ortone e il mondo dei Chi 15:30-17:30-19:30-21:30 (E 5; Rid. 3) 

Sala 3 L'ultima missione 17:15-20:00-22:30 (E 5; Rid. 3) 

Sala 6 L'amore non basta 16:00-17:40-20:40-22:40 (E 5; Rid. 3) 

Step Up 2 - La strada per il successo 20 20-22 30 (E 5) 

Sala 4 171 L'altra donna del re 15:25-17:45-20:05-22:35 (E 5; Rid. 3) 

Sala 4 II matrimonio è un affare di famiglia 17:15-20:00 (E 5; Rid. 3) 

Sala 7 3ciento - Chi l'ha duro... la vince 

15:30-17:15-19:00-20:45-22:45 (E 5; Rid. 3) 

Sala 3 140 Tutta la vita davanti 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 5; Rid. 3) 

Sala 5 171 In amore niente regole 15:30-17:50-20:15-22:35 (E 5; Rid. 3) 

Onora il padre e la madre 22:30 (E 5) 

Andromeda via Mattia Battistini, 195 Tel. 066142649 

Sala 6 446 Ortone e il mondo dei Chi 16 00-18 00 (E 3) 

Sala 8 L'anno mille 20:00-22:00 (E 5) 

Amore, bugie e calcetto 20 05-22 35 (E 5) 

Europa corso di Italia, 107/A Tel. 0644249760 

Sala 9 Riposo 

Sala 1 195 Tutti pazzi per l'Oro 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,5; Rid. 4,5) 

Sala 7 1 47 1 demoni di San Pietroburgo 1 5:30-17:50-20:10-22:30 (E 5; Rid. 3) 

Sala 2 220 Step Up 2 - La strada per il successo 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,5; Rid. 4,5) 

3cient0 - Chi l'ha duro... la vince 16:30 18:30 20:30 22:30 (E 5; Rid 3) 

Sala 8 154 II cacciatore di aquiloni 15:00-17:35-20:10-22:40 (E 5; Rid. 3) 

Madison via Gabriello Chiabrera, 121 Tel. 065417926 

Farnese piazza Campo de 1 Fiori, 56 Tel. 066864395 

Sala 3 99 Bianco e nero 17:30-20:00-22:30 (E 3) 

Sala 9 154 3cient0 - Chi l'ha duro... la vince 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5; Rid. 3) 

Sala 1 Gone, Baby, Gone 22:50 (E 7; Rid. 5) 

Rolling Stones' Shine a Light 15:50-18:00-20:15 (E 5; Rid 3) 

Sala 4 11 9 In amore niente regole 1 6:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,5; Rid. 4,5) 

Salalo 157 Un amore senza tempo 16 : 20 - 1 8:30-20:25-22:40(E5; Rid. 3) 

Il cacciatore di aquiloni 15:45-18:05-20:35 (E 7; Rid 5) 

Across thè Universe (V.O) (Sottotitoli) 22:30 (E 5) 

Sala 5 119 La sposa fantasma 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,5; Rid. 4,5) 

Sala 12 167 21 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 5; Rid. 3) 

Sala 2 In amore niente regole 1 6:00-1 8 . 20 - 20 . 45 - 22.50 (E 7; Rid. 5) 

Sala 6 Ortone e il mondo dei Chi 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,5; Rid. 4,5) 

Sala 13 156 Tutti pazzi per l'Oro 15:30-17:50-20:10-22:35 (E 5; Rid. 3) 

Fiamma via Leonida Bissolati, 47 Tel. 064827100 

Sala 3 Onora il padre e la madre 1 6:00-18:15-20:35-22:50 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 14 152 La sposa fantasma 16:15-18:20-20:15-22:30 (E 5; Rid. 3) 

1 demoni di San Pietroburgo 17:15-20:00-22:30 (E 5; Rid 3) 

Sala 4 Tutta la vita davanti 16.00-18.20-20.45 (E 7; Rid. 5) 

Antares viale Adriatico, 15/21 Tel. 068184388 

Salai 400 Ortone e il mondo dei Chi 16:00-18:00-20:00-22:00(E5; Rid. 3) 

51 Cinema Trevi - Cineteca Nazionale vicolo del Puttareiio, 25 Tel. 
0672294260 

Sala 2 Juno 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5; Rid. 3) 

Oxford Murders - Teorema di un delitto 22.50 (E 7; Rid. 5) 

Sala 3 II matrimonio è un affare di famiglia 17:1 5-20 00-22 30 (E 5; Rid 3) 

Sala 5 Interview 16.00-22.50 (E 7; Rid. 5) 

Into thè Wild 17 . 45 - 20.25 (E 7; Rid. 5) 

Sala 6 Alla ricerca dell'isola di Nim 15 25 17 05 18 45 (E 7; Rid 5) 

Sala 2 120 II cacciatore di aquiloni 16:00-19:00-22:00 (E 5; Rid. 3) 

CINERASSEGNA (E 4,00; Rid. 3,00) 

FilmstudiO via degli Orti DAIibert, 165 Tel. 0670450394 

Ass.labirintO Multisala via Pompeo Magno, 27 Tel. 063216283 

Sala A Riposo 

Cineplex Gulliver via della Lucchina, 90 Tel. 0630819887 

Sala 1 Una notte 16:45-18:30-20:15-22:00 (E 5) 

Il matrimonio è un affare di famiglia 20 . 45 - 22.50 (E 7; Rid. 5) 

Sala 2 CINERASSEGNA (V.O) (Sottotitoli) 18:30-21:15 (E 5) 

Sala 7 La volpe e la bambina 1 5.25-17.05-18.40 (E 7; Rid. 5) 

Sala B Riposo 

Step Up 2 - La strada per il successo 

15:40-18:00-20:20-22:40 (E 5; Rid. 3) 

Galaxy via Pietro Maffi, 10 Tel. 0661662413 

Persepolis 20 . 50 - 22.50 (E 7; Rid. 5) 

SalaC Riposo 

Sala 2 3ciento - Chi l'ha duro... la vince 16.00-18.1 0-20.20-22.30 (E 5; Rid. 3) 

Sala Giove Tutti pazzi per l'Oro 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5; Rid. 3) 

Sala 8 Non è un paese per vecchi 18.15-20.40 (E 7; Rid. 5) 

Rolling Stones' Shine a Light 1 6. 00 - 22 .50 (E 7; Rid 5) 

51 Atlantic via Tuscolana, 745 Tel. 067610656 

Sala 3 Next 22.30 (E 5; Rid. 3) 

Sala Marte 3cient0 - Chi l'ha duro... la vince 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5; Rid. 3) 

Sala 1 544 3cient0 - Chi l'ha duro... la vince 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5; Rid. 3) 

Sala 2 505 Step Up 2 - La strada per il successo 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5; Rid.3) 

Ortone e il mondo dei Chi 1 615-1 8 . 20 - 20.25 (E 5; Rid 3) 

Sala Mercurio Alla ricerca dell'isola di Nim 16:00-18:00 (E 3) 

Maestoso via Appia Nuova, 416/418 Tel. 06786086 

Sala 1 Un amore senza tempo 1 5:30-17:50-20:10-22:30 (E 5; Rid. 3) 

Sala 2 Ortone e il mondo dei Chi 15:30 (E 3) 

Tutta la Vita davanti 17:30-20:00-22:30 (E 5; Rid. 3) 

Sala 3 Juno 16:30-18:30-20:30 (E 5; Rid. 3) 

Sala 4 Tutti pazzi per l'Oro 15:30-17:55-20:20-22:45 (E 5; Rid. 3) 

Il cacciatore di aquiloni 20 00-22 30 (E 5) 

Sala 5 Un amore senza tempo 1 6.30-1 9 . 00 - 21 .30 (E 5; Rid. 3) 

Sala Saturno Ortone e il mondo dei Chi 16:00-18:00 (E 3) 

Sala 3 140 21 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 5; Rid. 3) 

Sala 6 Ortone e il mondo dei Chi 201 0-22:30 (E 5; Rid 3) 

21 20:00-22:30 (E 5) 

Sala 4 140 Tutti pazzi per l'Oro 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5; Rid. 3) 

Juno 20:10-22:30 (E 5; Rid. 3) 

Sala Venere Step Up 2 - La strada per il successo 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5; Rid.3) 

Sala 5 140 Tutta la vita davanti 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 5; Rid. 3) 

Sala 7 La sposa fantasma 15.40-18.00-20.20-22.40 (E 5; Rid. 3) 

Sala 6 Ortone e il mondo dei Chi 16:00-18:10 (E 3) 

Sala 8 In amore niente regole 15.30-20.20 (E 5; Rid. 3) 

Onora il padre e la madre 22 30 (E 5) 

Sala 4 Step Up 2 - La strada per il successo 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5; Rid.3) 

Giulio Cesare viale Giulio Cesare, 229 Tel. 0639720795 

Il cacciatore di aquiloni 20 00-22 30 (E 5) 

Il cacciatore di aquiloni 1 7.50-22.40 (E 5; Rid 3) 

Sala 1 1 demoni di San Pietroburgo 1 7:15-20:00-22:30 (E 5; Rid 3) 

Sala 9 21 16.30-19.30-22.30 (E 5; Rid. 3) 

Azzurro Scipioni via degli Scipioni, 82 Tel. 0639737161 

Sala 2 Non pensarci 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 5; Rid. 3) 

Sala 1 0 Alla ricerca dell'isola di Nim 1 4.40-1 7 . 20 - 20 . 00 - 22.40 (E 5; Rid. 3) 

Metropolitan via del Corso, 7 Tel. 063200933 

Sala Chaplin 100 CINERASSEGNA (E 6,00; Rid. 3,00) 

Sala 3 Juno 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5; Rid. 3) 

Sala Lumiere 50 CINERASSEGNA 18:00-20:00-21:00 (E 5,00; Rid. 3,00) 

51 Cinestar Cassia - Ex Delle Mimose via Vibio Mariano, 20 Tel. 063326071 0 

Greenwich via G.B. Bodoni, 53 Tel. 065745825 

Salai 147 Ortone e il mondo dei Chi (V.O) (Sottotitoli) 16:30(E3) 

Interview 18:30-20:30-22:30 (E 5; Rid. 3) 

Sala 2 148 Juno (V.O) (Sottotitoli) 16:30-18:30-20:30 (E 5; Rid. 3) 

Onora il padre e la madre 22:30 (E 5) 

Sala 3 94 La velocità della luce 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5; Rid. 3) 

51 Barberini piazza Barberini, 24/25/26 Tel. 064827707 

Sala 1 267 3cient0 - Chi l'ha duro... la vince 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5; Rid. 3) 

Sala 1 Non pensarci 16:15-18:20-20:30-22:40 (E 5; Rid. 3) 

Sala 2 167 21 16:00-18:15-20:30-22:45 (E 5; Rid. 3) 

Sala 2 La ragazza del lago 15:45-17:25-19:10-20:55-22:40 (E 5; Rid. 3) 

Sala 1 580 L'altra donna del re 10:30-13:00-15:30-17:50-20:20-22:30 (E 5; Rid. 3) 

Sala 3 1 50 Step Up 2 - La strada per il successo 

16:00-18:15-20:30-22:40 (E 5; Rid.3) 

Sala 3 La banda 16:15-18:20-20:30-22:40 (E 5; Rid. 3) 

Sala 2 350 Step Up 2 - La strada per il successo 

10:30-12:30-14:30-16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5; Rid. 3) 

Sala 4 90 L'amore non basta 16:30-18:30 (E 7; Rid. 3) 

Gregory via Gregorio VII, 180 Tel. 066380600 

Sala 4 148 L'ultima missione 17:15-20:00-22:30 (E 5; Rid. 3) 


Teatri 


Roma 


AGORÀ-SALA A 

via della Penitenza, 33 - Tel. 066874167 
Oggi ore 21.00 Decamerone Regia Augusto 
Zucchi. 

AGORÀ-SALA B 

via della Penitenza, 33 - Tel. 066874167 


AMBRA JOVINELLI 

via Guglielmo Pepe, 41 - Tel. 0644340262 


ANFITEATRO DEL TASSO 

Passeggiata del Gianicolo, 1 
065750827 

RIPOSO 


Tel. 


ANFITRIONE 

via San Saba, 24 - Tel. 065750827 
Oggi ore 21.00 Un comico sono stress Con 
Annalisa e Antonello Costa. Regia Antonello 
Costa. 

ARCILIUTO - SALA ANFITEATRO 

piazza Montevecchio 5,5 - Tel. 066879419 

RIPOSO 

ARCOBALENO 

via Francesco Redi, 1/a - Tel. 064402719 


Oggi ore 21.00 Caro Will Di G.de Nava. Con 
G.de Nava e V.lzumi. 

ARGENTINA TEATRO 

largo Argentina, 52 - Tel. 0668804601 


ARGILLATEATRI 

via dell'Argilla, 18-Tel. 066381058 

RIPOSO 

ARGOT STUDIO 

via Natale del Grande, 27 - Tel. 065898111 
Oggi ore 21.00 Liberata Regia di N.Bonazzi. 
Con M.Casalboni, G.Franzaresi, A.Gadda, 
F.Zerbinati. 

ASSOCIAZIONE CULTURALE ACCADEMIA 
D'OPERA ITALIANA 

Chiesa Anglicana All Saints - via del Babui- 
no, 153-Tel. 067842702 
Oggi ore 20.45 I Solisti dell'Opera Con Or¬ 
chestra e cantanti in costumi nobiliari del 
1700. 

BRANCACCINO 

via Merulana, 244 - Tel. 0647824893 

RIPOSO 

BRANCACCIO POLITEAMA 

via Merulana, 244 - Tel. 0698264500 

RIPOSO 


CASA DELLE CULTURE 

via San Crisogono, 45 - Tel. 0658333253 

RIPOSO 

COMETA OFF 

via Luca della Robbia, 47 - Tel. 0657284637 


CORTILE BASILICA SANT'ALESSIO ALL'AVEN- 
TINO 

piazza Sant'Alessio, 23 - Tel. 066620982 


DE' SERVI 

via del Mortaro, 22 - Tel. 066795130 
Oggi ore 21.00 Te per una notte Regia Ciro 
Scalerà. 

DEI SATIRI - SALA GIANNI AGUS 

via di Grottapinta, 19 - Tel. 066871639 
Oggi ore 21.00 La signora in rosso fisso Re¬ 
gia Antonio Giuliani. 

DEI SATIRI - SALA GRANDE 

via di Grottapinta, 19 - Tel. 066871639 

RIPOSO 

DEI SATIRI SALA A 

via di Grottapinta, 19 - Tel. 066871639 
Oggi ore 21.00 Bussami Con V.Persia. 

DELL'ANGELO 

via Simone de Saint Bon, 17-19-21 - Tel. 
0637513571 


DELL'OROLOGIO SALA ARTAUD 

via dei Filippini, 17/a - Tel. 066875550 
Oggi ore 21.30 Morsi Di K.Adshead. Regia 
di E.Vannoni. 

DELL'OROLOGIO - SALA ORFEO 

via dei Filippini, 17/a - Tel. 066875550 

RIPOSO 

DELL'OROLOGIO SALA GASSMAN 

via dei Filippini, 17/a - Tel. 066875550 
Oggi ore 21.00 Merci beaucoup Thank you 
Grazie tante Gorni Kramer Di O.Garavelli e 
P.Modugno. Con M.Farinelli e A.Angrisano. 

DELL'OROLOGIO SALA GRANDE 

via dei Filippini, 17/a - Tel. 066875550 
Oggi ore 21.00 Chagall e i bolscevichi Di 
M.Moretti. Regia di G.Fares. 

DELLA COMETA 

via del Teatro di Marcello, 4 - Tel. 
066784380 

Oggi ore 17.00 e 21.00 Effetto Serra Regia 
di S.Messina. Con V.Toniolo e V.Zernitz. 

DELLE MUSE 

via Forlì 43, 43 - Tel. 0644233649 
Oggi ore 17.00 e 21.00 L'Amico di Papà Di E. 
Scarpetta. Regia di G. Di Stasio. 


DUSE 

via Crema, 8 - Tel. 067013522 

RIPOSO 

ELISEO 

via Nazionale, 183 E - Tel. 064882114 
Oggi ore 16.30 Sinfonia d'autunno Di I.Berg- 
man. Regia M.Panici. 

ESPLOR/AZIONI 

presso Terrazze dei Mercati di Traiano, Via IV 
Novembre, 94 - Tel. 

RIPOSO 

ETI TEATRO QUIRINO 

via Delle Vergini, 7 - Tel. 066794585 
Oggi ore 16.45 e 20.45 II giardino dei cigliegi 
Regia di F.Bruni. 

ETI TEATRO VALLE 

via del Teatro Valle, 21 - Tel. 0668803794 
Oggi ore 1 6.45 Pensaci Giacomino Di L.Piran- 
dello. Regia di E.Vetrano e S.Randisi. 

EUCLIDE 

piazza Euclide, 34/a - Tel. 068082511 


FLAIANO (SALA GRANDE) 

via Santo Stefano del Cacco, 15 - Tel. 
066796496 

Oggi ore 20.00 Tosca Regia: R. Siclari. Diret¬ 
tore Orchestra Piccola Lirica: E. Del Buono. 


FLAIANO (SALETTA MARLENE) 

via Stefano del Cacco, 15 - Tel. 066796496 

RIPOSO 

FONTANONESTATE 

via Garibaldi, - Tel. 068183579 

RIPOSO 

FURIO CAMILLO 

via Camilla, 44 - Tel. 067804476 
Oggi ore 21.00 Presagio Di e con Flavio Ar¬ 
cangeli. 

GHIONE 

via delle Fornaci, 37 - Tel. 066372294 
Oggi ore 21.00 Enrico IV Di L. Pirandello, 
già N. Ladogana. 


GIARDINO DEGLI ARANCI 

piazza Pietro D'Illiria, - Tel. 0657287321 

RIPOSO 

GLOBE THEATRE SILVANO TOTI 

largo Aqua Felix, - Tel. 0682059127 

RIPOSO 

GRAN TEATRO 

viale Tor di Quinto, - Tel. 0633220917 

RIPOSO 

GRECO 

via Leoncavallo, 10 - Tel. 068607513 


Oggi ore 21.00 Uomini sull'orlo di una crisi di 
nervi 2. Il ritorno Regia Marco Simeoli. 

IL PUFF 

via Giggi Zanazzo, 4 - Tel. 065810721 
Oggi ore 22.30 La risata fa...4o Regia L. Fiori¬ 
ni. Con L. Fiorini, C. Toscano, L. Rossi Stuart, 
C. Noci. 

IL SISTINA 

via Sistina, 129 - Tel. 064200711 

Oggi ore 21.00 II giorno della tartaruga Con 

C.Noschese e C.Ginepro. 

IL VASCELLO 

via Giacinto Carini, 72 78 - Tel. 065881021 
Oggi ore 21.30 Fool Di LFontana. 

INDIA 

Lungotevere dei Papareschi, 1 - Tel. 
0668400061 

Lunedì ore 21.00 II triangolo degli schiavi Di 

e con U.Pesce. 

INSTABILE DELL’HUMOUR MOULIN ROUGE 

via Taro, 14 - Tel. 068416057 

Oggi ore 20.45 SMS Stasera Molto Sesso 

Con Salvatore Mazza. 

LA COMUNITÀ 

via Zanazzo, 1 - Tel. 065817413 

RIPOSO 






























































































































































































































































CINEMA TEATRI MUSICA 


l’Unità 


sabato 26 aprile 2008 


53 Mignon via Viterbo, 11 Tel. 068559493 

Salai 

105 La ragazza del lago 

16:30-18:30-20:30-22:40 (E 5; Rid.3) 

Sala 2 

320 10 Cose di noi 15:45-17:25-19:10-20:55-22:40 (E 5; Rid. 3) 

53 Nuovo Olimpia via in Lucina, 16/B-16/G Tel. 066861068 

Sala A 

260 Jimmy della Collina 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5; Rid.3) 

SalaB 

93 L'ultima missione (V.O) (Sottotitoli) 16:15 (E 3) 


Cover-boy 

18:30-20:30-22:30 (E 5; Rid.3) 

Nuovo Sacher Largo Ascianghi, 1 Tel. 065818116 


La zona 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5; Rid.3) 

Odeon Multiscreen piazza Stefano Jacini, 22 Tel. 0636298171 


Ortone e il mondo dei Chi 

16:30-18:30 (E 3) 


In amore niente regole 

20:30-22:40 (E 5) 

Sala 2 

L'altra donna del re 

16:00-18:15-20:30-22:40 (E 5; Rid.3) 

Sala 3 

21 

16:00-18:15-20:30-22:45 (E 5; Rid.3) 

Sala 4 

Tutta la vita davanti 

16:00-18:15-20:30-22:45 (E 5; Rid.3) 

Politecnico via G.B. Tiepolo, 13/A Tel. 063227559 


CINERASSEGNA 

18:30-20:30-22:30 (E 5,5; Rid. 4,5) 

Quattro Fontane via delle Quattro Fontane, 23 Tel. 064741515 


Non pensarci 

16:00-18:15-20:30-22:30 (E 5; Rid.3) 

Sala 2 

Rolling Stones' Shine a Light 

17:15-20:05-22:30 (E 5; Rid.3) 

Sala 3 

Riprendimi 

16:15-18:15-20:30-22:30 (E 5; Rid.3) 

Sala 4 

L'ultima missione 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 5; Rid.3) 

Reale piazza Sonnino Sidney, 7 Tel. 065810234 

Salai 

Tutti pazzi per l'Oro 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5; Rid.3) 

Sala 2 

Ortone e il mondo dei Chi 

16:30-18:30 (E 3) 


In amore niente regole 20:20-22:30 (E 5) 


Roma piazza Sidney Sonnino, 37 Tel. 065812884 

L’amore non basta _16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5; Rid.3) 


Roxy Multisala via Luciani, 52 Tel. 0636005606 



Tutti pazzi per l'Oro 

16:00-18:15-20:30-22:30 (E 5; Rid.3) 

Smeraldo 

Alla ricerca dell'isola di Nim 

16:00-18:15 (E 3) 


Step Up 2 - La strada per il successo 20:30-22:40 (E 5) 

Topazio 

La sposa fantasma 

16:00-18:15-20:30-22:40 (E 5; Rid.3) 

Zaffiro 

Ortone e il mondo dei Chi 

16:00-18:00 (E 3) 


Il cacciatore di aquiloni 

20:30-22:50 (E 5) 

Royal via Emanuele Filiberto, 175 Tel. 0670474549 

Salai 

3cient0 - Chi l'ha duro... la vince 16:30 18:30 20:30 22:30 (E 5; Rid. 3) 

Sala 2 

Ortone e il mondo dei Chi 

16:30-18:30 (E 3) 


Step Up 2 - La strada per il successo 20:30-22:30 (E 5) 

Sala Traisi (ex Induno) via Girolamo Induno, 1 Tel. 065812495 


Tutta la vita davanti 

17:30-20:10-22:30 (E 5; Rid.3) 

Savoy via Bergamo, 25 Tel. 0685300948 


Un amore senza tempo 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5; Rid.3) 

Sala 2 

Tutti pazzi per l'Oro 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5; Rid.3) 

Sala 3 

Il cacciatore di aquiloni 

16:00-19:00-22:00 (E 5; Rid.3) 

Sala 4 

Ortone e il mondo dei Chi 

16:00-18:00 (E 3) 


Onora il padre e la madre 

20:00-22:30 (E 5) 

53 Stardust Village Eur via Di Decima, 72 Tel. 0652244119 

Stari 

135 21 

16.45-20.00-22.30 (E 7; Rid. 5) 

Star 2 

409 Step Up 2 - La strada per il successo 



16.30-18.45-20.50-23.00 (E 7; Rid. 5) 

Star 3 

181 3ciento - Chi l'ha duro... la vince 



15.30-17.20-19.10-21.00-22.50 (E 7; Rid. 5) 

Star 4 

Alla ricerca dell'isola di Nim 

16.15-18.15-20.15 (E 7; Rid. 5) 


In amore niente regole 

22.15 (E 7; Rid. 5) 

Star 5 

219 Tutti pazzi per l'Oro 

16.00-18.20-20.40-23.00 (E 7; Rid. 5) 

Star 6 

119 L'altra donna del re 

15.30-17.55-20.20-22.45 (E 7; Rid. 5) 

Star 7 

198 Ortone e il mondo dei Chi 

15.30-17.25-19.20 (E 7; Rid. 5) 


Il cacciatore di aquiloni 

21.40 (E 7; Rid. 5) 

Star 8 

90 Un amore senza tempo 

15.40-18.05-20.30-22.55 (E 7; Rid. 5) 

Tibur D'Essai via degli Etruschi, 40 Tel. 064957762 

Salai 

Sonetàula 

15:15 (E 3) 


Non pensarci 

18:20-20:30-22:30 (E 5; Rid.3) 

Sala 2 

La banda 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5; Rid.3) 

Tiziano D'Essai via Guido Reni, 2 Tel. 063236588 


Onora il padre e la madre 

20:30-22:30 

Trianon via Muzio Scevola, 99 Tel. 067858158 


L'altra donna del re 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5; Rid.3) 

Sala 2 

3cient0 - Chi l'ha duro... la Vince 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5; Rid 3) 

Sala 3 

Ortone e il mondo dei Chi 

16:30-18:30 (E 3) 


Non pensarci 

20:15-22:30 (E 5) 

Sala 4 

In amore niente regole 

16:00-18:10 (E 3) 


21 

20:20-22:40 (E 5) 

Sala 5 

Il cacciatore di aquiloni 

16:00-19:00-22:00 (E 5; Rid.3) 

Tristar Multiplex via Grotta di Gregna, 5 Tel. 0640801484 

Sala Blu 

La sposa fantasma 

16:00-18:00-20:15-22:30 (E 5; Rid.3) 

Sala Rossa 

3cìentO - Chi l'ha duro... la Vince 16:00-18:00-20:15-22:30 (E 5; Rid 3) 

Sala Verde 

21 

20:15-22:30 (E 5) 


Ortone e il mondo dei Chi 

16:00-18:00 (E 3) 

53 Uci Cinemas Marconi via Enrico Fermi, 161 Tel. 065565902 

Salai 

320 3ciento - Chi l'ha duro... la vince 17.30-20.20-22.40 (E 7,50; Rid 5,50) 

Sala 2 

133 Step Up 2 - La strada per il successo 



17.40-20.15-22.30 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Sala 3 

133 21 

17.20-20.00-22.40 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Sala 4 

133 Alla ricerca dell'isola di Nim 

17.40-20.20-22.30 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Sala 5 

135 L'anno mille 

22.30 (E 7,50; Rid. 5,50) 


Ortone e il mondo dei Chi 

17.30-20.00 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Sala 6 

135 Tutti pazzi per l'Oro 

17.30-20.00-22.30 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Sala 7 

133 Tutta la vita davanti 

17.20-22.45 (E 7,50; Rid. 5,50) 


L'anno mille 

20.30 (E 7,50; Rid. 5,50) 

53 Ugc Cine Gite' Porta Di Roma Tel. 899788678 

Salai 

3ciento - Chi l'ha duro... la vince 


13:20-15:10-17:00-18:50-20:40-22:25 (E 5; Rid. 3) 

Sala 2 

Next 

14:15-16:20-18:25-20:30-22:35 (E 5; Rid. 3) 

Sala 3 

La sposa fantasma 

14:40-16:40-18:40-20:40-22:40 (E 5; Rid. 3) 


Sala 4 

Ortone e il mondo dei Chi 

14:30-16:20-18:10-20:00-21:50 (E 5; Rid. 3) 

Sala 5 

Step Up 2 - La strada per il successo 

14:20-16:20-18:20-20:20-22:20 (E 5; Rid. 3) 

Sala 6 

Ortone e il mondo dei Chi 

13:25-15:20-17:10-19:05-20:55 (E 5; Rid. 3) 


Rolling Stones' Shine a Light 22 45 (E 5) 

Sala 7 

Un amore senza tempo 

14:40-17:00-19:20-21:40 (E 5; Rid.3) 

Sala 8 

Tutti pazzi per l'Oro 

13:15-15:30-17:45-20:00-22:15 (E 5; Rid. 3) 

Sala 9 

21 

14:30-17:00-19:30-22:00 (E 5; Rid.3) 

Salalo 

Juno 

16:10-18:10-20:10 (E 5; Rid.3) 


In amore niente regole 

22:05-00:25 (E 5) 

Salali 

Il cacciatore di aquiloni 

14:30-21:30 (E 5; Rid.3) 


Oxford Murders - Teorema di un delitto 

17:10-19:20-00:05 (E 5; Rid.3) 

Sala 12 

Tutta la vita davanti 

14:30-19:40-22:10-00:40 (E 5; Rid.3) 


L'ultima missione 

17:15 (E 3) 

Sala 13 

Alla ricerca di Nemo 

14:10-16:10-18:10-20:10-22:10 (E 5; Rid. 3) 


Provincia di Roma 


Anzio 


Moderno Multisala piazza della Pace, 11 Tel. 069846141 


Sala Magnum600 

Step Up 2 - La strada per il successo 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4) 

Sala Medium 300 

Un amore senza tempo 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4) 

Sala Minimum 1 

80 

In amore niente regole 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4) 

Sala Minimum 2 

80 

La ragazza del lago 

16:30-18:30 (E 4) 



Alla ricerca dell'isola di Nim 

20:30-22:30 (E 4) 

53 Multisala Cinema Lido Tel. 0698981006 

Salai 

292 

Tutti pazzi per l'Oro 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4) 

Sala 2 

147 

3ciento - Chi l'ha duro... la vince 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4) 

Sala 3 

147 

La sposa fantasma 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4) 

Sala 4 

143 

Ortone e il mondo dei Chi 

16:30-18:30 (E 4) 



Step Up 2 - La strada per il successo 

20:30-22:30 (E 4) 


• Bracciano 


1 Virgilio via San Negretti, 50 Tel. 069987996 

Sala 1 584 3ciento - Chi l'ha duro... la vince _ 17:40-20:20-22:30 

Sala 2 170 Ortone e il mondo dei Chi _ 1720 

Step Up 2 - La strada per il successo 2010-22:30 

• Campagnano Di Roma_ 

Splendor 

_Riposo 

• Civitavecchia_ 

Royal piazza Regina Margherita, 7 Tel. 076622391 

Ortone e il mondo dei Chi _16:30 (E 6,5) 

3ciento - Chi l'ha duro... la vince _18:30-20:30-22:30 (E 6,5) 


• COLLEFERRO 


Ariston Tel. 069700588 


Tutti pazzi per l'Oro 

16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4) 

De Sica 

Alla ricerca dell'isola di Nim 

16:00-18:10 (E 4) 


21 

20:00-22:30 (E 4) 

Fellini 

La sposa fantasma 

16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4) 

Mastroianni 

Ortone e il mondo dei Chi 

16:00-18:10 (E 4) 


Il cacciatore di aquiloni 

20:00-22:30 (E 4) 

Rossellini 

La ragazza del lago 

16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4) 

Sergio Leone 

Step Up 2 - La strada per il successo 16:00-18:10-2015-22:30 (E 4) 

Tognazzi 

3ciento - Chi l'ha duro... la vince 16:00-18:10-2015-22:30 (E 4) 

Traisi 

Un amore senza tempo 

16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4) 

Visconti 

In amore niente regole 

16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4) 

• Fiano Romano 

53 Cineplex Feronia via Milano, 15 Tel. 0765451249 

Salai 

Ortone e il mondo dei Chi 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 2 

Tutti pazzi per l'Oro 

17:15-19:45-22:15 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 3 

Alla ricerca dell'isola di Nim 

15:45-18:00-20:15-22:30 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 4 

21 

17:15-19:45-22:15 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 5 

L'ultima missione 

17:15-19:45-22:15 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 6 

Juno 

15:45 (E 7,5; Rid. 5,5) 


Next 

18:00-20:15-22:30 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 7 

Il cacciatore di aquiloni 

15:45-18:30-22:00 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 8 

Ortone e il mondo dei Chi 

15:30-17:30 (E 7,5; Rid. 5,5) 


Amore, bugie e calcetto 

20:10-22:30 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 9 

In amore niente regole 

17:30-20:00-22:30 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Salalo 

Step Up 2 - La strada per il successo 

15:45-18:00-20:15-22:30 (E 7,5; Rid. 5,5) 

• Fiumicino 

53 Ugc Cine Gite' Parco Leonardo via Portense, 2000 Tel. 899788678 

Salai 

21 

14:45-17:20-19:50-22:15-00:40 (E 5; Rid. 3) 


10 Cose di noi 13:30-15:15-17:00-18:45-20:45-22:35-00:20 (E 5; Rid. 3) 

Sala 2 

L'altra donna del re 

15:20-17:40-20:05-22:25-00:45 (E 5; Rid. 3) 

Sala 3 

Non pensarci 13:30-15:50-18:00-20:15-22:30-00:45 (E 5; Rid. 3) 

Sala 4 

La ragazza del lago 14:25-16:25-18:25-20:25-22:25-00:25 (E 5; Rid. 3) 

Sala 5 

Il cacciatore di aquiloni 

15:00-22:20 (E 5; Rid.3) 

Sala 6 

In amore niente regole 

17:35-20:00 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 7 

Tutta la vita davanti 

13:45-16:20-18:55-21:30-00:05 (E 5; Rid. 3) 

Sala 8 

La seconda volta non si scorda mai 

14:00-16:05-18:10-20:15-22:20-00:25 (E 5; Rid. 3) 

Sala 9 

Un amore senza tempo 

15:10-17:30-19:50-22:10-00:30 (E 5; Rid. 3) 


Sala 10 Alla ricerca dell'isola di Nim 

_14:30-16:30-18:30-20:30-22:30-00:30 (E 5; Rid. 3) 

La sposa fantasma 14:00-16:10-18:20-20:35-22:35-00:35 (E 5; Rid. 3) 

Sala 11 Step Up 2 - La strada per il successo 

_13:30-15:30-17:30-19:30-21:30-23:35 (E 5; Rid. 3) 

Next _13:40-15:40-17:40-19:40-21:40-23:40 (E 5; Rid. 3) 

Sala 12 Tutti pazzi per l'Oro 13:30-15:45-18:00-20:15-22:30-00:45 (E 5; Rid. 3) 

Sala 13 3ciento - Chi l'ha duro... la vince 

_13:40-15:30-17:15-19:05-20:50-22:40-00:30 (E 5; Rid. 3) 

Step Up 2 - La strada per il successo 

14:30-16:30-18:30-20:30-22:40-00:40 (E 5; Rid. 3) 


Sala 14 _ L'altra donna del re _ 13:15-15:30-17:50-20:10-22:30 (E 5; Rid. 3) 

SI Warner Village Moderno piazza della Repubblica, 45 Tel. 0647779202 


Sala 2-Peugeot Blaster 217 

Tutti pazzi per l'Oro 

17:30-20:10-22:30 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Salai 

147 21 

17:10-19:45-22:20 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Sala 3 

446 Ortone e il mondo dei Chi 

17:40-19:40-21:50 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Sala 4 

130 3ciento - Chi l'ha duro... la vince 1810-2015-2210 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Sala 5 

194 Next 

22:15 (E 7,50; Rid. 5,50) 


Alla ricerca dell'isola di Nim 

17:50-20:00 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Warner Village Parco De 1 Medici Tel. 06658551 

Salai 

3ciento - Chi l'ha duro... la vince 

17.40-20.00-22.20 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 2 

21 

18.40-21.30 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 3 

In amore niente regole 

16.40-19.20-22.00 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 4 

L'altra donna del re 

16.30-19.10-21.40 (E 7,5; Rid. 5,5) 


Sala 5 La seconda volta non si scorda mai 17.30-19.50-22.1 o (E 7,5; Rid. 5,5) 


Sala 14 

Ortone e il mondo dei Chi 

14:45-16:30-18:15-20:05-21:50-23:40 (E 5; Rid. 3) 


Ortone e il mondo dei Chi 

13:45-15:30-17:15-19:05-20:50-22:40-00:30 (E 5; Rid. 3) 

Sala 15 

21 13:45-16:20-18:50-21:15-23:45 (E 5; Rid. 3) 

Sala 16 

1 demoni di San Pietroburgo 15:20-17:40-20:00-22:15-00:35 (E 5; Rid. 3) 

Sala 17 

L'amore non basta 

13:45-15:45-17:45-19:45 (E 5; Rid.3) 

Sala 18 

Rolling Stones' Shine a Light 

21:45-00:10 (E 7,5) 

Sala 19 

Amore, bugie e calcetto 

15:20-17:40 (E 3) 

Sala 20 

Oxford Murders - Teorema di un delitto 20 05-2215-00:25 (E 5) 

Sala 21 

Il matrimonio è un affare di famiglia 15 25-2010-00 50 (E 5; Rid 3) 

Sala 22 

L'ultima missione 

17:35-22:20 (E 5; Rid.3) 

Sala 23 

Juno 

14:15-18:15-20:15 (E 5; Rid.3) 

Sala 24 

Shoot'em up - Spara 0 muori! 

16:20-22:25-00:25 (E 5; Rid.3) 

• Frascati 

Politeama 

largo Augusto Panizza, 5 Tel. 069420479 


Salai 

CINERASSEGNA 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5; Rid.3) 

Sala 2 

Ortone e il mondo dei Chi 

16:15-18:15 (E 3) 


Rolling Stones' Shine a Light 

20:15-22:30 (E 5) 

Sala 3 

Un amore senza tempo 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5; Rid.3) 

Sala 4 

21 

16:30-20:00-22:30 (E 5; Rid.3) 

Sala 5 

Tutti pazzi per l'Oro 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5; Rid.3) 

Sala 6 

Alla ricerca dell'isola di Nim 

16:00-18:00 (E 3) 


Il cacciatore di aquiloni 

20:00-22:30 (E 5) 

Supercinema piazza del Gesù, 18 Tel. 069420193 

Salai 

Step Up 2 - La strada per il successo 

16:10-18:15-20:20-22:30 (E 5; Rid.3) 


Sala 2 La seconda volta non si scorda mai 

16:15-18:20-20:25-22:30 (E 5; Rid.3) 


• Genzano Di Roma _ 

1 Cynthianum viale Mazzini, 9 Tel. 069364484 


Blu Un a more senza tempo _ 17:30-20:00-22:30 (E 5) 

Verde Step Up 2 - La strada per il successo 17:30-20 00-22:30 (E 5) 

1 Modernissimo via Cesare Battisti, 10/12 Tel. 069364484 
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17:30-20:00-22:30 (E 5) 

• Grottaferrata 

Alfellini viale 1 maggio, 88 Tel. 069411664 


Alla ricerca dell'isola di Nim 

17:30-20:00-22:30 (E 5) 

Sala 2 

Un amore senza tempo 

17:30-20:00-22:30 (E 5) 

Sala 3 

Il velo dipinto 

17:30-21:30 (E 5) 

• Guidonia Montecelio 

53 Planet Multisala Tel 07743061 

Sala Al 

Il cacciatore di aquiloni 

16:30-20:10-22:40 (E 5; Rid.3) 

Sala A3 

L'altra donna del re 

16:00-18:20-20:40-23:00 (E 5; Rid.3) 

Sala A5 

Alla ricerca dell'isola di Nim 

16:30-18:30 (E 3) 


L'anno mille 

20:30-22:30 (E 5) 

SalaA7 
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16:00-18:20-20:40-23:00 (E 5; Rid.3) 

Sala A9 

3cient0 - Chi l'ha duro... la vince 16:40-18:40-20:40-22:40 (E 5; Rid 3) 

Sala B2 

1 demoni di San Pietroburgo 

16:00-18:20-20:40-23:00 (E 5; Rid.3) 

Sala B4 

Ortone e il mondo dei Chi 

16:30-18:30 (E 3) 


Next 

20:30-22:30 (E 5) 

Sala B6 

Ortone e il mondo dei Chi 

16:00-18:00 (E 3) 


Step Up 2 - La strada per il successo 20:30-22:30 (E 5) 

Sala B8 

Tutti pazzi per l'Oro 

16:00-18:20-20:40-23:00 (E 5; Rid.3) 

Sala B10 

Step Up 2 - La strada per il successo 



16:30-18:30-20:50-22:50 (E 5; Rid.3) 

• Ladispoli 

Lucciola Tel. 099222698 


Alla ricerca dell'isola di Nim 

17:30 (E 3) 


Il cacciatore di aquiloni 

19:30-22:00 (E 5; Rid.3) 

• Manziana 

Quantestorie Tel. 0669962946 


Non pensarci 

19:30-21:30 (E 6) 

• Monterotondo 

Mancini via Giacomo Matteotti, 53 Tel. 069061888 


Il cacciatore di aquiloni 

17:30-19:50-22:00 (E 5; Rid.3) 

Sala 2 

Step Up 2 - La strada per il successo 18:00-20 00-22 00 (E 5; Rid 3) 

• Palombara Sabina 

Multiscreen via Isonzo, 44 Tel. 0774637305 

Teatro 1 


Riposo 

Teatro 2 

Tutta la vita davanti 

20:00-22:00 (E 6) 

• POMEZIA 

Multiplex La Galleria via della Motomeccanica, 4/D Tel. 069122893 

Salai 

Tutti pazzi per l'Oro 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 5) 


Sala 6 

Un amore senza tempo 

17.10-19.55-22.40 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 7 

Alla ricerca dell'isola di Nim 

17.20-19.40-21.50 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 8 

Ortone e il mondo dei Chi 

16.00-18.10-20.20-22.30 (E 5,5) 

Sala 9 

Next 

18.00-20.30-22.50 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Salalo 

Il cacciatore di aquiloni 

16.55-19.45-22.45 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Salali 

Step Up 2 - La strada per il successo 

17.35-20.05-22.35 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 12 
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16.45-19.35-22.25 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 13 

Oxford Murders - Teorema di un delitto 

16.25-19.05-21.35 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 14 

Ortone e il mondo dei Chi 

17.15- (E 7,5; Rid. 5,5) 


Rolling Stones' Shine a Light 

19.15-21.55 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 15 

Il matrimonio è un affare di famiglia 

17.00-19.30-22.05 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 16 

Tutta la vita davanti 

16.05-18.55-21.55 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 17 

Amore, bugie e calcetto 

16.15-18.45-21.15 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 18 

Tutti pazzi per l'Oro 

17.05-19.40-22.15 (E 7,5; Rid. 5,5) 


Sala 2 

Ortone e il mondo dei Chi 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 5) 

Sala 3 
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17:00-20:00-22:30 (E 6; Rid. 5) 

Sala 4 

La sposa fantasma 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 5) 

Sala 5 

Step Up 2 - La strada per il successo 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 5) 

Sala 6 

3cient0 - Chi l'ha duro... la vince 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid 5) 

• Tivoli 

Giuseppetti piazza Nicodemi, 5 Tel. 0774335087 

Sala Adriana 

L'anno mille 

16:00-17:40-19:20-21:00 (E 4) 

Sala Vesta 

Il mattino ha l'oro in bocca 

16:00-18:40-19:20-21:00 (E 4) 

• Trevignano Romano 

Palma Tel. 069999796 

Sala A 

Il cacciatore di aquiloni 

17:30-19:30-21:30 (E 4,5) 

SalaB 

Ortone e il mondo dei Chi 

17:40 (E 4,5) 


Questa notte è ancora nostra 

19:40-21:40 (E 4,5) 

• Velletri 

Augustus Multisala 

Sala Fabrizi 

Ortone e il mondo dei Chi 

16:00-18:10 (E 4) 

Sala Gassmann 

Step Up 2 - La strada per il successo 16:00-1810-2015-22:30 (E 4) 

Sala Sordi 

3ciento - Chi l'ha duro... la vince 16:00-18:10-2015-22:30 (E 4) 

Sala Volonte 1 

Tutti pazzi per l'Oro 

16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4) 


Corso corso della Repubblica, 148 Tel. 0773693183 

Salai 

Step Up 2 - La strada per il successo 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5,5; Rid. 4) 

Sala 2 

1 demoni di San Pietroburgo 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5,5; Rid. 4) 

Sala 3 

Un amore senza tempo 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5,5; Rid. 4) 

Sala 4 

Ci sta un francese, un inglese e un napoletano 16:30-18:30 (E 4) 


Riprendimi 

20:30-22:30 (E 5,5) 

Giacomini via Umberto 1,6 Tel. 0773662665 

Salai 

3cient0 - Chi l'ha duro... la Vince 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid 5) 

Sala 2 
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16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 5) 

Sala 3 

La sposa fantasma 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 5) 

Supercinema corso della Repubblica, 277 Tel. 0773694288 

Salai 

Ortone e il mondo dei Chi 

16:30-18:30-20:30 (E 6; Rid. 5) 


Il cacciatore di aquiloni 

22:30 (E 6) 


Sala 2 Tutti pazzi per l'Oro 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 5) 


Provincia di Latina 


• Formia _ 

1 Multisala Del Mare Tei 0771770427 


Sala Antonioni 

Oxford Murders - Teorema di un delitto 16:00-18:10 (E 4) 


Il cacciatore di aquiloni 

20:00-22:30 (E 4) 

Sala Fellini 

L'ultima missione 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 4) 

Sala Gassman 

In amore niente regole 

16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4) 

Sala Mandova 

Ortone e il mondo dei Chi 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 4) 

Sala Monicelli 
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17:30-20:00-22:30 (E 4) 

Sala Risi 

Step Up 2 - La strada per il successo 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 4) 

Sala Sordi 

Alla ricerca dell'isola di Nim 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 4) 

Sala Volontà 

La seconda volta non si scorda mai 

16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4) 

• Gaeta 

53 Ariston piazza della Libertà, 19 Tel. 0771460214 


Ortone e il mondo dei Chi 

17:00-18:45 (E 6) 


Juno 

20:15-22:00 (E 6) 

• Sabaudia 

Augustus piazza del Comune, 10 Tel. 0773518570 



Riposo 

Sala 2 


Riposo 

Sala 3 


Riposo 

Sala 4 


Riposo 

• Sperlonga 

Augusto Tel. 0771548644 



Riposo 

• Terracina 

53 Cinema Teatro Traiano via Traiano, 16 Tel. 0773701733 


Ortone e il mondo dei Chi 

18:00 (E 7; Rid. 6,00) 


3ciento - Chi l'ha duro... la vince 

19:30-21:00 (E 7; Rid. 6,00) 


10.000 A.C. 

22:30 (E 7; Rid. 6,00) 

Rio Multisala via del Rio, 19 Tel. 0773700653 


Un amore senza tempo 

17:30-20:15-22:30 (E 6,5) 

Sala 2 

1 demoni di San Pietroburgo 

17:30-20:15-22:30 (E 6,5) 

Sala 3 

La sposa fantasma 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,5) 

Sala 4 

Step Up 2 - La strada per il successo 

16:30-18:30 (E 6,5; Rid. 6,20) 
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20:15-22:30 (E 6,5; Rid. 6,20) 


Teatri 


LE MASCHERE 


via Aurelio Saliceti, 1-3 - Tel. 0658330817 

RIPOSO 


MANZONI 

via Montezebio, 14 - Tel. 063223634 
Oggi ore 17.00 e 21.00 Bumbuazi Regia di 
M.Tortora. Con R.D'Alessandro. 

NAZIONALE 

via del Viminale, 51 - Tel. 064870610 

RIPOSO 

NUOVO COLOSSEO RIDOTTO 

via Capo d'Africa, 5/a - Tel. 067004932 

RIPOSO 


NUOVO COLOSSEO SALA GRANDE 

via Capo d'Africa, 5/a - Tel. 067004932 
Oggi ore 21.00 Tumore, uno spettacolo deso¬ 
lato Con B.Cesqui, M.Mariotti, L.Calamaro. 
Regia L.Calamaro. 

OLIMPICO 

piazza Gentile Da Fabriano, 17 - Tel. 
063265991 

Oggi ore 21.00 Bello di papà Di e con Vincen¬ 
zo Salemme. 

PARIOLI 

via Giosuè Borsi, 20 - Tel. 068022329 

RIPOSO 


PASSAGGI SEGRETI 

via Aurelia Antica, 183 - Tel. 066795130 

RIPOSO 

PEGASO 

Viale dei Promontori, 131 - Tel. 065665208 

RIPOSO 

PICCOLO ELISEO PATRONI GRIFFI 

via Nazionale, 183 - Tel. 064882114 
Oggi ore 20.45 II Vicario Regia Rosario Te¬ 
desco. 

PICCOLO JOVINELLI 

via Giolitti, 287 - Tel. 0644340262 

RIPOSO 

POLITECNICO 

via Tiepolo, 13/a - Tel. 063219891 

RIPOSO 

PRATI 

via Degli Scipioni, 98 - Tel. 0639740503 
Oggi ore 17.30 e 21.00 Cani e gatti Con e 
per la regia di Fabio Gravina. 


piazza San Giovanni in Laterano, 10 - Tel. 
067009329 

Oggi ore 21.00 Dopo le prove Regia Reza 
Keradman. 

SALONE MARGHERITA 

via Due Macelli, 75 - Tel. 066791439 
Oggi ore 21.00 Fratelli d'Italia Con E.Salvi, 
M.D'Angelo. 

SPAZIO UNO 

vicolo dei Panieri, 3 - Tel. 065896974 

RIPOSO 

STANZE SEGRETE 

via della Penitenza, 3 - Tel. 066872690 
Oggi ore 21.00 II poeta e lo stregone Regia e 
con G.Lopez. 

STUDIOUNO STABILE DEL COMICO - SALA A 

via Carlo della Rocca, 6 - Tel. 0624406952 

RIPOSO 

STUDIOUNO STABILE DEL COMICO - SALA B 


TEATRO DEL UDO 

via delle Sirene, 22 - Tel. 0656339753 
Oggi ore 21.00 Sacco Di C.Remondi e R.Ca- 
porossi. 

TEATRO DUE SALA ALDO NICOLAJ 

vicolo Due Macelli, 37 - Tel. 066788259 

RIPOSO 

TEATRO FRANCESE DI ROMA 

largo Toniolo, 20 - Tel. 066802632 

RIPOSO 

TEATRO MOLIÈRE 

via Podgora, 1 - Tel. 063223432 

RIPOSO 

TEATRO NINO MANFREDI 

Via Dei Pallottini, - Tel. 0656324849 

Oggi ore 16.00 Robin Hood Regia Simone 

Fioravanti.; 

Oggi ore 21.00 I fiori del latte Regia E.Tarta- 
glia. 

TEATRO PETROLINI 


via Benevento, 23 - Tel. 0644236382 
Oggi ore 21.00 Ypokritai - Attori Di e per la 
regia di P. Cigliano. 

TEATRO TENDASTRISCE 

via Giorgio Perlasca, 69 - Tel. 0625209633 

RIPOSO 

TEATRO TOR BELLA MONACA 

Via D. Cambellotti, 11 - Tel. 062010579 
Oggi ore 21.00 Amleto Regia Giuseppe Mari¬ 
ni. 

TEATRO ULPIANO 

via L. Calamatta, 38 - Tel. 063218258 

RIPOSO 

TESTACCIO 

via Romolo Gessi, 8 - Tel. 065755482 
Oggi ore 21.00 Due minuti per provarci Regia 
Salvatore Scirè. 

TESTACCIO SALETTA COMICI 

via Romolo Gessi, 8 - Tel. 065755482 

RIPOSO 


Domani ore 17.00 II più bello del reame Re¬ 
gia M. Cristina Giambruno.; 

Domani ore 17.00 II principe e il povero Re¬ 
gia Stefano Andreoli. 

VILLA BORIA PAMPHILJ 

via di San Pancrazio, 10 - Tel. 06-21707618 

RIPOSO 

VITTORIA 

piazza Santa Maria Liberatrice, 8 - Tel. 
065740170 

Oggi ore 21.00 Risate al 23° piano Di N.Si- 
mon. Regia C.lnsegno. 


musica 


ACCADEMIA FILARMONICA ROMANA 

via Flaminia, 118 - Tel. 063201752 

RIPOSO 

ARCILIUTO - SALOTTO MUSICALE 

piazza Montevecchio 5,5 - Tel. 066879419 

RIPOSO 

RIPOSO 


AUDITORIUM PARCO DELLA MUSICA - SALA 
SANTA CECILIA 

viale De Coubertin, 15 - Tel. 068082058 

RIPOSO 


AUDITORIUM PARCO DELLA MUSICA SALA Sl- 
NOPOLI 

viale De Coubertin, 15 - Tel. 0680241281 

RIPOSO 

AUDITORIUM UNIVERSITÀ CATTOLICA DI RO¬ 
MA 

Largo Francesco Vito, 1 - Tel. 0630155715 

RIPOSO 

AULA MAGNA UNIVERSITÀ LA SAPIENZA 

piazzale Aldo Moro, 5 - Tel. 063610051 

RIPOSO 

CONSERVATORIO DI S. CECILIA 

via Del Greci, 18 - Tel. 0668801044 
Oggi ore n.d. Presentazione della Nona Sinfo¬ 
nia di Beethoven Direttore Antonio Pappano. 


ROSSINI - RENATO RASCEL 

piazza Santa Chiara, 14 - Tel. 066832281 

RIPOSO 

SALA UMBERTO 

via della Mercede, 50 - Tel. 066794753 

RIPOSO 

SALA UNO 


via Carlo della Rocca, 6 - Tel. 0624406952 

RIPOSO 

TEATRO BELLI 

piazza S. Apollonia, 11/a - Tel. 065894875 
Oggi ore 21.00 Risorgimento Di Roberto Leri- 
ci. regia Carlo Emilio Lerici.; 

Oggi ore 21.00 La guerra fredda della fami¬ 
glia sox Regia di G.Tocci e A.di Sante. 


via Rubattino, 5 - Tel. 065757488 

Oggi ore 21.00 Tre Ani brevi Di Lucio Casta- 

gneri. 

TEATRO ROMANO DI OSTIA ANTICA 

via dei Romagnoli, 717 - Tel. 063200376 

RIPOSO 

TEATRO SETTE 


TORDINONA 

via degli Acquasparta, 16 - Tel. 0668805890 
Oggi ore 21.00 II primo bacio Di e per la 
regia di Renato Giordano.; 

Oggi ore 20.45 Schegge d-autore 

VERDE 

circonvallazione Gianicolense, 10 - Tel. 
065882034 


AUDITORIO DI VIA DELLA CONCILIAZIONE 

via Conciliazione, 4 - Tel. 0668801044 

RIPOSO 

AUDITORIUM PARCO DELLA MUSICA 

viale De Coubertin, 15 - Tel. 0680693444 
Oggi ore 21.00 Gianluca Petrella - Cosmic 
Band 


INTERNATIONAL CHAMBER ENSEMBLE 

corso Rinascimento, 40 - Tel. 0686800125 

RIPOSO 

TEATRO DELL'OPERA 

piazza Beniamino Gigli, 1 - Tel. 0648160255 
Oggi ore 18.00 Tosca Regia Gelmetti e Zeffi- 
relli. 




















































































































































































































































































































































































I PROGRAMMI TV E RADIO 


24 l’Unità _ IN SCENA 

sabato 26 aprile 2008 



Rischio totale 

Carol Hunnicut (Anne Archer), 
giovane divorziata, direttrice di una 
rivista, accetta l’invito a cena di un 
distinto corteggiatore, salendo 
prima per un momento al lussuoso 
appartamento di lui, che deve 
sbrigare un affare urgente. Quel 
lusso è frutto di una collaborazione 
con un’organizzazione criminale 
che ora lo minaccia. Carol, atterrita, 
assiste involontariamente, non 
vista, all’assassinio dell’ospite. 

21.30 RETE 4. POLIZIESCO. 

Regia: Peter Hyams 

Usa 1990 


TGR Mediterraneo 

Nuovo appuntamento con il 
programma di Giancarlo Licata. 
Anche oggi vengono proposti 
quattro reportage: si parte con “Il 
ponte e il cemento” di Stefano 
Marcelli. In seguito “La costa 
violata” di Olivier Gerbi, a cui segue 
“Ritratto d’artista” di Annie 
Almarcha. Infine sarà la volta de “Il 
killer delle palme” che porta la firma 
di Alessandra Rissotto. Tutti temi 
impegnati che raccontano i grandi e 
piccoli problemi del nostro mondo. 

13.20 RAITRE. REPORTAGE. 

Di Giancarlo Licata 


Ulisse: il piacere della... 

“I tesori del Museo egizio di 
Torino”. L’aspetto che da sempre 
colpisce di più della civiltà egizia è 
la conservazione dei corpi e le 
mummie. Esplorando il museo, il 
più importante al mondo dopo 
quello del Cairo, Alberto Angela ci 
mostra anche l’allestimento delle 
statue raccolte in 200 anni di 
spedizioni e scavi, che porta la 
firma di Dante Ferretti. Passando 
da una sala all’altra si ha davvero la 
sensazione di viaggiare nei secoli. 

21.30 RAITRE. RUBRICA. 

Conduce Alberto Angela 


Storie maledette 

Giunto alla nona edizione, da oggi, 
a grande richiesta, torna il 
programma ideato, scritto e 
condotto da Franca Leosini. Sei 
vicende di passione e di morte, per 
una serie che prosegue nel tentativo 
di spiegare come le rischiose partite 
con il destino si perdano, quando 
quel lato oscuro che abita ciascuno 
di noi, occupa con prepotenza 
l’anima, portando a gesti estremi 
che, spesso, in nulla somigliano a 
chi li ha commessi. 

23.40 RAITRE. DOCUMENTI. 

Conduce Franca Leosini 


Programmazione 


RAI UNO 



RAI DUE 



RAITRE 



CANALE 5 


06.30 SABATO & DOMENICA. 

Rubrica. “La Tv che fa bene alla 
salute”. Conducono Sonia Grey, 
Franco Di Mare. 

09.30 SETTEGI0RNI. Rubrica. 
10.20 APRIRAI. Rubrica. 

10.30 APPUNTAMENTO 
AL CINEMA. Rubrica 

10.40 TUTTOBENESSERE. 

Rubrica. Conduce Daniela Rosati 

11.30 OCCHIO ALLA SPESA. 
Rubrica. Conduce Alessandro Di 
Pietro. Regia di Adriano De Maio 

12.00 LA PROVA DEL CUOCO. 
Gioco. Conduce Antonella 
Clerici. Con Beppe Bigazzi 

13.30 TELEGIORNALE. 

14.00 EASY DRIVER. Rubrica. 

Conducono Maria Moscato, 
Marcellino Mariucci 

14.30 SPECIALE MODA E DESIGN. 
Rubrica. 

15.05 EFFETTO SABATO. Rubrica. 
17.00 TG 1 

17.15 A SUA IMMAGINE. Rubrica. 
Conduce Andrea Sarubbi 

17.30 A SUA IMMAGINE-LE 
RAGIONI DELLA SPERANZA. 

Rubrica 

17.45 PASSAGGIO A NORD 
OVEST. Rubrica 

18.50 ALTA TENSIONE - IL CODICE 
PER VINCERE. Gioco 


SERA 


20.00 TELEGIORNALE. 

20.30 RAI TG SPORT. News sport. 
20.35 AFFARI TUOI. Gioco. 
Conduce Flavio Insinna. 

21.15 TI LASCIO UNA CANZONE. 

Varietà. “In diretta dal Teatro 
Ariston di Sanremo”. Conduce 
Antonella Clerici. 

23.50 TG 1. 

23.55 MUSIC@ 2008. Musicale 
00.20 APPLAUSI. Rubrica 
00.50 TG 1 - NOTTE 
01.05 ESTRAZIONI DEL LOTTO. 
01.10 APPUNTAMENTO 
AL CINEMA. Rubrica 


06.30 IL MARE DI NOTTE. Rubrica 
06.45 MATTINA IN FAMIGLIA. 

Varietà. 

All’interno: 

07.00 TG 2 MATTINA 
08.00 TG 2 MATTINA 
09.00 TG 2 MATTINA 
09.30 TG 2 MATTINA L.I.S. 
10.00 TG 2 MATTINA 
10.15 SULLA VIA DI DAMASCO. 
Rubrica 

10.45 QUELLO CHE. Rubrica 

11.25 APRIRAI. Rubrica. 

11.35 MEZZOGIORNO IN 

FAMIGLIA. Varietà. 

13.00 TG 2 GIORNO. 

13.25 DRIBBLING. Rubrica. 
Conduce Andrea Fusco 

13.45 PIT LANE. Rubrica 
All’interno: 14.00 
AUTOMOBILISMO. Gran Premio 
di Spagna di Formula 1. 
Qualifiche. Da Barcellona (dir.); 

15.30 SCALO 76. Musicale. 

Con Maddalena Corvaglia 

17.10 SERENO VARIABILE. 

Rubrica. Conduce Osvaldo 
Bevilacqua 
18.00 TG 2. 

18.30 ALIAS. Telefilm. Con 
Jennifer Garner, Balthazar Getty 

19.50 X FACTOR - LA 
SETTIMANA. Reai Tv 


20.25 ESTRAZIONI DEL LOTTO. 

Gioco. 

20.30 TG 2 20.30. 

21.05 SENZA TRACCIA. Telefilm. 
“Un papà per Jan”, 

“La postina”. 

Con Anthony LaPaglia 
22.40 E-RING. Serie Tv. 

“Il respiro di Allah”. 

Con Dennis Hopper 

23.30 SABATO SPRINT. Rubrica. 
Conduce Enrico Varriale 

00.15 TG 2 
00.25 TG 2 DOSSIER. 

Attualità 


07.00 BEAR NELLA GRANDE 
08.00 IL VIDE0GI0RNALE DEL 
FANTAB0SC0. Rubrica 
09.00 TV TALK. Talk show. 

10.30 ART NEWS. Rubrica 
11.00 TGR I NOSTRI SOLDI 
11.15 TGR EST0VEST. Rubrica 

11.30 TGR LEVANTE. Rubrica 
11.45 TGR ITALIA AGRICOLTURA. 
12.00 TG 3/SPORT NOTIZIE. 
12.25 TGR IL SETTIMANALE. 
12.55 TGR BELL’ITALIA. Rubrica. 

13.20 TGR MEDITERRANEO 
14.00 TG REGIONE 

14.20 TG 3/TG 3 PIXEL. Rubrica 

14.50 TGR AMBIENTE ITALIA. 
Rubrica. Regia di Mia Santanera 

15.50 SABATO SPORT. Rubrica 
All’interno: 15.55 EUROPEI 
2008 MAGAZINE. Rubrica 

16.20 PUGILATO. 

Speciale Nino Benvenuti; 

17.00 PALLANUOTO. 
CAMPIONATO ITALIANO. 

Playoff: Catania - Brescia; 

17.20 MAGAZINE CHAMPI0NS 
LEAGUE. Rubrica 

17.50 SPECIALE FORMULA UNO. 
Rubrica 

18.10 90° MINUTO SERIE B. 

Rubrica. Conduce Franco Lauro 

19.00 TG 3 

19.30 TG REGIONE 


20.00 BLOB-VOTA ANTONIO. 

Documenti 

20.10 CHE TEMPO CHE FA. Talk 
show. Conduce Fabio Fazio. 
21.30 ULISSE: IL PIACERE DELLA 
SCOPERTA. Rubrica di scienza. 
“I tesori del museo egizio di 
Torino”. Conduce Alberto Angela 
23.20 TG3/TG REGIONE 
23.40 STORIE MALEDETTE. 

Documenti. “L’ultimo treno” 
00.40 TG 3. 

00.50 TG 3 AGENDA DEL MONDO. 
01.05 TG 3 SABATO NOTTE. 

Rubrica 


06.45 VITA DA STREGA. Situation 
Comedy. Con Elizabeth 
Montgomery, Dick York 
07.45 AMICO MIO. Serie Tv. “Lieto 
evento”. Con Massimo 
Dapporto, Katharina Bohm 
09.50 VIVERE MEGLIO. Rubrica. 
Conducono Fabrizio Trecca, 
Emanuela Talenti 

11.30 TG 4 - TELEGIORNALE. 
11.40 LEALI DELLA VITA 2. 

Miniserie. Con Sabrina Ferilli, 
Virna Lisi 

13.30 TG 4 - TELEGIORNALE. 
14.00 SIPARIO DEL TG 4. 

Rotocalco 

15.00 WOLFF-UN POLIZIOTTO A 
BERLINO. Telefilm. 

Con Jurgen Heinrich, 

Steven Merting 
16.00 DETECTIVE M0NK. 

Telefilm. “Il Sig. Monk prende la 
medicina”, “Il Sig. Monk e 
la falsa pista”. Con Tony 
Shalhoub, Bitty Schram 
17.50 PIANETA MARE. Rubrica. 

Conduce Tessa Gelisio 
18.55 TG 4 - TELEGIORNALE. 
19.35 WALKER TEXAS RANGER. 
Telefilm. 

“Prova di forza a casa Diablo”. 
Con Chuck Norris, 

Clarence Gyliard 


21.30 RISCHIO TOTALE. Film poli¬ 
ziesco (USA, 1990). Con Gene 
Hackman, Anne Archer. Regia di 
Peter Hyams 

23.30 BONES. Telefilm. “Pausa di 
primavera”. Con Emily 
Deschanel, David Boreanaz 

00.20 IL TUNNEL. Film Tv (USA, 
2000). Con Kim Coates, Daniel 
Baldwin 

02.05 TG 4 RASSEGNA STAMPA. 

Rubrica 

02.20 IERI E OGGI IN TV SPECIAL. 

Show. “Azzurro ‘88 - La Finale” 

04.00 MEDIASHOPPING 


06.00 TG 5 PRIMA PAGINA. 

Rubrica 

TRAFFICO. News 
METEO 5. Previsioni del tempo 
08.00 TG 5 MATTINA. 

08.50 LOGGIONE. Musicale. 

“Un programma dedicato alla 
grande musica”. Di 

Vittorio Testa 

09.20 MAURIZIO COSTANZO 
SHOW. Talk show. Conduce 
Maurizio Costanzo (replica) 
11.00 LA CORSA DI VIRGINIA. 
Film Tv (Canada/USA, 2002). 
Con Gabriel Byrne, Joanne 
Whalley. Regia di Peter Markle 
13.00 TG 5/METEO 5. 

13.40 IL MAMM0. 

Situation Comedy. 

“Il grande addio”. Con 
Enzo lacchetti, 

Elisa Triani (r) 

14.10 UOMINI E DONNE CULT. 

Talk show 

16.00 VERISSIMO. 

Rotocalco. 

Conduce Silvia Toffanin. 

Con la partecipazione di 
Alfonso Signorini 

18.50 50-50. 

Quiz. 

Conduce Gerry Scotti. 

Regia di Giancarlo Giovalli 


20.00 TG 5/METEO 5. 

20.30 STRISCIA LA NOTIZIA - LA 
VOCE DELLA PERSISTENZA. Tg 

Satirico. Con Ficarra e Picone 

21.10 LA CORRIDA (DILETTANTI 
ALLO SBARAGLIO). Show. 
Conduce Gerry Scotti. Con 
Roberto Pregadio, Michela 
Coppa. 

00.15 N0NS0L0M0DA 25. 

Rubrica 

00.45 TG 5 NOTTE. 

01.15 STRISCIA LA NOTIZIA-LA 
VOCE DELLA PERSISTENZA. Tg 

Satirico (replica) 


Satellite 


CKV 

CINEMA 1 

15.20 COCCO DI NONNA. Film 
commedia (USA, 2006). Con 
Alien Covert. Regia di 
Nicholaus Goossen 

17.00 SKY CINE NEWS. Rubrica 
di cinema. Conducono Alessia 
Ventura, Nicola Savino 

17.20 HO VOGLIA DI TE. Film 
drammatico (Italia, 2006). 
Regia di Luis Prieto 

19.15 UN PONTE PER 
TERABITHIA. Film fantastico 
(USA, 2007). Regia di Gabor 
Csupo 

21.00 SVALV0LATI 0N THE 
ROAD. Film commedia (USA, 
2007). Regia di Walt Becker 

22.45 FLIGHT 93. Film Tv 
drammatico (USA, 2006). 
Regia di Peter Markle 

00.15 SKY CINE NEWS. Rubrica 
di cinema. 


ClfV 

CINEMA 3 

15.15 IN DUE PER LA 
VITTORIA. Film drammatico 
(USA, 2006). Con Christy 
Regia di Sean McNamara 

16.55 DESTINI INCROCIATI. 

Film drammatico (USA, 1999). 
Regia di Sydney Pollack 

19.10 SHRIEK - HAI IMPEGNI 
PER VENERDÌ 17?. Film 
comico (USA, 2000). Regia di 
John Blanchard 
20.40 SPECIALE: IL TEMPO 
DELLE MELE F0REVER. 
Rubrica di cinema 
21.00 IL TEMPO DELLE MELE. 
Film commedia (Francia, 
1981). Regia di Claude 
Pinoteau 

22.55 CAMBIA LA TUA VITA 
CON UN CLICK. Film 
commedia (USA, 2006). 

Regia di Frank Coraci 


SKY CINEMA 
AUTORE 

15.10 REBELLION: THE 
LITVINENK0 CASE. Film 
documentario (, 2007). Regia 
di A. Nekrasov, 0. Konskaya 

17.00 CORTO SOTTO 5’. 
Cortometraggio 

17.10 FASCISTI SU MARTE. 

Film comico (Italia, 2006). 
Regia di Corrado Guzzanti 

18.55 SKY CINE NEWS. Rubrica 

19.15 QUOVADIS, BABY?. Film 
drammatico (Italia, 2005). 
Regia di Gabriele Salvatores 

21.05 TUTTI GLI UOMINI DEL 
RE. Film drammatico (USA, 
2006). Regia di Steven Zaillian 

23.15 IL GRANDE CAPO. Film 
commedia (Danimarca/Svezia, 
2006). Regia di Lars von Trier 

01.00 HARDCORE. Film dram¬ 
matico (USA, 1978). Regia di 
Paul Schrader 


CARTOON 

NETWORK 

15.00 ED, EDD & EDDY. Cartoni 

15.25 LE TENEBROSE AVVEN¬ 
TURE DI BILLY & MANDY. 

Cartoni 

16.00 EXTRA LARGE: QUELLA 
SCIMMIA DEL MIO AMICO. 

18.50 GLI AMICI IMMAGINARI 
DI CASA FOSTER. Cartoni 

19.15 QUELLA SCIMMIA DEL 
MIO AMICO. Cartoni 

19.40 ED, EDD & EDDY. Cartoni 
20.10 LE TENEBROSE AVVEN¬ 
TURE DI BILLY & MANDY. 
Cartoni 

20.40 CAMP LAZL0. Cartoni 
21.00 LE NUOVE AVVENTURE 

DI SCOOBY D00. Cartoni 

21.25 NOME IN CODICE: KND. 

Cartoni 

21.50 JOHNNY BRAVO. Cartoni 
22.20 LE SUPERCHICCHE. 

Cartoni 


DISCOVERY 

CHANNEL 

13.20 COME È FATTO. 

Documentario. 

14.15 MARCHIO DI FABBRICA. 

Documentario. 

15.10 INGEGNERIA ESTREMA. 

Doc. “Il tunnel della Malesia” 

16.05 BRAINIAC. Documentario. 
17.00 MITI DA SFATARE. Doc. 

“Pagliuzza mortale” 

18.00 LAVORI SPORCHI. 

Documentario. “Addetto alle 
zanzare” 

19.00 AMERICAN CHOPPER. 

Doc. “La Byron Nelson” 2 a 
parte 

20.00 CORSE. Documentario. 
“Alla guida” 

21.00 ANATOMIA DI UNA 
MENTE CRIMINALE. 

Documentario. “Narcisisti” 

22.00 SUPER RICCHI DEL 
MONDO. Documentario. 


ALL 

MUSIC 

13.00 INBOX. Musicale 

13.30 BLISTER. Musicale. 
Conduce Albertino 

14.00 COMMUNITY. Musicale. 
“Weekend”. Conducono 
Valeria Bilello, Ivan Olita 
15.00 CLASSIFICA UFFICIALE 
ALBUM. Musicale. Conduce 
Alessandra Bertin 
16.00 ROTAZIONE MUSICALE. 
Musicale 

16.55 ALL NEWS. Telegiornale 
17.00 ROTAZIONE MUSICALE. 

18.55 ALL NEWS. Telegiornale 

19.30 INBOX 2.0. Musicale 
21.00 MONO. Rubrica. “Elio e 

Le Storie Tese” 

22.00 M2 ALL SHOCK. 
Musicale. Conduce 
Provenzano Dj 

24.00 CLASSIFICA UFFICIALE 
WEBLIST. Musicale. 


Sereno 

Vento: 

Debole 



Variabile 

Moderato 





Nuvoloso 

Forte 

m 


Pioggia 



Mare: 

Calmo 

un 

Temporali 


i m 

Mosso 

Nebbia 


Neve 

Agitato 






OGGI 



Nord: nuvoloso su Trentino-Alto Adige, Veneto, Friuli Venezia 
Giulia; poco nuvoloso sulle altre regioni. 

Centro e Sardegna: sereno o poco nuvoloso su tutte le regioni; 
nuvoloso su Toscana. 

Sud e Sicilia: sereno o poco nuvoloso su tutte le regioni salvo 
locali addensamenti sui versanti tirrenici. 


DOMANI 



Nord: nuvoloso sui settori alpini con qualche isolato piovasco; 
poco nuvoloso altrove. 

Centro e Sardegna: stabile e soleggiato un pò ovunque con 
qualche velatura medio-alta pomeridiana. 

Sud e Sicilia: nuvoloso sulla Calabria e sulla Sicilia; poco 
nuvoloso altrove. 



Situazione: una perturbazione frontale in transito sull'Europa 
orientale interessa marginalmente l'Italia centro-settentrionale, 
determinando moderate condizioni di instabilità sul triveneto e su 
parte delle regioni centrali. 


ITALIA 1 

(§T)LA7 

10.45 WILLY IL PRINCIPE 

06.00 TG LA7. 

DI BEL AIR. 

METEO. 

Situation Comedy. 

Previsioni del tempo. 

“Incontro fatale”. Con 

OROSCOPO. Rubrica di 

Will Smith, James Avery 

astrologia. 

11.15 PIÙ FORTE RAGAZZI. 

Conduce Susanna Schimperna 

Telefilm. “Sammo la bomba”. 

TRAFFICO. News traffico. 

Con Sammo Hung 

07.00 OMNIBUS WEEKEND. 

12.25 STUDIO APERTO. 

Attualità. 

13.55 LA BOMBA. 

09.20 L’INTERVISTA 

Film (Italia, 1999). 

Rubrica. 

Con Alessandro Gassman, 

09.50 GET SMART. 

Rocco Papaleo. 

Situation Comedy. 

Regia di Giulio Base 

Con Don Adams 

16.00 POLIZIOTTO A 4 ZAMPE. 

10.30 LA MIA VITA A QUATTRO 

Film (USA, 1988). 

ZAMPE. 

Con James Belushi, 

Film (Svezia, 1985). 

Mei Harris. 

Con Anton Glanzenius. 

Regia di Rod Daniel 

Regia di Lasse Hallstrom 

17.35 A CASA DI FRAN. 

12.30 TG LA7. 

Situation Comedy. 

12.55 SPORT 7. News 

“Il fattore ex”, 

13.00 F/X. Telefilm. “High roller”. 

“Gli amici di Riley”. 

Con Cameron Daddo 

Con Fran Drescher, 

14.00 CAFÉ EXPRESS. 

Ben Feldman 

Film (Italia, 1980). Con Nino 

18.30 STUDIO APERTO. 

Manfredi. Regia di Nanni Loy 

19.00 MR. BEAN. Comiche. 

16.00 MOTOCICLISMO. WSBK 

“Mr. Bean è di nuovo in pista”. 

2008. Superpole: 

Con Rowan Atkinson 

Round 4. Da Assen. (dir.) 

19.15 THEMASK-DA ZERO A 

17.05 CITTY CITTY, BANG BANG. 

MITO. Film (USA, 1994). 

Film (GB, 1968). 

Con Jim Carrey, Cameron Diaz. 

Con Dick Van Dyke. 

Regia di Chuck Russell 

Regia di Ken Hughes 



21.10 THE MASK 2. 

20.00 TG LA7. 

Film azione (USA, 2005). 

20.30 OTTO E MEZZO. Attualità. 

Con Jamie Kennedy. 

Conducono Lanfranco Pace, 

Regia di Lawrence Guterman 

Ritanna Armeni 

23.10 ARTI MARZIALI. Oktagon 

21.10 L’ISPETTORE BARNABY. 

2008. 

Telefilm. “La primula rossa”. Con 

Da Milano. 

John Nettles 

00.30 POKERMANIA. Show. 

23.00 LA CHIAVE. Film (Italia, 

01.35 STUDIO SPORT. News 

1983). Con Stefania Sandrelli. 

02.10 THE BOX GAME. Quiz 

Regia di Tinto Brass 

04.10 SHOPPING BY NIGHT. 

00.55 TG LA7. 

04.35 LUCKY LUKE - DAISY 

01.20 M.O.D.A.. Rubrica. 

TOWN. 

Conduce Cinzia Malvini 

Film Tv (Italia, 1991). Con 

01.50 25 a ORA-IL CINEMA 

Terence Hill, Nancy Morgan 

ESPANSO. Rubrica di cinema. 

Radiofonia jfEK 


RADIO 1 

09.30 L’ALTROLATO 

GR1: 6.00 - 7.00 - 7.20 - 8.00 - 9.00 - 

10.35 NUMERO VERDE 

10.00 - 11.00 - 12.00 - 12.10 - 13.00 - 

11.30 VASCO DEGAMA 

15.00 - 16.49 - 19.00 - 20.00 - 21.00 - 

12.48 GR SPORT 

23.00 - 1.00 - 2.00 - 3.00 -4.00 - 5.00 

13.00 TUTTI 1 COLORI DEL GIALLO. 

06.05 RADI0UN0MUSICA 

13.35 GIOCANDO 

06.35 TAM TAM LAVORO 

15.00 HIT PARADE. 

07.36 SP0RTLANDIA 

Con Federica Gentile. 

08.30 GR 1 SPORT. 

Regia di Andrea Cacciagrano. 

08.40 INVIATO SPECIALE. 

A cura di Andrea Angeli Bufalini 

09.36 SPECIALE AGRICOLTURA 

17.00 SUMO 

10.05 DIVERSI DA CHI? 

18.00 LE COLONNE D’ERCOLE 

10.10 IL DIAVOLO E IL VIOLINO. 

20.00 LIBRO OGGETTO 

“Uto Ughi racconta: 1 grandi 

20.35 CHE LAVORO FAI? 

protagonisti del violino” 

21.35 ROCK WAVE 

10.37 IN EUROPA. 

22.30 DISPENSER 

11.07 IL COMUNICATTIVO. 1 

24.00 FANS CLUB 

LINGUAGGI DELLA 

01.00 DUE DI NOTTE 

COMUNICAZIONE 

03.00 RADI02 REMIX 

11.37 OBIETTIVO BENESSERE 


11.47 A TAVOLA 

RADIO 3 

12.33 FANTASTICA MENTE 

GR 3: 6.45 - 8.45 - 10.45 - 13.45 - 16.45 

13.19 MA CHE ANNO ERA IL ‘68? 

-18.45 

13.45 MAGAZINE 

06.00 IL TERZO ANELLO MUSICA. 

13.55 PERSONAGGI 

07.00 RADI03 MONDO ON LINE 

E INTERPRETI 

07.15 PRIMA PAGINA 

14.08 SABATO SPORT. 

09.00 IL TERZO ANELLO MUSICA. 

14.40 MOTO GRAND PRIX 

09.30 UOMINI E PROFETI. 

15.12 SPECIALE FI: 

DOMANDE 

GRAN PREMIO DI SPAGNA 

10.15 IL TERZO ANELLO MUSICA. 

15.50 TUTTO IL CALCIO 

10.50 IL TERZO ANELLO. 

MINUTO PER MINUTO 

IMPARA L’ARTE 

18.15 SPECIALE FI: 

11.50 RITORNI DI FIAMMA 

GRAN PREMIO DI SPAGNA 

13.00 LA SCENA INVISIBILE 

20.02 ASCOLTA, SI FA SERA 

14.00 IL TERZO ANELLO 

23.35 DEMO. 

15.00 PIAZZA VERDI 

24.00 IL GIORNALE DELLA 

16.50 LA STORIA IN GIALLO 

MEZZANOTTE. 

17.40 LA GRANDE RADIO 

00.23 STEREONOTTE. 

18.00 IL CAMMINO. 

Conduce F. Cioffi 

Con Piergiorgio Odifreddi, 

05.30 IL GIORNALE DEL MATTINO. 

Franco Cardini e Sergio Valzania 


19.00 IL TERZO ANELLO. 

RADIO 2 

MUSICA. 

GR 2: 6.30 - 7.30 - 8.30 - 10.30 - 12.30 

19.50 RADI03 SUITE. 

- 13.30 - 15.30 - 17.30 - 19.30 - 19.52 - 

Conduce Francesco Antonioni 

20.30 - 21.30 

20.00 PRIMA PAGINA: 

06.00 IL CAMMELLO DI RADI02 

IL SEQUESTRO MORO. 

07.00 CHE BOLLE IN PENTOLA 

Con llvio Diamanti 

07.54 GR SPORT 

20.30 IL CARTELLONE. 

08.00 OTTOVOLANTE 

24.00 ESERCIZI DI MEMORIA 

08.45 BLACK OUT 

02.00 NOTTE CLASSICA 
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PARLA LO STORICO DEL¬ 
L’ECONOMIA che anticipò la 
polemica sulla «casta» con i 
suoi studi sulla «cleptocrazia». E 
che oggi sostiene: «Il fronte av¬ 
verso a Berlusconi s’è lasciato 
spiazzare sul territorio e ha smar¬ 
rito i suoi referenti di massa» 

M di Bruno Gravagnuolo 


ORIZZONTI 

Sapelli: (Centrosinistra? 
Sara blocco sociale...» 


EX LIBRIS 


Il socialismo 
in Italia 
ha fatto sì che 
un contadino 
di Puglia 
e un operaio 
del Bielles e 
parlassero lo stesso 
linguaggio politico... 

Gramsci 
«La Città futura» 


L’inchiesta 



Italia è sull'orlo del default, rischia di uscire 
dall'Euro. E la spesa pubblica aumenta, mal¬ 
grado gli sforzi di Prodi. Non sarà affatto faci¬ 
le per questa destra rimettere in piedi il pae¬ 
se». Diagnosi «rigorista» quella di Giulio Sa¬ 
pelli, storico dell'Economia alla Statale di Mi¬ 
lano, studioso dell'industria e della «clepto- 


L’Italia va a destra 
Che fare? 

Che fare? Che fare dopo la sconfitta 
elettorale? Più precisamente, cosa deve e 
può fare il centrosinistra per capire cosa è 
successo, per ricostruire un collante con il 
sociale, per riattivare una presa diretta con 
le persone, i cittadini, i loro bisogni, i loro 
problemi? I nostri bisogni, i nostri problemi. 
La nostra vita quotidiana. Al di là di formule, 


pregiudizi, valutazioni anacronistiche. 
L’Italia va a destra, a Nord e a Sud. La 
sinistra scompare dalla rappresentanza 
parlamentare, il centrosinistra si trova 
sguarnito e sbigottito di fronte alla nuova 
«ondata» di voti al Pdl e, soprattutto, alla 
Lega. La discussione è iniziata subito dopo 
lo spoglio delle schede e continua ancora, 
continuerà. Vogliamo contribuire anche noi. 
Interpellando studiosi, persone che da 
tempo osservano la nostra Italia dal punto 


di vista economico, storico, sociale, per 
capire e, soprattutto, per individuare 
percorsi da seguire. Dopo l’intervista a Gian 
Enrico Rusconi del 19 aprile, ora è la volta 
di Giulio Sapelli, storico dell’economia a 
Milano, autore tra l’altro in piena 
Tangentopoli di Cleptocrazia per Feltrinelli. 
Punto di vista scomodo il suo, critico di una 
sinistra troppo mediatica, notabilaree 
slegata dagli intressi reali. E però 
interessante e salutare, per ripartire. 


«Intanto molte delle cose che si dicono su Tre- 
monti sono leggende. Nessuno ha letto i suoi 
libri. L'ultimo è un bel libro, ben scritto, e 
non propugna affatto il protezionismo. Tre- 
monti sostiene invece un accordo doganale 
transatlantico ria Europa e Usa...» 

Non solo, ci sono i bond sul debito, le 
barriere per l’import drogato, il ruolo 
forte dello stato... 

«Le barriere stanno anche nel programma 
del Partito democratico Usa. E non le condivi¬ 
do. Ma un pensierino sul molo pubblico in 
economia, in questo frangente recessivo e fi¬ 
nanziario, potremmo anche farlo, o no? Per- 



Le mani di Silvio Berlusconi durante un comizio a Roma Foto di Andrea Sabbadini 


crazia», vale a dire gli sprechi e le mberie della 
«Casta», da Sapelli radiografate ben prima di 
Stella. In breve dopo la sua vittoria, la destra 
eredita la patata bollente del debito e del defi¬ 
cit, oltre a quella della recessione. Ma allora la 
prognosi di Sapelli qual è? Eccola: «Tagliare i 
costi amministrativi della politica, a comin¬ 
ciare dalle provincie, vendere i beni demania¬ 
li, e abbassare così il debito pubblico». E infi¬ 
ne, aggiunge il professore, «rifare dei partiti 
su scala nazionale, che vivano di vita autono- 


enti locali, bensì le attività produttive. Impre¬ 
sa piccola e media, commercio, artigianato, 
operai abbandonati. In una parola: il 
"blocco" della Lega. E a proposito di classe 
operaia: la sua solitudine è ormai clamorosa. 
Una volta i deputati della sinistra venivano a 
visitare i collegi e gli insediamenti produttivi 
dove venivano eletti. Magari da Palermo, co¬ 
me faceva il mio amico Napoleone Colajan- 
ni del Pei. Un'abitudine scomparsa. Ecco le 
praterie elettorali della Lega». 


vorzio ci ha pensato 15 anni. Infine mi lasci 
dire: ma come si fa a fare un governo con Pe¬ 
coraro Scanio! In Europa non c'è una cosa si¬ 
mile...». 

La galleria degli altri, con Calderoli in 
testa, non è poi migliore. Semmai il 
punto è: ha sfondato il Pd, prima come 
Lista unica e poi come partito? 

«Hanno rifatto in piccolo il Pei senza chia¬ 
marlo Pei, e distrutto la sinistra Arcobaleno, 
senza sfondare al centro. Già la lista unica del 


bipolare. Non andava fatto? 

«Di nuovo: era una rappresentazione simboli¬ 
ca, non una operazione culturale di respiro. 
Un tempo c'erano L'Ordine nuovo, Rinascita, 
Mondo Operaio, il Politecnico, Critica Marxista, 
con elaborazioni di peso. E non da pamphlet, 
o da articoli di giornale. La fusione è stata una 
prova di neopersonalismo politico, guidata 
dall'alto e in base a uno schema prefissato». 
Parliamo di forze sociali. Un partito di 
sinistra deve avere dietro di sé dei ceti 


sonalmente sono conto il totem dell'interes¬ 
se nazionale, e sostengo l'asse privilegiato 
con gli Usa, anche in economia, spingendoli 
in direzione multipolare. L'Europa? Ancora 
toppo debole, stetta tra logiche federali e lo¬ 
giche intergovernative. Occorre potenziarla 
come soggetto transnazionale, ma la partita è 
complicata, perché la destra non sa bene cosa 
fare ed è divisa. Mentre il socialismo non esi¬ 
ste, frantumato com'è nazionalmente». 
L’impressione è che questa destra in 


«Gli insediamenti 
di una volta 
si sono trasformati 
in notabilati 
Anche di qui viene 
la protesta leghista» 


ma senza impoverire il territorio...». Bene, co¬ 
minciamo però dall'analisi del voto. 
Professor Sapelli, che idea s’è fatta di 
questa sconfitta del centrosinistra, e 
quali le sue cause politiche? 

«A monte c'è la nascita di una casta autorefe¬ 
renziale che pensa solo a se stessa: sono scom¬ 
parsi i partiti nazionali. Un processo che con¬ 
siste in una sudamericanizzazione di que¬ 
st'angolo di Europa meridionale. Al posto dei 
partiti sono subentrati dei "caciccati" localisti- 
ci, con leader che affondano il loro potere nel 
conbollo degli enti locali, e che di lì muovo¬ 
no alla scalata del potere nazionale. Ciò ri¬ 
guarda innanzituto la sinisba, che non di¬ 
spone di risorse autonome di accesso al pote¬ 
re, e deve prenderle dai cihadini. La novità è 
che il caciccato s'è scontrato con un control¬ 
lo del territorio capillare che non riguarda gli 



Ma il Pd non ha 
battuto in lungo e 
largo il nord leghista 
esibendo in lista 
imprenditori e operai? 

«È stata una rappresenta¬ 
zione, non una rappre¬ 
sentanza. Non ci si può 
improvvisare interclassi¬ 
sti in un tessuto in cui si 
è estranei. Non si è debo 
nulla sulla produttività, 
o sui contratti. Quanto al 
governo, Prodi ha dato un'immagine pessi¬ 
ma di sé, anche se ha tentato di mettere sobo 
conbollo il deficit rispebo a Berlusconi. Ha 
esaltato il corporativismo: tutti conto tutti. 
Scomposto gli interessi: notai, commercian¬ 
ti, taxisti, banche. E la proiezione politica di 
tubo ciò è stato il personalismo dento il go¬ 
verno. Con moltiplicazione di ministeri e sot¬ 
tosegretariati. In altri termini, finte liberalizza¬ 
zioni che hanno creato protesta, senza realiz¬ 
zare equilibrio». 


Prodi non aveva la forza politica, né la 
base parlamentare per imbrigliare tutto. 

«Ma allora non si doveva nemmeno comin¬ 
ciare. Prenda i Dico. Prima si è bubato il sas¬ 
so, poi ci si è fermati, deludendo le abese. Oc¬ 
correva fare i conti con i rapporti reali, con le 
forze in campo. Il Pei aveva ben alba saggez¬ 
za, e prima di buttarsi nella babaglia per il di- 


«Il lavoro dipendente 
resta centrale 
per una forza 
politica di progresso 
anche per agganciare 
il lavoro autonomo» 


2006 non era stata un successo. Non stava in 
piedi. Non ha dato forza parlamentare a Pro¬ 
di, e ha polarizzato la sinistra radicale dentro 
l'alleanza, per poi disperderla da ultimo, 
quando la lista s'è presentata da sola come 
partito». 

Reputa un errore l’aver fatto nascere il 
Pd da parte di Margherita e Ds? 

«Sì. I partiti nascono o con le guerre o con le ri¬ 
voluzioni, o con una grande elaborazione po¬ 
litica. Non c'è stata nessuna di questa be co¬ 
se. Né vedo grandi libri, studi, riviste, pensa¬ 
toi, o una vera battaglia culturale, dieho quel¬ 
la scelta. Dove erano gli Sturzo o i Gramsci? 
Salvati, Cacciali? Non mi pare che il parago¬ 
ne regga». 

In verità il Pd è stato teorizzato come 
necessità storica: fondere i riformismi 
per una nuova sintesi popolare e 


sociali di riferimento attorno ai quali fare 
alleanze? Oppure è un discorso 
superato? 

«Ovviamente non è superato. Persino il Parti¬ 
to democratico americano coltiva il suo baci¬ 
no sociale privilegiato e ha ricucito il legame 
col sindacato! Certo, non tutti gli iscritti al sin¬ 
dacato votano in un certo modo, ma un parti¬ 
to riformista deve fare riferimento al lavoro 
dipendente. Che in Italia assomma a 15 mi¬ 
lioni di unità, con 5 milioni di operai solo nel¬ 
l'industria e 7 milioni e mezzo in tubo. Le pa¬ 
iono pochi? Come si fa a essere riformisti sen¬ 
za questo riferimento privilegiato? E poi, 
muore un operaio al giorno sul lavoro. E sia¬ 
mo andati indietro nelle fabbriche e negli uffi¬ 
ci. Si sta peggio di venti anni fa, perché ci so¬ 
no meno diritti e meno salario reale. E meno 
potere dei sindacati, specie nelle piccole e me¬ 
die aziende. Inolbe, senza questa cenbalità 
del lavoro e della sua realtà in società, non c'è 
nemmeno sviluppo produttivo, civiltà e 
quant'altro. Si vuole un partito di cenhosini- 
stra? Bene, ma deve avere un grande radica¬ 
mento nel tessuto economico, in una con la 
capacità di tenere insieme lavoro dipendente 
e lavoro autonomo. E l'omologo di una tale 
partito resta la socialdemocrazia europea». 
Veniamo alla destra. Si batterà per 
domare il «mercatismo» in polemica con 
banche, liberismo e finanza, come vuole 
Tremonti? 


«Quella del Pd 
come lista 
e partito unificati 
è stata un’operazione 
personalistica 
e frettolosa» 


Europa, da Sarkozy a Tremonti, abbia 
maggiori ambizioni di regolazione dei 
mercati... 

«La destra è globalizzata per sua natura, da un 
punto di vista economico. Ma localizzata e 
nazionalista da punto di vista politico. Il che 
coincide con la contraddizione chiave dei no¬ 
stri tempi. Quella alla quale la sinisba dovreb¬ 
be dare risposta: locale e globale. Nel frahem- 
po però è vero: Sarkozy e Tremonti, dal loro 
punto di vista, sono un tentativo di risposta. 
Che nasce dall'idea di conquistare un punto 
di vista di sistema ed europeo, dento un rap¬ 
porto regolato con gli Sari Uniti. Quanto alla 
Bce e alle banche, non credo che questa de- 
sba conbasterà più di tanto le sue politiche 
sull'Euro forte. Lo dicono, lo dicono... con 
Sarkozy in testa. Ma solo per rassicurare la lo¬ 
ro base in chiave populista». 
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MEMORIA Maria 
Rosa Cutrufelli, autri¬ 
ce del romanzo 
D’amore e d’odio, ci 
racconta il secolo bre¬ 
ve da sette punti di vi¬ 
sta: «È la passione 
degli individui - spie¬ 
ga - il motore politico 
della storia» 

M di Giuliano Capecelatro 



e donne sono la memoria. Ma 
non hanno la memoria di sé», 

«Scavando 
tra i documenti 
sono venuti fuori 
episodi poco noti 
sul ventennio 
fascista a Torino» 

sintetizza Maria Rosa Cutrufel¬ 
li. La memoria è il lievito con 
cui cresce il suo ultimo roman¬ 
zo (D'amore e d'odio, Frassinella 
462 pagine, 18 euro). Memoria 
che spazia attraverso il secolo 
appena trascorso. Percorre Fin¬ 
terà penisola, dal Piemonte al¬ 
la Sicilia. Incarnata in sette em¬ 
blematici personaggi femmini¬ 
li. Sette tempi narrativi. Ognu¬ 
no enunciato da un'unica vo¬ 
ce, di donna o di uomo, che 
fuori campo, quasi un coro da 
tragedia greca, ripropone il dia¬ 
logo tra i protagonisti dell'epi- 
sodio. 

Ha scelto una struttura 
alquanto complessa... 

«Un impianto non tradiziona¬ 
le, certo. Per raccontare una sa¬ 
ga familiare attraverso una ge¬ 
nealogia femminile. Sul model¬ 
lo de II signor Mani di Abraham 
Yehousha. Però la genealogia 
maschile è un vantaggio, di per 
sé dà continuità narrativa. Dici 
Il signor Mani e il lettore riacciuf¬ 
fa il filo del racconto, anche se 
sono trascorsi cinque secoli. Il 
padre è il nome, la madre il san¬ 
gue, la carne...». 

Siciliana. Fondatrice della 
rivista Tuttestorìe . Alle 
spalle saggi sulla condizione 
delle donne. Esordio 
narrativo con La briganta 
(1990). Una fiammeggiante 
cascata di riccioli incornicia 
un viso minuto. Occhiali 
montati a giorno proteggono 
lo sguardo mite, quasi da 
adolescente. Che però 
inquadra il mondo senza 
timidezze. Deciso a svelarne 
i misteri col grimaldello della 
parola. 


«In un certo senso, mi sono 
trovata a fare un doppio salto 
mortale. Per l'intreccio conti¬ 
nuo di punti di vista maschili 
e femminili. Che voleva dire 
immedesimarsi, quando era 
un uomo a raccontare la prota¬ 
gonista dell'episodio, in un 
personaggio maschile che par¬ 
la di donne». 

E così ha rivisitato il secolo 
breve. 


■ di Stefano Miliani 


N on ci rovina la vita solo 
l'aria inquinata. Inquina¬ 
no, e fanno soffrire e peg¬ 
giorano la vita, anche pubblicità 
giganti e onnipresenti nelle città 
come lungo le strade di campa¬ 
gna, l'edilizia selvaggia nelle peri¬ 
ferie, gli ecomostri, una disatten¬ 
zione - di matrice innanzi tutto 
politica - alle cure del territorio. 
Dal Veneto al Salente alla Campa¬ 
nia, intere zone campestri sono 
sparite sotto il cemento e i capan¬ 
noni. Però oggi forse non sono i 
soliti pochi di qualche decennio 
fa a non sopportarlo più. Cresce 
la sensibilità? Lo suggeriscono for¬ 
se più segnali. Da un lato la ricor¬ 
rente partecipazione ai luoghi 
d'arte che associazioni come il 
Fondo per l'ambiente italiano 
aprono ogni anno, dall'altro, ora, 
l'uscita di due volumi in fondo 


«Secolo strabico piuttosto, di¬ 
rei. È l'epoca degli stermini di 
massa, ma in cui l'amore trova 
nuove declinazioni. L'omoses¬ 
sualità, il gay-pride, la love-para- 
de di Berlino. L'amore diventa 
uno dei parametri del secolo, 
un fattore politico, attorno a 
cui l'Occidente si sviluppa, si in¬ 
terroga, si rinnova». 

D’amore e d’odio. Già il titolo 
enuncia quasi una tesi. 


complementari. 

Il primo è La vista offesa. Inquina¬ 
mento visivo e qualità della vita in 
Italia (FrancoAngeli editore, 224 
pagine a 19,50 euro), un raccolta 
di testi a più firme e di più discipli¬ 
ne curato dal docente di ecologia 
urbana e sociale a Pisa, Paolo Ro- 
gnini; l'altro ha un titolo più pia¬ 
no, I beni culturali e il paesaggio. Le 
leggi, la storia, le responsabilità, a cu¬ 
ra della storica dell'arte Francesca 
Bottali e del professore di filosofia 
Fabio Pizzicannella (Zanichelli, 
351 pagine, 32,50 euro). 

La vista offesa è un pamphlet. Sti¬ 
ma «che nella seconda metà del 
secolo scorso gli spazi edificati sia¬ 
no aumentati mediamente del 
400 per cento, cioè 20 volte più 
della popolazione». E constata 
che il cosiddetto Belpaese tanto 
bello non lo è più. Tra i casi scan¬ 
dalo riepiloga ristoranti su pezzi 
un tempo intatti di costa tirrenica 


«Volevo sottolineare che la sto¬ 
ria la fanno i sentimenti, le emo¬ 
zioni, le passioni degli indivi¬ 
dui. Materia ambigua, contrad¬ 
dittoria. Che sostanzia la politi¬ 
ca dell'amore, la biopolitica, 
una caratteristica del neofem¬ 
minismo, dei movimenti gay. 
L'amore come motore politico 
della storia». 

Romanzo storico, quindi? 

«In realtà, ho tentato proprio di 


in Toscana, la rete stradale che ad 
Agrigento ha mortificato la Tom¬ 
ba del tiranno Tirone, del V seco¬ 
lo a. C., riducendola a triste «biril¬ 
lo spartitraffico», cortine edilizie 
tirate su scriteriatamente, le fore¬ 
ste urbane di antenne paraboli¬ 
che. E mentre in periferia prolife¬ 
rano i centri commerciali, accusa 
il libro, «estetizziamo» i centri sto¬ 
rici, magari per compensare un 
senso di passato distrutto ne fac¬ 
ciamo bomboniere staccate dalla 
quotidianità, «la soluzione più in¬ 
gannevole e pericolosa perché il¬ 
lude». Per quanto in queste pagi¬ 
ne filtri anche una tesi legittima 
ma discutibile: le centrali eoliche 
inquinerebbero visivamente il pa¬ 
esaggio. Spagnoli o danesi sareb¬ 
bero degli scriteriati perché produ¬ 
cono energia con il vento in alter¬ 
nativa ad altri sistemi inquinan¬ 
ti? A parte questo La vista offesa è 
un pamphlet prezioso, utile e ap- 


Una immagine di donne di inizio ’900 

spezzare la tradizione del ro¬ 
manzo storico, quel tempo line¬ 
are dove a cosa succede cosa. 
Qui, io punto lo sguardo ogni 
volta sopra un determinato mo¬ 
mento. Su sette momenti che si 
allungano a dismisura. Il tem¬ 
po è quel momento lì. Che nel¬ 
la vita dell'individuo rappresen¬ 
ta il grande tempo. E io lo rac¬ 
conto come lo viviamo, assolu¬ 
tamente irrazionale, del tutto 


passionato che ha coinvolto agro¬ 
nomi e psicologi, architetti, l'edi¬ 
torialista del nostro giornale Vit¬ 
torio Emiliani e uno storico del¬ 
l'arte come Antonio Paolucci. 

Il volume Zanichelli su beni cultu¬ 
rali e paesaggio vuole divulgare il 
passato e il presente. In forma di 
schede riassume chiaramente chi 
e come e perché ha iniziato a 
prendersi cura dell'arte e del pae¬ 
saggio, da Raffaello e Canova ap¬ 
proda all'oggi, fino a strutture 
odierne come il ministero, il Vati¬ 
cano, la cornice legislativa dall'Ita¬ 
lia unita a ora. Parte da un presup¬ 
posto: per difendere qualcosa o sa¬ 
perlo gestire bene è essenziale co¬ 
noscere, a cominciare dagli stu¬ 
denti delle scuole superiori, e 
quindi prendere coscienza di qua¬ 
dri, colline e monumenti. Un li¬ 
mite hanno i due volumi, la quali¬ 
tà non eccelsa delle foto, certo per 
contenere i costi editoriali. 


soggettivo». 

Prima, però, si è dovuta 
immergere nei grandi 
serbatoi del tempo che fu: 
memorialistica, archivi. 

«E ho lavorato come una dan¬ 
nata. Per quattro anni. Comin¬ 
ciavo la mattina alle otto, non 
staccavo prima delle sette, sette 
e mezza di sera. Con un gran la¬ 
voro di documentazione. Così 
sono venuti fuori episodi poco 
noti. Gli eccidi perpetrati dai fa¬ 
scisti nel dicembre del '22 a Tori¬ 
no: l'incendio dell'Alleanza coo¬ 
perativa, politici, sindacalisti uc¬ 
cisi in totale impunità. Poi ci 
pensò Mussolini, con un'appo¬ 
sita amnistia». 

E le sette protagoniste? 
«Sono personaggi in buona par¬ 
te veri. Rappresentano le diffe¬ 
renti facce delle donne nel No¬ 
vecento, con 
le loro vitto¬ 
rie, sempre 
provvisorie, e 
i loro scacchi. 

C'è un fondo 
di verità su 
cui si innesta 
la fantasia nar¬ 
rativa». 

Per 

esempio? 

«Per esempio 
Nora, protagonista del primo 
episodio. Una socialista che si 
aggrega alla Croce Rossa, nell'il¬ 
lusione di scoprire dove è sepol¬ 
to il corpo del marito morto in 
combattimento. Al di là delle 
storie, comunque, c'è il tentati¬ 
vo di sfatare i luoghi comuni 
sulla storia delle donne nel seco¬ 
lo scorso». 

E cosa verrebbe fuori? 

«Che, agli inizi del Novecento, 


IL TROFEO II riconoscimento 
attribuito dall’llnione Latina 

Rutelli, un premio 
per aver valorizzato 
la cultura italiana 

■ L'Unione Latina - l'organiza- 
zione intemazionale nata per 
valorizzare e diffondere l'eredi¬ 
tà culturale e le identità del 
mondo latino e che riunisce 37 
Stati - ha deciso di assegnare il 
premio «Trofeo Latino» a Fran- 
ceso Rutelli. 

Nelle motivazioni del premio si 
ricordano gli interventi di Rutel¬ 
li a favore del paesaggio tosca¬ 
no, le misure prese in difesa del¬ 
le dimore storiche, l'azione di re¬ 
cupero (riuscito) dei beni ar¬ 
cheologici trafugati all'estero e 
la revisione del Codice dei beni 
cuturali. 

Il premio è stato attribuito a Ru¬ 
telli dall'ambasciatore Bernardi¬ 
no Osio, segretario dell'Unione 
Latina, da Desideria Pasolini 
dall'Onda, da Adriano La Regi¬ 
na e da Vittorio Emiliani. 


la donna era molto più emanci¬ 
pata di quanto si creda. Per dire, 
c'erano donne segretarie di im¬ 
portanti Camere del Lavoro, co¬ 
sa che oggi non si vede. Era in at¬ 
to un processo di emancipazio¬ 
ne, poi interrotto e ripreso in se¬ 
guito dal femminismo». 

Poi, com’è andata in questo 
secolo strabico? 

«È andata che per tre quarti del 
Novecento le voci femminili 
sono state quelle di grandi per¬ 
sonaggi solitari. È stato un po' 
così fino agli anni Settanta. Og¬ 
gi le donne sono più presenti 
sulla scena pubblica. Più nu¬ 
merose e autorevoli. Una plu¬ 
ralità di voci, che è segno di 
una differenza. E la differenza 
è importante, in letteratura co¬ 
me ovunque. Vuol dire altre 
esperienze, altri punti di vista. 

«In buona parte 
i personaggi 
sono veri, come 
la socialista 
Nora, protagonista 
del primo episodio» 

E il punto di vista delle donne 
è linfa vitale per la letteratura, 
perché non si isterilisca, non 
diventi un monolite». 

Così che qualcuno gridi alla 
morte del romanzo. 

«È il cosiddetto problema del¬ 
l'occhio ciclopico, saturo di sé. 
Una critica mossa da diverse fi- 
losofe. L'occhio che vede solo 
se stesso, e non i nuovi soggetti. 
Che, invece, cominciano a nar¬ 
rarsi e a narrare un mondo nuo¬ 
vo, appunto perché visto con 
occhio diverso, da un punto 
prospettico diverso». 

Diversità che tocca la lingua 
dei personaggi? 

«Ogni personaggio porta la 
propria lingua. Ma, attenzio¬ 
ne: non mi interessava un cal¬ 
co dialettale. Una mimesi del 
bolognese, quando la vicenda 
si svolge a Bologna, o del sicilia¬ 
no e così via. Ho provato piut¬ 
tosto a cogliere un accento, af¬ 
ferrare una certa tonalità, an¬ 
che psicologica, oltre che lin¬ 
guistica». 

Todorov, in una recente 
recente intervista, afferma 
che i romanzieri sono i veri 
maestri. Il suo libro potrà 
contribuire a far ritrovare la 
memoria di sé alle donne? 
«Anche Enzensberger dice 
qualcosa del genere sulla lette¬ 
ratura, come unico sistema di 
segni che può cogliere la sto¬ 
ria. E per alcuni filosofi la sto¬ 
ria può essere raccontata solo 
da un narratore. Uno storico 
come Braudel è un'eccellente 
conferma. Sì, sono in totale ac¬ 
cordo: soltanto un romanzo 
riesce a trasmettere il senso ve¬ 
ro della storia». 


BENI CULTURALI Due libri, uno di Paolo Rognini, l’altro di Francesca Bottari, ci spiegano cosa succede alle nostre città 

Che vita inquinata tra antenne e cemento 



IL LIBRO II direttore del «Nouvel Observateur» racconta i suoi incontri con Camus, Gide, Mitterrand, Castro, Kennedy 

Jean Daniel, mezzo secolo con la sinistra e contro il colonialismo 


L a sinistra è una pa¬ 
tria. O ci sei o non ci 
sei» annunciò nel 
1964 nel primo numero del 
prestigioso settimanale d'Ol- 
tralp eNouvel Observateur il suo 
fondatore e tuttora direttore 
Jean Daniel: e a tale motto è 
sempre rimasto fedele. Viene 
ora a dimostrare il suo costan¬ 
te impegno il libro-intervista 
con la giornalista Martine de 
Rabaudy, Questo straniero che 
mi assomiglia (Baldini Castoldi 
Dalai, 231 pp., 17,50 euro, tra¬ 
duzione di Francesca riardi). 
Se «per pudore, per vigliacche¬ 
ria, per senso di responsabili¬ 
tà» finora «non ho detto tut¬ 
to», a ottantasette anni, que¬ 
sto «artista del giornalismo», 
nonché scrittore atipico, ricor¬ 
da le proprie vicende persona¬ 
li, le amicizie, gli incontri, i so¬ 
dalizi e i conflitti. 

Da mezzo secolo osservatore 
impegnato, Daniel, «ebreo 
d'Algeria», ricorda la sua vita 
caratterizzata dal costante im¬ 
pegno per la sinistra e contro 
il colonialismo. Si parte dagli 
anni dell'infanzia e della pri¬ 
ma giovinezza quando conob- 


M di Anna Tito 

be Albert Camus - che diven¬ 
ne suo perpetuo punto di rife¬ 
rimento - e tutti gli intellettua¬ 
li del suo tempo: da André Gi¬ 
de alla Duras, da Foucault a 
Solgenitsin, e i politici da Mit¬ 
terrand a Castro, da Ben Gu- 
rion a Kennedy. 

E così, fra letteratura e impe¬ 
gno, dai primi passi nel giorna¬ 
lismo pieno di speranze del do¬ 
poguerra, al lavoro àìYExpress 
di Jean-Jacques Servan-Schrei- 

«In quarantanni 
ho accolto 
molti intellettuali 
sul mio giornale 
purtroppo mai 
Lévi-Strauss» 


ber, rivoluzionario settimana¬ 
le della gauche modernista, 
vennero i reportages sulle atro¬ 
cità francesi in Algeria, il con¬ 
flitto arabo-israeliano e la crisi 
cubana: Daniel era a pranzo 
con Fidel Castro quando giun¬ 
se nel 1963 la notizia dell'as¬ 
sassinio di John Kennedy, che 
gli permise di realizzare un ve¬ 
ro e proprio scoop. Di Henry 
Kissinger, che conobbe nel 
1959, ricorda che «incarnava 
il genio del realismo politico e 
della seduzione intellettuale». 
In risposta all'affermazione 
del sociologo Raymond Aron 
«io non sarei mai riuscito a or¬ 
dinare i bombardamenti sulla 
Cambogia e poi dormire son¬ 
ni tranquilli», Kissinger repli¬ 
cò impassibile: «mio caro, nes¬ 
suno si sarebbe mai sognato di 
affidarle una simile missio¬ 
ne». 


Daniel di certo non si vuole 
«inventore del giornalismo in¬ 
tellettuale», pur avendo man¬ 
tenuto rapporti costanti e di 
profonda ammirazione con 
grandi storici quali Jacques Le 
Goff e Jean-Pierre Vernate, re¬ 
golarmente ospitati sulle pagi¬ 
ne del giornale. Se nell'arco di 
quarantanni e più tutti gli in- 


L’autore 


tellettuali che contano sono 
stati accolti nel Nouvel Observa¬ 
teur, qualcuno a Daniel è man¬ 
cato: Claude Lévi-Strauss, 
«che si rivelò assolutamente 
inaccessibile»; tuttavia «a lui 
va la mia perpetua ammirazio¬ 
ne» afferma. 

«Non porrò mai nessuna veri¬ 
tà al di sopra della vita di un 


uomo» affermava il suo mae¬ 
stro Camus. E Daniel si è mai 
servito del suo ascendente per 
ritardare o dissimulare una ve¬ 
rità allo scopo di proteggere 
un potente? «Il punto, nel 
mio mestiere, non consiste 
nel proteggere i potenti - ri¬ 
sponde convinto - bensì nel 
non attaccarli ingiustamente. 
Purtroppo lasciai, nel 1979, 
che l'allora Presidente Valéry 
Giscard d'Estaing venisse accu¬ 
sato di aver accettato dei dia¬ 
manti dall'imperatore Bokas- 

«Provo molta 
tristezza 
per la Francia 
attuale, non 
riconosco più 
il mio Paese» 


sa». Inoltre «non ho mai trova¬ 
to pace per aver taciuto, dopo 
la guerra d'Algeria, sulla situa¬ 
zione degli harkis, algerini che 
combattevano a fianco del¬ 
l'esercito francese, pur essen¬ 
do ben consapevole di quanto 
accadeva». 

E non mancano gli aneddoti: 
«Mitterrand un giorno mi invi¬ 
tò a seguirlo in un cortile del- 
l'Eliseo per far passeggiare i 
suoi cani. Mi chiese di metter¬ 
mi "al servizio dello Stato", per¬ 
ché "questo le manca, potreb¬ 
be quindi iniziare in qualità di 
ambasciatore"». Ma il tutto in 
un Paese africano del quale Da¬ 
niel neanche conosceva l'esi¬ 
stenza, al che il Presidente ri¬ 
spose ridendo "neanch'io!". 
Per il Ministero degli Esteri Da¬ 
niel avrebbe volentieri abban¬ 
donato il mestiere di giornali¬ 
sta, «ma nessuno me lo ha mai 
proposto». Conclude con il 
rammarico del «disincanto del¬ 
la Francia attuale. Confesso di 
provare molta tristezza, per¬ 
ché non riconosco più il mio 
Paese e non mi ritrovo più nei 
sui valori. E il fatto più grave 
che avevo previsto tutto». 


Il giornalista e scrittore Jean Daniel, fondatore nel 1964 e 

tuttora direttore ed editorialista del settimanale Nouvel 
Observateur, è nato in Algeria nel 1920, undicesimo figlio del 
proprietario di un mulino. L’appartenenza alle comunità francese, 
ebraica, algerina segnò la sua vita ed egli adottò la «sinistra come 
patria». Tramite la rivista letteraria Caliban, di cui fu redattore 
capo e poi direttore, incontrò Albert Camus; alla sua figura di 
giornalista ha dedicato di recente Avec Camus. Comment résister 
à l’airdu temps (Gallimard). Seguì poi Pierre Mendès-France per il 
riconoscimento della personalità algerina e non escluse la 
possibilità di trattativa con il Fronte Nazionale di Liberazione 
algerina. Tra gli altri suoi libri L’era delle rotture (1980), Dieu est-il 
fanatique? (1996), La prigione ebraica (2004), e nel 2006 La guerra 
e la pace. Israele-Palestina (cronache 1956-2003). a.t. 
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TESTAMENTO bio¬ 
logico. In Parlamento 
non è stato raggiunto 
neanche stavolta 


Italia 2008: pazienti ancora senza voce 


l'obiettivo della rego¬ 
lazione del diritto di 
ogni individuo a deci¬ 
dere sulle cure del fu¬ 
turo che lo riguarda¬ 
no 

■ di Patrizia Borsellino 


Nella legislatura che si è appe¬ 
na conclusa, come nella pre¬ 
cedente, non è stato raggiun¬ 
to l'obiettivo della regolazio¬ 
ne, per via legislativa, degli 
strumenti per dare attuazio¬ 
ne al diritto di ogni indivi¬ 
duo a decidere autonoma¬ 
mente sulle cure, anche futu¬ 
re, che lo riguardano. Eppure 
sembravano essercene tutti i 
presupposti. Innanzitutto, 
l'attenzione per il tema, tra¬ 
sversale alle diverse forze po¬ 
litiche. In secondo luogo, il 
condiviso richiamo al princi¬ 
pio di volontarietà dei tratta¬ 
menti sanitari affermato dal- 
l'art. 32 della Costituzione. 
In terzo luogo, l'avvertita ne¬ 
cessità di contrastare l'accani¬ 
mento terapeutico, dotando 
i medici di criteri per assume¬ 
re decisioni cliniche rispetto¬ 
se dei malati non più capaci. 
Se, nonostante le positive 
premesse, il percorso verso la 
legge si è affollato di ostacoli, 
è perché nel dibattito, fuori e 
dentro le sedi politico-istitu¬ 
zionali, si sono insinuati alcu¬ 
ni argomenti, fatti propri so¬ 
prattutto dagli esponenti 
teo-dem e teo-con di maggio¬ 
ranza e opposizione, di cui 
va denunciato il carattere 
fuorviante e mistificatorio. 
Con il testamento biologico 
passerebbe l'idea che la vita 
vissuta in una condizione di 
malattia, con perdita della ca¬ 
pacità, sia meno degna di ri¬ 
spetto e, di conseguenza, 
l'idea che, nei confronti dei 
soggetti per i quali non si pro¬ 
spetta nessuna possibilità di 
recupero, sarebbe giustifica¬ 
to il disimpegno assistenzia¬ 
le. Ancora, si svuoterebbe la 
relazione medico-paziente 
della sua valenza fiduciaria, 
riducendo il medico a puro 
esecutore di prestazioni. Infi¬ 
ne, si spianerebbe la strada al¬ 
l'eutanasia. 

Ma, battersi per il testamen¬ 
to biologico e per una legge 
che tolga di mezzo i dubbi 
sul suo valore giuridico non 
significa affatto avvallare 
l'abbandono terapeutico, né 
umiliare la professionalità 


del medico, e nemmeno aggi¬ 
rare con un sotterfugio le resi¬ 
stenze che impediscono un 
chiaro confronto sull'eutana¬ 
sia. Significa, piuttosto, pren¬ 
dere atto che, grazie alle tec¬ 
niche di sostegno vitale, la 
medicina moderna crea, talo¬ 
ra, situazioni (non volute e 
non sempre prevedibili) di 
sospensione tra la vita e la 
morte (lo stato vegetativo 
permanente ne è il caso più 
emblematico), nelle quali 
non vi è nulla di naturale, e, 
in presenza di questa realtà, 
significa profondere il massi¬ 
mo impegno perché i sogget¬ 
ti esposti al rischio dell'inca¬ 
pacità non siano privati del 
diritto alle cure, ma nemme- 

L’assenza 
di una legge 
sul testamento 
biologico 
limita la libertà 
personale 


no del diritto di rifiutare i 
trattamenti, anche salvavita, 
quando la sopravvivenza le¬ 
gata alla loro prosecuzione ri¬ 
sulti in contrasto - come si 
legge nella sentenza della 
Corte di Cassazione del 16 ot¬ 
tobre 2007 sul caso Englaro - 
con «l'idea stessa della digni¬ 
tà della persona» da loro 
espressa prima di cadere in 
stato d'incoscienza. Diversa- 
mente, sotto la mistificante 
copertura della difesa ad ol¬ 
tranza della vita, si legittime¬ 
rà che siano altri a decidere, 
non importa se in contrasto 
con le convinzioni e i valori 
del soggetto della cui vita si 
tratta. 

Riconoscere nella libertà indi¬ 
viduale un valore che si deve 
avere il coraggio e la coeren¬ 
za di tutelare sino alla fine 
della vita è la prima e fonda- 
mentale ragione per prende¬ 
re, a favore del testamento 
biologico, una chiara posizio¬ 
ne, che attendiamo dalle for¬ 
mazioni politiche che della 
valorizzazione della libertà 
hanno fatto la parola d'ordi¬ 
ne dei loro programmi duran¬ 


te la campagna elettorale. 
V'è da auspicare che, nella 
nuova legislatura, maggio¬ 
ranza e opposizione possano 
condividere l'impegno politi¬ 
co per la disciplina di stru¬ 
menti funzionali ad un'assi¬ 
stenza rispettosa delle scelte 
e dei valori delle persone si¬ 
no alla fine della loro vita, co¬ 
sì come l'impegno politico 
per la creazione di strutture 
sanitarie in grado di farsi ade¬ 
guatamente carico delle esi¬ 
genze di tutti i malati nella fa¬ 
se terminale delle loro malat¬ 
tie. 

Facoltà di giurisprudenza 
Università di Milano - Bicocca 
Vice Presidente della Consulta di 
Bioetica, Milano 

Il cammino 
legislativo 
sulla volontà 
del paziente 
deve ripartire 
al più presto 


Maurizio Mori 
♦♦♦ 

Una libertà negata 

Più nessuno ; oggi, contesta il diritto di esercizio dell'autonomia e 
dell'autodeterminazione in campo politico o sociale: le persone 
hanno il diritto di scegliersi il lavoro ; di muoversi , ecc.). L'estensione 
di questo diritto al piano biologico è tuttavia ancora controverso. 
Alcuni obiettano che sia un passo eccessivo consentire alle persone di 
decidere anche per quanto concerne la vita fisica. Sarebbe un modo 
di favorire Vauto-degradazione, che anche quando è volontaria resta 
pur sempre una sorta di abbmtimento. Altri sottolineano che le 
persone sono incapaci di sopportare un fardello così grave come 
l'autodeterminazione sulla propria vita: la fragilità umana è tanto 
forte da far ritenere più opportuno che siano altri a decidere, ed in 
particolare i medici, che sono "esperti sulla natura della vita". 

Di qui i ritardi egli intoppi al testamento biologico, che è invece uno 
strumento necessario per ampliare il consenso informato anche alle 
situazioni in cui l'interessato non è più in grado di darlo da sé 
esplicitamente. Ecco perché è uno stmmento che amplia la libertà 
umana e si pone a garanzia della dignità della persona stessa, la 
quale può vedere rispettate le proprie volontà anche dopo aver perso 
la capacità di esprimersi. Le perplessità di chi ritiene che le persone 
non siano ancora "mature"per questo tipo di autonomia 
assomigliano a quelle di chi ritiene che il voto politico debba essere 
ristretto solo ai cittadini particolarmente competenti e non dato a 
tutti. Non avere il testamento biologico è come limitare gravemente 
l'esercizio della libertà personale: ogni ritardo in questo senso è 
colpevole. 
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DIRETTIVE ANTICIPATE Caricare di responsabilità il medico che ha di fronte un malato non più in grado di decidere è ingiusto oltre che sbagliato 

Perché i medici hanno bisogno del testamento biologico 
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■ Questa pagina è stata realiz¬ 
zata in collaborazione con la 
Consulta di Bioetica Onlus, as¬ 
sociazione culturale che pro¬ 
muove la bioetica in prospetti¬ 
va laica. Per info.: www.consul- 
tadibioetica.org o chiamare il 
numero 0258300423. Come 
Onlus può ricevere donazioni 
ed essere destinataria del 5 per 
mille: nella dichiarazione dei 
redditi basta mettere la firma 
nello spazio riservato alle 
onlus e indicare il codice fisca¬ 
le: 97362610152 


■ di Luciano Orsi 


Non passa giorno che da qual¬ 
che parte non si sbandierino le 
grandi potenzialità terapeuti¬ 
che della medicina. Tutti ormai 
sanno che l'attuale medicina di¬ 
spone di molte "armi terapeuti¬ 
che" che è tecnicamente possi¬ 
bile impiegare nelle fasi avanza¬ 
te e terminali delle malattie in¬ 
guaribili. Per converso quasi 
nessuno chiarisce che molto 
spesso la loro applicazione è 
controversa sia dal punto di vi¬ 
sta clinico che etico. Infatti, so¬ 
prattutto nel caso dei trattamen¬ 
ti di sostegno vitale (respirazio¬ 
ne, idratazione e nutrizione arti¬ 
ficiali, dialisi, ecc.) la correttezza 
clinica e la giustezza etica dimi¬ 
nuiscono con l'aggravarsi della 
malattia e l'aumento degli one¬ 
ri fisici e psichici imposti da tali 
trattamenti. Può il medico, di 
fronte ad un malato capace di 
intendere, volere e decidere, de¬ 
cidere da solo se tali trattamenti 
sono appropriati? La normati¬ 
va giuridica, la deontologia e 
qualunque teoria etica rispon¬ 


dono senza esitazione con un 
secco "no", poiché senza il con¬ 
senso informato nessun tratta¬ 
mento, anche se clinicamente 
appropriato, è eticamente (ol¬ 
tre che deontologicamente e 
giuridicamente) lecito. Ma cosa 
succede se il malato perde la ca¬ 
pacità di decidere per una de¬ 
menza avanzata o un ictus gra¬ 
ve? Senza un testamento biolo¬ 
gico tutto il potere decisionale 
si concentra nelle mani del me¬ 
dico. Anche se il malato ha 
espresso in precedenza la volon¬ 
tà di non subire un trattamen¬ 
to, nessuno, neanche un paren- 

Se il paziente 
è ormai 
incosciente 
come si fa 
a rispettarne 
la volontà? 


te stretto, può opporsi alla deci¬ 
sione de medico. La scelta fina¬ 
le dipende solo dall'orienta¬ 
mento del singolo medico che 
può ispirare la propria decisio¬ 
ne ai pregressi desideri del mala¬ 
to o, all'opposto, ai suoi valori 
personali. Ma come si rapporta¬ 
no questi valori con le prece¬ 
denti volontà di un malato che 
quasi sempre non ha mai visto 
prima o con cui non ha mai par¬ 
lato di quali terapie praticare al¬ 
la fine della vita? 

Si dice, in modo rituale, che il 
medico decide in "scienza e co¬ 
scienza", ma tale supposta virtù 
che rapporti ha con i valori del 
malato, con le sue convinzioni 
morali, le sue ispirazioni spiri¬ 
tuali? Come fa il medico a deci¬ 
dere "per il bene del malato" se 
non conosce qual è il giudizio 
del malato su ciò che è "bene 
per se stesso"? Cosa c'entra la 
"retta tradizione ippocratica del¬ 
la medicina" con le più intime 
convinzioni del malato, con la 
sua concezione di dignità, con 
la sua visione del mondo, con 
la sua concezione di qualità di 


vita, con il peso dei trattamenti 
che lui avrebbe giudicato sop¬ 
portabile? 

Non illudiamoci, non esiste, né 
mai esiterà, alcuna formula ma¬ 
gica che permetta di calcolare 
se un determinato trattamento 
è proporzionato o se, invece, è 
un trattamento in eccesso. L'ec¬ 
cesso di un trattamento, impro¬ 
priamente denominato 

"accanimento terapeutico", 
non può essere fissato per decre¬ 
to o nonnato in alcun modo da 
nessuna Autorità Morale, poi¬ 
ché dipende dal giudizio che i 
singoli soggetti assegnano ad al¬ 
cuni elementi come le probabi¬ 
lità di successo di una terapia, il 

Ogni medico 
decide 
«in scienza 
e coscienza» 
ma questo 
non può bastare 


rapporto fra un presunto au¬ 
mento della qualità e quantità 
di vita biologica ed i rischi con¬ 
nessi. Pertanto, una stessa tera¬ 
pia può essere eticamente appro¬ 
priata per un individuo e spor- 
porzionata per un altro indivi¬ 
duo in base ad una diversa con¬ 
cezione della medicina, della 
qualità della vita, della malattia 
e della morte. 

Se il medico italiano vuole dav¬ 
vero rispettare le volontà pre¬ 
gresse di un malato ormai men¬ 
talmente incapace non può che 
ispirarsi alle consolidate espe¬ 
rienze dei colleghi di tante na¬ 
zioni in cui il testamento biolo¬ 
gico è operante ed attivarsi per 
aiutare ogni suo assistito che lo 
desidera e/o che volge verso la 
fase finale delle malattie a piani¬ 
ficare in via anticipata i tratta¬ 
menti. Questa è la sola strada 
per formulare delle direttive an¬ 
ticipate che orientino in modo 
eticamente legittimo le inevita¬ 
bili decisioni terapeutiche che i 
medici dovranno prendere 
quando il malato non potrà più 
farlo in prima persona. 



Nuova 

medicina 

nuovi 

diritti 

Piergiorgio Donatelli 

esigenza di 

■ introdurre nella 
m. A nostra legislazione il 

testamento biologico registra 
una serie di trasformazioni nelle 
nostre società e nella pratica 
medica. Sono trasformazioni 
che riguardano le nuove idee 
morali che negli ultimi decenni 
hanno attraversato e impresso 
un cambiamento considerevole 
alla medicina. Innanzitutto 
l'idea di autonomia del 
paziente, considerato come una 
soggettività piena, con un suo 
punto di vista su ciò che è bene 
per lui, che ha l'ultima parola. 
Ma sono gli stessi sviluppi della 
medicina che hanno reso 
problematici i principi 
tradizionali dell'etica medica, 
che lasciava la decisione al 
giudizio del medico e 
all'imperativo di curare sempre 
e comunque. I progressi della 
medicina consentono ora di 
mantenere in vita le persone in 
condizioni del tutto nuove, che 
sono o fonte di sofferenze 
insostenibili o che realizzano 
dissociazioni nell'unità 
dell'individualità umana che 
turbano e che sembrano 
sovvertire l'idea stessa della 
cura, come nei casi in cui si 
mantengono in vita individui 
in stato vegetativo permanente. 
Il testamento biologico, cioè la 
possibilità di lasciare scritto 
anticipatamente, in modo 
chiaro e giuridicamente 
vincolante, a quali trattamenti 
si desidera essere sottoposti in 
condizioni future in cui non 
saremo più in grado di 
esprimere la nostra volontà, dà 
voce alla centralità del paziente. 
In questa luce appare come 
l'estensione alla fine della vita 
del principio del consenso 
informato. Ma esso esprime 
anche una famiglia più ricca di 
considerazioni. Esso riguarda la 
fine della nostra vita e consente 
alla persona di non ricevere 
trattamenti che non siano 
coerenti con il significato che 
essa attribuisce all'esistenza, con 
la sua personale interpretazione 
di ciò che rende dignitosa la 
condizione deU'esistere. Verso i 
nuovi modi di morire si apre 
una pluralità di risposte che 
attengono ai diversi 
orientamenti rispetto al dolore e 
agli incerti destini della nostra 
natura corporea. Dal rifiuto del 
dolore capace di distruggere e 
violare il nucleo più profondo 
della nostra identità, come 
scriveva Montanelli, alla sua 
accettazione che può spingersi 
sino alla perdita di se stessi e 
della propria integrità. Il 
testamento biologico riguarda 
anche queste libertà, sui 
trattamenti che si accettano o 
che si rifiutano, ma riguarda 
anche la percezione di ciò che 
ha valore nella nostra natura 
mortale e caduca, riguarda il 
significato della vita stessa. In 
questa luce una società liberale, 
che ha a cuore che ciascuno 
sviluppi una propria personalità 
e sua visione sulle cose, 
considera il diritto di 
autodeterminazione su se stessi 
nelle condizioni in cui non 
siamo più coscienti come 
un'area cruciale. Qui è messa 
alla prova la capacità della 
società di garantire un nucleo 
compatto di libertà, che 
toccano l'integrità fisica e la 
libertà di formare 
convincimenti profondi 
sull'esistenza e di poter vivere e 
morire in coerenza con essi. 

Università La Sapienza, Roma 
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Anch’io temo che sia la fine 
della festa della Liberazione 

Caro Colombo, 

grazie per il bell'articolo Festa di liberazione. Lei te¬ 
me che in futuro non si celebrerà più questa ricor¬ 
renza. Purtroppo, lo temo anch'io. Ma di questa 
eventualità, la sinistra tutta dovrà (in buona par¬ 
te) farsi carico.Negli anni in cui il centro-sinistra 
ha governato, non ha neppure cercato di approva¬ 
re una legge sul conflitto di interessi e in quest'ulti- 
ma campagna elettorale il tema è stato compieta- 
mente rimosso ( forse con l'idea che l'antiberlu- 


sconismo non paga). Aspettiamoci adesso un 
quinquennio (nella migliore delle ipotesi) in cui 
grazie a giornali e tv, torneranno commissioni Mi- 
trokin e telecom casi Togliatti e Sircana fino a una 
totale delegittimazione dell'opposizione. (Imma¬ 
gino i titoloni di Libero e del Giornale che già stan¬ 
no alzando il tiro... ). L'unico augurio è che i citta¬ 
dini italiani, dopo la lobotomia mediatica che li 
aspetta, ritrovino uno scatto di orgoglio e siano ca¬ 
paci di seguire le orme dei loro padri (di tanti di lo¬ 
ro) che hanno contribuito a rendere il nostro un 
paese libero e democratico. Un saluto, 

Alberto Alzeni 

Spero che il 25 Aprile 
continui a vivere nei giovani 

Caro Furio Colombo, 

volevo ringraziarla per quello che ieri, 25 Aprile, 
ha scritto sulle pagine de l'Unità. Oggi mi trovo 
lontano dall'Italia e potrò essere presente alla ma¬ 
nifestazione di Milano a ricordare questa giornata 
e prima ancora alla manifestazione nel mio Co¬ 
mune, Settimo Milanese, dove meno di due setti¬ 
mane fa, l'ho ascoltata ricordare con la stessa pas¬ 


sione e vivida memoria, i ricordi di un bambino 
che capiva il cambiamento che stava vivendo, il ri¬ 
torno alla libertà e la possibilità di costruire un fu¬ 
turo diverso, migliore. Un futuro che potesse acco¬ 
gliere tutti e non dividere. 

Oggi non poter essere a manifestare per la memo¬ 
ria dei partigiani caduti, per coloro che sono mor¬ 
ti nelle carceri nazi-fasciste e, soprattutto per la na¬ 
scita della Nostra Italia, mi è ancor più doloroso 
vedendo come da alcune parti, ma non lo dico 
certamente a lei, si incominci ad insinuare l'inuti¬ 
lità, anzi la pericolosità (perché divide) della com¬ 
memorazione di questa giornata di più di 60 anni 
fa. Spero che oggi molti giovani sentano la stessa 
mia impellente necessità di riaffermare le nostre 
radici e si trovino e si radunino nelle piazze di tut¬ 
ta Italia. 

Lo spero perché non vorrei ritornasse attuale un 
canzone dal sapore antico che cominciava con 
«Una mattina, mi son svegliato... ». Grazie ancora 
a Lei che con poche parole riesce a ricordare, ed in 
qualche modo a far rivivere, anche a me 30enne 
l'importanza di un giorno che poteva essere qua¬ 
lunque di molti anni fa. Con affetto, 

Maurizio Gualtieri 


Perché vogliono demolire 
il monumento della Resistenza 

Cara Unità, 

apprendiamo con terrore la notizia digustosa ri¬ 
guardante l'abolizione della festa del 25 aprile. Co¬ 
me si può arrivare a pensare a questo? Perché de¬ 
molire quel monumento della Resistenza così tan¬ 
to caldamente applaudito insieme a tutti noi, an¬ 
che da Piero Calamandrei nella sua "Camerata 
Kesserling"? Non si possono negare i festeggia¬ 
menti per quella chiusura del capitolo, non si può 
non ammettere il ricordo dell'euforia per il ritor¬ 
no di una vita civile, dove tu puoi liberamente 
esprimere il tuo pensiero. Negando la festa di libe¬ 
razione non si offendono soltanto gli italiani di 
questa generazione e né quelli di una vecchia ge¬ 
nerazione viventi oggi, ma sopratutto la memo¬ 
ria di chi non c'è più, di coloro che hanno com¬ 
battuto aspramente per l'abolizione di questo mo¬ 
struoso e raccapricciante regime, le vittime massa¬ 
crate. Proprio l'anno scorso, il 25 aprile, grazie ad 
una trasferta e grazie all'opera dei nostri zìi Raffae¬ 
le e Sonia, abbiamo conosciuto Anna Pardini "la 
più piccola dei tanti bambini che il 12 agosto la 


guerra ha qui strappato al girotondo nel mondo" 
(23-7-1944;12-8-1944) nemmeno un mese di vita 
eppur strappata bmtalmente alla sua esistenza. La 
non possibilità di ricordare queste vittime signifi¬ 
cherebbe ucciderle di nuovo. 

Riccardo Miccichè 

Tra 5 anni sarà difficile 
anche parlare di Liberazione 

Cara Unità, 

se penso che il nostro principale avversario e futu¬ 
ro premier mira al Colle e oggi lavora, disprezzan¬ 
do, come tradizione, I valori e I significati del 25 
aprile... Ma tra cinque anni di liberazione, 25 apri¬ 
le, antifascismo e libertà probabilmente sarà diffi¬ 
cile parlarne, vista l'aria di revisionismo che tira! 
Risvegliati italia!! 

Angela Rigoli 
e Valentina Mirabile, Agrigento 


Le lettere (massimo 20 righe dattiloscritte) 
vanno indirizzate a Cara Unità 
via Francesco Benaglia 25,00153 Roma 
o alla casella e-mail lettere@unita.it 


Malatempora 


Moni Ovadia 

Ricorderai! 


L a celeberrima epigrafe che 
Primo Levi pose in 
apertura della sua opera più 
famosa Se questo è un uomo 
recita così: Voi che vivete sicuri 
/ Nelle vostre tiepide case, / voi 
che trovate tornando a sera / il 
cibo caldo e visi amici: / 
considerate se questo è un 
uomo / che lavora nel fango / 
che non conosce pace / che 
lotta per un pezzo di pane / 
che muore per un sì o per un 
no. / Considerate se questa è 
una donna, / senza capelli e 
senza nome / senza più forza 
di ricordare / vuoti gli occhi e 
freddo il grembo / come una 
rana d'inverno. / Meditate che 
questo è stato. / Vi comando 
queste parole: / scolpitele nel 
vostro cuore / stando in casa 
andando per via, / coricandovi 
alzandovi; / ripetetele ai vostri 
figli / o vi si sfaccia la casa, / la 
malattia vi impedisca, / i vostri 
nati torcano il viso da voi. Ieri, 
di ritorno dalla manifestazione 
per il 25 aprile, "giorno della 
Liberazione" e dopo avere 
ascoltato in televisione le 
parole inequivocabili del 
nostro presidente Giorgio 
Napolitano, mi sono persuaso 
che il vibrante monito e il 
terribile anatema contenuti 
nell'epigrafe di Primo Levi non 
siano da riferire in modo 
"ristretto" all'inferno del lager, 
ma si debbano estendere a 
tutta la violenza messa in 
campo dalla barbarie 
nazifascista nel tempo della 
sua esistenza criminale, 
omicida e genocida. Sono più 
che mai convinto che 
l'anatema sia rivolto anche 
contro coloro che non 
compiranno il dovere di 
ricordare e che vogliono far 
calare l'oblio o, peggio ancora, 
la calunnia contro la lotta 
antifascista che si chiama 
Resistenza. Le operazioni 
revisioniste miranti a graduare 
e ad attenuare la natura bmtale 
e violenta in sé del fascismo 
per separare l'episodio 
ingiustificabile delle leggi 
razziali dal resto degli 
spaventosi crimini fascisti, 
rientrano nella fattispecie 
dell'avvelenamento dei pozzi 
della memoria. Chi coltiva e 
diffonde la profonda 
consapevolezza che, 
nell'Europa odierna, 
democrazia ed antifascismo 
siano consustanziali ed 
appartengano a tutti gli 
europei democratici a 
prescindere dalla loro 
collocazione politica, devono 
chiedere con fermezza che chi 
rifiuta il valore della lotta 
partigiana di liberazione dal 
nazifascismo, chi non 
riconosce la differenza fra "i 
morti per odio e i morti per 
amore" - per dirla con le parole 
del grande sacerdote cattolico 
e partigiano David Maria 
Turoldo -, si astenga dal 
celebrare il Giorno della 


Memoria, perché la sua 
presenza arrecherebbe 
un'offesa inaccettabile alle 
vittime e ai loro cari. Oggi, alla 
manifestazione del 25 aprile, 
fra le varie bandiere rosse e 
multicolori dell'Anpi, degli ex 
deportati, di Giustizia e 
Libertà, del Pd, dei sindacati 
laici e cattolici, della sinistra 
oggi extra-parlamentare, 
sventolavano anche le 
bandiere bianche con le strisce 
azzurre e la stella di Davide 
che è l'attuale bandiera dello 
Stato d'Israele ma che alla 
manifestazione di ieri 
rappresentavano la jewish 
brigade, la brigata ebraica di 
Sua Maestà britannica che 
combattè in Italia contro i 
nazifascisti. È bene che tutti 
ricordino che Israele nacque 
come nazione moderna in 
conseguenza della vittoria sul 
nazifascismo e della 
liberazione. Le comunità 
ebraiche imparino dunque a 
diffidare dei consensi alla 
politica dell'attuale governo 
israeliano da parte di coloro 
che sputano sulla memoria 
della Resistenza perché quei 
consensi sono falsi e ipocriti. 
Noi siamo chiamati al dovere 
sacrale di ricordare la Shoà, ma 
lo stesso sacrale dovere ci 
chiama a ricordare lo 
sterminio di rom e sinti, di 
menomati, omosessuali, 
deportati politici, testimoni di 
Jehovah, di tutte le vittime 
degli stermini nazifascisti e dei 
caduti della Resistenza. 
Tramandiamo ai nostri figli, 
nipoti e pronipoti le 
memorabili parole di Piero 
Calamandrei, partigiano e 
padre della Costituzione 
perché le imparino a memoria 
e siano pronti a ripeterle in 
ogni circostanza in cui venga 
messa in pericolo la nostra 
libertà: Lo avrai camerata 
Kesserling il monumento che 
pretendi da noi italiani / ma 
con che pietra si costmirà / a 
deciderlo tocca a noi. / Non 
coi sassi affumicati dei borghi 
inermi straziati dal tuo 
sterminio / non colla terra dei 
cimiteri / dove i nostri 
compagni giovinetti riposano 
in serenità / non colla neve 
inviolato delle montagne / 
che per due inverni ti 
sfidarono / non colla 
primavera di queste valli / che 
ti vide fuggire / ma soltanto 
col silenzio dei torturati / più 
duro d'ogni macigno / 
soltanto con la roccia di 
questo patto / giurato fra 
uomini liberi / che volontari si 
adunarono / per dignità non 
per odio / decisi a riscattare / la 
vergogna e il terrore del 
mondo. / Su queste strade se 
vorrai tornare / ai nostri posti 
ci ritroverai / morti e vivi collo 
stesso impegno / popolo 
serrato intorno al 
monumento / che si chiama 
ora e sempre / RESISTENZA. 


La Resistenza salvò l’Italia 


Giorgio Napolitano 

Segue dalla Prima 



n istituto che ha sempre costituito 
un luogo di incontro e di unità, im¬ 
pegnandosi ad approfondire e tra¬ 
smettere ricostruzioni obbiettive e 
non di parte dell'esperienza della 
Guerra di Liberazione. Esso ha con¬ 
tinuato - con iniziative anche re¬ 
centi cui avrò modo di riferirmi - 
ad alimentare una coscienza stori¬ 
ca comune, affidata non a stereoti¬ 
pi ma a conoscenze e valutazioni 
inoppugnabili. (...) 

Sappiamo quel che significa per 
l'Italia la data del 25 aprile: essa se¬ 
gna la liberazione piena del paese 
dalla dittatura e dall'occupazione 
straniera, la riconquista su tutto il 
territorio nazionale di una condi¬ 
zione di libertà e d'indipendenza. 
Ma dobbiamo ogni volta sentirci 
impegnati a (...) ripercorrere nella 
sua complessità, l'esperienza vissu¬ 
ta nel drammatico periodo in cui 
"l'Italia era tagliata in due": espe¬ 
rienza tradottasi in una straordina¬ 
ria prova di riscatto civile e patriot¬ 
tico. Questo fu la Resistenza, dai 
primi giorni seguiti alla firma del¬ 
l'armistizio e al crollo dell'8 set¬ 
tembre 1943 fino ai gloriosi mo¬ 
menti conclusivi della liberazione 
delle nostre città e della nostra ter¬ 
ra. Ed essa non può perciò apparte¬ 
nere solo a una parte della nazio¬ 
ne, ma deve porsi al centro di uno 
sforzo volto a «ricomporre, in spiri¬ 
to di verità» - come dissi nel mio 
primo messaggio al Parlamento - 
«la storia della nostra Repubblica». 
Dobbiamo giungere sempre più 
decisamente a questa condivisio¬ 
ne, a questo comune sentire stori¬ 
co. E credo che in tal senso si siano 
compiuti nel corso degli anni - da 
una celebrazione all'altra del 25 
aprile - importanti passi avanti 
(...). 

Ho un anno fa celebrato il 25 apri¬ 
le a Cefalonia, per rendere com¬ 
mosso omaggio all'eroismo e al 
martirio delle migliaia di militari 
italiani, che in quell'isola greca tra¬ 
sformata in roccaforte, scelsero di 
battersi in spirito di fedeltà alla pa¬ 
tria italiana, caddero in combatti¬ 
mento, furono barbaramente tru¬ 
cidati dopo la sconfitta e la resa - 
soldati, ufficiali, generale Coman¬ 
dante - o portati alla morte in ma¬ 
re, o deportati in Germania. E ho 
attribuito un significato speciale al 
ricordo di quella tragedia, successi¬ 
va all'8 settembre 1943, che resta 
la più terribile espressione della 
rabbia e della ferocia nazista dinan¬ 
zi alla volontà di riscatto naziona¬ 
le degli italiani costretti a una inna¬ 
turale e servile alleanza. Un signifi¬ 
cato speciale, dicevo, nel senso del¬ 
l'impegno a cogliere e porre in pri¬ 
mo piano una componente della 
Resistenza che fino a tempi recen¬ 
ti non è stata abbastanza valorizza¬ 
ta. Parlo del contributo dei milita¬ 
ri. 


Sappiamo tutti quale apporto es¬ 
senziale venne dalle formazioni 
partigiane, nelle montagne e nelle 
città, e da molteplici forme di soli¬ 
darietà popolare, che si espresse 
tra l'altro nell'appoggio sponta¬ 
neo ai giovani che si rifiutavano di 
subire la chiamata alle armi con la 
repubblica di Salò, agli ebrei che 
cercavano di sfuggire a un destino 
di morte, e anche a molti militari 
alleati fuggiti dai campi di prigio¬ 
nia che spesso si univano alle uni¬ 
tà dei combattenti della libertà. 
Ma molto importante fu il concor¬ 
so dei militari, chiamati a repenti¬ 
ne, durissime prove all'indomani 
dell'armistizio, degli ufficiali e dei 
soldati che si unirono ai partigiani 
rafforzandone la capacità di com¬ 
battimento e infine delle nuove 
forze armate che si raccolsero nel 
Corpo Italiano di Liberazione. E 
grande significato ebbe anche la re¬ 
sistenza di centinaia di migliaia di 
militari italiani internati in Germa¬ 
nia nei campi di concentramento, 
che respinsero, in schiacciante 
maggioranza, l'invito a tornare in 
Italia aderendo al regime repubbli¬ 
chino. (...) 

Le ragioni, le molle della ribellione 
e della lotta di tanti nostri militari 
vanno ricercate senza retorica, se 
non in una coscienza politica già 
pienamente maturata, piuttosto 
nel senso dell'onore e della digni¬ 
tà nazionale e personale, e in un 
impulso di solidarietà umana e di 
corpo tra gli appartenenti a reparti 
militari sottoposti a dure prove co¬ 
muni. 

Più in generale, ci fu solo nel tem¬ 
po una saldatura tra i giovani e i 
giovanissimi che ingrossarono le 
fila della Resistenza e il patrimo¬ 
nio ideale e politico degli uomini 
dell'antifascismo. 

Fu decisiva, e abbracciò tutti, la ri¬ 
scoperta, la riconquista di un sen¬ 
so sicuro della patria. La descrisse 
così una scrittrice sensibile come 
Natalia Ginzburg: «Le parole pa¬ 
tria e Italia ci apparvero d'un tratto 
senza aggettivi e così trasformate 
che ci sembrò di averle udite e pen¬ 
sate per la prima volta. Eravamo lì 
per difendere la patria, le strade e 
le piazze delle nostre città, i nostri 
cari e la nostra infanzia, e tutta la 
gente che passava». 

In quella guerra patriottica, e nella 
difesa dell'Italia anche nelle sue 
strutture materiali e nelle sue possi¬ 
bilità di futuro, si univano natural¬ 
mente partigiani e militari fedeli ai 
loro doveri nazionali. (...) 

Non c'è bisogno di ricordare come 
la sera del 25 aprile 1945, a conclu¬ 
sione dell'incontro svoltosi sotto 
gli auspici del Cardinale Arcivesco¬ 
vo e nella sua ospitale abitazione, 
il generale Meinhold avesse firma¬ 
to la resa tedesca nelle mani dei 
rappresentanti del Comitato di Li¬ 
berazione Nazionale, presieduto 
da Remo Scappini. Fu quello un 
fatto senza eguali, che rimane un 
grande segno di distinzione e di 
onore per la Resistenza genovese. 
«Per la prima volta nella storia di 
questa guerra» - si lesse nell'appel¬ 
lo del CNL per la Liguria - «un cor¬ 
po d'esercito si è arreso dinanzi a 
un popolo». Parole restate sempre 
care, come ci hanno infine detto 


anche le sue Memorie, a un prota¬ 
gonista dell'insurrezione di Geno¬ 
va, Paolo Emilio Taviani (...). 
Tuttavia, anche dopo la firma del¬ 
la resa da parte del generale 
Meinhold, permaneva il rischio 
del piano di distruzione dei porti 
di Genova, Trieste e Fiume, iì co¬ 
siddetto "piano Z" da tempo predi¬ 
sposto dai Comandi tedeschi. Poi, 
anche l'ufficiale nazista più deter¬ 
minato a far saltare il porto di Ge¬ 
nova fu costretto ad arrendersi ai 
partigiani. Quel che mi preme 
mettere in luce è l'impegno (...) 
dei rappresentanti della Marina 
militare italiana presso l'organizza¬ 
zione partigiana, il più importante 
dei quali, il capitano di fregata Kul- 
czycki già comandante in seconda 
a bordo della corazzata Cavour, 
aveva dato vita a un organismo, il 
Vai, che riuniva tutte le forze pa¬ 
triottiche a carattere militare e apo¬ 
litico, cadendo poi, a Genova, nel¬ 
la mani delle SS e venendo fucila¬ 
to nel campo di Fossoli. Il nome di 
questi nostri eroici militari è segna¬ 
to nell'Albo d'oro della Resistenza. 
(...). 

Questi sono fatti, non retorica, 
non mito. Vedete, c'è stato in tem¬ 
pi recenti un gran parlare dell'esi¬ 
genza di "smitizzare" la Resistenza. 
Ora, è giusto - proprio per rendere 


Fu decisiva, e 
abbracciò tutti, 
la riscoperta, 
la riconquista di 
un senso sicuro 
della patria 

più credibile la valorizzazione del¬ 
la Resistenza - non tacere i suoi li¬ 
miti, sia o no accettabile che la si 
presenti come realtà ed esperienza 
"minoritaria"; ma bisogna ben di¬ 
stinguere quel che è cresciuto co¬ 
me "mito" sulla base di un'analisi 
oggettiva, al di là della grande on¬ 
da emotiva della liberazione, e 
quello che è stato tutt'altro. E a 
questo proposito vorrei dire che in 
realtà c'è stato solo un mito privo 
di fondamento storico reale e usa¬ 
to in modo fuorviante e nefasto: 
quello della cosiddetta "Resistenza 
tradita", che è servito ad avvalora¬ 
re posizioni ideologiche e strategie 
pseudo-rivoluzionarie di rifiuto e 
rottura dell'ordine democrati¬ 
co-costituzionale scaturito pro¬ 
prio dai valori e dall'impulso della 
Resistenza. All'inizio dello scorso 
decennio, è apparso un saggio sto¬ 
rico di non comune impegno e 
profondità, dovuto a Claudio Pa¬ 
vone, nel quale si sono messi in 
evidenza i diversi volti della Resi¬ 
stenza, e in particolare, accanto a 
quello di una guerra patriottica, 
quello di una "guerra civile". Tale 
profilo è stato a lungo negato, o 
considerato con ostilità e reticen¬ 
za, da parte delle correnti antifasci¬ 
ste. Ma se ne può dare - Pavone lo 
ha dimostrato - un'analisi ponde¬ 
rata, che non significhi in alcun 
modo "confondere le due parti in 
lotta, appiattirle sotto un comune 


giudizio di condanna o di assolu¬ 
zione". E questo vale anche per i fe¬ 
nomeni di violenza che caratteriz¬ 
zarono in tutto il suo corso la guer¬ 
ra anti-partigiana e da cui non fu 
indenne la Resistenza, specie alla 
vigilia e all'indomani della Libera¬ 
zione. Le ombre della Resistenza 
non vanno occultate, ma guai a in¬ 
dulgere a false equiparazioni e ba¬ 
nali generalizzazioni; anche se a 
nessun caduto, e ai famigliari che 
ne hanno sofferto la perdita, si 
può negare sul piano umano un ri¬ 
spetto maturato col tempo. Insom- 
ma, è possibile e necessario raccon¬ 
tare la Resistenza, coltivarne la sto¬ 
ria, senza sottacere nulla, "smitizza¬ 
re" quel che c'è da "smitizzare" ma 
tenendo fermo un limite invalica¬ 
bile rispetto a qualsiasi forma di de¬ 
nigrazione o svalutazione di quel 
moto di riscossa e riscatto naziona¬ 
le cui dobbiamo la riconquista an¬ 
che per forza nostra dell'indipen¬ 
denza, dignità e libertà della Nazio¬ 
ne italiana. 

E a cui dobbiamo anche il conte¬ 
sto di rispetto della nostra sovrani¬ 
tà entro il quale fu elaborata la Co¬ 
stituzione repubblicana. Si guardi 
alla sorte che toccò ai due paesi 
che rimasero fino alla sconfitta to¬ 
tale coinvolti nella guerra voluta 
da Hitler, nell'alleanza guidata dal¬ 
la Germania nazista. Il percorso di 
definizione di nuovi assetti istitu¬ 
zionali e costituzionali in Germa¬ 
nia fu pesantemente condiziona¬ 
to dalla divisione del paese in due 
zone di occupazione e di influen¬ 
za. Quel percorso fu affidato, nella 
zona occidentale, dai governatori 
militari delle potenze occupanti ai 
governi dei Lànder, e la nuova 
"Legge fondamentale" fu approva¬ 
ta da un ristretto e provvisorio 
Consiglio Parlamentare solo nel 
maggio del 1949. In Giappone, la 
revisione costituzionale ebbe per 
base un progetto ispirato dal gene¬ 
rale americano MacArthur (...). 

In Italia, il progetto di nuova Costi¬ 
tuzione democratica venne inve¬ 
ce elaborato dall'Assemblea Costi¬ 
tuente, eletta a suffragio universa¬ 
le, fu discusso in piena libertà e au¬ 
tonomia di pensiero e approvato a 
stragrande maggioranza il 22 di¬ 
cembre 1947. È difficile immagina¬ 
re quale sarebbe stato il percorso, 
se l'Italia non avesse trovato in sé 
la forza per affrancarsi dall'allean¬ 
za con la Germania nazista e per 
prendere il suo posto, grazie al con¬ 
tributo delle sue nuove Forze Ar¬ 
mate e della Resistenza, come 
co-belligerante nell'alleanza anti¬ 
fascista accanto alle formazioni oc¬ 
cidentali che combatterono dura¬ 
mente per liberare il nostro paese. 
Le idealità e le aspirazioni dei no¬ 
stri combattenti per la libertà pote¬ 
rono così tradursi in un essenziale 
quadro di riferimento per l'elabo¬ 
razione della Carta costituzionale 
nell'Italia divenuta Repubblica 
per volontà di popolo. 

Quelle aspirazioni appaiono pie¬ 
namente recepite nella limpida 
sintesi dei "Principi fondamentali" 
della Costituzione repubblicana e 
nell'insieme dei suoi indirizzi e 
precetti. Ricordiamo i primi dodi¬ 
ci articoli della Carta. Diritti invio¬ 
labili dell'uomo e doveri inderoga¬ 


bili di solidarietà; uguaglianza da¬ 
vanti alla legge di tutti i cittadini, 
senza distinzione di sesso, di razza, 
di opinioni politiche, di condizio¬ 
ni personali e sociali; rimozione 
degli ostacoli che impediscono il 
pieno sviluppo della persona uma¬ 
na ; diritto al lavoro; unità e indivi¬ 
sibilità della Repubblica; ripudio 
della guerra e impegno a promuo¬ 
vere e favorire le organizzazioni in¬ 
temazionali che mirano ad assicu¬ 
rare la pace e la giustizia fra le na¬ 
zioni - ebbene, non è precisamen¬ 
te questa l'Italia libera, più giusta, 
aperta al mondo, che i combatten¬ 
ti per la Resistenza sognavano? Sì, 
possiamo con buoni motivi dire 
che il messaggio, l'eredità spiritua¬ 
le e morale della Resistenza, vive 
nella Costituzione : in quella Costi¬ 
tuzione in cui possono ben ricono¬ 
scersi anche quanti vissero diversa- 
mente gli anni 1943-45, quanti ne 
hanno una diversa memoria per 
esperienza personale o per giudizi 
acquisiti. La Carta costituzionale - 
di cui stiamo celebrando il sessan¬ 
tesimo anniversario - costituisce 
infatti la base del nostro vivere co¬ 
mune e della nostra rinnovata 
identità nazionale. «Nessuna delle 
forze politiche oggi in campo - de¬ 
sidero ribadire quel che ho detto 
dinanzi al Parlamento - può riven¬ 
dicarne in esclusiva l'eredità». È 
un patrimonio che appartiene a 
tutti e vincola tutti. 

Naturalmente, la Costituzione po¬ 
teva solo offrire la trama della nuo¬ 
va Italia sperata e invocata a mano 
a mano che progrediva la guerra 
di Liberazione, e all'indomani del¬ 
la sua conclusione. Non ne nasce¬ 
vano già definiti nella loro concre¬ 
tezza la società e lo Stato corrispon¬ 
denti al dettato costituzionale. Da¬ 
re attuazione a quei principi ha ri¬ 
chiesto e richiede un impegno civi¬ 
le, culturale e politico, che non si 
dà una volta per tutte, che va sem¬ 
pre rinnovato e fatto rivivere, con 
l'apporto essenziale delle nuove 
generazioni. Impegno ed apporto, 
che possono essere sollecitati dal 
sempre più significativo collocarsi 
della nostra Carta e del nostro pa¬ 
trimonio costituzionale nel gran¬ 
de quadro del processo di costru¬ 
zione dell'Europa unita. Contano 
nella nostra Carta - a sessantanni 
dalla sua entrata in vigore - non so¬ 
lo i principi, i diritti e i doveri, ma 
le istituzioni. Queste sono certa¬ 
mente perfettibili e riformabili ri¬ 
spetto al disegno che ne fu defini¬ 
to nel 1946-47, ma esse costituisco¬ 
no, nell'essenziale, pilastri insosti¬ 
tuibili dello Stato di diritto e della 
democrazia repubblicana: il Parla¬ 
mento, in cui si esprime la sovrani¬ 
tà popolare; le Regioni e gli enti lo¬ 
cali; la magistratura come ordine 
autonomo e indipendente; gli isti¬ 
tuti di garanzia costituzionale. Al¬ 
la vitalità di queste istituzioni è 
ugualmente affidato il retaggio del¬ 
la Resistenza (...). In questo spirito 
celebriamo oggi congiuntamente 
l'anniversario del 25 aprile e quel¬ 
lo della Costituzione e delle istitu¬ 
zioni repubblicane, cui va il rispet¬ 
to non formale ma effettivo e coe¬ 
rente degli italiani di ogni parte po¬ 
litica per garantire un degno avve¬ 
nire democratico al nostro Paese. 
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Fascisti su Roma 


Dopo la sconfitta 
come ricominciare 


Antonio Padellano 

Segue dalla Prima 



erto che non siamo alla vigilia di 
una nuova marcia su Roma ma 
diventa difficile negare che tutto 
ciò non abbia nulla a che fare 
con la candidatura di Gianni Ale¬ 
manno e con la sua possibile ele¬ 
zioni a sindaco della capitale. 
Non staremo qui a rinvangare la 
biografia politica dell'uomo, ger¬ 
mogliata nel Fronte della gioven¬ 
tù di missina memoria, tra busti 
del duce e saluti romani, perché 
pensiamo che a ciascuno (soprat¬ 
tutto ai politici) vada chiesto 
non da dove viene ma chi è. E og¬ 
gi Alemanno, come ha scritto II 
Foglio, è tutto quello che fu e mol¬ 
to altro ancora. Sul passato i suoi 


Carlo Rognoni 

Segue dalla Prima 

una analisi lucida e cru¬ 
da della condizione in 
cui versa la Rai, troppi 
feudi, troppo infeudata; è una 
sfida alla politica a mettere nel¬ 
la sua agenda - forze di opposi¬ 
zione o di governo non impor¬ 
ta - una prima questione non 
rinviabile: l'attuale consiglio 
di amministrazione è in sca¬ 
denza, si vuole nominarne un 
altro con le regole della Ga- 
sparri, ignorando che non 
hanno funzionato? 

C'è chi parla di aprire in que¬ 
sta legislatura una fase costi¬ 
tuente, di volere un dialogo se¬ 
rio sulle riforme istituzionali, 
per modernizzare il Paese, eb¬ 
bene la scadenza del cda della 
Rai può diventare un punto di 
partenza, un importane ban¬ 
co di prova. Chi vuole sentirsi 
classe dirigente, ha l'opportu¬ 
nità di dimostrarlo da subito, 
proprio partendo dalla Rai. 
Primo: cancellare il regime at¬ 
tuale che vede la proprietà del¬ 
la Rai nella mani del governo. 
E' fonte di "tensioni, instabili¬ 
tà, equivoci". Non è proprio 
una sentenza della Corte costi¬ 
tuzionale che aveva indotto a 
togliere il controllo e il potere 
dalle mani dell'Esecutivo? 
Secondo: garantire una gestio¬ 
ne autonoma dell'azienda, 
cancellando la pretesa "che 
danneggia di più il servizio 
pubblico": cioè che "il sistema 


Umberto De Giovannangeli 

Segue dalla Prima 

R ifacendosi ai lager nazi¬ 
sti, pretendendo che nel¬ 
la risoluzione del Consi¬ 
glio di Sicurezza sulla situazio¬ 
ne a Gaza fosse inserito il termi¬ 
ne «Olocausto», il poco diplo¬ 
matico signor Ibrahim Dab- 
bashi ha riesumato il peggior ar¬ 
mamentario antisemita, quello 
che cerca oggi di mascherarsi 
dietro l'antisionismo. 

Chi si è reso responsabile di 
questa improvvida, e vergogno¬ 
sa, esternazione ha usato il 
dramma di una popolazione, 
quella di Gaza, per fini di propa¬ 
ganda che nulla hanno a che 
vedere con la drammatica con¬ 
dizione in cui versano un milio¬ 
ne e quattrocentomila civili pa¬ 
lestinesi, gli «ingabbiati di Ga¬ 
za». Imbastendo il paragone 
Gaza- Auschwitz, il viceamba¬ 
sciatore libico si è conquistato 
le prime pagine della stampa in¬ 
ternazionale, divenendo l'ido¬ 
lo dei siti web jihadisti, ed è riu- 


silenzi sono tali da far pensare 
che valga per lui la vecchia massi¬ 
ma del né rinnegare né aderire. Il 
che non vuol dire assenza di idee 
guida e di paletti ben piantati. 
Per esempio, ministro dell'Agri¬ 
coltura nel secondo governo Ber¬ 
lusconi, Alemanno si era fatto ap¬ 


prezzare anche dall'opposizione 
per la competenza nel settore e 
per uno stile misurato e non cor¬ 
tigiano nei confronti del premier 
padrone. Fino a quando, duran¬ 
te una visita all'università di Ro- 


politico nel suo insieme e perfi¬ 
no ogni suo segmento pensi¬ 
no di avere diritto o possano 
permettersi di interferire nella 
vita della Rai, avanzando istan¬ 
ze e pretese di parte". 

Per un primo intervento ur¬ 
gente e di emergenza, "baste¬ 
rebbe un decreto non più lun¬ 
go di tre righe" scrive Petruc¬ 
cioli. Si tratta di abolire dal Te¬ 
sto unico della radiotelevisio¬ 
ne le norme che parlano del di¬ 


rettore generale e ne definisco¬ 
no compiti e poteri. Varrebbe 
da subito la disciplina genera¬ 
le delle società per azioni, "di¬ 
sciplina che prevede la figura 
dell'amministratore delega¬ 
to". Prima di cambiare la legge 
Gasparri - e questo è un impe¬ 
gno che ovviamente si dovreb¬ 
be prendere in maniera biparti- 
san - si potrebbe già fare in mo¬ 
do che i due consiglieri di am¬ 
ministrazione su nove indica¬ 
ti dall'azionista siano uno il 
presidente (che per diventare 
tale deve ottenere almeno i 
due terzi dei voti della commis¬ 
sione bicamerale di Vigilanza) 


scito a tanto infangando la me¬ 
moria di un popolo, quello 
ebraico, e oscurando il dram¬ 
ma di un altro popolo, quello 
palestinese. Un dramma, sì. 
Che per essere considerato tale 
non ha bisogno di ignobili para¬ 
goni con i lager del Terzo Rei- 
ch. L'Unità ha dato conto, e 


continuerà a farlo, della trage¬ 
dia degli «ingabbiati di Gaza»: 
ha raccontato e continuerà a 
farlo la sofferenza quotidiana 
di donne, anziani, bambini, di 
decine di migliaia di famiglie 
che vivono da tempo sotto la 
soglia di sussistenza (due dolla¬ 
ri al giorno). Abbiamo docu- 


maTre alcuni studenti che lo con¬ 
testavano furono mandati al¬ 
l'ospedale, e non si appurò mai 
se i picchiatori facessero parte, co¬ 
me alcuni sostenevano, del segui¬ 
to ministeriale. 

Ieri, il candidato della destra era 
presente alle celebrazioni del Vit¬ 


toriano per il 25 aprile. Ma quan¬ 
do è stato il momento di dire 
qualcosa ha parlato di «Liberazio¬ 
ne della nazione da ogni forma 
di totalitarismo sia di destra sia 
di sinistra». Un classico zero a ze- 


e l'altro quello candidato alla 
carica di amministratore dele¬ 
gato, naturalmente votato dal 
cda, come prevede il codice ci¬ 
vile. "La proposta contempora¬ 
nea del ticket, dei due ruoli 
più importanti nel governo 
aziendale", scrive Petruccioli, 
"presenterebbe il vantaggio 
della trasparenza, e consenti¬ 
rebbe a tutti una valutazione 
complessiva e motivata". 
Molti parlano a vanvera di 


Rai, molti dimostrano di capi¬ 
re ben poco di quanto e come 
sia cambiato lo scenario den¬ 
tro il quale si muove oggi il si¬ 
stema radiotelevisivo, nel bel 
mezzo della rivoluzione tecno¬ 
logica digitale. Quando si tra¬ 
sforma il dibattito in chiac¬ 
chiere da bar c'è sempre qual¬ 
cuno che non sapendo di che 
parla, ipotizza di privatizzare 
una o due reti. Altri, ubriachi 
di demagogia, sventolano pro¬ 
getti impraticabili, come to¬ 
gliere una rete qua e una là, im¬ 
brigliare per legge il mercato 
pubblicitario. Vendere soluzio¬ 
ni rivoluzionarie è il modo mi- 


mentato, e continueremo a far¬ 
lo, una emergenza umanitaria 
che si aggrava di giorno in gior¬ 
no, colpendo i più deboli, non 
certo i capi di Hamas. 

Gaza è un inferno, una prigio¬ 
ne a cielo aperto, ma ciò non 
giustifica in alcun modo l'affer¬ 
mazione, reiterata il giorno do¬ 


po dallo stesso viceambasciato¬ 
re libico, secondo cui «vivere 
nella Striscia di Gaza è persino 
peggio che stare in un campo 
di concentramento nazista» e 
questo perché «ci sono bombar¬ 
damenti quotidiani da parte di 
Israele che non c'erano nei 
campi di concentramento»: 


ro: ovvero proprio quell'equipa¬ 
razione che è svalutazione e deni¬ 
grazione deH'antifascismo di cui 
ha parlato a Genova il presiden¬ 
te Napolitano. Il né rinnegare (il fa¬ 
scismo) e né aderire (all'antifasci¬ 
smo) non è solo un problema 
(grave) di chi si candida alla gui¬ 
da di una delle città più impor¬ 
tanti del mondo. È molto di più. 
È un'ambiguità che genera un 
vuoto. Dentro il quale può facil¬ 
mente addensarsi quel pulvisco¬ 
lo nero che aggredisce e insulta. 

I fascistelli che danno fuoco alle 
caserme o bastonano i gay non 
sanno nulla del fascismo che nel¬ 
la loro feroce ignoranza rappre¬ 
senta solo una parola d'ordine, 
un lasciapassare ribellistico. Se fi¬ 
no a ieri strisciavano nell'ombra 
perché oggi non dovrebbero sen¬ 
tirsi al sicuro in un paese nel qua¬ 
le il premier in pectore festeggia 
il 25 aprile con il fascista non 
pentito Ciarrapico? E dove il sin¬ 
daco della capitale morale si rifiu- 


gliore per non fare nulla. 

Le proposte di Petruccioli han¬ 
no un vantaggio: sono pratica¬ 
bili da subito. Hanno un meri¬ 
to: costringere la classe politi¬ 
ca a svegliarsi da quel lungo e 
colpevole sonno che di fatto 
l'ha indotta a considerare la 
Rai "in posizione ancillare". 
Senza capire, per altro, che un 
conto era la lottizzazione al 
tempo della Prima Repubblica 
- una degenerazione ma pur 
sempre una ricerca di equili¬ 
brio - un altro conto è oggi 
"l'appropriazione da pare di 
una maggioranza prò tempo¬ 
re" della Rai. Appropriazione 


una esternazione che trovereb¬ 
be l'entusiastico sostegno dei 
negazionisti alla David Irving e 
di quanti, nel mondo arabo e 
non solo, continuano a diffon¬ 
dere e usare uno dei testi fonda- 
mentali dell'antisemitismo: I 
Protocolli dei Savi di Sion. Il 
dramma degli «ingabbiati di 
Gaza» viene così oscurato, vio¬ 
lentato, usato strumentalmen¬ 
te da quanti hanno un unico in¬ 
teresse: agitare il Nemico Sioni¬ 
sta, l'Ebreo come Male assolu¬ 
to. 

Le punizioni collettive non so¬ 
no solo contrarie al diritto uma¬ 
nitario internazionale e come 
tali da rigettare perchè colpisco¬ 
no la popolazioe civile; le puni¬ 
zioni collettive inflitte alla po¬ 
polazione di Gaza finiscono 
per alimentare rabbia, frustra¬ 
zione, e accrescere le fila dei 
gruppi jihadisti. Quelle punizio¬ 
ni rafforzano Hamas e indeboli¬ 
scono la leadership moderata 
del presidente palestinese Abu 
Mazen. Quelle punizioni non 
accrescono la sicurezza d'Israe¬ 
le - a cominciare dalla popola¬ 


ta di scendere in piazza con i con¬ 
cittadini non avendo più biso¬ 
gno di raccattare voti e di un pa¬ 
dre partigiano da esibire sulla car¬ 
rozzella degli invalidi. È l'antide- 
mocrazia assecondata dalla tran¬ 
quilla indifferenza di milioni di 
italiani per il mostruoso, l'ignobi¬ 
le, il delinquenziale di cui scrive 
Giorgio Bocca. E quella dilapida¬ 
zione del valore della solidarietà 
e del rispetto degli individui, di 
cui parla Walter Veltroni nell'in¬ 
tervista di oggi a Wnità. È il trion¬ 
fo dell'Italietta che spaccia per bi¬ 
sogno di sicurezza le sue ossessio¬ 
ni contro gli zingari «che se ne 
devono anna'». Che come ricet¬ 
ta infallibile per lo sviluppo pro¬ 
pone per bocca di Pino Rauti, fa- 
scistissimo suocero guarda caso 
di Alemanno, di affidare i terreni 
comunali «a tante cooperative 
per l'orto e il giardinaggio». Cosa 
ha a che fare tutto ciò con un 
grande paese e con una grande 


che quando governa il centro 
destra diventa una anomalia 
ancor più inaccettabile e inso¬ 
stenibile "per il semplice moti¬ 
vo che il leader di quello schie¬ 
ramento è anche il proprieta¬ 
rio dell'altro grande broadca- 
ster". Risultato:"Non può esser¬ 
ci una metà del Paese (qualun¬ 
que ne sia il colore) che sente 
quel servizio solo degli altri e 
non anche suo". Si erodono co¬ 
sì le fondamenta del servizio 
pubblico, fino a mettere in di¬ 
scussione la stessa sopravvi¬ 
venza". Speriamo che qualcu¬ 
no nel nuovo parlamento capi¬ 
sca e batta un colpo! 


zione del Negev bersagliata qua¬ 
si quotidianamente dai razzi 
Qassam che dalla Striscia ven¬ 
gono sparati dai miliziani pale¬ 
stinesi - semmai la minano. Ma 
della tragedia della gente di Ga¬ 
za al rappresentante libico al- 
l'Onu interessa poco o niente. 
E come a lui, ai tanti rais arabi 
che nel corso del tempo hanno 
usato la questione palestinese 
per fini di potere, vestendo i 
panni del «nuovo Saladino»: fu 
così per Saddam Hussein, lo è 
stato per il siriano Hafez Assad 
o il libico Gheddafi, lo è oggi 
per l'iraniano Ahmadinejad. 
Non saranno certo costoro a 
porre fine alle sofferenza degli 
«ingabbiati di Gaza», né da loro 
verrà mai un impulso per rag¬ 
giungere finalmente una pace 
giusta, stabile, fondata sul prin¬ 
cipio di due popoli, due Stati. 
Nemico di due popoli: questo 
si è rivelato essere il viceamba¬ 
sciatore libico alle Nazioni Uni¬ 
te: al quale farebbe bene passa¬ 
re un giorno a Gaza e visitare 
un lager nazista. Forse riusce- 
rebbe ad arrossire di vergogna. 


Nicola Tranfaglia 

A rchiviate almeno a livel¬ 
lo dei grandi mezzi di co¬ 
municazione i risultati 
delle elezioni politiche e ammi¬ 
nistrative, restano aperti gli in¬ 
terrogativi sul futuro politico e 
culturale del nostro paese. 
Non c'è dubbio sul fatto che la 
vittoria netta del popolo della 
libertà, guidato da Berlusconi, 
ha visto uno spostamento a de¬ 
stra della coalizione vincitrice. 
La Lega Nord ha stravinto al 
Nord raccogliendo anche voti 
degli scontenti di sinistra. E il 
partito di Berlusconi, ingrossa- 

Riaprire 
un dialogo 
tra l’opposizione 
parlamentare 
e quella 
rimasta fuori 

to da Alleanza Nazionale, ha ri- 
guadagnato nel Mezzogiorno 
la maggioranza che aveva per¬ 
duto negli anni novanta. 

Il biennio di governo di cen¬ 
tro-sinistra dal 2006 al 2008 
guidato da Prodi è stato inter¬ 
rotto quando si preparava a re¬ 
alizzare il secondo tempo della 
sua azione politica e a rispon¬ 
dere agli obbiettivi economici 
e sociali, di recupero dell'equi¬ 
tà, scritti nel suo programma. 
È caduto di fatto per le dimis¬ 
sioni di Mastella e la scelta di 
Veltroni di affrontare da solo 
le elezioni. 

Durante la campagna elettora¬ 
le, lo slogan del "voto utile" agi¬ 
tato da Veltroni ha prodotto 
sul PD la confluenza di parte 
della sinistra che ha così affon¬ 
dato qualsiasi possibile rappre¬ 
sentanza parlamentare della Si¬ 
nistra Arcobaleno. 

Ma il malessere della sinistra 
va oltre lo slogan di Veltroni 
perché palesa lo sradicamento 
sociale e le incertezze di quelle 
forze. 

Del resto il PD non è riuscito, a 
sua volta, né a pareggiare né a 
vincere contro l'ondata del 
malcontento popolare che si è 
affidato per la terza volta al lea¬ 
der carismatico di Arcore. 

Ora, pensando alle prossime 
scadenze elettorali del 2009 e 
2010, e alla transizione italia¬ 
na, non c'è dubbio sul fatto 
che si pongono alla sinistra 
due obbiettivi di cui sento as¬ 
sai poco parlare. 

Il primo è quello di ricomincia¬ 
re a parlare con gli italiani nei 
luoghi di lavoro, nelle piazze e 
nelle strade dei problemi che li 
hanno divisi negli ultimi anni. 


C'è un'esigenza assai forte dif¬ 
fusa nella popolazione di una 
modernizzazione effettiva del 
paese che in questi anni ha se¬ 
gnato il passo: ricostruire uno 
stato sociale che risponda ai bi¬ 
sogni di un ceto medio impau¬ 
rito e danneggiato dalla crisi 
economica; di giovani e anzia¬ 
ni, come delle famiglie, che nu¬ 
trono verso lo Stato, un atteg¬ 
giamento negativo perché la 
politica li ha, senza dubbio tra¬ 
scurati. 

Il secondo obbiettivo è quello 
di puntare su un'adeguata ac¬ 
culturazione delle masse popo¬ 
lari: siamo gli ultimi posti in 
Europa per quanto riguarda 
l'istmzione e la ricerca. 

E c'è un problema di comuni¬ 
cazione assai forte. Il controllo 
dei mezzi di comunicazione, 
tv e giornali, è troppo squilibra¬ 
to a favore della destra. In que¬ 
sto senso un giornale come 
l'Unità potrebbe continuare a 
svolgere una funzione prezio¬ 
sa per favorire il dialogo e la co¬ 
municazione tra le forze diver¬ 
se del centro-sinistra. 
L'opposizione parlamentare 
dovrà lavorare ad ogni costo 
per una riforma del sistema te¬ 
levisivo e deH'informazione in 
generale. 

Questa è diventata una batta¬ 
glia fondamentale per difende¬ 
re l'esistenza dello stato di dirit¬ 
to in Italia. 

Se non sbaglio, un simile pro¬ 
gramma dovrebbe favorire la 
possibilità di un nuovo dialo¬ 
go tra il PD e le forze della sini¬ 
stra. 

A noi pare che, partendo da 
questi punti, è innegabile la co¬ 
munanza di obbiettivi tra i de¬ 
mocratici e quelli che sono vi¬ 
cini ai partiti che hanno forma¬ 
to la Sinistra Arcobaleno. 

Ma c'è un problema che riguar¬ 
da il passato recente del nostro 
paese. 

La vittoria politica ed elettora¬ 
le delle forze estranee al patto 
costituzionale del 1945 impo¬ 
ne, a mio avviso, la costruzio¬ 
ne di una coalizione di cen¬ 
tro-sinistra che sarà magari di¬ 
versa dall'Unione ma che do¬ 
vrà tener conto del patrimo¬ 
nio valoriale delle forze demo¬ 
cratiche che hanno difeso ne¬ 
gli ultimi trent'anni la costitu¬ 
zione e i principi che la caratte¬ 
rizzano. 

Di qui, secondo me, varrebbe 
la pena di riaprire un dialogo 
tra l'opposizione parlamenta¬ 
re e quella che non dispone di¬ 
spone di seggi, in vista di un ac¬ 
cordo stabile per contrastare 
l'ondata populista che rischia 
di riportare all'indietro il no¬ 
stro paese. 

Non mi pare che esistano poli¬ 
tiche alternative a una simile 
scelta. 
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Gaza e Auschwitz, i nemici di due popoli 


Il «né rinnegare» (il fascismo) e «né aderire» 
(all’antifascismo) non è solo un problema 
di chi si candida alla guida di Roma. È 
molto di più. È un’ambiguità che genera 
un vuoto. Dentro il quale può addensarsi 
il pulviscolo nero che aggredisce e insulta 


Quando si trasforma il dibattito 
in chiacchiere c’è sempre qualcuno 
che non sapendo di che parla, ipotizza 
di privatizzare una o due reti. Vendere 
soluzioni rivoluzionarie è il modo 
migliore per non fare nulla 


Non saranno certo costoro a porre 
fine alle sofferenze degli «ingabbiati 
di Gaza», né da loro verrà mai 
un impulso per raggiungere finalmente 
una pace giusta, stabile, fondata sul 
principio di due popoli, due Stati 
































SCEGLIETE IL CUBO 
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Tu chiedi e Lazzari risolve. 

Dalla cucina al bagno, dal salotto al vano scala alla camera 
da letto: eccoti mille soluzioni modulari e d'arredamento 
per grandi e piccini, pronte a valorizzare tutti gli spazi della tua casa. 


CHE FA PER VOI . 

componibilita e modularità 
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